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REFERENDUM: nuove prese di posizione di laici e cattolici 

VIMENTO PER IL «NO» 


di lotta dei sindacati 


Allarme all’interno della maggioranza 
per i preoccupanti atteggiamenti d.c. 


Tre giorni di appassionato dibattito * Le conclusioni di Storti a nome della Federazione CGILCISL-UIL 
Votato per acclamazione un appello per un diverso modello di sviluppo economico, per il mantenimen¬ 
to delle conquiste dei lavoratori e per la crescita del movimento sindacale - La questione del referendum 


Costituiti anche a Trieste e Varese comitati dei cattolici per ii « No » - De Martino prospetta seri 
rischi nel caso in cui « prevalga Fintolleranza » - Critiche di Giolitti alla DC - Fanfani rilancia le 
proprie tesi al Consiglio nazionale de - Dure polemiche nel PSDI: oggi convegno dei saragattiani 


Un preciso impegno 


Sono terminati ieri a Ri- ricoli dell’aziendalismo e del 
mini, dopo tre giorni di ser- settorialismo ». 


rato e appassionante dibattito, 
i lavori della grande assem- 


Tra gli applausi di tutta 
l’assemblea, il segretario ge- 


blea dei delegati di base. Al nerale della CISL ha poi sot- 
termine delle conclusioni, svol- tolineato che l'unità dei lavo- 
te da Bruno Storti a nome ratori è una garanzia per la 


DT 1 \/FTKTT O I t . tir taci oiuiiu OtUl 11 a lioilic aialwi i CJ unti tingiti uci la 

T nifìmttin d.* uh ti t\ in * e battaglie del 69-70, nel cor- (Iella Federazione CGIL-CISL- difesa delle istituzioni repub- 

Tre giornate di dibattito te- so delle quali sorsero i nuo- UIL. è stato votato per accia- blicane e che essa va realiz- 

, impegnatissimo, centinaia vi organismi di base (delegati mazione un appello di lotta zata nel pieno rispetto della 

di interventi, una tematica e consigli) e nel corso delle ner imnorre un diverso mo- Costituzione e dei nartiti de- 


larga e complessa sottoposta quali il sindacalo seppe in¬ 
aila verifica di una platea di boccare la via del proprio 


quattromila persone: questa è rinnovamento, per sostenere 
stata la prima assemblea na - che la generalizzazione di 
xionale unitaria delle struttu- queste esperienze non può 


elle la generalizzazione di ribadita la forte volontà uni- 
queste esperienze non può taria che anima i lavoratori 


per imporre un diverso mo- Costituzione e dei partiti de¬ 
bello di sviluppo economico e mocratici nei confronti dei 

sociale del Paese. Anche ne- quali i lavoratori non devono 

gli interventi di ieri è stata essere né « agnostici » né « as- 

ribadita la forte volontà uni- senti ». 


re sindacali di base indetta avvenire per decreto o gra - italian 

dalla Federazione CG1L-CISL- zie all’emanazione di un re• sono s 

UIL. Sintetizzarne il senso a golamento, bensì solo nel qua- deU’ul 

chiusura dei lavori è naturai- dro dell'azione: una azione precis 

mente difficile. Tuttavia è che conduca alla formazione sui qu 

possibile enucleare due indi- dei consigli di delegati anche mato 

cazioni centrali, strettamente in quei settori (agricoltura. franto 

connesse tra loro, uscite dal- pubblico impiego, servizi, al- Ancl 

l’assemblea: primo, la defini- curii rami industriali) che so- Storti. 


z ione degli obiettivi di lotta 
per il rilancio, lo sviluppo. 


no ancora indietro e che 
sconfigga cosi quanti pongo 


l articolazione del movimento no ostacoli antiunitari. I con 


dopo lo sciopero generale del 
27 febbraio; secondo, la defi¬ 
nizione di una strategia del- 


sigli di zona costituiscono, in 
tale ambito, il punto di colle¬ 
gamento tra fabbriche e so¬ 


taria che anima i lavoratori Nell’ultima giornata dei la- 
itaiiani. Nello stesso tempo vori. l’assemblea era tornata 

sono stati avanzati, a seguito a riunirsi in seduta plenaria 

dell’ultimo sciopero generale, dopo che per - tutta domenica 

precisi obiettivi rivendicativi scorsa si era svolto un ap- 

sui quali il governo sarà chia- profondilo dibattito nelle tre 

mato ad un immediato con- commissioni che erano state 

franto. formate. Anche ieri ci sono 

Anche nelle conclusioni di stati numerasi interventi (tra 

Storti, come già aveva fatto i quali quelli di Benvenuto. 

Luciano Lama nella relazio- di Boni e di Pugno) che han- 

ne introduttiva tenuta sabato no portato nuovi contributi al- 

scorso. è stato ribadito che l’approfondimento del dibattito 

« nessuna proposta globale sul processo di unità sindacale 

potrebbe essere portata avan di cui questa assemblea di 
ti senza le strutture di base Rimini ha rappresentato un’al- 


Vunità per procedere sulla cietà, il centro di direzione che vanno generalizzate in tra importante tappa. 
strada della unificazione or- per l’intervento del sindaca • tutti i settori evitando i pe- A PA 


Caloroso incontro 
di Berlinguer 
con i lavoratori 
della Marzotto 


li compagno Enrico Berlinguer si è incontrato ieri a Valdagno 
con i lavoratori della Marzotto, parlando loro nel corso di 
una manifestazione svoltasi davanti ai cancelli della fabbrica, 
fra un turno di lavoro e l’altro. Si è trattato di un incontro 
molto caloroso, durante il quale il segretario del PCI, ha 
affrontato il tema del ruolo che anche nella battaglia del 
referendum - la classe operaia è chiamata a svolgere. 

Il segretario generale del PCI ha sottolineato, infatti, che con 
il voto del 12 maggio non si tratta soltanto di mantenere la 
conquista civile del divorzio, ma anche di difendere la de¬ 
mocrazia, contro un inserimento dei fascisti nella vita poli¬ 
tica italiana, contro un tentativo di dividere i lavoratori. Di 
qui l’appello per il c No » operaio da tutto il Veneto e da 
tutto il Paese. In serata Berlinguer si è incontrato con i 


li movimento per il NO all’abrogazione 
della legge del divorzio si allarga ogni gior¬ 
no di più in tutto il Paese, caratterizzandosi, 
pur nella varietà delle sue articolazioni, su 
contenuti di fondo unitari: la difesa di un 
diritto di libertà, la volontà di respingere la 
manovra attuata dall’attuale dirigenza del 
la DC insieme ai settori cattolici più retrivi 
ed ai neofascisti del MSI e tendente a deter 
minare attraverso il referendum una grave 
ed inquietante involuzione della vita politica 
italiana. 

Prese di posizione da fabbriche, luoghi di 
lavora, associazioni democratiche di massa, 
culturali e religiose si susseguono ormai quo 
tidianamente. 

Segnaliamo oggi l’appello alla popolazione 
umbra lanciato da 700 (su 740) lavoratori del 
reparto « Martin » delle Acciaierie di Terni, 
un documento delle ACLI di Brescia, un o.d.g. 
del Consiglio di fabbrica della MVR di Castel 
franco Veneto (una azienda che impiega ma¬ 


no d’opera in prevalenza femminile). E, an 
cora, le prese di posizione del convegno in 
terregionale triveneto del PSI, cui hanno 
partecipato Cicchitto e Vittorelli, l’ex presi¬ 
dente delle ACLI Gabaglio, il giornalista cat¬ 
tolico La Valle, e dei responsàbili degli orga¬ 
ni di stampa delle confessioni evangeliche. 

Di particolare significato la costituzione di 
altri due Comitati provinciali di cattolici de¬ 
mocratici per il NO a Trieste ed a Varese, 
dopo la costituzione dei Comitati di Roma, 
Milano, Taranto e altre città. 

A Modena, migliaia di donne e di ragazze, 
per iniziativa dell’UDI, hanno dato vita ad 
una vivace manifestazione: un corteo ha at¬ 
traversato le vie del centro ed è poi con 
fluito in piazza Grande, dove ha parlato Ma- 
risa Rodano. 

Da un’inchiesta condotta dal settimanale 
Il lunedì della Sardegna, risulta che nel quar¬ 
tiere S. Apollinare di Cagliari, oltre 400 abi¬ 
tanti (su 600 intervistati) hanno dichiarato 
la loro decisione di votare NO il 12 maggio. 
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lavoratori di Porto Marghera. 
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ganica. 

La piattaforma generale è 
quella di un nuovo e diverso 


to sui problemi della vita ci¬ 
vile. 

Vivissima è stata in ogni 


tipo di sviluppo economico e momento del dibattito la sen¬ 
soriale, contro _i tentativi di sibilità per , le questioni atti- 

utilizzare le difficoltà con- nenti alla difesa del quadro 

giunturali per ripristinare i democratico e costituzionale, 

vecchi meccanismi e far ri sia nei confronti delle trame 

cadere sui lavoratori tutto il fasciste, sia nei confronti di 

peso della crisi. Il problema qualsiasi velleità di tipo auto- 

è come mandare avanti la lot * ritorto che miri a sfruttare 

ta, collegandone i vari aspet- lo scontro del referendum. La 

ti e momenti in una visione ribadita decisione della Fede- 

complessiva. L’assemblea di razione come tale di non pro- 

Itimini non aveva, da questo nunciarsi sul voto, al fine di 


punto di vista, carattere de¬ 
liberativo, ma ha fornito un 


non introdurre elementi di di¬ 
visione, non significa certo 


ricchissimo, contributo di prò- agnosticismo verso tendenze 
poste e di idee per le deci- che intendano rimettere in di¬ 
sioni che la Federazione uni- scussione il patrimonio de¬ 


tana dovrà assumere. 


mocratico che 


lavoratori 


Al primo posto le questio- hanno conquistato e vogliono 
ni dell occupazione, degli in- proteggere. Il discorso sul re- 
vestimenti e della spesa pub ferendum si è collegato al eli- 
blica (particolarmente in di- ma di tolleranza che deve Di¬ 
rezione del Mezzogiorno e gere all'interno di una gran- 


Approvato dal Consiglio de} ministri ilritornoalla « cedolare secca ».. . 

* ' - ' * " ' ‘ ** r • » • • - * ' i ’ " - 

Il governo vara gravi provvedimenti fiscali 

. ; r "" \ . • *. 

che favoriscono il grande reddito azionario 

I dividendi distribuiti dalle società pagheranno il 30% ma vengono sottratti alla progressività dei normale regime fiscale - Una 
misura irrisoria per i lavoratori: la quota esente da imposta personale portata da 960 mila lire a 1 milione e 80 mila ignorando 
la ben più pesante progressione del costo della vita - Rifinanziata la Cassa per il Mezzogiorno con 1000 miliardi in due anni 


della agricoltura), delle rifor¬ 
me e dei grandi consumi col- 


de organizzazione sindacale 
che punta al continuo aliar- 


°ZT° Per il seggio di governatore 


Gli orientamenti e le iniziative della segreteria democri¬ 
stiana stanno sollevando molti interrogativi all'interno della 
maggioranza governativa. Perché il gruppo che attualmente 
dirige lo c Scudo crociato » ha affrontato la campagna del 
« referendum » con il piglio oltranzista riassunto così eloquen¬ 
temente nei continui richiami alla crociata del 18 aprile? 

E perché il senatore Fanfani, 

_____ con la recente intervista a 

> . • Oggi, ha voluto lanciare l’ipo¬ 

tesi dei « ritocchi » del nostro 
„' ‘ sistema costituzionale e delle 

.CQ,) 1 .. . leggi elettorali? Le polemiche 

~ v ' « di questi giorni hanno fatto 

, ,. - notare un diffuso senso di di- 

1 '. ' sagio, insieme a molti segni di 

■ M ■ ■ ■ allarme, nei partiti della stes- 

l■ sa maggioranza: settori socia- 

■ Tlvl /lll listi, socialdemocratici e re- 

■ ' I lyll|||l pubblicani hanno criticato 

1 ■ ™ — — anche duramente le prese di 

. . ( posizione fanfaniane. E que- 

- sto accade quando sulle piaz- 

■ ■ ze, a fianco della campagna 

■W ■ M01M abrogazionista della DC, sono 

M UMUUUAmW ^III schierati soltanto il MSI e i 

LlUIIIII gruppi clericali che fanno ca- 

... po a Gedda e a Gabrio Lom- 

ì ■ bardi. 

. • - ’ Questi sono i dati obiettivi 

ale regime fiscale - Una j 

ine e 80 mila ignorando • Jg,* Z'SSMtZSZl Z 

finn miliardi in rilIP anni fatti non è diffìcile riscontra- 

JUU lllllIdlUI III UU6 dilli! re qualche imbarazzo nelle re¬ 

centi prese di posizione dei 
, ...... . . . . massimi esponenti democri- 

rato I abolizione del sistema ] s tiani. Nel difendere la li- 
in forma di dividendo dalle i nea della segreteria de., il 
> ». senza possibilità di scelta | ministro Malfatti (fanfania- 



ti (prezzi politici, blocco del- rama è stata luminosamente 

le tariffe pubbliche, rivaluta- dimostrata in queste tre gior- 

zione delle pensymi e aggan- nate di intense discussioni: 

ciamento ai salari, revisione l’unico episodio di intempe- 

della contingenza, detassazio- rama, verificatosi durante 

ne delle paghe, equo canone l’intervento di un delegalo 

di affitto). Non si tratta è aretino che ha voluto soste- 

stato deito con chiarezza nere posizioni non condivise 


di una sommatoria di riven¬ 
dicazioni; si tratta di neon- 


dalla stragrande maggioranza 
della assemblea, è stalo si- 


(ivrst ad un unico obiettivo gnificalivamente sligmahzza- 
globale richiede quindi una dalla presidenza — racco¬ 
salda direzione centrale del gliendo il pieno consenso dei- 


movimento. E' stata riaffer¬ 
mala la stretta continuità tra 
problemi e lotte di categoria 
e d’azienda e lotte per il prò 
presso civile nell’insieme del¬ 
la società. 

Tutto ciò pone con urgen 
za il tema di un confronto 


la sala — sia immediatamen¬ 
te sia alla conclusione dei la¬ 
vori. 

La proposta di andare a 
nuove riunioni delle strutture 
di base, venuta da alcuni in¬ 
terventi. è stata accolta da 
Storti nel discorso finale. 


FinnflAVU) * 1A dV’llctv’ft aveva condotto una crescente 

VTldUUUllC • tV MllliHlC pressione a favore del prov- 

r r vedimento, reclamato per 

• . • « dare fiducia ai capitali », col 

urlilA Vinpnnn risultato di alimentare spe- 

UIIll.V' V JtllVvFIIvr culazioni di Borsa. U governo, 

consapevole della gravità di 

1 1 ' • • _J • 'W7~ ^ A. questa nuova concessione ad 

|p <PlP7lfiril Cll Vftfn un padronato famoso nel 

MV^ vlV/vlUllI U.1 A-" 11/ mondo per II livello di evasio¬ 

ne fiscale, ha deliberato ieri 
TOKIO. 8 'i cialista giapponese e che ave- anche un aumento del minl- 
Significativo successo elet- va il tacito aptf>oggio del par- mo tassabile per 1 lavoratori 

torale delle sinistre m Giap- tito socialista democratico e da 960 mila lire a un milione 

pone: nelle elezioni governa del partito al governo. Anche e ^ mila Ure Questo minimo, 

tonali di I£yoto. svoltoci ieri, il ® Komcito w il cosiddetto realtà, è zià so^Rdto ad al* 

ha vinto per la settima volta partito per un governo nuli- tri tipi d| jmposfà indiretta, 

consecutiva il governatore To- to — pur lasciando ai suoi -j in narticolare allTVA che 

razo Ninagawa. candidato del aderenti la scelta del candì- “^ 0le _ umen . 

partito comunista e del Par- dato preferito, aveva dato 11 ^a » governo vume aumen 

tito socialista. Il risultato del- i suo appoggio ad Ohashl. far™ rnn^i. 


col governo, per affermare la pronunciato a nome della se- 

impostazione del sindaca- greteria della Federazione, 

to contro la linea della infla- è stata accolta nell’auspi- 

zione-deflazione E una ver cto c } w j prossimi incontri 

tema nazionale, le cui forme possano ratificare il supera- 

articolate di azione andran mento della attuale fase tran 

no via via fissate, e che e di- sitoria c il raggiungimento 

retta a contestare la politica t de jj a effettiva unità organica 
governativa e l atteggiamento n grido € VnUà > Unìl à! > 
delle aziende a Partecipazio riimntn Hni nunummitn H P ìe. 


Il Consiglio dei ministri, riunitosi Ieri alle 19, ha approvato l'abolizione del sistema J s ti a ni. Nel difendere la li- 

dell' c acconto » nel prelievo dell'imposta sui profitti distribuiti in forma di dividendo dalle n ea della segreteria de., il 

società di capitali per passare ad un prelievo del 30% * secco », senza possibilità di scelta | ministro Malfatti (fanfania- 

per il contribuente e senza ulteriori accertamenti. L’imposta è detta c cedolare » in quanto ! no) ha detto che nella politi- 

percepita al momento in cui vengono staccate le cedole, corrispondenti al dividendo delibe- | “ 

rato dalla società, dalla matrice costituita dal certificato azionario. Nelle due ultime setti- i ,, irì nf deDU tati de¬ 
mane la stampa padronale . : moKs iam touèl pfccoli che 


partito comunista e del Par- dato preferito, aveva dato il 
tito socialista. Il risultato del* suo appoggio ad Ohashi. 
le elezioni, fra le più contese Le elezioni'di Kyoto hanno 
nella storia elettorale del suscitato enorme Interesse nel 


ora il governo vuole aumen¬ 
tare ancora per alcuni gene- 


Le elezioni' di Kvoto hanno rl alimentari di largo consu- 

mo come birra e caffè. 


Ed è stata accolta nell’auspi- Giappone — il responso non paese a causa dei riflessi sul- Le mila lire mensili esen- 
ciò che i prossimi incontri era ancora chiaro dopo lo le prossime elezioni della ca- ti dell imposta per^o- 

oossano Locare il supera- del «pei-cento del mera alta ed 11 risultato ha 


voti — può servire da elemen- confermato in parte le previ 


to di giudizio nell’orientamen- sioni e le prospettive di un ! vere del lavoratore mentre le 


Il grido * Unità! Unità! » siglieri che si terranno alla 
ritmato dai quattromila dele- f* 1 )® di giugno. 


statistiche dicono che occor¬ 
rono almeno 150 mila lire al 
mese. L’assoluta Insufficienza 


me statale e del grande pad ro- gali leratis , in ptedì non è j 
nato privato. . I s j 0 j 0 davvero una manifesta • 


Il rafforzamento e l’csten , aavvero una manifesta margine — 500 voti su un mi- prefetture e amministrano ol- 

IC5fCn zione formale, ma un preciso bone ai elettori - su un dis- | tre 69 città giapponesi. I !o- 

* 1 uc aeita tolta aaranno cor ] j m p egno d , volontà e di lotta sidente socialista. Kazutaka J ro consiglieri detengono an- 

nn olio sriìunnn /ini nrnr/>?«> i _ _ ... ! k ___ —j.h. ... l .k. i. t-o 


po allo sviluppo del processo i 
unitario. Ci si c richiamali al- • 1 


Al Congresso straordinario del partito socialista francese 

, - , t , t . * . 

, , « - * - • i * 1 ’ 

Mitterrand candidato delle sinistre 

Egli sarà sostenuto dal PCF, dal Movimento dei radicali di sinistra, dal Partito socialista 
unificato, dalla CGT e dalla CFDT — Anche Giscard d'Estaing scende in lizza ad aumen¬ 
tare la confusione • il panico che regnano nelle file della vecchia maggioranza gollista 


Dal nostro corrispondente 


sitarla c il raggiungimento to delle prossime elezioni ge- fronte comune dei partiti del- statistiche dicono che occor- 
della effettiva unità organica nerali della camera dei con- ! la sinistra. rono almeno 150 mila lire al 

Il grido « Unità! Unità! » siglieri che si terranno alla Attualmente 1 rappresen- mese. L’assoluta Insufficienza 
ritmalo dai Quattromila dele- fine di giugno. | tanti delle forze democrati- del minimo esente, il carette 

- Ninagawa è riuscito ad af- j che e di sinistra occupano i re puramente propagandistico 
gali levatisi m pieni none j ferrnars , s j a pure d i stretto | posti di governatore in sei del provvedimento risaltano j 

stato davvero una manifesta > margine — 500 voti su un mi- prefetture e amministrano ol- ancora di più dal fatto che il 

zione formale, ma un precìso bone ai elettori — su un dis- | tre 69 città giapponesi. I lo- governo sì è dimenticato, an* I 

impegno di volontà e di lotta sidente socialista. Kazutaka : ro consiglieri detengono an- cora una volta, di adeguare a ; 

I 1 Ohashi. sostenuto dalla cor- I che la maggioranza in 152 livelli accettabili le quote ! 

LUCa ravoilnl j rente di destra del partito so- consigli comunali. , esenti per i figli a carico e di j 

’ ' - , istituire una scala mobile che ! 

adegui annualmente la fran- ! 

-: chigia ai nuovi livelli raggiun- 1 

ti dal costo della vita. ! 

iario del partito socialista francese > se§5^u^govirao" ufulSc !■ 

- autorizzare, rendendole isti ! 

»... . ■ ■ - . • tuzionali e legalmente « giu- j 

. - .. * stificate», le evasioni fiscali [. 

■ ■■ ■ ' a ■ ’ dei grossi percettori dì ca \ 

ina candidato delle sinistre n 

' . - gamento di un dividendo da 

parte di una società per a- 

I PCF, dal Movimento dei radicali di sinistra, dal Partito socialista ; zloni, per quanto piccolo, ' 
... «... .... lascia aperta la possibilità di 

dalla CFDT — Anche Giscard d'Estaing scende in lizza ad aumen- u H 1 ^ff e lS4 nient ? globale su: 

» - redditi del perciplente. L’ac- 

panico che regnano nelle file della vecchia maggioranza gollista / è a fi le f io r? i d ; 

, dito fisso che si vede ritirare 

t’altro che democratica della i per contro, è stato designato socialista unificato. '' dalla l'intera imposta fin dal mo- 

Quinta Repubblica, come de* | come candidato alla presi- Confederazione generale del mento della riscossione del 

cisionc risonale a\ di sopra ; denza della Repubblica dal lavoro (CGT) e dalla Confe- salario e senza nessun ri- 



mocristiani (quel Piccoli che 
aveva parlato deH’eventualità 
del referendum come di un’oc¬ 
casione di « contagio coleri- 
i co» con i fascisti) ha cercato 
j di placare le inquietudini de- 
. gli alleati di governo, dichia- 
{ rando che — per carità! — 

• la Democrazia cristiana non 
! propone al Paese nessun « sal¬ 
to nel buio ». Per quanti sfor¬ 
zi facciano per risultare ras¬ 
sicuranti, taluni dirigenti de 
provocano invece l’efTetto op¬ 
posto. E’ d’altra parte signi- 

i ficativo che il partito dello 
I « Scudo crociato », il quale ha 
1 usato per trent’anni lo slo- 
! gon del cosiddetto «salto nel 
; buio» per alimentare la pau- 
1 ra del nuovo negli strati più 
| sensibili alle suggestioni con- 
' servatnei, veda rivolgersi con- 
! tro di sé, come un boomerang, 
! questo stesso argomento. Le 
1 incognite più sene, come è a 
' tutti evidente, vengono pro- 
; prio dalla linea de. I muta- 

• menti più traumatici si veri¬ 
fiche; ebbero proprio nel caso 

! di un successo della campa- 
' gna abrogazionista. che avreb- 
1 be come primo effetto quello 
' di cancellare una legge civile 
! in vigore da più di tre anni. 
1 Del resto, gli altri propositi 


d’ora in poi 


(( T>UO’ darsi che il se- 
u A gretario democristia¬ 
no, introducendo un nuo¬ 
vo tema politico, mentre è 
in corso il confronto sul 
divorzio, abbia pensato di 
deviare il dibattito. O, 
quanto meglio, abbia vo¬ 
luto ricordare che ci sono 
altri problemi aperti, che 
meritano altrettanta at¬ 
tenzione. Ma i due argo¬ 
menti si sono sommati. E, 
intrecciandosi fra loro, 
hanno reso più aspra la 
battaglia». Queste parole 
si potevano leggere sul 
« Corriere della Sera » di 
ieri, e noi non sappiamo, 
ora, se ammirarle di più. 
come un esempio di in¬ 
genuità o di malizia. Ma 
tra le due immagini che 
ci suggeriscono, quella di 
un Fanfani inteso a elabo¬ 
rare tenebrosi progetti, e 
l’altra, di un segretario de 
che rincorre certi suoi in¬ 
nocenti sogni, e poi ce li 
comunica soltanto per di¬ 
strarsi e per distrarci e 
per rendere anche agli av¬ 
versari meno grave la fati¬ 
ca della campagna per il 
referendum, questa secon¬ 
da c quella che preferia¬ 
mo. 

Anche perchè gli somi¬ 
glia meglio e di più. Di 
fronte alle uscite del sena¬ 
tore Fanfani, alle sue pro¬ 
poste, alle sue prese di po¬ 
sizione, un sentimento non 
ci assale mai: quello del 
sospetto. Tutto, in lui, ci 
appare chiaro ed esplicito, 
qualsiasi cosa egli faccia 
o dica, può suscitarci rab¬ 
bia o pena, costernazione 
o speranza, indignazione o 
pietà, ma mai diffidenza, 
e noi non riusciamo a ria¬ 
verci dallo stupore che ci 
ha procurato l’altro gior¬ 
no un amico il quale ci ha 
assicuralo che quando il 
segretario de chiama per¬ 
sonalmente qualcuno al te¬ 
lefono e gli dice: « Pronto? 
Sono Fanfani », l’altro, 
immancabilmente, rispon¬ 
de: « Ma va » e posa 
il microfono. Cosi il sena¬ 
tore Fanfani ha adottato 
il metodo di far chiamare 
da una ragazza con la in¬ 
cetta da soprano o da un 


della segreteria de non sono gigante col vocione da oot* 
così « oscuri » come pretende- | so. e Vinterpellato, dall’al- 


ì rebbe il ministro Malfatti. Si 
; tratta, ormai, di fatti ammes- 
j si o accertati. Proprio ieri 
! sera, alla riunione del Consi- 


iro capo del filo, pensa: 
« E’ talmente improbabile 
che sia lui, che deve et- 


| sera, alia riunione aei consi- $ere proprio Fanfanir >. 
, gho nazionale de Fanfara ha , Trfl p / segretario de: 
. rilanciato le tesi contenute _ ... _ ? ._... 



PARIGI, a cisionc risonale al di sopra : denza della Repubblica dal lavoro (CGT) e dalla Confe 

Valéry Giscard - d’Estaing dei partiti, pur avendo lan congresso straordinario del derazione francese democre 

per una maggioranza ormai ciato un appello alle fazio- I Partito socialista, di cui è tica dei lavoratori (CFDT). 


lavoro (CGT) e dalla Confe- salario e “J? 2 * nessun ri- 
derazlone francese democra- guardo per il fatto che la 


In sfacelo e Francois Mltter 
rand per le sinistre unite so 


ni della maggioranza c. pro¬ 
messo, «n caso di vittoria. 


segretario generale, racco 


La candidatura di Giscard 


sua famiglia possa, con quan¬ 
to rimane, soddisfare le fon- 


gliendo per la prima volta la d’Estaing, che da Ieri sera | «lamentali esigenze di allmen- 


so. da questo pomeriggio, il l’apertura del governo al cen- totalità del tremllasettecen- appariva ormai certa, ha ac- tazione, aDitazione, istruzio 

_ _ _ . • _ • . ^ . . ... « . ■ « a. a m . • , • • • a m ma «a t. J. » A liti A liti I A «tl A 1 A A Ai A I M 


H. e il 17. candidato alla tristi, cioè la creazione di una 
presidenza della Repubblica, magirioranza presidenziale più 


Il ministro delle Finanze ha 
presentato la propria candi- 


iarga di quella sulla quale si 
erano retti De Gaullc c Pom* 


toquarantotto mandati, cioè cresciuto la confusione e Tl ne » salute, tuttavia lascia in 
l’unanimità. Egli è sostenuto . a..—..-*— n __i sospeso 1 accertamento. Il 
Inoltre dal Partito comuni- Augusto rancaldl prelievo secco abolisce l’ac- 


sta, dal Movimento del radi- 


datura, secondo la prassi tut- I pldou. Francois Mitterrand, | cali di sinistra, dal Partito 


Augusto Pancaldi 

{ (Segue in penultima) 


prelievo secco abolisce l'ac- 

■L 

(Segue in penultima) 


12 anni di carcere 
a Diletta Pagliuca 
(ma resta in libertà) 

Maria Diletta Pagliuca, l’ex suora direttrice dell’istituto di 
Grottafcrrata è stata condannata a 12 anni e quattro mesi di 
carcere per le torture inflitte ai ragazzi arridati alle sue 
c cure ». Nella sentenza è riconosciuto anche il reato di mal¬ 
trattamenti seguiti da morte (dieci anni) che la prima mite 
condanna non aveva nemmeno preso in considerazione. Infatti 
la pena che è stata erogata ieri sera dalla Corte- d’Assise di 
appello di Roma ha quasi triplicato la prima condanna. La 
donna tuttavia resta per il momento in libertà fino alla 
sentenza della Cassazione. A PAGINA 5 


nella sua recente intervista, 
j Assai polemica con la DC e 
' un’intervista rilasciata a Epo- 
| ca dall’on. De Martino. Il se- 
j gretario del PSI documenta 
, come gli antidivorzisti mirino 
i apertamente a una « svolta 
i politica di destra ». « Non in- 
i tendo — ha soggiunto De Mar- 
j tino — fare tl processo alle 
i intenzioni di nessuno, e quin- 
j di non sono in grado di dire 
1 se la DC voglia sfruttare il 
I referendum per affrontare un 
I ruolo egemonico sulla vita ita- 
liana. Ma non posso lasciar 
passare senza critica i ripe- 
I tuli richiami del senatore 
j Fanfani al J8 oprile del J948, 
I che ci sembrano in piena con- 
i traddizione con la realtà poli¬ 
tica attuale e con la linea di 
' centrosinistra, che si afferma 
I di voler salvaguardare anche 
I dopo il referendum ». Quanto 
al tema specifico che è al cen- 
i tro del referendum, il segreta¬ 
rio del PSI ha affermato che 

C. f . 

(Seme in penultima) , 

- „ — ’-l r r- 
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Tra il segretario demo- 
cristiano e la sincerità cor¬ 
re un rapporto non oscu¬ 
rato da ombre, egli avver¬ 
sa il fumo perché respira 
soltanto ventò, è genuino 
come il Chianti del gal¬ 
letto, sulla spalla destra, 
come la vera argenteria, 
porta tatuato un «800v, e 
proprio l'altro giorno, 
quando ha proposto il co- 
siddetto patto di legislatu¬ 
ra, una delle pensate più 
chiare e sincere della sua 
limpida carriera, gli era 
arrivalo fresco fresco il de¬ 
creto del ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia, col quale 
gli viene riconosciuto, a 
tutti gli effetti, il diritto 
di chiamarsi d’ora in poi 
Amintore Fanfani Bugiar¬ 
di, che è il cognome di una 
antica famiglia . aretina, 
non estinta, da riportare 
in onore. 

Fortebracd» 
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Un colloquio sereno davanti ai cancelli della fabbrica fra un turno e l'altro - Il ruolo decisivo della classe operaia 
anche nella battaglia del referendum - Un «no» dagli operai contro i fascisti, per la difesa di una conquista di libertà 

» - , * * t ' ' 1 

* % < ì , , 1 


il dibattito al Senato 

Pensioni: 3 proposte 
dei comunisti per 
migliorare la legge 

Non tassabilità e aumento degli assegni familiari, reversibilità delle pensioni 
delle donne - L'intervento di Giovannetti • Posizione negativa del governo 


Alla Camera 

‘ ; ' t - -- 

, Iniziato il 
dibattito sulla 
legge per il 
finanziamento 
ai partiti 

Il contributo dello stato 
si articolerà in due for¬ 
me distinte: per elezioni 
e attività normali 


Dal nostro inviato 

VALDAGNO, 8 

Gli operai sono lì davanti I 
alla fabbrica, nel grande 
spiazzo, intorno alla tribuna 
tutta rossa che è appoggiata 
proprio alla cancellata. Sono 1 
arrivati alle una del primo j 
pomeriggio e alle due entre¬ 
ranno per il secondo turno I 
(fino alle 10 di sera); Intan¬ 
to altri operai del turno che 
sta per uscire, si vedono nel 
cortili interni, insieme alle 
guardie In kaki della Mar* 
zotto che allungano le orec¬ 
chie. Una bella folla, con vec¬ 
chi operai e molti giovani, 
donne e ragazze che è venu¬ 
ta a sentire il discorso bre¬ 
ve, ragionato, tutto fatto di 
argomentazioni coerenti e di 
toni pacati che il compagno 
Enrico Berlinguer è venuto a 
fare nel cuore della « zona 
bianca », nella più bianca 
delle province venete (Vicen¬ 
za) che dà alla DC il 65 per 
cento dei voti e al PCI mano 
dell’11 per cento. Ma que¬ 
sta differenza non crea disa¬ 
gi: con quegli operai, con 
quegli antifascisti — che ri¬ 
spondono con un applauso 
lungo e sentito quando Ber¬ 
linguer denuncia le velleità 
del neofascismo, riammesso 
nel gioco politico dalla de¬ 
cisione democristiana di fare 
a ogni costo questo referen¬ 
dum — il discorso è aperto 

« In questa occasione del 
referendum, ha detto Berlin¬ 
guer a un certo punto, anche 
1 lavoratori che finora hanno 
votato per la DC e che ma¬ 
gari potranno ancora votarla 
In futuro, possono e debbono 
votare « no » appunto perchè 
sarà un voto contro i fasci¬ 
sti. per un diritto di libertà, 
per la tolleranza e contro 
la volontà di sopraffazione: 
valori che qui da voi hanno 
trovato una eco profonda 
nella guerra di liberazione, 
nella Resistenza e nello spi¬ 
rito antifascista che vi ani¬ 
ma ». Ed è stato un altro ap¬ 
plauso: anche un gruppo di 
operai che stava dentro i 
confini della Marzotto. un 
po’ in disparte, ha applaudi¬ 
to compatto. 

Questa è la seconda tappa 
del viaggio di Berlinguer nel 
Veneto. Un viaggio di signifi* 
ficato particolare proprio 
perchè non si tratta questa 
volta di chiedere voti per il 


Nella commissione dei 30 


Critiche 
all’aumento 
dellTVA 
proposto 
dal governo 

Netta opposizione del comu¬ 
nisti, critiche dello stesso re¬ 
latore democristiano e di qua¬ 
lificati esponenti della mag¬ 
gioranza, durante la seduta 
della commissione parlamen¬ 
tare (nota come «commissio¬ 
ne dei trenta ») incaricata di 
esprimere il proprio parere 
sul provvedimenti fiscali del 
governo, che ieri ha preso in 
esame lo schema di decreto 
con cui il governo mira ad 
elevare l’imposta sul valore 
aggiunto (IVA) su alcuni ge¬ 
neri di largo consumo e sui 
preziosi e coloniali: dal 6 al 
12% su caffè e derivati, té. 
caramelle, biscotti e simili, 
cioccolate, frutta e derivati di 
frutta, canditi, limonate, ac¬ 
que gassose e altre bevande 
non alcooliche (esclusi l suc¬ 
chi di frutta e di verdura), 
birra, vini liquorosi od aicoo- 
lici. spumanti non di origine 
controllata, vermouth; dal 12 
ai 18*~c- per lavori In oro e 
argento, pellicce. lavori in 
cuoio, calzature di coccodril¬ 
lo. profumi ed estratti per 
toilette, acqueviti, spumanti j 
di origine controllata, ecc. 

Il maggiore introito previ¬ 
sto dovrebbe aggirarsi sui cin¬ 
quanta miliardi, pan alIT% 
del gettito generale dell'IVA. 

Il compagno Raffaeli!, nel- 
l’annunciare li netto no de: 
comunisti al decreto, ha det¬ 
to che il provvedimento va 
ritirato per i pericolosi ri¬ 
flessi sui prezzi. Con le nuo¬ 
ve al.quote previste dai de¬ 
creto si colpisce infatti an¬ 
zitutto per 1*80% il « pacchet¬ 
to alimentare ». e quindi pro¬ 
dotti di largo consumo, con 
effetti deleteri sulla scala mo¬ 
bile e soprattutto con effetti 
moltiplicatori sull'indice ge¬ 
nerale del costo della vita. 

Considerazioni analoghe 
hanno fatto il relatore Pan- 
dolfl e il repubblicano Visen¬ 
tin!. 



FERENPUM 

DI 



Partito comunista ma di di¬ 
mostrare con tranquilla co¬ 
scienza che il PCI si batte 
per un valore di libertà, 
ideale e politico generale, 
che supera gli schieramenti 
tradizionali. 

Ieri sera è stata la gran¬ 
de manifestazione di piazza 
nella Padova attenta, colta e 
antifascista, abituata a rico¬ 
noscere . nei comunisti i 
combattenti di prima fila per 
la libertà fin dai tempi di 
Concetto Marchesi e di Eu¬ 
genio Curiel. Lasciando Pa¬ 
dova, ieri sera, Berlinguer 
si è fermato a visitare una 
mostra per il « no » al refe¬ 
rendum nel vecchio quartiere 
operaio di P^rta Portello. 

Poi, ancora nella zona Indu¬ 
striale di Padova, a Canln; 
la visita alla Casa del Popolo 
rinnovata: una sede che ha 
una storia esemplàre che è 
raccontata dal segretario del¬ 
la Sezione del partito, Vitto¬ 
rio Buzzo: fondata, fra le pri¬ 
me in Italia, nel 1913, da 
Anacleto Gamba (socialista, 
poi iscritto al PCI nel ’21), fu 
requisita dal « fascio» e quin¬ 
di lasciata in stato di abban¬ 
dono nel dopoguerra. 

Furono I vecchi soci fonda¬ 
tori a riscattarla, con una col¬ 
letta. dall’incameramento de¬ 
maniale (che comportava la 
demolizione): Gamba è mor¬ 
to due anni fa. e l’unico rima¬ 
sto dei soci fondatori, Mene- 
gazzo è venuto a atrlngere la 
mano a Berlinguer. 

Non è stato, però, un viag¬ 
gio fra antiche memorie e 
gloriose minoranze soltanto. 
E Io ha-dimostrato, questa 
mattina appunto, l’incontro 
di Valdagno; lo conferrtierà 
questa sera l’altro Incontro, 
nel famoso capannone del Pe¬ 
trolchimico di Porto Marghe- 
ra con gli operai protagonisti 
delle grandi lotte sindacali 
dal ’69 ad oggi. 

Nella piazzetta davanti alla 
Marzotto, a Valdagno, il 
compagno Berlinguer è stato 
presentato dalla compagna 
Maria Angela Gralner 

Avrei certo preferito — ha 
detto Berlinguer dopo aver ri¬ 
cordato appunto le lotte, an¬ 
che dure e non concluse nelle 
fabbriche di Valdagno — di 
parlare a voi operai sul pro¬ 
blemi della vostra condizione 
in fabbrica e nella società; 
ma circostanze — che non di¬ 
pendono certo dai comunisti 
e che i comunisti non hanno 
voluto — spingono a parlare 
invece di un altro problema, 
appunto del referendum. Una 
prova, questa, che non era 
voluta dai lavoratori, assillati 
da ben altri problemi e che 
corre il rischio di dividerli. 
Noi comunisti siamo contrari 
da sempre — ha detto Ber¬ 
linguer mentre gli operai ri¬ 
spondevano con un lungo ap¬ 
plauso — a tutto ciò che può 
dividere I lavoratori sul ter¬ 
reno sindacale, politico-ideolo¬ 
gico e religioso, fedeli, in que¬ 
sto. all’insegnamento di un 
grande dirigente sindacale co¬ 
munista come Giuseppe Di 
Vittorio e di un grande diri¬ 
gente sindacale cattolico co¬ 
me Achille Grandi che. insie¬ 
me. lottarono contro il fasci¬ 
smo e per Tunità. In tutti 
questi anni, l’unità del lavo¬ 
ratori è andata avanti supe¬ 
rando le scissioni, le divisioni 
e le contrapposizioni polemi¬ 
che e dando alla grande clas¬ 
se lavoratrice una forza che 
le ha consentito grandi con¬ 
quiste. Una unità — ha det¬ 
to ancora Berlinguer — vi¬ 
gorosa e ampia soprattutto 
in campo sindacale, anche 
perchè si fonda sul principio 
dell’autonomia II referendum, 
ora. rischia appunto di devia¬ 
re l’attenzione del lavoratori, 
dei cittadini, dei nartitl. del 
Parlamento e del governo, 
dall’impegno nella soluzione 
dei Droblemi più acuti e ur¬ 
genti e, insieme, di introdur¬ 
re elementi di divisione e di 
polemica, non necessari, nel- 
ramhito stesso del movimen¬ 
to dei lavoratori Proprio per 
ouesto — ha detto Berlin¬ 
guer — il referendum è stato 
voluto, quando invece poteva 
essere evitato con soddisfa¬ 
zione di tutti. 

Con toni piani, con accenti 
di conversazione franca e ar¬ 
gomentata. Berlinguer ha 
quindi spiegato al pubblico di 
operai che si infittiva e se¬ 
guiva con attenzione (alcuni, 
fra i giovani, prendevano ap¬ 
punti) l’Illustrazione degli 
sforzi fatti dai PCI e da al¬ 
tre forze democratiche per 
evitare li referendum e quin¬ 
di i term.nl reali della posta 
in gioco La legge sul divorzio 
non è per minacciare la fami¬ 
glia che, come tutti sanno e 
vedono, è insidiata da altri 
pericoli, ma per tener conto 
del fatti, per portare ordine 
là dova un vuoto di Interven¬ 
to da parte delio Stato lascia¬ 
va proliferare lì disordine. 
Una legge per pochi, ma che 
lo Stato deve garantire per 
difendere un diritto irrinun¬ 
ciabile di libertà; una legge 


buona, che gli Italiani hannQ 
dimostrato di sapere usare 
con intelligenza e prudenza e 
che elimina la violenza e la 
ipocrisia Insita in certe si¬ 
tuazioni di fatto per le quali 
si chiede comprensione uma¬ 
na e giusta tutela dello Sta¬ 
to. Volere abolire la legge, si¬ 
gnifica, sul piano giuridico, 
ritornare alla situazione pre¬ 
cedente di disordine e di in¬ 
giustizia (come la Spagna fa¬ 
scista, unico paese europeo 
che non ha il divorzio); sul 
piano politico, significa una 
sopraffazione, una violazio¬ 
ne della libertà per imporre 
a tutti, còn la forza della lèg¬ 
ge, una indissolubilità coatta. 
Proprio perchè si tratta di una 
questione di libertà — ha ag¬ 
giunto Berlinguer — 1 fasci¬ 
sti sono scesi in campo con 
tutte le loro forze: essi sanno 
bene che quando si colpisce 
un diritto di libertà, si apre 
la strada per colpire altri di¬ 
ritti di libertà in ogni campo, 
da quello sindacale a quello 
politico. E questa — ha anco¬ 
ra spiegato Berlinguer — è 
stata la responsabilità più 
grave del dirigenti della DC, 
che hanno voluto il referen¬ 
dum: rompendo con tutti gli 
altri partiti, hanno ridato 
fiato al MSI che si trova, uni¬ 
co, al fianco delia DC. 

Quello del 12 maggio è un 
voto che non pone una clas¬ 
se contro tutte le altre clas¬ 
si. Ma la classe operala, in 
quanto classe più avanzata e 
progressiva, in quanto più sen¬ 
sibile al valori di libertà e di 
solidarietà umana, protagoni¬ 
sta della resistenza al fasci¬ 
smo e interessata allo svilup¬ 
po di un regime veramente 
democratico, in quanto classe 
che ha una funzione dirigen¬ 
te nazionale bene avverte che 
anche questa sul divorzio è 
una sua battaglia. Si tratta 
infatti di difendere del prin¬ 
cipi che. se venissero colpiti, 
darebbero forza alle destre, 
alle spinte più retrive crean¬ 
do nuovi ostacoli sulla via 
delle conquiste per rinnovare 
tutta la società. E questi tutti 
sono ideali propri della clas¬ 
se lavoratrice. 

Ugo Baduel 


Le donne del Sud ac¬ 
cusano i veri nemici 
della famiglia 

Gabrio Lombardi, Gedda, gli attuali dirigenti della 
DC, i fascisti dicono che la rovina della famiglia 
è il divorzio. E 1 una menzogna e un inganno. La 
legge, in vigore In Italia de 3 anni, non obbliga 
nessuno a divorziare, ma viene in soccorso a donne 
' e figii nei casi dolorosi in cu) il matrimonio é 
irrimediabilmente fallito. L'unità ‘delia famiglia è 
Invéce Insidiata e talvolta rovinata quando la man¬ 
canza di lavoro — particolarmente nel Sud — co¬ 
stringe la famiglia a dividersi per l'emigrazione. 

Una donna delia Vallata del Beiice, in Sicilia, 
ha cosi dichiarato: « In casa slamo sei, mio marito 
è da 5 anni in Svizzera, è 'uno dei diecimila che 
sono stati costretti ad andarsene dalla Vallata. Il 
vero divorzio è l'emigrazione, le industrie non fatte, 
gli impegni del governo non realizzati ». 

LE DONNE DEL SUD DIFEN¬ 
DONO UN DIRITTO CIVILE 

■ Le donne voteranno « NO » sulla scheda del referen¬ 

dum. perché sanno che il divorzio non le colpisce, ma 
serve soltanto a chi ne ha bisogno. Voteranno « NÓ ». 
perché difendendo questo diritto civile si difendono 
tutti i diritti di libertà. , 

■ Le masse femminili del Mezzogiorno hanno sostituito 
alla rassegnazione la volontà di lotta per la rinascita. 
La lotta per il lavoro, il benessere, la-saldezza della 
famiglia passano oggi attraverso la sconfitta di chi tenta 
di dividere i lavoratori e di far tornare indietro ITtalia. 

IL 12 MAGGIO \Trv 
VOTA 1» U 

Per la rinascita del Mezzogiorno 

Per l’unità della famiglia 

Per i diritti di libertà 


LUDI risponde 
a falsità 
antidivorziste 

' E’ stato richiesto all'Unio¬ 
ne Donne Italiane se rispon¬ 
dano a verità alcune notizie 
che li ” Comitato per il re¬ 
ferendum abrogativo del di¬ 
vorzio ” va diffondendo circa 
le posizioni dell’UDI sulla leg¬ 
ge che disciplina i casi di scio¬ 
glimento del matrimonio. 

« E’ falso e scorretto — ri¬ 
leva il comunicato dell’UDI — 
affermare che la prof. Ada 
Alessandrini, membro del Co¬ 
mitato antidivorzìo, sia anco¬ 
ra Una dirigente dell’UDI, e 
come tale presentarla nelle 
manifestazioni pubbliche del 
Comitato. La prof. Alessandri¬ 
ni uscì daH’UDI dieci anni 
or sono, e precisamente il 
3 luglio 1964, 

« E’ falso — prosegue la 
nota — che l’UDI abbia mai 
avuto come linea la indissolu¬ 
bilità del matrimonio sanci¬ 
ta dalla legge dello Stato. E’ 
vero invece che in prepara¬ 
zione del suo 7° Congresso 
(giugno ’64)1’UDI aprì la di¬ 
scussione anche sul tema del 
divorzio, prospettando demo¬ 
craticamente nelle tesi, pre¬ 
sentate alla discussione del 
Congresso, le varie posizioni 
presenti tra le componenti 
del Comitato Nazionale, e 
uindi anche quella sostenuta 
a Ada Alessandrini; il Con¬ 
gresso respinse questa posi¬ 
zione, e decise di aprire un 
dibattito tra le donne sul pro¬ 
blema del divorzio, dibattito 
che si svolse negli anni '65 
e ’6fi e a conclusione dei qua¬ 
le l’UDI scelse, sulla base di 
sue motivazioni autonome, di 
pronunciarsi a favore della 
introduzione dell’istituto civi¬ 
le del divorzio, nel quadro 
della sua battaglia per la 
emancipazione della donna 
e per un nuovo diritto di fa¬ 
miglia ». 


Gli evangelici 
« schedati » 
in tutto il Paese 

« L’indagine condotta da 
qualche settimana da parte 
di polizia e carabinieri su: 
consistenza numerica, quanti¬ 
tà dei matrimoni celebrati, 
situazione finanziaria delle 
chiese protestanti italiane ap¬ 
pare ormai chiaramente este¬ 
sa a tutto il territorio nazio¬ 
nale », afferma l’agenzia di 
stampa NEV ("Notizie evan¬ 
geliche"). 

Nei giorni scorsi, la presi¬ 
denza della Federazione del¬ 
le Chiese Evangeliche in Ita¬ 
lia, tenendo conto anche del¬ 
le prese di posizione e delle 
richieste di intervento espres¬ 
se da organismi di base (fra 
cui la neo-costituita Federa¬ 
zione Evangelica del Trivene¬ 
to), ha inviato una lettera 
al presidente del Consiglio, al 
ministro dell’Intemo, al pre¬ 
sidente del Senato e al pre¬ 
sidente della Camera. Nella 
lettera, dopo aver affermato 
il concetto secondo cui « la 
andata in vigore della Costi¬ 
tuzione della Repubblica do¬ 
veva determinare la cessazio¬ 
ne completa di Ingerenze di 
tipo giurisdlzionalistico e po¬ 
liziesco nella vita delle Chie¬ 
se evangeliche », si esprime 
vivissima e preoccupata sor¬ 
presa per il perdurare di tali 
ingerenze e si chiede di sa¬ 
pere « per quali motivi e in 
base a quali disposizioni si 
procede alia raccolta di no¬ 
tizie in via riservata, tramite 
la polizia, anziché rivolgersi 
alle direzioni centrali delle 
singole Chiese Evangeliche ». 


I senatori comunisti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alle sedute antimeridia¬ 
na e pomeridiana di oggi 
martedì. 


IL LAVORO DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA 

L’Italcasse sapeva a chi erano destinati 
gli assegni disposti dall’Unione Petrolifera 

t 

Ascoltato ieri l'ex-depufato de Giuseppe Arcaini che io «scudo-crociato» pose alia festa dell'Istituto - Una risposta monca ed «erronea» 
almeno per quanto concerne ta « campagna promozionale » sutt’ENEl * Rinviato a domani l'interrogatorio del petroliere nero Attilio Monti 


Rinviati ancora una volta 
(a mercoledì prossimo) gli 
interrogatori del petroliere ne¬ 
ro Attilio Monti e di suo ge¬ 
nero Bruno Riffeser. ieri la 
commissione inquirente per i 
procedimenti di accusa, che 
indaga sullo scandalo petroli¬ 
fero e sulla «campagna pro¬ 
mozionale » ENEL tesa a indi¬ 
rizzare le scelte dell’ente elet¬ 
trico verso le centrali alimen¬ 
tate con olio combustibile 
piuttosto che verso quelle ad 
energia nucleare, ha sentito 
un altro personaggio di rilie¬ 
vo, l’ex deputato de Giuseppe 
Arcainl. posto alia testa del- 
lTtalcasse dopo che. conclu¬ 
sa la seconda legislatura re¬ 
pubblicana. egli non tornò più 
su : banchi di Montecitorio. 

L’Italcasse - è l’istituto di 
credito attraverso il quale fu¬ 
rono compiute le maggiori 
operazioni collegate allo scan¬ 
dalo petrolifero e alla «cam¬ 
pagna promozionale» ENEL. 
DallTtalcasse. o per conto del- 
ITtalcasse. furono staccati i 
consistenti assegni finiti, tra¬ 
mite il canale principale co¬ 
stituito dal’a DC. ai partiti di 
centro-sinistra e. stando alle 
indagini del pretori genovesi, 
. ai ministri o a persone di lo¬ 
ro fiducia. Assegni emessi per 
ordine dell’Unione petrolifera, 
e spesso intestati a nomi fa¬ 
sulli (ai auali però stando ad 
un elenco seouestrato alla 
Unione petrolifera, sarebbero 
roTlsoosti nomi di persona¬ 
lità politiche). 

Rispondendo giovedì sera a 
una domanda, l’ex presidente 
dell'Unione petrolifera, Vin¬ 
cenzo Cazzanlga. affermò che 
allTtalcasse sapevano perfet¬ 
tamente a chi erano destinati 
gli assegni disposti dall’U¬ 
nione. 

A quanto si è saputo. I’ital- 
casse. interpellata in prece¬ 


denza dalla commissione in¬ 
quirente, avrebbe dato una 
risposta monca e nell’insie¬ 
me « erronea ». Gli assegni 
sarebbero andati a Cazzani- 
ga e Benedetti (quest’ultimo 
è il segretario del Consiglio 
di amministrazione del- 
I’ENEL). Ora, almeno per 
ciò che riguarda l’ente elet¬ 
trico, l’Informazione deilTtal- 
casse non dice il vero. Si ri¬ 
corderà infatti che il dottor 
Politi, funzionario di un isti¬ 
tuto di credito di Bari, mes¬ 
so alle strette dalla commis¬ 
sione inquirente, ammise la 
scorsa settimana che ad un 


conto intestato ad una fan¬ 
tomatica a Pupetta 3» cor¬ 
rispondeva il nome di una 
stretta parente dell’ex presi¬ 
dente dell’ENEL Di Cagno. 

Arcaini, direttore generale, 
e, dopo di lui, il dottor Nar- 
done, direttore centrale del- 
l’Italcasse — cerchiamo di 
presumere quello che è acca¬ 
duto nella commissione per¬ 
ché, come al solito, il riser¬ 
bo è strettissimo — avrebbe¬ 
ro dovuto essere Invitati ’ a 
uscire dalle indicazioni In¬ 
complete o nebulose e a dire 
alla commissione come stan¬ 
no in realtà le cose: a dire. 


cioè, a chi effettivamente era- 
noo diretti gli assegni, e chi, 
soprattutto, li incassò. 

A completare il quadro su 
questa vicenda, dovrebbero 
essere stati il dottor Renato 
Marnetto ed il rag. Nicola 
Barbetti, rispettivamente am¬ 
ministratore deleg ato e diret¬ 
tore della SOFID, società fi¬ 
nanziaria dell’AGIP. 

La SOFID. stando agli ele¬ 
menti fomiti alla commissio¬ 
ne inquirente dai pretori, 
avrebbe consentito, tramite 
consistenti aperture di cre¬ 
diti presso l’Italcasse, alla 
Itaicasse stessa di emettere i 
famosi assegni per conto del¬ 
l’Unione petrolifera, sia in 
collegamento con i prov¬ 
vedimenti a favore dei 
petrolieri, sia alla nota espo¬ 
sizione di un miliardo di lire 
per la « campagna promozio¬ 
nale» nei riguardi dell’ENEL. 

LA SOFID avrebbe, in un 
secondo tempo, recuperati i 
quattrini anticipati, e diret¬ 
tamente dai petrolieri, che 
come è noto nei loro bilanci 
imputavano i contributi a 
« società » delia DC. come 
la Italprop. del PSI ( Avan¬ 
ti !>. dei PSDI (Umanità), e 
tramite l’Unione petrolifera. 
Personalmente, il Mametto 
dovrà probabilmente torna¬ 
re dinanzi alia commissione 
inquirente se questa, avocati 
gii atti della Montedison 
(se Io farà), dovesse accer¬ 
tare se. come e quando fu 
dalla Montedison pagato il 
decreto dì agevolazioni fisca¬ 
li per la fusione tra la Mon¬ 
tecatini e la Edison. Il sena¬ 
tore Cesare Merzagora. come 
è noto, al giudice Squillante, 
della procura di Roma, nel 
riferire le voci correnti sul 


a costo» della fusione, ag¬ 
giunse che i particolari a- 
vrebbe potuto fornirli il 
Marnetto. 

I! caso Montedison — su 
cui, da qui al giorno 17, si 
misurerà la reale volontà 
politica di far luce su situa¬ 
zioni scandalose e di vero e 
proprio aggiotaggio — rima¬ 
ne. come dicevamo ieri, il 
centro dell’attuale fase di 
indagine e della prossima 
settimana. 

Domani, mercoledì, il pre¬ 
sidente della commissione. 
Cattane!, dovrà svolgere una 
esauriente relazione, sulla 
quale si aprirà giovedì il di¬ 
battito. Il giorno 17 la com¬ 
missione dovrà decidere. Qua¬ 
li • le ipotesi? Diverse: che 
la commissione avochi il fa¬ 
scicolo aprendo contestual¬ 
mente (lo chiedono j comu¬ 
nisti come condizione pre¬ 
giudiziale) l’istruttoria sui 
ministri implicati; che la 
commissione avochi, in tutto 
o in parte, il procedimento 
limitandosi a predisporre una 
addomesticata e addormen¬ 
tata « indagine preliminare » 
(cosa che sarebbe di estre¬ 
ma gravità); che la commis¬ 
sione apra una indagine au¬ 
tonoma per ciò che riguarda 
la responsabilità del ministri 
P"r la fusione, restituendo 
gli atti al magistrato per tut¬ 
ta la materia concernente l 
«fondi neri*: che la com¬ 
missione restituisca tutti gli 
atti ai magistrato (ipotesi 
improbabile dato che. non 
a caso, li senatore neofasci¬ 
sta Nencìoni. in una lettera 
ufficiale ai presidenti delie 
Camere ha scritto: « Stiamo 
anche formalmente per avo¬ 
care...». A proposito di Nen- 
cioni. abbiamo aoDreso che 
il senatore missino, consu¬ 
lente legale della Montedi- 


Diffuse domenica oltre 
900.000 copie dell’Unità 

La Toscana ha diffuso 152.000 copie, Roma 50.000, 


Bologna 65.000, 

Domenica sono state dif¬ 
fuse oltre 900.000 copie del- 
YUnità. Con li notevole suc¬ 
cesso nella diffusione or¬ 
ganizzata, si è ulteriormen- - 
te esteso l’impegno delle 
organizzazioni di partito 
a utilizzare sempre più 
capillarmente il giornale 
come strumento di propa¬ 
ganda ed orientamento di 
' massa per il « NO » nel re¬ 
ferendum. , 

Questo grande risultato 
politico ed organizzativo 
e stato possibile perché 
tutto il partito si i mobi¬ 
litato nella diffusione. Le 
Federazioni toscane dome- 
' nica hanno diffuso 152 
mila copie deU’Unitò; in 


Milano 76.000 

Calabria sono state supe¬ 
rate le 10.000 copie; In Um¬ 
bria le 14.000 copie. 

• I compagni romani han¬ 
no portato nelle case 50000 
copie del nostro giornale; 
a Bologna invece è stata 
raggiunta quota 65.000; a 
Brescia 13 000 a Milano 
76.000. 

- Il notevole traguardo 
raggiunto complessivamen 
te domenica ci impegna 
a proseguire su questo 
cammino, ad ampliare e 
potenziare la diffusione 
in vista delle altre gior¬ 
nate di grande diffusio¬ 
ne straordinaria da qui 
al 12 maggio, di cui le 
imminenti saranno il 25 
aprile e il 1. maggio. 
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son. la lettera ai presidenti 
delle Camere l’ha scritta Dro¬ 
prio controvoglia: fino all’ul- 
tk.io. In commissione, ha so¬ 
stenuto che egli avrebbe po¬ 
tuto partecipare ai lavori 
concernenti la Montedison. 
senza Drendere la parola e 
senza votare. • ' 

Ieri è stato anche interro¬ 
gato. ring. Gatti, della Fln- 
cat o! Augusta, e un certo si¬ 
gnor Barbetti. Og^i saran¬ 
no di scena il segretario 
amministrativo della DC, 
Pietro Micheli, e gli ex se¬ 
gretari amministrativi del 
PSI, Augusto Taiamona, del 
PSDI, Giuseppe Amadei, del 
PRI, Terrana e Battaglia 
(questi ultimi, secondo gli 
atti, limitatamente alla par¬ 
te relativa aU’ENEL). 

Antonio Di Mauro 


E' ripresa ieri al Senato la 
battaglia dei comunisti per il 
miglioramento del decreto legge 
governativo che riguarda l'au¬ 
mento dei minimi di pensione 
deH’INPS, degli assegni fami¬ 
liari e della indennità di disoc¬ 
cupazione. 

Como è noto, il decreto è 
già stato approvato dalla Ca¬ 
mera dove i deputati del PCI 
sono riusciti ad ottenere alcune 
modifiche migliorative, tra cui 
l’introduzione delia norma che 
estende alle donne pensionate 
il diritto della reversibilità del¬ 
la loro pensione al marito, p 
che tende. In questo modo, ad 
eliminare una discriminazione 
anticostituzionale. 

Contro questa norma innova¬ 
tiva. che il ministro del Teso¬ 
ro Colombo aveva subito di¬ 
chiarato di non poter accetta¬ 
re. si erano pronunciati i grup¬ 
pi di maggioranza del Senato 
in sede di Commissione lavoro 

— pur con il dissenso signifi¬ 
cativo di un de e di un socia¬ 
lista —■ adducendo il pretesto, 
già espresso da Colombo — che 
non esisterebbe la copertura fi¬ 
nanziaria. 

Ieri, pertanto, il gruppo co¬ 
munista del Senato, prima che 
iniziasse il dibattito in Aula, 
ha richiesto preventivamente la 
convocazione della Commissione 
Bilancio per un parere sulla 
controversa questione della co¬ 
pertura finanziaria. 

I compagni Bollini, Li Vigni e 
Colajanni hanno ampiamente di¬ 
mostrato che la parità nella re¬ 
versibilità, che comporterebbe 
un onere annuo di circa 35 
miliardi nel primo anno e di 
circa 45 negli anni successivi, 
può essere agevolmente coperta 
dalle maggiori entrate contribu¬ 
tive in conseguenza della modi¬ 
fica delle aliquote a carico dei 
lavoratori e dei datori di la¬ 
voro introdotta col decreto In 
discussione, oltre che in conse¬ 
guenza delle normali lievitazioni 
delle retribuzioni. 

Tuttavia la commissione bi¬ 
lancio del senato, in contraddi¬ 
zione con l’assenso dato prece¬ 
dentemente dalla analoga com¬ 
missione della Camera ha e- 
spresso parere sfavorevole. In 
aula, dove subito dopo è ini¬ 
ziato il dibattito generale, la 
questione è stata ripresa con 
l'intervento del compagno Gio¬ 
vannetti. L’oratore ha ripro¬ 
posto con forza Me tre richieste 
sostanziali sulle quali i comu¬ 
nisti — ha detto — invitano il go¬ 
verno e la maggioranza ad una 
concreta verifica della loro vo¬ 
lontà di introdurre nel decreto 
alcuni elementi di riforma. 

Le richieste sono: 1) la non 
tassabilità degli assegni fami¬ 
liari in virtù del fatto che non 
si tratta di un lavoro prestato 
ma di un carico di famiglia; 
2) l’aumento degli assegni fa¬ 
miliari dei coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni, a partire dal 
1. gennaio 1974 e non dal 1. 
gennaio ’75 come proposto dal 
governo: 3) il mantenimento 
delia norma sulla parità tra 
uomo e donna nel diritto di 
reversibilità in quanto — ha os¬ 
servato Giovannetti — gli ar¬ 
gomenti del governo e della 
maggioranza per negare questo 
diritto sono pretestuosi e ten¬ 
dono a mantenere in vita il vec¬ 
chio principio secondo il quale 
« la moglie è sempre conviven¬ 
te a carico del marito », per 
legittimare, di fatto, l’inferiori¬ 
tà della donna. 

Si paria tanto in questo mo¬ 
mento di difendere la famiglia 

— ha detto l’oratore comunista 

— ma quando si presenta la 
possibilità di attuare un prin¬ 
cipio costituzionale di parità tra 
uomo e donna nell’ambito fa¬ 
miliare. si cercano cavilli e 
pretesti per negarla. I comu¬ 
nisti riaffermano che a parità 
di oneri contributivi deve cor¬ 
rispondere parità di diritti. 

II dibattito prosegue oggi su 
gli emendamenti presentati dal 
gruppo comunista. Il voto fina¬ 
le è previsto nella tarda serata. 

In apertura di seduta il pre¬ 
sidente del consiglio Rumor ave¬ 
va commemorato la figura del¬ 
lo scomparso presidente fran¬ 
cese Pompidou. Alle espressio¬ 
ni di cordoglio di Rumor si è 
poi associato il presidente del 
senato Spagnoili. 

CO. t. 


La Camera ha iniziato ieri 
l’esame della proposta di leg¬ 
ge sul contributo finanziarlo 
dello Stato al partiti politici. 
Viene esaminato un testo ri¬ 
sultato da un lungo confronto 
fra tutti i gruppi e da un di¬ 
battito che, con intensità di¬ 
verse, si è sviluppato per mol¬ 
ti anni e che si era intensifi¬ 
cato fin dall’inizio della pre¬ 
sente legislatura. Bisogna di¬ 
re che l’unanimità (meno il 
partito liberale che per un 
evidente calcolo demagogico 
ha ritirato all’ultimo momen¬ 
to il suo favore verso la leg¬ 
ge), che si è raccolta attorno 
al provvedimento, non può 
mascherare la differenza dei 
punti di vista e degli obiettivi 
che muovono i singoli partiti. 

Per le formazioni di mag¬ 
gioranza non vi è dubbio che 
vale l’esigenza di ricercare 
una qualche via d’uscita al 
pesante quadro di fondati 
dubbi che si è determinato 
nell’opinione pubblica con 
l’esplodere degli scandali sui 
finanziamenti che petrolieri 
e altri gruppi economici han¬ 
no concesso loro. Per ì comu¬ 
nisti, naturalmente, il discor¬ 
so è del tutto differente, giac¬ 
ché l’assoluta estraneità del 
PCI da qualsiasi condiziona¬ 
mento di interessi economici 
l’ha posto e lo pone nella 
condizione di richiedere una 
reale opera di moralizzazione 
della vita pubblica proprio in 
nome della funzione essenzia¬ 
le che 1 partiti devono assol¬ 
vere nella democrazia italia¬ 
na. 

La legge prevede che il con¬ 
tributo dello Stato ai partiti 
si articolerà in due forme di¬ 
stinte: la prima è un rimbor¬ 
so delle spese per le elezioni 
legislative, la seconda è un 
contributo alle attività funzio¬ 
nali che viene riservato ai ri¬ 
spettivi gruppi parlamentari. 

Per quanto riguarda il rim¬ 
borso elettorale, si tratta di 
15 miliardi da assegnare ogni 
qualvolta si voti per il rinno¬ 
vo delle Camere. Hanno di¬ 
ritto a ricevere la rispettiva 
quota i partiti che presentino 
candidati in più di due terzi 
dei collegi e che ottengano 
almeno un quoziente circoscrl- 
zionale e 300 mila voti in 
campo nazionale, oppure al¬ 
meno il 2% dei voti validi, 
nonché le formazioni locali 
che abbiano avuto almeno un 
eletto. II 15% della somma è 
ripartito, in misura eguale, 
fra tutti gli aventi diritto, il 
resto va ai partiti con gruppo 
parlamentare attraverso una 
suddivisione proporzionale al¬ 
la rappresentanza. 

Per quanto riguarda, inve¬ 
ce, il contributo all'attività 
funzionale dei partiti, si trat¬ 
ta di una somma annua di 
45 miliardi. Questi verranno 
assegnati con tre distinti mec¬ 
canismi: 1) il 2% viene ripar¬ 
tito in misura eguale fra tutti 
i gruppi parlamentari; 2) il 
23% viene ripartito in misura 
eguale tra i partiti, le com¬ 
ponenti parlamentari dei 
gruppi misti appartenenti ai 
partiti e ì gruppi non rappre¬ 
sentanti un partito; 3) il re¬ 
stante 75% viene suddiviso tra 
i gruppi in proporzione alla 
loro consistenza numerica. 

La legge definisce quindi 
gli obblighi e 1 divieti a cui le 
formazioni politiche devono 
sottostare. Anzitutto viene vie¬ 
tato qualsiasi tipo di finan¬ 
ziamento ai partiti da parte 
di organi della pubblica am¬ 
ministrazione, di enti pubbli¬ 
ci. di società a partecipazione 
statale. Se Invece vi sono so¬ 
cietà private che vogliono 
elargire mezzi finanziari. Io 
debbono deliberare formal¬ 
mente e scrivere in bilancio 
tali somme in modo che tutti 
lo sappiano. Violando questo 
obbligo si rischia il carcere 
da sei mesi a tre anni. Dal 
canto loro i partiti devono 
pubblicare ogni anno il pro¬ 
prio bilancio fedele, allegando 
una relazione sottoposta al 
controllo della presidenza par¬ 
lamentare, nella quale devo¬ 
no risultare registrate tutte 
le contribuzioni superiori a 
un milione. 

All’inizio della seduta il pre¬ 
sidente del consiglio Rumor 
ha commemorato li presiden¬ 
te francese scomparso Pom¬ 
pidou. 

e. ro. 


Confesercenti 


Indispensabile il controllo 
democratico sui prezzi 


La Confesercenti ha esami¬ 
nato la situazione relativa agli 
aumenti incessanti dei prez¬ 
zi e del costo della vita anche 
in relazione agli ultimi prov¬ 
vedimenti riguardanti la mag¬ 
giorazione di una sene di 
aliquote IVA, che non colpi¬ 
scono soltanto prodotti di 
lusso ma anche generi di lar¬ 
go e generale consumo. 

Di ironie ^'aggravarsi del¬ 
le condizioni economiche e in 
particolare di quelle delle 
masse consumatrici e dei pic¬ 
coli e medi operatori produt¬ 
tivi e commerc.ali, la Confe¬ 
sercenti toma a sottolineare 
l’urgente necessità di costi¬ 
tuire adeguati e snelli stru¬ 
menti di controllo democra¬ 
tico dei prezzi, anche In vista 
della scadenza del blocco fis¬ 
sata per il 30 giugno pros¬ 
simo. 

A tale scopo la confedera¬ 
zione ritiene che debbano es- 


Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
alla seduta di oggi martedì 
» aprile. , ■ , -, 


sere costituiti quanto prime, 
sia al vertice che nelle regio¬ 
ni e nei comuni, organismi di 
controllo democratico con lo 
presenza qualificata dei rap¬ 
presentanti del consumatori, 
dei produttori e degli opera¬ 
tori del commercio, dei comu¬ 
ni, delle province e delle r«- 

?:ioni. In particolare la Con¬ 
esercenti rileva che gli unici 
effettivi rappresentanti delle 
grandi masse consumatrici 
devono essere i sindacati del 
lav oratori. 


Il giorno 8 aprile è deceduta 

LUCIA MANISC0 

Rio non avrà mai più la sua 
meravigliosa Lucettina; Elvira. 
Massimo c Lucilla la loro co¬ 
raggiosa e splendida mammina; 
gli amici c i parenti perdono 
uno simpatica e intelligente com¬ 
pagna. 

I funerali partiranno oggi affé 
ore 15 dalia clinica Villa Fla¬ 
minia via Bodio 50. 

SÌ dispensa dall'invio di fiori. 
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Letteratura e politica in America Latina 

Conversazione 

con Cortàzar 

* „ \ < 

« I nemici da battere sono l’imperialismo e il fascismo; io credo che 
le possibilità di liberazione abbiano nei nostri paesi una base reale » 


L’atteggiamento dell’Inghilterra dopo la vittoria laburista 


Che cosa chiede Wilson al MEC 

Le condizioni illustrate dal ministro Callaghan per restare nella CEE sono il riflesso di una persistente avversione 
dell'opinione pubblica - L'adesione di. Londra aveva coinciso con la più grave congiuntura degli ultimi tren- 
t'anni - Le divisioni nel partito di governo - Appare comunque assai improbabile l'uscita dall'Europa comunitaria 


L’immagino dell’uomo è 
assolutamente diversa da 
quella che i suoi libri la¬ 
sciano intuire. A questa spe¬ 
cie di gigante buono dalla 
faccia forte e chiara incor¬ 
niciata dalla barba, disposta 
al sorriso aperto che comin¬ 
cia dagli occhi celesti per in¬ 
vestirla poi tutta, non si ad¬ 
dicono, almeno a prima vi¬ 
sta, la labirintica malizia e 
la gelida perfidia intellet¬ 
tuale che spadroneggiano in 
racconti o romanzi che si 
chiamano Bestiario o II gio¬ 
co del mondo o Storie di 
cronopios e di fama. Ma poi, 
parlando con Julio Cortà¬ 
zar, si capisce che la sua 
« bonomia » è soprattutto si¬ 
curezza di scelte umane o 
consapevolezza di scelte cul¬ 
turali. 

Lo scrittore, che è uno dei 
punti di forza della lettera¬ 
tura bairense o dell’intera 
narrativa latinoamericana, è 
a Roma in veste di membro 
del Tribunale Russell che ha 
giudicato in questi giorni i 
crimini dello dittature goril¬ 
la. Gli chiedo se un’iniziati¬ 
va di questo tipo avrà nel¬ 
l’opinione pubblica dell’Ame¬ 
rica Latina l’effetto che tut¬ 
ti speriamo. Cortàzar rispon¬ 
de che, senza nutrire ecces¬ 
sivi ottimismi, pensa a certi 
paesi corno Cuba, il Perù e 
l’Argentina (la sua patria) 
come a vere e proprie casse 
di risonanza, i cui echi pos¬ 
sono arrivare clandestina¬ 
mente anche negli stati dove 
imperversa il fascismo, pro¬ 
prio grazie alle organizzazio¬ 
ni di resistenza, il cui lavoro 
non può prescindere dall’im¬ 
pegno che sa esprimere la 
solidarietà democratica in¬ 
ternazionale. 

Impegno 

politico 

E i gruppi intellettuali? 
Come sono schierate nella lo¬ 
ro maggioranza le forze del¬ 
la cultura? Cortàzar dice 
che, militanti o meno in for¬ 
mazioni politiche, gli intellet¬ 
tuali latinoamericani hanno 
sviluppato in questi anni una 
coscienza anticapitalista la 
cui mèta, certo da angolazio¬ 
ni diverse, non può che es¬ 
sere il socialismo. Si lavora 
in uno spirito tutt’altro che 
elitario, entro un orizzonte 
fortemente collettivo, di cui 
le classi sociali subalterne 
sono il pilastro portante e 
nelle cui ragioni profonde i 
lavoratori della cultura si 
sentono inseriti in primi per¬ 
sona. Gli esempi della rivolu¬ 
zione cubana e del Cile di 
Allendo sono stati in questa 
crescita esempi di un’impor¬ 
tanza enorme. 

Ci sediamo nella saletta 
di un bar. Lo scrittore appa¬ 
ro un po’ affaticato ma pie¬ 
no di entusiasmo. Gli chiedo: 

« Lei è a Roma come mem¬ 
bro del Tribunale Russell, c 
insomma un uomo che com¬ 
pie senza mediazioni intellet¬ 
tuali un atto politico, di te¬ 
stimonianza e di denuncia 
civile. Non teme che sia dif¬ 
ficile per molti cogliere un 
rapporto diretto tra questo 
atto e il suo lavoro di scrit¬ 
tore sperimentale, "diffici¬ 
le”, che usa tecniche incon¬ 
suete e fortemente speciali¬ 
stiche? ». 

« Veda », risponde Cortà¬ 
zar, * sono io per primo a 
non vedere la soluzione di 
continuità tra l'impegno ci¬ 
vile e politico e l'impegno sti¬ 
listico e formale. Ma, tra 
l’altro, il mio ultimo libro 
intitolato Libro de Manuel , 
che apparirà in autunno in 
traduzione italiana, smenti¬ 
sce anche sul piano più ele¬ 
mentare nuesta pretesa di¬ 
cotomia F.’ al tempo stesso 
un lavoro sperimentale e 
impegnate, la cui vicenda 
mi permette di attaccare vio¬ 
lentemente tanto la pratica 
della tortura ouanto la dit¬ 
tatura di Lanusse, il famige¬ 
rato "modello di sviluppo” 
brasiliano e la criminale 
Scuola di Panama. Per Quan¬ 
to riguarda il mio specifico, 
la. mia letteratura, le dirò 
che non sono né un teorico 
né un politico di professio¬ 
ne. Sono uno scrittore, uno 
che lavora con le parole, e 
penso che sia ingenuo riman¬ 
dare la soluzione delle ne¬ 
cessità spirituali a dopo la 
rivoluzione sociale. L’uomo 
di domani è già l’uomo di 
oggi. Il "Che” Guevara ha 
detto che un rivoluzionario 
devo pensare solo alla rivo 
luzione. D’accordo: ma con 
l’accortezza di realizzarla se¬ 
condo due direttrici contem¬ 
poranee, non solo dall’ester¬ 
no all’interno ma al tempo 
stesso dall’interno all’ester¬ 
no. Come scrittore mi sforzo 
di contribuire a eliminare 
prima di tutto i mici tabù, 
i mici pregiudizi, le mie abi¬ 
tudini mentali piccolo bor¬ 
ghesi: riconoscendo anche 
quanto di piccolo borghese è 
nel mio impegno politico e 
civile. Ma riesco a interes¬ 
sarmi della formazione del- 


P "uomo nuovo” solo in 
quanto uomo totalmente nuo¬ 
vo, libero di esprimersi nel¬ 
la sua completezza di esse¬ 
re vivente... ». 

« Questo atteggiamento 
non la avvicina per molti 
versi a Breton, a certe idee 
dei surrealisti che aderirono 
al marxismo? ». 

« Certamente. Le dirò che 
il mio ultimo libro, senza fal¬ 
sa modestia, contiene una 
notevolo carica di scandalo, 
in quanto "parla” di una 
rivoluzione totale, non buro¬ 
cratica, che investa anche le 
strutture psicologiche, la vi¬ 
ta erotica, l’assetto dei sen¬ 
timenti. Vedo forti somi- 
glianzo tra l’Italia e l’Ame¬ 
rica Latina: sia qui che là 
si avverte pesantemente la 
influenza di un certo catto¬ 
licesimo formalista e gretto, 
l’esistenza di innumerevoli 
tabù, una nozione retriva di 
quello che si chiama onore 
e così via. Il peso di un do¬ 
minio secolare grava forte¬ 
mente sulle coscienze, che 
faticano ad assumere un ha¬ 
bitus critico... Del resto, an¬ 
che il socialismo, nei paesi 
in cui si è tentato, si è posto 
di fronte a certi problemi, 
corno la morale sessuale e il 
comportamento erotico, con 
una notevole dose di purita¬ 
nesimo, anche perché ha cre¬ 
duto di poter battere, irrigi¬ 
dendosi, la corruzione del 
sesso e dell’amore realizza¬ 
ta dalla borghesia. Il fatto è 
che bisogna trovare, nella 
rivoluzione, anche una nuo¬ 
va etica erotica: lo dico an¬ 
che per me, appunto ho scrit¬ 
to il Libro de Manuel... ». 

« Qual è oggi, dunque, il 
ruolo sociale dello scritto¬ 
re nel suo paese? A quale 
pubblico si rivolge? ». 

« Credo che l’intellighen¬ 
zia latinoamericana nel suo 
complesso stia attraversan¬ 
do un momento assai inte¬ 
ressante. Le precedenti ge¬ 
nerazioni intellettuali era¬ 
no convinte di essere depo¬ 
sitarie di un potere immen¬ 
so, si sentivano guide del 
popolo, spettava a loro il¬ 
luminarlo. Erano perfino 
ingenue, non le pare? Spe¬ 
cialmente ■ considerando la 
irrilevanza dei risultati ot¬ 
tenuti rispetto alla rivolu¬ 
zione sognata. Oggi gli in¬ 
tellettuali di sinistra, che 
sono poi i soli che m’inte¬ 
ressino, sono molto più mo¬ 
desti, non si sentono dei 
messia o dei profeti. Han¬ 
no- capito che l’isolamento 
è suicida, che lavorare da 
soli è assurdo ed inutile 
anche per il proprio egoi¬ 
smo di autori. L’alternati¬ 
va era una sola: agire in 
un contesto fortemente so¬ 
cializzato, pur senza fare 
del populismo... ». 

* Un analogo fenomeno 
si è verificato e si verifi¬ 
ca, pur con molte contrad¬ 
dizioni, anche in Italia... ». 

« In America Latina, in 
rapporto a 20-25 anni ad¬ 
dietro, il grado di politiciz¬ 
zazione degli intellettuali è 
enorme, su tutti i piani. E’ 
un fiorire continuo di pre¬ 
se di posizione, di dichia¬ 
razioni, di interviste, di in¬ 
terventi: la separazione 

deH’intellettuale chiuso nel¬ 
la torre d’avorio sembra 
scomparsa. Solo coloro che 
ancora credono alla loro 
funzione di "grandi crea¬ 
tori” (e sono di regola su 
posizioni politiche reazio¬ 
narie) non si interessano al 
dibattito politico e ci ten¬ 
gono a dirlo... ». 

« E di un ” monstre sa¬ 
cre ” come Borges, cosa di¬ 
re? ». 

« Mah, Borges è un caso 
particolare, molto partico¬ 
lare. Naviga oltre le nuvo¬ 
le... ». 

Il futuro 
del romanzo 

Sorrido, a questa prova di 
ammirata simpatia verso il 
grande autore dell’AIeph. 
E riandando con la mente 
a certi caprichos di Cortà¬ 
zar lucidi e malvagi, mi di¬ 
co che sì, in fondo anche 
luì, almeno un po’, è figlio 
di quel formidabile padre. 

«Da noi — prosegue Cor¬ 
tàzar — i giovani intellet¬ 
tuali cominciano già poli¬ 
ticizzati. L’influenza e Io 
esempio della rivoluzione 
cubana continuano a lavo¬ 
rare nelle coscienze, tutti 
sanno che i nemici da bat¬ 
tere sono due: il fascismo 
all’interno e l’imperialismo 
all’esterno. Se la sinistra ha 
perso un round, non ha 
certo perso il match. Ap¬ 
punto io credo che le pos¬ 
sibilità di liberazione ci sia¬ 
no e abbiano nei nostri 
paesi una base reale. Un 
merito del Tribunale Rus¬ 
sell, ad esempio, è di ope¬ 
rare non solo la denuncia 
degli orrori dell’avversario 
di classe, ma anche i no¬ 
stri errori... ». 

« A cosa attribuisce il 


boom della letteratura lati- 
noamericana? Crede che ab¬ 
bia ragione Donoso a dire: 
’’ In occidente la letteratu¬ 
ra ■ è oggi soprattutto un 
esercizio intelettuale. Da 
noi, invece, è ancora un’esi¬ 
genza reale, piena di vita¬ 
lità, e non si è ancora in¬ 
dotta a semplice critica di 
se stessa. Io non credo mol¬ 
to nel futuro del romanzo: 
cinque, dieci anni ancora e 
forse scomparirà. E i ro¬ 
manzieri ‘latinoamericani 
hanno ancora successo pro¬ 
prio perchè sono in ritardo 
e la parabola della nostra 
narrativa non si è ancora 
compiuta ” ? ». 

Significato 
di un «boom» 

« La prima parte della do¬ 
manda mi pare la più in¬ 
teressante. Io ho l’impres¬ 
sione che il boom rispon¬ 
da al fatto che un gruppo 
di scrittori ha posto un 
problema politico, quello 
dell’identità nazionale del 
loro popolo. Questo hanno 
fatto Garcia Marquez, Var- 
gas Liosa e altri, a diffe¬ 
renza della precedente ge¬ 
nerazione letteraria, quella 
dei Borges, dei Bioy Casa- 
res, che guardava soprattut¬ 
to all’Europa. Mi lasci fare 
un’affermazione polemica: 
per ragioni ideologico-poli- 
tiche e di gelosia professio¬ 
nale si è cercato di far cre¬ 
dere che il boom sia stato 
realizzato esclusivamente 
dagli editori. Si dimentica 
un piccolo dettaglio: gli edi¬ 
tori non sono degli imbecil¬ 
li, non impegnano i loro ca¬ 
pitali per fare della benefi¬ 
cenza, non rischiano se gli 
autori non hanno già un 
pubblico. Appunto io so¬ 
stengo che il boom delle no¬ 
stre letterature è stato ope¬ 
ra dei lettori. I lettori lati¬ 
noamericani che fruivano 
Mauriac o Moravia hanno 
scoperto un bel giorno Ar- 
guedas, Carpentier, ecc.: 
scrittori che lavoravano 
nélla loro stessa realtà. Al¬ 
lora hanno cominciato a 
cercarne freneticamente i 
libri, e gli editori hanno 
capito. Non è significativo 
che in America Latina 
Cent’anni di solitudine di 
Garcia Marquez abbia ven¬ 
duto oltre un milione di 
copie? ». 

« Una domanda di - carat¬ 
tere specifico, professiona¬ 
le. Perché la letteratura ar¬ 
gentina sembra più ” euro¬ 
pea ” delle sue consorelle 
che sono più corpose, visce¬ 
rali e insomma meno intel¬ 
lettualistiche? ». 

« Pensiamo alla natura e 
alle radici etnico-culturali 
di popoli come il messica¬ 
no o il peruviano. Sono ca¬ 
ratteri meticci: indios più 
spagnoli, con tutto quello 
che segue. Gli argentini 
hanno altre componenti: 
russe, polacche, italiane, 
francesi: mancano di ca¬ 
ratteristiche nazionali de¬ 
finite... ». 

« Lei vive in Europa, ma 
rimane uno scrittore profon¬ 
damente argentino. Quali 
sono i legami più duraturi 
tra lei e la sua terra? ». 

* Uno scrittore è qualcu¬ 
no che ha una certa confi¬ 
denza nelle parole: le ama 
o le detesta, può essere pos¬ 
seduto da grandi amori co¬ 
me da grandi odii nei loro 
confronti. La lingua argen¬ 
tina (che è una cosa molto 
diversa dalla lingua spagno¬ 
la) è lo strumento attraver¬ 
so cui io conservo un amore 
vitale per il mio paese, con¬ 
tinuo a scoprirlo anche da 
lontano. Pur possedendo 
perfettamente il francese e 
vivendo a Parigi da una ven¬ 
tina di anni, le posso giu¬ 
rare che non scriverò mai 
in una lingua che non sia 
l’argentino, e non per stu¬ 
pide ragioni nazionalisti¬ 
che... ». 

« Un’ultima domanda di 
rito: quali sono gli scrittori 
italiani che attualmente la 
interessano di più? ». 

« Per quanto mi riguarda, 
io mi sento prima latinoa¬ 
mericano e poi argentino: 
per cui le mie letture più in¬ 
tense sono quelle di autori 
delFAmerica Latina. Credo 
di avere una buona cono¬ 
scenza della produzione an¬ 
glosassone e francese. De¬ 
gli scrittori italiani apprez¬ 
zo particolarmente, sul ver¬ 
sante di quel ” fantastico ” 
al quale mi pare giustamen¬ 
te la critica ha assegnato i 
miei caratteri fondamentali 
di scrittore, Buzzati e Lan- 
dolfi, e naturalmente il mio 
amico Calvino. Posso aggiun¬ 
gere che certi sperimentali 
come Sanguineti mi sembra¬ 
no molto stimolanti e anco¬ 
ra, sul piano di una lettera¬ 
tura documentaria e di de¬ 
nuncia, ho una grande sti¬ 
ma per Sciascia... ». 

Mario Lunotti 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, aprile. 

Se all'Europa sembra oscu¬ 
ro l’atteggiamento laburista, 
altrettanto vago e contraddit¬ 
torio appare al cittadino in¬ 
glese l’approccio che Wilson 
intende seguire nei confronti 
della CEE. La reazione nega¬ 
tiva del continente non fa me¬ 
raviglia dal momento che ad 
essa corrisponde in Inghilter¬ 
ra una perplessità niente af¬ 
fatto minore. Le intenzioni 
del governo fino a questo mo¬ 
mento sono inscrutabili. Nes¬ 
suno, da questa o quella par¬ 
te del canale della Manica, 
compresi gli stessi protago¬ 
nisti dell’ebentuale negoziato, 
saprebbe prevedere con un 
minimo di chiarezza quali po¬ 
tranno essere gli sviluppi fu¬ 
turi di una congiuntura co¬ 
munitaria fattasi d’improvvi¬ 
so più difficile e aleatoria. 
L’intero quadro è confuso. E’ 
stato, quello di Callaghan, un 
ultimatum dalle implicazioni 
gravi e preoccupanti, come lo 
hanno interpretato gli altri 
partners europei a Lussembur¬ 
go, oppure si è trattato di 
una semplice richiesta di ne¬ 
goziato che, a sentire il Ti¬ 
mes, non presenterebbe al- 
cu.i carattere di allarme mal¬ 
grado il tono brusco e alcune 
frasi avventate? E cosa si 
vuole discutere: la base e 
l’indirizzo delle strutture co¬ 
munitarie o soltanto alcuni 
problemi che, per quanto so¬ 
stanziali, non rimettono in 
gioco gli equilibri di fondo? 
In parole povere: la Gran Bre- 
taqna intende stare dentro il 
MEC o finirà col tirarsene 
fuori? 

Ebbene, è proprio questo 
interrogativo cruciale che il 
primo ministro, i suoi colla¬ 
boratori e lo stesso gruppo 
parlamentare laburista non 
saprebbero risolvere. O me¬ 
glio, quando si toma a son¬ 
darne individualmente le opi¬ 
nioni, il verdetto è duplice: 
c’è come al solito chi dice 
sì senza esitazioni e chi, con 
altrettanta risolutezza, rispon¬ 
de no alla proposta comuni¬ 
taria. Il divario manifestato¬ 
si in questi ultimi anni non 
si è ajfatto attenuato. Ed è 
proprio questa frattura inter¬ 
na che porta all’ambivalenza 
verbale e aU'ambiouità di fat¬ 
to delle posizioni ufficiali bri¬ 
tanniche in attesa che le con¬ 
dizioni per un possibile com¬ 
promesso si possano realizza¬ 
re. Rivolgersi per lumi agli 
ambienti vicini al numero 
dieci, diceva in questi giorni 
un giornalista inglese, è come 
fare la parte di Edipo che in¬ 
terroga la Sfinge. Oppure, per 
cambiare metafora. ■ c'è chi 
parla del nuovo Amleto di 
Downing Street, alludendo al 
premier che. sulla tomba di 
tanti illusioni e attriti, inter¬ 
roga il futuro mentre si sfor¬ 
za di mantenere la veste for¬ 
male unitaria di una ammi¬ 
nistrazione divisa in parti 
uguali fra prò e antieuropei. 

E’ più facile capire il per- 
cliè di tanta circospezione 
che tentare di indovinare co- 



Harold Wilson al supermercato 


me e quando si riuscirà ad 
abbandonarla. Non ci vuole 
molto, infatti, a ricordare che 
la maggioranza del partito la¬ 
burista e dei sindacati e — con 
ogni probabilità — dell’opi¬ 
nione pubblica stessa non ha 
mai digerito l’idea di asso¬ 
ciarsi all’Europa. In questi 
ultimi anni un congresso la¬ 
burista dopo l’altro ha riaf¬ 
fermato con vari gradi di in- 
te,isità l’opposizione contro 
il MEC e la battaglia è an¬ 
data acquistando forza nelle 
organizzazioni sindacali e di 
massa ma soprattutto fra le 
file della sinistra, via via che 
l'allora governo conservatore 
percorreva a tappe forzate la 
sua travagliata marcia d'av- 
vicinamento continentale. La 
opinione pubblica, fin dall'ini¬ 
zio confusa e riluttante, ha 
a sua volta intensificato l'osti¬ 
lità per un’integrazione Qhe, 
sfrondata dalla retorica e dal¬ 
le frasi altisonanti sui destini 
della nazione, coincideva gior¬ 
no per giorno col rincaro dei 
prezzi al supermercato, il ri¬ 
basso del potere d’acquisto 
della moneta, la scomodità e 
l’angoscia del mutamento dal¬ 
le tranquille e consolidate 
abitudini ad un nuovo mo¬ 
do di vita inflazionistico. Il 
1973, il primo anno in Euro¬ 


pa, è stato terribile: il caso 
lui voluto che la più grave 
congiuntura degli ultimi tren¬ 
tanni si identificasse nella 
mente dell’uomo della strada 
con l'adesione alla CEE. 

Giusta o parziale che sia, 
tale impressione è rimasta al 
fondo di uno stato d’animo 
popolare contrassegnato dallo 
scontento, dall’apprensione e 

— più che mai — dalla diffi¬ 
denza. Su questo sfondo il 
partito laburista, tanto al ver¬ 
tice quanto alla base, è por¬ 
tato a riflettere una forte cor¬ 
rente anti-europea. Nel ‘72 e 
nel 73 l’opposizione ha attac¬ 
cato Heath per l'aumento del¬ 
le derrate alimentari e se il 
governo stava in quel momen¬ 
to volgendo le spalle ai cosid¬ 
detti a prodotti a buon mer¬ 
cato del Commonwealth » era 
inevitabile che la polemica 
finisse col coinvolgere entram¬ 
bi gli estremi del dilemma 

— il carovita e l’Europa — 
con tutte le varianti di un 
lungo discorso sulla a sovra¬ 
nità nazionale » contro i tec¬ 
nocrati di Bruxelles, la li¬ 
bertà di agire sulla scena 
mondiale anziché rinchiudersi 
in una struttura economica 
« provinciale e introversa ». Il 
fatto singolare, però, data la 


speciale conformazione del 
partito di Wilson, è che al ri¬ 
fiuto del MEC da parte de¬ 
gli iscrìtti e della maggioran¬ 
za dell’esecutivo nazionale ha 
sempre corrisposto l’accetta¬ 
zione, e talora addirittura lo 
entusiasmo, dei circoli social¬ 
democratici europeisti che di¬ 
spongono di oltre il trenta 
per cento dei voti all’interno 
del gruppo parlamentare. Ec¬ 
co allora che, dopo sei mesi 
di dibattito, nell’ottobre 1971, 
la Camera del Comuni pote¬ 
va approvare con 112 voti di 
maggioranza l’idea dell’adesio¬ 
ne alla Comunità « in linea 
di principio ». 

Ad ingrossare le file dei 
conservatori e dei liberali in 
quella occasione andavano, 
appunto, i suffragi della cor¬ 
rente socialdemocratica guida¬ 
ta dall’onorevole Roy Jen- 
kins. La situazione da allora 
non è mutata. La destra la¬ 
burista vuole rimanere in Eu¬ 
ropa e condiziona qualunque 
tendenza in senso opposto. 
Wilson quindi, mentre dove¬ 
va prendere atto del volere 
della maggioranza, è stato co¬ 
stretto a sfumare fino alla 
ambiguità le sue dichiarazio¬ 
ni nell’interesse di un’unità 
interna che rimane precaria: 
vorrebbe forse dire di sì ma 


non si azzarda a dire di no. 

Sul filo del rasoio, la fra¬ 
se di nuovo conio « rinegozia¬ 
to fondamentale » teneva con¬ 
to di questa esigenza e lascia¬ 
va aperte tutte le possibilità: 
sembrava accontentare il ri¬ 
fiuto della sinistra senza rin¬ 
negare l’accettazione della de¬ 
stra. Anche l’altro giorno a 
Lussemburgo quando i soci 
europei si sono visti rovescia¬ 
re addosso le conseguenze 
dell'oscillazione laburista, il 
ministro degli Esteri Calla¬ 
ghan, nell’interesse dell’equili¬ 
brio interno di partito, aveva 
al fianco gli esponenti delle 
due correnti: a destra Roy 
Hattersley, a sinistra Peter 
Shore. Era quasi scontato che 
al tono verbale piuttosto du¬ 
ro (che riflette l’umore degli 
anti-MEC) corrispondesse an¬ 
che un notevole possibilismo, 
cioè una posizione aperta al 
negoziato con l’intenzione rea¬ 
le di ottenere i risultati suf¬ 
ficienti a strappare il consen¬ 
so dell’elettore inglese quan¬ 
do l’intera faccenda sarà sot¬ 
toposta, forse di qui a un an¬ 
no, al referendum oppure al¬ 
le nuove elezioni. 

Ma il negoziato non è co¬ 
sì semplice come il Foreign 
Office vorrebbe farlo appari¬ 
re. Infatti se si trattasse so- 


Un’ampia mostra di uno dei maestri del surrealismo 


Le metamorfosi di Masson 

Un pittore che a 78 anni continua ad essere un artista dalla «immaginazione vivente e veggente», se¬ 


condo la definizione di André Breton - Una ricerca che parte da una straordinaria 



Un « cadavere squisito » di Masson e Tanquy 


E’ sorprendente che a 78 
anni (è nato nel 1898 a Ba- 
lagny Oise, un paese dell’Ue- 
de-France) André Masson sla 
sempre quel pittore, dall’» Im¬ 
maginazione vivente e veg¬ 
gente» quale lo vide André 
Breton, nel 1938, in un sag¬ 
gio pubblicato su Minotaure: 
guida sicura e lucida «verso 
l’aurora e i paesi favolosi»; 
ultrasensibile alla vita coi 
suoi fenomeni di germinazio¬ 
ne. quella vita « che egli è il 
solo pittore a voler sempre 
sorprendere alla sua fonte 
tanto da chinarsi di prefe¬ 
renza sulle metamorfosi ». 

La mostra di Roma (galle¬ 
ria « Il collezionista d’arte 
contemporanea »). con disegni 
e pitture a varia tecnica dal 
1924 al 1973. non va persa. 

Ci sono alcuni «rami sec¬ 
chi » dell’immaginazione del¬ 
l’eros di Masson e si trovano 
proprio tra quei molti fogli 
« sacri » del surrealismo ese¬ 
guiti. nel 1924-25, secondo il 
precetto bretoniano dell’auto¬ 
matismo psichico della scrit¬ 
tura e della grafia e che 
avrebbe dovuto consentire al¬ 
l’io profondo dell’eros umano 
di liberarsi trapassando tutte 
le barriere, gli spessori e le 
inibizioni ideologiche, morali 
e sociali. Altri « rami secchi » 
si trovano tra i fogli dei « ca¬ 
daveri squisiti », quei disegni 
che Masson esegui con Tan 
guy. l’uno seguitando incon¬ 
sciamente il disegno dell’altro 
con effetti assai bizzarri e 
capricciosi, ma niente più 
che giochi di grazia e d’inven¬ 
zione. di sorprese e di strava¬ 
ganze. 

Si vuol dire che per Mas¬ 
son, come per Ernst e Mirò, 
il surrealismo fu molto di più 
che la formula deU’automati- 
smo e deU’artista-medium 
trascrittore di sogni. Le gran¬ 
di qualità estetiche moderne 
sono la sensibilità per tutto 
ciò che è germinale della vi¬ 
ta. la predilezione poetica 
per le metamorfosi e 11 cam¬ 


biamento, l’organicità dinami¬ 
ca tra l’io profondo e il mon¬ 
do sociale, la liberazione del¬ 
l’èros quale miccia d’una più 
generale liberazione. 

Proprio André Masson, nel 
1925, quando veramente- il 
surrealismo era fonte di libe¬ 
razione, scriveva che un arti¬ 
sta che volesse la rivoluzione 
vivente aveva davanti a sé, 
come solo rivolgimento socia¬ 
le valido, «la dittatura del 


proletariato, cosi come l’han¬ 
no concepita e resa virtuale 
Karl Marx e Lenin», e spe¬ 
cificava «siamo uomini tali 
da proclamare che la vita, co¬ 
si come la civiltà occidentale 
l’ha resa, non ha più alcuna 
ragione di esistere, che è 
giunto il momento di lasciar¬ 
si inabissare nella notte in¬ 
teriore, per trovare una nuo¬ 
va e profonda ragion d’esse¬ 
re; ma anche tali da affer¬ 


mare che è necessario prende- l 
re parte alla lotta di classe». 

Certo, non tutta la produ¬ 
zione di Masson è segnata da 
questo infuocato anno 1925; 
bisogna però dire che il suo 
gusto dell’avventura pittorica 
e la sua immaginazione delle 
metamorfosi e del cambia¬ 
mento durano ancora oggi. 

E’ noto quanto furono ora 
appassionati ora contrastati 
i rapporti dei surrealisti col 
marxismo e il leninismo e 
quali fratture anche nacque¬ 
ro tra loro in relazione alla 
politica e alla situazione cul¬ 
turale dell'Unione Sovietica. 
Per quanto ancora oggi sia 
difficile fare una storia non 
settaria degli anrti venti, a 
rivedere questo nutrito gruppo 
di opere di Masson, si può 
dire che la sua inquieta im¬ 
maginazione di metamorfosi 
sia artisticamente rivoluziona¬ 
ria e che abbia introdotto al¬ 
l’interno stesso della figura¬ 
zione postcubista — ed era 
stato all’inizio Uno splendido 
! pittore costruttore cubista 
t sulla linea di Juan Gris — il 
j senso della necessità del cam- 
I biamento. della rimessa del 
I segno, del colore e della for¬ 
ma nel flusso della vita. E’, 
credo, tale rimessa nel flusso 
della vita interiore e sociale 
che lo fa disegnare e dipin¬ 
gere con quella rapidità, quel¬ 
la fluidità, quel finito-non- 
finito che aderisce alle gran¬ 
di correnti di energia che egli 
sente anche là dove molti al¬ 
tri artisti vedono quiete e 
abitudine. Masson è contro lo 
spirito «natura morta»; cer¬ 
ca che un foglio, una pittura 
siano opere d’arte-avveni¬ 
menti. 

E’ cosi vera l’affermazione 
di Breton su Masson che que¬ 
sti disegna e dipinge dando 
forma come se scrivesse, co¬ 
munque sempre secondo una 
grafia e una gestualità che 
registrano ascese, cadute, sta¬ 
si, esplosioni, una condizione 
errante. Devono molto a que- 


esperienza cubista 


sto modo di intendere segno e 
colore, nel modo di dare for¬ 
ma, grandi lirici dell’organico 
e delia germinazione come Se- 
bastian Matta, e anche infor¬ 
mali come Follock, Gorky. To- 
bey (dal 1941 al 1945 dovette 
rifugiarsi negli Stati Uniti). 

Cubista di straordinaria 
qualità costruttiva nel 1922; 
surrealista nel 1924 (scrive: 
« il coltello immobile sui tavo¬ 
li cubisti sarà finalmente im¬ 
pugnato »), prima secondo 
l’automatismo psichico predi¬ 
cato da Breton poi pittore, 
disegnatore e incisore sempre 
più libero e complesso. Del 
1927 sono i primi dipinti con 
la sabbia e sempre di questa 
data sono i primi quadri dove 
la vita animale con le sue 
lotte e i suoi accoppiamenti 
prende una grande importan¬ 
za figurativa; e così le imma¬ 
gini di metamorfosi terrestri 
e cosmiche. 

E* del 1929 la rottura del 
movimento surrealista diven¬ 
tato un po’ troppo chiesa; ma 
Masson continua a essere un 
pittore surrealista nel piace¬ 
re della scoperta, nel metodo 
e nella pratica della pittura. 
Sono del 1931 i primi massa¬ 
cri e mattatoi. Nel 1934 viag¬ 
gia in Spagna e nel ^ rea¬ 
lizza dipinti e disegni sulla 
eroica lotta dei repubblicani 
contro Franco. Al suo ritorno 
in Francia dall’emigrazione 
negli Stati Uniti, nel 1945, ha 
50 anni e la sua produzione 
diventa vulcanica anche per 
il teatro, per il balletto, per 
illustrare libri; e prova un 
po’ tutte le tecniche. E’ anche 
la - consacrazione in grandi 
mostre del maestro. Ma bi¬ 
sogna dire che Masson, quasi 
come Max Ernst, ne esce lim¬ 
pido, fresco, sempre capace di 
immagini viventi e giovani: 
come per Ernst, si può dire 
di lui che è un avventuroso 
vecchio fatto di molti fan¬ 
ciulli. 

Dario Micacchi 


10 di ridurre il contributo fi¬ 
nanziario britannico al bilan¬ 
cio della Comunità, sarebbe fa¬ 
cile far valere l’argomento che 

11 tasso di sviluppo in Gran 
Bretagna è inferiore a quel¬ 
lo degli altri paesi. Anche per 
quel che riguarda l’agricoltu¬ 
ra, la richiesta inglese di mo¬ 
dificare la struttura, i sovven- 
zionamenti e il regime dei 
prezzi del mercato agricolo 
europeo può trovare una va¬ 
sta eco nell'analogo desiderio 
di revisione di altri soci. 

L’idea infine di modificare 
l'organizzazione e gli indirizzi 
della CEE stessa può costituire 
un punto di incontro con 
quanti si battono da anni al¬ 
l’interno della Comunità per 
una trasformazione e una svol¬ 
ta. Ma i laburisti hanno in¬ 
trodotto nella discussione due 
elementi nuovi che sembrano 
tornare a sconvolgere il ca¬ 
stello di carte europeo in un 
momento di particolare diffi¬ 
coltà. Un paio di settimane 
fa, a Bonn, un giornalista ha 
chiesto a Callaghan quale dei 
due schemi di sviluppo per il 
continente unito egli preferis¬ 
se: se l’eventuale coesione po¬ 
litica e una politica estera 
comune per i Nove, oppure 
una versione più semplice 
e flessibile dell’armonizzazio¬ 
ne commerciale dietro una 
comune barriera doganale. 
Callaghan ha replicato secca¬ 
mente: « unione tariffaria ». 

E’ questa l’Europa dimezza¬ 
ta che piace agli inglesi? L'al¬ 
tro elemento è la ripresa del 
discorso americano sull’Euro¬ 
pa di cui i laburisti sembra¬ 
no, in un certo senso, esser¬ 
si fatti portavoce accettando 
di intraprendere un’improba¬ 
bile mediazione che, al mo¬ 
mento, può solo significare 
il freno di qualunque ini¬ 
ziativa autonoma e collegiale 
da parte dell’Europa in cam¬ 
po estero e che, sollevando 
la rinnovata opposizione fran¬ 
cese, rischia non solo di riac¬ 
cendere il contrasto fra Parigi 
e Londra ma di portare al 
blocco la vita dell’intera Co¬ 
munità. Non è certo questo 
il senso che le correnti labu¬ 
riste e di sinistra seriamen¬ 
te interessate a cambiare la 
CEE e decise ad intervenire, 
insieme ad altre forze demo¬ 
cratiche socialiste e comuni¬ 
ste europee, sul terreno di 
problemi che riguardano tut¬ 
ti i paesi del nostro continen¬ 
te, vorrebbero dare alla loro 
campagna contro il piano di 
integrazione se, per avventu¬ 
ra, questo dovesse confluire 
in una manovra che finisce 
per esaltare l’influenza de¬ 
gli USA. 

La difficoltà è reale e si 
riflette su tutto l’arco delle 
forze politiche britanniche. Il 
paese attraversa una fase di 
trapasso molto dura. Sul pia¬ 
no economico il conflitto di 
fondo è dato dalla crescente 
presenza dinamica delle gran¬ 
di aziende multinazionali e 
dal continuo ristagno dei ut- 
tori produttivi nazionali. Il 
declino del reddito pro-capi- 
te che è alla base dell’esi¬ 
genza dell’Inghilterra di ridur¬ 
re il suo contributo finanzia¬ 
rio alle casse della Comuni¬ 
tà ha un peso notevole sui 
piani di ripresa che il gover¬ 
no laburista sta cercando di 
impostare. Altrettanto dicasi 
per il costo della vita in un 
paese dove da oltre un seco¬ 
lo si è sempre seguita la po¬ 
litica degli «alimentari a 
buon mercato » per le gran¬ 
di masse popolari. La con¬ 
traddizione però è che al pun¬ 
to in cui sono arrivate le co¬ 
se « i prodotti agricoli a bas¬ 
so prezzo » hanno ormai ab¬ 
bandonato anche quelle piaz¬ 
ze dove tradizionalmente an¬ 
dava a prelevarli la Gran Bre¬ 
tagna di ieri: la differenza 
voi regime dei prezzi del 
MEC è minima. E, quanto 
al dato obiettivo dell’integra¬ 
zione economica, le forze la¬ 
buriste e di sinistra inglesi 
sono di fronte ad una deci¬ 
sione: vale a dire se sia più 
valido combattere l’accentra¬ 
mento monopolistico entro i 
confini dello Stato nazionale 
o non piuttosto estendera la 
campagna all’interno degli or¬ 
ganismi europei cercando di 
forgiare gli strumenti di con¬ 
trollo idonei su scala conti¬ 
nentale. 

Per quanto riguarda la trat¬ 
tativa l’opinione corrente a 
Londra è che se la Gran Bre¬ 
tagna otterrà le modifiche che 
ritiene necessarie per la sua 
economia e assetto sociale, il 
governo laburista resterà nel¬ 
la Comunità. Mercoledì alle 
Camera dei Comuni il mini¬ 
stro degli Esteri Callaghan 
ha detto: « Continueremo a 
partecipare agli affari della 
Comunità mentre il negozia¬ 
to è in corsoi>. Nessuno, egli 
ha aggiunto, « deve dubitare 
della buona fede con cui et 
prepariamo a discutere delle 
questioni che ci interessano *. 
Il fatto è che, come è stato 
rilevato molte altre volte, 
f l’Europa può anche essere 
una medicina amara per le 
Gran Bretagna in questo mo¬ 
mento, ma le alternative so¬ 
no senz’altro più aspre. Peg¬ 
gio ancora: non esistono af¬ 
fatto. La prospettiva di por¬ 
tare il paese fuori della Co¬ 
munità non è facilmente con¬ 
templabile, meno che mai da 
parte di chi, come Wilson, 
dovrebbe attuatla proponendo 
nel contempo una diversa e 
positiva soluzione. Per que¬ 
sto gli osservatori più atten- ■ 
ti guardano con notevole di¬ 
stacco alle attuali polemiche: 
quando la polvere sarà calata 
— essi dicono — non sarem¬ 
mo affatto sorpresi se trovas- 
’ simo tutto quasi come pri¬ 
ma, con una Gran Bretagna 
un po’ diversa in una collo¬ 
cazione adeguatamente modi¬ 
ficata all’interno della CEt. 

Antonio Branda 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


CONCLUSI IN UN CLIMA DI GRANDE ENTUSIASMO I LAVORI DI RIMINI 


l'Unità / martedì 9 aprile 1974 


- ^ , * t 

Ribadito dal l’assemblea dei delegati l'impegno unitario 


Tra le note dell’inno dei lavoratori è ripetutamente echeggiata la parola « unità » - Le conclusioni di Bruno Storti a nome della Federazione CGIL- 
CISL-UIL- Gli interventi di Benvenuto, di Boni e di Pugno - Raffaele Vanni ha presentato l’appello conclusivo che è stato votato per acclamazione 


Da uno dei nostri inviati 

RIMINI, 8. 

Le note dell’inno dei lavora¬ 
tori risuonano nel grande sa¬ 
lone del palazzo della Fiera, 
migliaia di delegati scandi¬ 
scono « Unità! Unità! »: si 
conclude con questa entusia¬ 
smante manifestazione l’as¬ 
semblea nazionale promossa 
dalla Federazione CG1LCISL- 
UIL. 

Per tre giorni sia nei la¬ 
vori nelle commissioni, sia 
nel dibattito generale, i dele¬ 
gati hanno dato vita ad una 
discussione franca e serrata. 
L'intero movimento sindacale 
con questa assemblea ha com¬ 
piuto un importante passo 
avanti in direzione dell’unità 
organica, dello sviluppo delle 
lotte che il sindacato unito 
porterà avanti per una diver¬ 
sa politica economica e la di¬ 
fesa dei redditi dei lavoratori. 

Nella discussione si so¬ 
no confrontate le esperienze 
compiute in questi anni di 
dura lotta; sono stati analiz¬ 
zati i successi realizzati, le 
difficoltà incontrate, anche 
gli errori commessi. La mani¬ 
festazione cui stamani hanno 
dato vita i delegati, i diri¬ 
genti della Federazione CGIL- 
CISL-UIL, a chiusura dell’as¬ 
semblea, testimonia il signi¬ 
ficato e il valore della discus¬ 
sione: in ognuno dei lavora¬ 
tori che sono stati protagoni¬ 
sti di questa grande assem¬ 
blea c’è la consapevolezza che 
proprio a partire dall’appun¬ 
tamento di Rimini occorre an¬ 
dare più avanti in una situa¬ 
zione generale del paese che 
non è certo favorevole alle 
grandi masse lavoratrici. 

L’assemblea è stata chiusa 
da Bruno Storti, segretario 
generale della CISL, che ha 
parlato a nome della Federa¬ 
zione unitaria. Il suo discor¬ 
so è stato sottolineato da fre¬ 
quenti applausi. Certo non ha 
dato, ed era impossibile far¬ 
lo, una risposta a tutte ■ le 
domande, alle proposte che 
sono state avanzate per lo 
sviluppo delle lotte, per l’uni¬ 
tà organica. Era del resto 
impossibile farlo e spetterà, 
come ha detto, agli organi¬ 
smi della Federazione trarre 
le conseguenze operative. 

Il segretario generale della 
CISL ha innanzitutto sottoli¬ 
neato che questa assemblea 
non resterà un fatto isolato: 
i delegati, le nuove strutture 
di base saranno chiamate ad 
un’altra importante riunione, 
così come era stato sollecitato 
per esempio dai metalmecca¬ 
nici nell’intervento di Giorgio 
Benvenuto, uno dei segretari 
della FLM. 

« Una nuova riunione — ha 
affermato Storti — che spero 
non si proponga solo il ri¬ 
lancio dell’unità, ma che sia 
la ratifica al fatto dell'unità 
organica che è indispensabile 
se si vogliono realizzare gli 
obiettivi che stanno alla base 
della proposta dei sindacati 
per un nuovo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale. Tale pre¬ 
posta che le classi lavoratrici 
fanno per i problemi del pae¬ 
se, è un segno non solo di re¬ 
sponsabilità, ma anche di ca¬ 
pacità di avanzare precise in¬ 
dicazioni e di saper lottare 
per farla passare». 

«Oggi — ha proseguito — 
ci dicono di aspettare che la 
congiuntura sia superata per 
avviare le riforme: ma dalle 
stesse lotte condotte nelle 
aziende ci viene una indica¬ 
zione concreta di ciò che si 
può cominciare a fare subito. 
Le piattaforme delle grandi 
vertenze concluse dimostrano 
che il problema dello svi¬ 
luppo del Mezzogiorno si ri¬ 
solve anche partendo dalle 
lotte condotte ncìip aranrli 
aziende ». 

Per questo si pone l’urgen¬ 
za a di un confronto ravvici¬ 
nato, o di uno scontro ravvi¬ 
cinato» con i pubblici poteri, 
il padronato, perché gli impe¬ 
gni per gli investimenti che 
sono stati conquistati non ri¬ 
mangano sulla carta. « Non 
ci sono state tregue — ha det¬ 
to Storti fra gli applausi dei 
delegati — né ci saranno in 
futuro tregue sociali perché 
tutto il movimento nella sua 
globalità è impegnato a so¬ 
stenere con la lotta gli obiet¬ 
tivi della proposta politica che 
il sindacato avanza ». 

« Ma nessuna proposta glo¬ 
bale — ha proseguito — po¬ 
trebbe essere portata aranti 
senza le strutture di base che 
vanno generalizzate in tutti 
i settori evitando i pericoli 
dell’aziendalismo e del set¬ 
torialismo. Le strutture di 
base non sono un nuovo arti¬ 
colo dello statuto delle tre 
confederazioni; non c’è nes¬ 
sun regolamento, ma solo la 
esigenza di generalizzarle am¬ 
mirando e non correggendo 
le esperienze che già sono 
sdate fatte ». 

La milizia 
nei partiti 

Storti ha poi sottolineato 
che l’unità dei lavoratori è 
una garanzia per la difesa 
delle istituzioni repubblicane, 
è una unità da fare nel pieno 
rispetto delle costituzione dei 
partiti politici democratici, 
nei confronti dei quali i la¬ 
voratori non devono essere 
né « agnostici » né e assenti ». 

Sottolineando il valore del¬ 
la milizia dei lavoratori nei 
partiti, il segretario della 
CISL ha poi affermalo che 
l’assemblea ha dato una ri¬ 
sposta a chi credeva di poter 
giustificare le proprie assen¬ 
ze adducendo speciosi timori 
per le manifestazioni di intol¬ 
leranza. « La CISL — ha det¬ 
to — è qui con tutti voi, vi 
assicuro, amici e compagni 
della CGIL e della UIL, che 
qui c’è tutta la CISL». 

Poi ha affrontato la que¬ 
stione del referendum rile¬ 
vando che lineila misura in 
cui i fascisti credessero di 
approfittare di una coinci¬ 
denza, voluta o non voluta, 
•SU teme a tutti gli altri la¬ 


voratori, a difendere il paese 
dai pericoli fascisti vi saran¬ 
no i lavoratori cattolici » 

Le conclusioni di Stortt 
sono state accolte da un lun¬ 
go e prolungato applauso. 

Il segretario generale della 
UIL, Raffaele Vanni, ha 
quindi letto il documento con¬ 
clusivo approvato per accla¬ 
mazione, rilevando che « al 
centro del nuovo sindacato 
che stiamo costruendo sono 
la democrazia e la libertà che 
vanno difese, con la lotta e 
la vicinanza di tutto il mo¬ 
vimento dei lavoratori, da 
ogni attentato ». 

Prima delle conclusioni di 
Storti il dibattito e l’assem¬ 
blea plenaria avevano regi¬ 
strato interventi di grande 
interesse come quello di 
Giorgio Benvenuto a nome 
della FLM il quale aveva ri¬ 
tenuto « estremamente signi¬ 
ficativa la riaffermazione, 
contenuta nella relazione 
svolta in apertura dal com¬ 
pagno Luciano Lama, dei 
principi della generalizzazio¬ 
ne delle strutture di base e 
della costituzione dei consigli 
di zona ». 

Benvenuto ha poi afferma¬ 
to che « non è sufficiente la 
enunciazione di alcuni prin¬ 
cipi in un documento; il pro¬ 
blema è essenzialmente poli¬ 
tico, in quanto i delegati so¬ 
no il risultato della lotta 
politica iniziata nell’autunno 
del '69; e se vogliamo vin¬ 
cere la battaglia per l’unità, 
occorre promuovere l'iniziati¬ 
va politica in quei settori ove 
esistono ritardi ». 

Venendo a parlare della 
esigenza di dare continuità 
alla lotta dopo il grande 
sciopero generale del ZI feb¬ 
braio, Benvenuto ha rilevato 
che «dobbiamo essere capaci 
di dirigere il movimento e 
realizzare un confronto com¬ 
plessivo col governo sapendo 
utilizzare e coordinare tutti i 
livelli di azione. Occorre re¬ 
spingere e vanificare la po¬ 
litica di deflazione e di in¬ 
flazione che governo e pa¬ 
droni vogliono imporre al 
movimento sindacale. Occor¬ 
re dire decisamente no ad 
una nuova tregua in quanto 
questo governo è ancora più 
impotente e meno credibile 
del precedente. Il confronto 
che dobbiamo aprire col go¬ 
verno deve essere sostenuto 
costruendo lotte articolate 
per settore, e mobilitando 
tutte le strutture della fe¬ 
derazione ». 

La questione del 
referendum 

Affrontando la questione 
del referendum ha detto che 
« come FLM non riteniamo 
che il sindacato, in quanto 
tale, deve esprimere un pro¬ 
nunciamento perché ciò apri¬ 
rebbe il varco ad una divi¬ 
sione fra i lavoratori. Qui 
risiede, a parere della FLM, 
il profondo errore delle ma¬ 
nifestazioni di intemperanza 
che hanno accolto ieri l’in¬ 
tervento di un militante sin¬ 
dacale che aveva scelto di 
portare a questa assemblea 
e 7i07i alla squallida iniziu- 
tiva organizzata in questi 
giorni a Napoli (riunione di 
alcuni gruppi antiunitari, 
n.d.r.t le sue legittime con¬ 
vinzioni ». 

« Occorre decidere — ha 
concluso Benvenuto — nei 
prossimi giorni la contiìiuità 
dell’azione sindacale rici¬ 
clando l’unità i7i modo da 
non consentire strumentaliz- 
zazioni sul referendtnn e re¬ 
spingendo il disegno autori¬ 
tario che. in nome dcll'or.ii- 
7ie, vuol mortificare il patri- 
7ìi07iio di unità e democrazia 
che i lavoratori hanno con¬ 
quistalo in questi ultimi 
anni ». 

All’episodio di intemperanza 
avvenuto ieri, si era richia¬ 
mato anche il segretario ge¬ 
nerale aggiunto della CGIL, 
Pietro Boni, il quale ha af¬ 
fermato che la presidenza 
dell'assemblea « in coerenza 
con quanto ha caratterizzalo 
la scelta del sindacato finora, 
ribadisce e conferma che è 
fondamentale, nel sindacato 
unitario, la libertà di parola, 
il diritto di cittadinanza, m 
esso, di ogni opinione. 

Alla salvaguardia dell'unità 
si era richiamalo anche li 
segretario generale degli edi- 
li-CGlL, Claudio Truffi, sot¬ 
tolineando che « essa è deci¬ 
siva per la difesa c lo svi¬ 
luppo della democrazia » e 
dichiarando « la piena dispo¬ 
nibilità e la ferma deter.ni 
nazione della Federazione de¬ 
gli edili alla realizzazione, la 
più ravvicinata, dell’unità 
sindacale » 

Il segretario della Camera 
del Lavoro dì Torino, Emilio 
Pugno, aveva sottolinealo il 
valore delle esperienze falle 
nelle città piemontesi, nel ca¬ 
poluogo piemontese, in ma¬ 
teria di consigli di fabbrica 
che « non debbono essere ri¬ 
condotti a criteri univoci che 
potrebbero significare passi 
indietro». Nel suo intervento 
Pugno aveva in modo par¬ 
ticolare sottolinealo il valore 
delle conquiste ottenute con 
le vertenze aziendali in ma¬ 
teria di investimenti ■ nel 
Mezzogiorno. « Queste conqui¬ 
ste, ha detto, le abbiamo ot¬ 
tenute e ora le dobbiamo ge¬ 
stire, Questo è il primo 
arande passo ■ per la oo^/rv- 
zione di una reale alternativa». 

■ .»e< a iMuiio tram* miti la¬ 
nuti anche Pittaluga del Mec¬ 
canico Nucleare Ansaldo di 
Genova, Salvatore Romano 
della Michelin di Torino, Ro¬ 
berto Bini della Petrolchimi¬ 
ca di Brindisi, il segretario 
generale della Federchtmici 
CISL Beretta, Ferrini delle 
Cementerie Augusta di Sira¬ 
cusa, Casadio Matteo del- 
l’UIL, Maurizio Zeppi del set¬ 
tore pubblico impiego. 

Alessandro Cardulli 



Un'Immagine della grande assemblea 


Da uno dei nostri inviati 

RIMINI, 8 

Centoventi delegati hanno 
dato vita aH’approfondito di¬ 
battito svoltosi nelle tre com¬ 
missioni nelle quali la prima 
conferenza nazionale ha divi¬ 
so ieri i suoi lavori. 

POLITICHE RIVENDICATI- 
VE ED ECONOMICHE — Ha 
riferito sul dibattito il delega¬ 
to del consiglio di fabbrica del 
Corriere della Sera. In com¬ 
missione è stata sostenuta la 
necessità — egli ha detto — 
che il confronto fra il governo 
e il sindacato sia ripreso nel¬ 
l'immediato e assuma il ca¬ 
rattere proprio di una verten¬ 
za che consenta di verificare 
la capacità e la volontà del go¬ 
verno stesso di dare risposte 
concrete alle più urgenti ri¬ 
vendicazioni del sindacato. 

Esse si riferiscono essen¬ 
zialmente agli investimenti 
. nel Mezzogiorno, mediante 
una politica delia spesa pub¬ 
blica e delle partecipazioni 
statali; a'.ìe gestioni da parte 
del pubblico potere degli Im¬ 
pegni di investimento conqui¬ 
stati attraverso le grandi ver¬ 
tenze sindacali e di gruppo; 
agli interventi straordinari ri¬ 
chiesti per l’agricoltura, tra¬ 
sporti pubblici, edilizia abita¬ 
tiva. scolastica ed ospedalie¬ 
ra; alla difesa del potere di 
acquisto dei salari e delle pen¬ 
sioni. 

Sul piano del metodo è sta¬ 
ta sottolineata la necessità 
che la prossima riunione del 
comitato direttivo della fe¬ 
derazione provveda a fissare 
forme e tempi dì lotta a so¬ 
stegno di questi obbiettivi. II 
dibattito si è inoltre soffer¬ 
mato sui problemi della tutela 
del salario previdenziale in 
tutti i suoi aspetti. E' stata 
positivamente recepita !a pro¬ 
posta relativa alla unificazio¬ 
ne del valore del punto di 
scala mobile. 

In conclusione il dibattito 


ha evidenziato come il mo¬ 
vimento sindacale italiano, 
nel suo insieme, si senta oggi 
fortemente impegnato nel 
portare avanti un'azione che. 
superando ogni tendenza par¬ 
ticolaristica e corporativa, sia 
tale da risolvere insieme ai 
problemi della fabbrica anche 
quelli più generali attinenti il 
tipo di sviluppo economico. 

PROCESSO UNITÀRIO E 
CONSIGLI DI ZONA — Le 
conclusioni sono state illustra¬ 
te dal dirigente del sindacato 
scuola-Cisl di Chieti. Urbano. 
I consigli di zona — egli ha 
detto — non possono essere 
soltanto lo strumento per ga¬ 
rantire la continuità all’arti¬ 
colazione della lotta, ma so¬ 
prattutto il momento di indi¬ 
viduazione ed elaborazione 
partecipe degli obbiettivi. Es¬ 
si non debbono quindi essere 
un mero fatto organizzativo, 
ma. attraverso la creazione di 
piattaforme rivendicatlve a 
livello territoriale, devono rea¬ 
lizzare la saldatura — sul pia¬ 
no dei contenuti delia lotta — 
tra le azioni e luoghi di la¬ 
voro e quelle a livello di so¬ 
cietà. determinando in questo 
modo un momento di direzio¬ 
ne unificante di tutto il mo¬ 
vimento sindacale. 

E' stato inoltre affermato 
che la costituzione dei consi¬ 
gli di zona non deve essere 
subordinata alla generalizza¬ 
zione dei consigli del delegati 
nei luoghi di lavoro, anche 
perchè uno dei compiti dei 
consigU-di zona è proprio quel¬ 
lo di stimolare la diffusione 
dei delegati. 

E’ stata altresì ribadita la 
tesi ormai vincente che il 
consiglio di zona è una strut¬ 
tura del sindacato. E’ risul¬ 
tata unanime la richiesta del¬ 
la definizione delle necessarie 
iniziative a tutti i livelli per 
la rapida costruzione e gene¬ 
ralizzazione di tali organismi 
in una rinnovata tensione per 
l'unità organica. 


r PROCESSO UNITARIO E 
CONSIGLI UNITARI DEI DE¬ 
LEGATI — Ne ha parlato la 
delegata Lea Romani, del con¬ 
siglio di fabbrica della Lebole 
di Empoli. Con lo sviluppo del¬ 
le strutture unitarie di base 
— ha affermato — si è estesa 
e rafforzata la democrazia e la 
partecipazione, si è rinnovato 
il sindacato, è avanzata l’uni¬ 
tà e sono cambiati decisamen¬ 
te i rapporti di forza nei po¬ 
sti di lavoro e nella società. 

La discussione in commis¬ 
sione ha sottolineato come ri¬ 
spetto ai problemi delle strut¬ 
ture unitarie di base, l’impe¬ 
gno fondamentale di questo 
periodo deve essere teso a rea¬ 
lizzarle in tutti i posti di lavo- 


s. * 

Vendute 
10.000 copie 
dell’Unità 

Diecimila copie deli'Uni 
là sono state vendute a Ri¬ 
mini nei tre giorni di lavoro 
dell'Assemblea dei delegati. 
I compagni delia Federazio¬ 
ne del nostro partito e del¬ 
la FGCI di Rimini hanno or¬ 
ganizzato la diffusione del 
giornale nel piazzale anti¬ 
stante il padiglione della 
Fiera, dove si è svolta la 
assemblea. 

Nella giornata di sabato 
sono sfate vendute con la 
diffusione organizzala e at¬ 
traverso le edicole poste In 
vicinanza degli alberghi do¬ 
ve alloggiavano i delegati, 
tremila copie deli'Unità, do¬ 
menica e lunedi sono state 
vendute 3500 copie. Sono 
state inoltre vendute 450 
copie di Rinascita. 


ro, a renderne efficace, demo¬ 
cratico e incisivo il funziona¬ 
mento ovunque esìstano fa¬ 
cendo sì che siano nei fatti 
strutture non solo del sinda¬ 
cato di categoria, ma della fe- 
' derazione unitaria delle con¬ 
federazioni a tutti i livelli. 

Questa è la condizione per 
il giusto funzionamento della 
federazione stessa, in direzio¬ 
ne del suo stesso superamen¬ 
to, verso l’unità organica. 

E’ stata sottolineata anche 
l’esigenza di evitare regola¬ 
mentazioni rigide. In questo 
senso la gran parte degli in¬ 
terventi ha precisato come il 
documento presentato dal co¬ 
mitato direttivo delia federa¬ 
zione CGIL. CISL. UIL può 
costituire uno strumento ef¬ 
ficace e positivo per la libe¬ 
ralizzazione delle strutture 
unitarie di base, permettendo 
cosi ad altri milioni di lavo¬ 
ratori di intervenire 

Sarebbe sbagliato qualsiasi 
tentativo di generalizzare i 
delegati e i consigli, è stato 
giustamente osservato, con il 
trasferimento meccanico delle 
esperienze oggi in atto a cate¬ 
gorie e situazioni diverse do¬ 
ve ancora i consigli non esi¬ 
stono. In ogni luogo di lavo¬ 
ro bisogna partire dalle con¬ 
dizioni che ivi esistono, risol¬ 
vere i problemi cui ci si tro¬ 
va di fronte con la più ampia 
partecipazione dei lavoratori 
a tutte le decisioni assicuran¬ 
do che, in ogni situazione, le 
soluzioni che si danno siano 
corrispondenti agli interessi 
di tutto II movimento e coe¬ 
renti con le sue scelte uni¬ 
tarie. La discussione ha mes¬ 
so in risalto — ha concluso la 
compagna Lea Romani — co¬ 
me per il più efficace funzio¬ 
namento dei consigli sia ne¬ 
cessaria una loro responsabi¬ 
lizzazione autonoma nella ge¬ 
stione, a livello aziendale, di 
tutte le politiche delia federa¬ 
zione unitaria. 

Romano Bonifacci 


IL TESTO DELL’ APPELLO APPROVATO 


Ecco il testo dell’ordine 
del giorno approvato per ac¬ 
clamazione al termine dei 
lavori: 

« L’assemblea delle strut¬ 
ture di base del sindacato ha 
costituito un importante mo¬ 
mento di partecipazione di 
base, cui hanno dato signi¬ 
ficativi contributi i lavora¬ 
tori di ogni categoria e di 
ogni zona del Paese, per la 
verifica e l’arricchimento 
della strategia generale di 
sviluppo alternativo che il 
movimento sindacale unita¬ 
riamente si è dato. 

Scaturita come sintesi del¬ 
le istanze reali che i lavora¬ 
tori quotidianamente pongo¬ 
no nelle fabbriche, negli uf¬ 
fici, nei campi, per rispon¬ 
dere agli attacchi del padro¬ 
nato e ai ritardi e alle iner¬ 
zie del pubblico potere, que¬ 
sta linea generale è concre¬ 
ta espressione della coscien¬ 
za nazionale della classe la¬ 
voratrice italiana che. rifiu¬ 
tando tentazioni anguste e 
corporative, lotta unita per 
far uscire il Paese dalla gra¬ 
ve crisi in atto. . 

La stagnazione e la mi¬ 
naccia di recessione sono 
l’effetto di un modello di svi¬ 
luppo basato sullo sfrutta¬ 
mento e la speculazione In¬ 
vece che un completo e ra¬ 
zionale utilizzo di tutte le 
risorse, in primo luogo del¬ 
la forza lavoro. 

La stessa consapevolezza 
di lottare per obiettivi gene¬ 
rali che muovono dalia dife¬ 
sa degli interessi di classe 
ma ne ampliano nel contem¬ 
po gii orizzonti, deve rende¬ 
re sempre più incisive e 
stringenti l’Iniziativa del sin¬ 
dacato e la mobilitazione dei 
lavoratori. Tutto ciò appare 
tanto più necessario in un 


momento caratterizzato da 
una grave situazione econo¬ 
mica. da un elevato tasso di 
inflazione, da un quadro po¬ 
litico pieno di incertezze ac¬ 
centuate dalla prossima sca¬ 
denza del referendum in oc¬ 
casione della quale il mo¬ 
vimento sindacale è impe¬ 
gnato. qualora si verificas¬ 
sero strumentalizzazioni te¬ 
se a determinare la involu¬ 
zione del quadro politico a 
contrastarlo con estrema de¬ 
cisione; dal tentativo in at¬ 
to di ridurre la credibilità di 
quelle istituzioni che il po¬ 
polo italiano si è conquistato 
col contributo determinante 
della classe operaia, dalla 
compressione del ruolo inso¬ 
stituibile che gioca, in una 
democrazìa, la libertà di 
stampa basata sul plurali¬ 
smo delle forme di informa¬ 
zione. 

Il movimento sindacale, 
per i suoi obiettivi, per i 
contenuti delle sue lotte, per 
la ricerca costante di modelli 
di organizzazione che esal¬ 
tino la democrazia di base, è 
elemento di consolidamento 
e di sviluppo delle istituzioni 
repubblicane. 

Dopo il solenne impegno 
assunto dai congressi confe¬ 
derali per la realizzazione 
dell’unità sindacale organi¬ 
ca, dopo i progressi compiuti 
dalla federazione CGIL- 
CISL-UIL nella definizione 
di una linea unitaria capa¬ 
ce di contemperare le varie 
esigenze e dì daTe loro lo 
sbocco coerente, l’assemblea 
nazionale delle strutture di 
base, è dimostrazione con¬ 
creta dei passi avanti com¬ 
piuti e della volontà di pro¬ 
cedere nella costruzione del¬ 
l’unità di tutti i lavoratori 
italiani nell'autonomia. 


L’assemblea, attraverso i 
contributi offerti dall’ampio 
dibattito, ha confermato e 
arricchito le scelte politiche 
essenziali della federazione 
CGILCISL-UrL Gli apporti 
emersi dagli interventi e i 
risultati complessivi dell’as¬ 
semblea saranno posti allo 
esame degii organi federali 
per le conseguenti decisioni 
operative e di lotta. 

La crescita economico so¬ 
ciale del Mezzogiorno, la di¬ 
fesa e Io sviluppo dell’occu¬ 
pazione, l’avvio di un reale 
processo di riforme sociali, 
la lotta all’aumento del co¬ 
sto della vita sono piu che 
mai gli obbiettivi prioritari 
dell'azione sindacale per l’af¬ 
fermazione di una nuova po¬ 
litica economica che coin¬ 
volga anzitutto la responsa¬ 
bilità del governo e delle 
strutture operative dello sta¬ 
to e che sconfigga l’azione 
del grande padronato tesa a 
Imporre una linea di politica 
economica esclusivamente fi¬ 
nalizzata alla logica dei pro¬ 
fitto. 

Questi obbiettivi che han¬ 
no rappresentato il motivo 
centrale dello sciopero gene¬ 
rale del 27 febbraio esigono 
l’immediata ripresa di uno 
stringente confronto con il 
governo per: investimenti da 
mettere in atto nell’imme¬ 
diato in agricoltura, nei tra¬ 
sporti, nell’edilizia e nelle 
opere pubbliche, soprattutto 
nel Mezzogiorno; urgenti In¬ 
terventi per la concretizza¬ 
zione delle conquiste rea¬ 
lizzate dai lavoratori con la 
lotta nei più grandi compies¬ 
si industriali del paese che 
hanno costituito un elemen¬ 
to fondamentale della linea 
generale tesa ad una’inver¬ 
sione del meccanismo di svi¬ 


luppo; concreti impegni per 
una politica dei prezzi, dei 
fitti, per la detassazione dei 
redditi più bassi e per l’ag 
gancio delle pensioni alia di 
namica dei salari. 

I delegati hanno ribadite 
inoltre la validità della linea 
rivendicativa tesa ad otte 
nere condizioni di lavoro più 
umane e la salvaguardia del 
potere d’acquisto reale dei 
salari, anche mediante una 
apposita azione per l’unifi 
razione del valore del punto 
di contingenza. 

II successo di una piatta 
forma cosi ricca di contenu¬ 
to qualificante, necessita di 
una continuità di iniziative 
e di lotte nella massima 
chiarezza di obbiettivi e con 
troparti. 

In questa logica le nuove 
strutture di base del sinda 
cato. consigli dei delegati e 
consigli di zona, rappresen 
tano i mezzi insostituibili di 
partecipazione dei lavorato 
ri alle scelte del sindacato e 
di rafforzamento del suo po 
tere nei luoghi di lavoro e 
nella società: di ampliamen 
to dei consensi intorno alla 
strategia della federazione 
CGIIrClSlrUIL. e momenti 
decisivi di costruzione del 
l’unità organica. 

L’assemblea rivolge un ap 
pello a tutti i lavoratori ita 
liani affinché si stringano 
sempre più nel sindacato e 
ne sostengano l’iniziativa 
per la generalizzazione delie 
nuove strutture di base, per 
l’ulteriore avanzata del pro¬ 
cesso unitario e il successo 
della lotta che il movimento 
sindacale sta conducendo 
per il consolidamento delle 
istituzioni democratiche e lo 
sviluppo economico e sociale 
del paese». 


Aperto ieri a Roma il congresso delle cooperative 

Dalla crisi alimentare 
l’urgenza di trasformare 
F agricoltura italiana 


I documenti conclusivi approvati nelle tre commissioni 

INDIVIDUATI OBIETTIVI CONCRETI 

PER UNA VERTENZA CON IL GOVERNO 

• * , ’ *, , . 

Sottolineata la necessità che il direttivo delia Federazione fissi forme e tempi della lotta • I con* 
sigli di zona struttura del sindacato - Gli interventi sulle relazioni scaturite dall’ampio dibattito 


I lavori del congresso na¬ 
zionale dell’Associazione coope¬ 
rative agricole hanno avuto 
inizio nel pomeriggio a Roma, 
presso l’Auditorium della CIDA, 
con la relazione del presidente 
Luciano Bernardini. Le impre¬ 
se autogestite dai coltivatori, 
ha detto Bernardini, si fanno 
carico dei gravi problemi clic 
stanno di fronte alla società 
italiana. Vi è un peggioramento 
della situazione alimentare 
mondiale, a causa di aumenti 
della produzione pari soltanto 
alia metà rispetto all’incre¬ 
mento di popolazione, e vi è 
una spinta all’aumento dei 
prezzi che non si traduce in 
miglior reddito dei coltivatori 

I cooperatori, ha detto Ber¬ 
nardini, chiedono che l’agricol¬ 
tura sia posta al centro dei 
programmi per un nuovo tipo 
di sviluppo poiché « il paese nel 
suo complesso trarrebbe da 
una nuova e p «sitiva condi¬ 
zione dell’agricoltura l’incen¬ 
tiva ad un rinnovato sviluppo 
generale ». Questo comporta 
« un piano straordinario di in¬ 
terventi nelle campagne, ba¬ 
sato sui programmi regionali di 
sviluppo e sostenuto da appo¬ 
siti finanziamenti nazionali ». 
Per questo LANCA propone 
« alle altre organizzazioni con¬ 
tadine. professionali, sindacali 
ed associative lo svolgimento 
di una giornata nazionale di 
lotta espressione dell’impegno 
unitario di tutto il movimento 
contadino e della volontà posi¬ 
tiva delle categorie agricole di 
contribuire al superamento del¬ 
la crisi economica ed alla ri¬ 
presa dello sviluppo ». 

MERCATO COMUNE - Per¬ 
chè l’unità europea si realizzi 
nell’interesse dei lavoratori è 
necessario « affrontare in ter¬ 
mini nuovi il problema dello 
squilibrio fra settori eccedenti e 
settori deficitari, tra regioni 
avanzate e regioni arretrate, 
tra alti prezzi di consumo e 
bassi redditi dei produttori con¬ 
tadini che sono il risultato del¬ 
la politica fin qui adottata ». 
La responsabilità della CEE è 
stata quella di avere affidato 
c unicamente alla regolamenta¬ 
zione di mercato e alla deter¬ 
minazione dei prezzi il compito 
di organizzare i rapporti comu¬ 
nitari ». Le cooperative riba¬ 
discono il loro c profondo dis¬ 
senso dalla linea che tende ad 
affidare al sistema dei prezzi 
comunitari, ed alla rivalutazione 
dei loro livelli, il carattere di 
incentivazione alle singole pro¬ 
duzioni. attraverso una sorta 
di programmazione fondala su 
convenienze contingenti che per 
il nostro paese si traducono nel¬ 
la crisi delie principali produ 
zioni. dalia carne al grano, da¬ 
gli orlofrutticoli alla hieticol- 
tura con una crescente dipen¬ 
denza dalie importazioni dal¬ 
l’estero». L’ANCA denuncia lo 
assurdo politico e giuridico del¬ 
l’avere affidato la rappresen¬ 
tanza dei coltivatori, presso gli 
organi della CEE. alla Feder- 
consorzi anziché alle Centrali 
cooperative riconosciute. Ha 
creato un istituto. 1TNASIC. 
aperto un ufficio a Bruxelles 
e promosso un incontro fra i 
movimenti cooperativi dell’Eu¬ 
ropa occidentale per sviluppare 
anche a quel livello una poli¬ 
tica nuova. 

ISTITUZIONI - La politica 
CEE e nazionale ha respinto 
i coltivatori in una posizione 
di inferiorità politica in quanto 
« Io stato di incertezza di pro¬ 
spettiva delie categorie agri¬ 
cole si accomuna alla impossi¬ 
bilità di individuare un proprio 
molo attivo e positivo nella so¬ 
cietà. i termini di una concreta 
partecipazione alla vita dei 
paese in modo che la ” dimen¬ 
sione contadina ” appare sempre 
più sfalsata rispetto al livello 
di impegno e di peso politico 
delle altre cateeorie. definendo 
così la condizione di una infe¬ 
riorità contadina che si esprime 
in un crescente stato di insof¬ 
ferenza moltiplicato dalle vi¬ 
cende economiche contingenti » 
riscontrabile anche nelle rinno¬ 
vate manifestazioni di lotta de¬ 
gli ultimi mesi. L’impostazione 
di questo congresso, tuttavia, 
realizza una prima concreta 
prospettiva unitaria inserendo i 
contadini nel dibattito politico 

RUOLO DELLE COOP - La 

emarginazione sociale dei con¬ 
tadini si è attuata anche attra¬ 
verso una « emarginazione della 
cooperazione filiera e volonta¬ 
ria temuta come pericolosa al¬ 
ternativa al sistema di potere 
espresso nella Federazione dei 
consorzi agrari ». Non si chie¬ 
dono c leggi o disposizioni che 
impongano l’associazionismo ma 
ai contrario che Stato c Go¬ 
verno attuino provvedimenti 
che raccolgano la spinta asso¬ 
ciativa favorendo !a presa di 
coscienza c-iitadina che essa 
rappresenta ». Insieme i coope¬ 
ratori. forti dell’esperienza che 
possono mostrare, respingono 
« l’accusa di perseguire un mo¬ 
dello collettivistico che è det¬ 
tata da slrumcntalismo preoc¬ 
cupato che venga in risalto 
il carattere negativo dei tradi¬ 
zionali strumenti: Consorzi di 
Bonifica e Fcderconsorzi », dove 
i soci non possono realizzare la 
loro volontà. 

Le imprese autogestite vo¬ 
gliono essere « gli strumenti per 
la formazione di una nuova 
professionalità contadina che 
esalti la funzione imprenditoriale 
dei produttori facendoli parte¬ 


cipi attivi dell’inlero processo 
economico dalla produzione al¬ 
la trasformazione, alla com¬ 
mercializzazione, con ciò crean¬ 
do le condizioni di garanzia 
del reddito, di certezza del la¬ 
voro. di un generale accresci¬ 
mento della funzione sociale, 
autonoma e non subordinata, 
del lavoro ». 

Agli Enti di sviluppo, i quali 
hanno dato finora vita a coope¬ 
rative operanti in un'area se¬ 
parata dal resto dei movimento, 
« chiusi in se stessi ed indiffe¬ 
renti alla realtà esterna ». si 
chiede ora una « iniziativa di 
pianificazione zonale » e di es¬ 
sere « strumenti di assistenza 
ed aiuto in un rapporto aperto 
e permanente che comprenda 
anche le organizzazioni rappre¬ 
sentative in comune » dei coope¬ 
ratori. 

TRASFORMAZIONI - L’Anca 
ritiene il piano settoriale zoo¬ 
tecnico una base di discussione 
ma ne respinge le « soluzioni 
non legate allo sviluppo agri- 
colo-zootecnico, poco incidenti 
sui territorio e sulla organiz¬ 
zazione produttiva ». Ritiene 
che il piano per d settore agru¬ 
mario, deciso ma inappiicato, 
« si diriga verso l'impresa colti¬ 
vatrice realizzando attraverso 
l’associazionismo e la coopera¬ 
zione le condizioni per le ricon¬ 
versioni » da attuare negli aran¬ 
ceti condotti dai coltivatori, uti- 


Convegno su 
artigianato 
e Regioni 

Avrà inizio nel pomeriggio di 
domani a Milano, nella « sala 
delle colonne » del Museo della 
scienza e della tecnica, il se¬ 
condo ■ convegno nazionale su 
« Artigianato e Regioni », indet¬ 
to e organizzato dalla Confede¬ 
razione nazionale dell’artigia- 
nato (CNA). 

Il convegno sarà introdotto da 
una relazione del dott. Giorgio 
Coppa, dell'ufficio economico 
della CNA. Interverranno ammi¬ 
nistratori regionali, dirigenti 
sindacali di categoria, parla¬ 
mentari. 

Le conclusioni saranno tenu¬ 
te giovedì pomeriggio dal pre¬ 
sidente della CNA. on. Oreste 
Gelmini. I temi del convegno 
verranno illustrati stamani nel 
corso di una conferenza stampa. 


lizzando questa occasione per 
farli intervenire nelle fasi 
di commercializzazione. Ancora 
oggi « la trasformazione dei con¬ 
tratti di colonia e mezzadria 
in affitto rappresenta la condi¬ 
zione fondamentale » per ri¬ 
durre la rendita e i condizio¬ 
namenti al coltivatore. 

Le trasformazioni strutturali 
(coordinate nel « piano straor¬ 
dinario d'interventi ») devono 
collegare le diverse forme del¬ 
l’intervento pubblico. In parti¬ 
colare l'ANCA chiede « una in¬ 
tegrazione di reddito, in forme 
differenziate ed articolate, a so¬ 
stegno dei processi di trasfor¬ 
mazione, condizionata alla par¬ 
tecipazione ai piani di zona > 
basati sul miglioramento degli 
equilibri economici e sociali nel 
territorio. Ad esse possono con¬ 
tribuire la riforma dei mercati 
generali e la costruzione di 
nuove strutture pubbliche di 
raccolta dei prodotti funzio¬ 
nanti come mercati alla pro¬ 
duzione; la riforma del Comi¬ 
tato interministeriale prezzi 

Alle Partecipazioni statali si 
chiede di abbandonare * gli 
orientamenti privatistici e clien- 
telari » e di accogliere, intanto, 
una « regolamentazione del rap¬ 
porto di cessione dei prodotti 
all’industria e nella cessione 
ai coltivatori dei mezzi tecnici ». 
Dei Consorzi agrari si chiede il 
ritorno a genuine forme di ge¬ 
stione democratica. 

IL PROGRAMMA — Attra¬ 
verso il proprio programma di 
sviluppo triennale LANCA vuol 
fare del Mezzogiorno « un pun¬ 
to di forza dello sviluppo na¬ 
zionale ». I nuovi insediamenti 
industriali nel Sud non bastano 
a creare nuovi equilibri ed 
anzi possono creare nuove lace¬ 
razioni. Di qui il valore della 
riorganizzazione cooperativa. 
Questa si avvarrà di nuovi stru¬ 
menti: la creazione di nuove 
aziende consortili nazionali (nei 
settori olio, vino, macellazione, 
latterie) e la ricerca di più 
ampie collaborazioni fra le 
cooperative facenti capo a Cen¬ 
trali diverse. L’esperienza ed i 
risultati del consorzio nazionale 
AICA rappresentano una concre¬ 
ta base di partenza. Nei rapporti 
con i sindacati, inoltre, la col¬ 
laborazione fra le organizzazioni 
professionali nel CENFAC ha 
aperto una strada a quei nuovi 
e più ampi rapporti che sono 
la premessa anche di una ra¬ 
pida espansione delle imprese 
cooperative. 

r. s. 


Vertenza Alfa Romeo 

Oggi riprende 
il negoziato 

Significative iniziative di lotta decise a Milano > Do¬ 
mani iniziano le trattative per 90 mila alimentaristi 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 8 

Mentre domani riprendono 
le trattative al ministero del 
Lavoro, è già un fatto con¬ 
creto la risposta dei lavora¬ 
tori dell’Alfa Romeo al ri¬ 
fiuto dell’Intersind e dell’IRI 
a trattare una delle richieste 
più significative contenute 
nella piattaforma rivendica¬ 
tiva aziendale, quella relativa 
alla garanzia del salario in 
caso di sospensioni a catena 
e di mancata alimentazione 
delle lìnee di produzione, un 
rifiuto fatto per bloccare il 
negoziato sull’intera piatta¬ 
forma. 

Questa mattina e questo 
pomeriggio migliaia e migliaia 
di operai e impiegati, riuni¬ 
ti in assemblea generale ne¬ 
gli stabilimenti milanesi del 
Portello e di Arese, hanno 
deciso di intensificare la lot¬ 
ta, approvando le proposte 
già formulate in merito dal- 
"ia Federazione lavoratori me¬ 
talmeccanici e arricchendole 
con importanti iniziative a 
livello della città e della pro¬ 
vincia. 

Domani, martedì, gli scio¬ 
peri di due ore per turno 
saranno utilizzati dai lavora¬ 
tori per distribuire di fronte 
alle fabbriche, agli imbocchi 
delle autostrade, nelle vie di 
Arese e del quartiere dove 
sorge lo stabilimento del Por¬ 
tello migliaia e migliaia di 
volantini sulla vertenza del 
gruppo e per iniziare la rac¬ 
colta del fondi che dovranno 
consentire a migliaia e mi¬ 
gliaia di lavoratori milanesi 
di recarsi venerdì, 19 aprile, 
a Roma, alla manifestazione 
che si terrà in coincidenza 
con lo sciopero nazionale del¬ 
le aziende a partecipazione 
statale. 

Mercoledì i lavoratori del¬ 
l'Alfa Romeo e della Sit-Sie- 
mens, altra azienda a parte¬ 
cipazione statale impegnata 
da tre mesi nella vertenza 
aziendale, daranno vita ad 
una grande manifestazione 
nel centro della città. 

L’occupazione dei due stabi¬ 


limenti automobilistici, che 
durerà fino a martedì pros¬ 
simo compreso e quindi an¬ 
che il giorno di Pasqua, sarà 
un altro momento di grande 
mobilitazione unitaria. Du¬ 
rante l’occupazione saranno 
organizzati dibattiti all’inter¬ 
no delle due fabbriche, si ter¬ 
ranno spettacoli teatrali e 
proiezioni di films. Sono pre¬ 
viste visite di solidarietà dì 
personalità politiche, religio¬ 
se, delia cultura e del cine¬ 
ma. L’attore Ugo Tognazzf. 
che sta girando un film nelle 
nostra provincia, ha già dato 
la sua adesione. 

Domani poi. due importanti ca¬ 
tegorie saranno impegnate nel 
rinnovi di contratti nazionali d! 
lavoro. Si tratta dei braccianti 
agricoli, che riprendono !e trat¬ 
tative per il rinnovo del « pat¬ 
to». e degli alimentaristi che 
aprono la vertenza per il primo 
dei 4 raggruppamenti necessari 
per arrivare entro due o tre 
anni ad un solo contralto di 
categoria. 

» * • 

BRACCIANTI - I braccianti ri¬ 
prendono gli incontri con la con¬ 
troparte dopo una prima tornata 
dimostratasi «poco fruttuosa» 
a causa della « sostanziale in¬ 
disponibilità » del padronato ri¬ 
spetto alia piattaforma rivendi¬ 
cativa presentata dalle federa¬ 
zioni bracciantili. I sindacati dal¬ 
l’incontro di domani si adendone 
che le trattative si sblocchino e 
si avvìi un dialogo che. in tem¬ 
pi brevi, porti alla conclusione 
dell’accordo: nello stesso tempo 
i sindacati hanno però preannun¬ 
ciato che assumeranno « le ne¬ 
cessarie iniziative a sostegno de¬ 
gli obiettivi contrattuali, nel ca¬ 
so in cui i colloqui non portas¬ 
sero a fatti nuovi e concreti ». 

ALIMENTARISTI • Gli alimenta¬ 
risti aprono invece la prima del¬ 
le 4 vertenze di categoria in 
cui sono stati raggruppati i 450 
mila lavoratori dei settore. Que¬ 
sta prima tornata vedrà impe¬ 
gnati i 90 mila dipendenti delle 
industrie di ' conserve animali, 
zootecnici, lattiero caseari, # 
delle centrali del latte pubbli¬ 
che e private. 
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Progetto di legge presentato dal PCI 

JfflME RIORGANIZZARE 
LE FORZE DI POLIZIA 
CONTRO LA CRIMINALITÀ" 

I punti che richiedono profonde modifiche dell’attuale assetto: l’arruo¬ 
lamento, l’adeguamento alle esigenze, la preparazione degli agenti 


« Il tema che consideriamo 
prioritario è quello della cri¬ 
minalità... Vi sono obbiettive 
esigenze che vanno soddisfat¬ 
te, sia che riguardino il po¬ 
tenziamento degli organisi 
delle forze dell’ordine, per 
cui ci auguriamo che diven¬ 
ga al più presto legge il di¬ 
segno già approvato da uno 
dei rami del Parlamento, sia 
che riguardino gli strumenti 
di prevenzione e di indagine ». 

Sono affermazioni ricavate 
dal discorso che il Presidente 
del Consiglio Mariano Rumor 
ha tenuto alla Camera il 21 
marzo scorso, presentando il 
programma del suo quinto go¬ 
verno. Il disegno di legge cui 
si riferisce Rumor, già ap¬ 
provato dal Senato e fermo 
alla Camera dal maggio del¬ 
lo scorso anno, prevede un 
aumento di 5 mila unità del¬ 
l’organico della PS. Un al¬ 
tro progetto di legge, pre¬ 
sentato di recente in Parla¬ 
mento, propone l'aumento di 
10 mila effettivi nell’arma dei 
carabinieri. 

Queste misure vengono mo¬ 
tivate con l'esigenza di « fa¬ 
re fronte alla criminalità, di¬ 
fendere le istituzioni, garan¬ 
tire l’ordine pubblico ». Nes¬ 
suno nega che il fenomeno 
della criminalità, specialmen¬ 
te in alcune grandi città come 
Milano e Roma, abbia assun¬ 
to aspetti di dimensioni pre¬ 
occupanti e che, quindi, per 
fronteggiarlo, occorrano mi¬ 
sure energiche e forze suffi¬ 
cienti. Ciò che è da respin¬ 
gere è la tesi secondo cui 
l’unica cosa da fare è il ri¬ 
corso alla ulteriore dilatazio¬ 
ne degli organici della PS e 
dell’Arma dei carabinieri, che 
dispongono complessivamen¬ 
te. già oggi, di ben 161.950 uo¬ 
mini, ufficiali esclusi. 

Il vero nodo da sciogliere 
è invece quello di una di¬ 
versa e più razionale utiliz¬ 
zazione delle forze disponi¬ 
bili, ristrutturando l’organiz¬ 
zazione dei corpo delle guar¬ 
die di pubblica sicurezza. 

Quest; problemi vengono af¬ 
frontati in modo organico nel¬ 
la proposta di legge, presen¬ 
tata in questi giorni alla Ca¬ 
mera dal PCI — primi fir¬ 
matari i compagni Flamigni. 
Triva, Tortorella, Boldrini e 
D’Alessio — il cui principa¬ 
le scopo è di « mettere in 
grado la polizia di operare 
in modo efficiente contro la 
delinquenza, per la sicurezza 
dei cittadini e la difesa del¬ 
l’ordine democratico ». fa¬ 
cendo fronte alla crisi in cui 
è venuta a trovarsi l’orga¬ 
nizzazione del corpo delle 
guardie di PS, una crisi ca¬ 
ratterizzata da una crescente 
burocratizzazione. 


Un solo esempio in pro¬ 
posito: il « reparto autono¬ 
mo » del Ministero dell’In¬ 
terno dispone di 3.600 agen¬ 
ti (dei quali poco più di 
300 soltanto svolgono un ser¬ 
vizio effettivo di ordine pub¬ 
blico: agli altri sono affidati 
compiti che nulla hanno a 
che fare con l’attività operati¬ 
va di pc-Iizia), mentre in una 
città come Milano, diventa¬ 
ta uno degli epicentri della 
criminalità organizzata e del¬ 
la violenza fascista, gli or¬ 
ganici della polizia contano ap¬ 
pena 3.300 uomini. 

La proposta di legge del PCI 
affronta tre questioni relati¬ 
ve alla organizzazione del 
Corpo delle guardie di Pub¬ 
blica Sicurezza, e cioè: 1) il 
reclutamento: 2) le scuole e 
la istruzione degli agenti; 3) 
la ristrutturazione degli or¬ 
ganici. 

Il reclufamenfo degli agenti 

Due fenomeni caratterizza¬ 
no attualmente ii recluta¬ 
mento: la costante diminu¬ 
zione deile domande di ar¬ 
ruolamento (si è passati dai 
15 aspiranti per ogni posto 
disponibile nel 1965 e a 3 
domande per ogni posto nel 
1973) e il basso livello cul¬ 
turale dei reclutati (il 47% 
di essi ha solo la licenza ele¬ 
mentare). D’altro canto c’è 
anche da sottolineare il grave 
squilibrio determinato dalle 
norme in vigore per il re¬ 
clutamento degli agenti, il 
63°b dei quali proviene dal¬ 
l’Italia meridionale, il 23% 
dall’Italia centrale e solo il 
14% dall’Italia settentriona¬ 
le. La scelta dell’arruolamen¬ 
to nella PS è quindi, in lar¬ 
ga misura, dettata dalle con¬ 
dizioni di arretratezza econo¬ 
mica e di sottosviluppo delle 
regioni meridionali. Tutto ciò 
si riflette negativamente sul¬ 
la efficienza dei servizi e sul 
costo della preparazione de¬ 
gli uomini. 

Per ovviarvi la proposta di 
legge del PCI stabilisce per 
il reclutamento degli agen¬ 
ti (art. 4) la possibilità di 
organizzare concorsi per co¬ 
prire i posti vacanti nelle 
singole regioni o province del 
settentrione, con la facoltà 
per i vincitori di prestarvi 
servizio: di indire concorsi 
per specializzazioni (art. 3) 
in modo da tenere conto del¬ 
le preferenze e attitudini in¬ 
dividuali e ponendo fine ai 
criteri di discriminazione po¬ 
litica tuttora in atto. 

Per accedere nella polizia 
viene stabilito il titolo di stu¬ 
dio della licenza media, la¬ 
sciando tuttavia aperta la pos- 


Dai giudici di Firenze 

Arrestato teste 
sull’ affare 
Mangano - Coppola 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 8 

Tempi duri per amici, cono¬ 
scenti, clienti e subalterni, di 
Frank Coppola, il boss ma¬ 
fioso indicato come mandante 
dell’attentato al questore An¬ 
gelo Mangano. Stanotte a Po- 
mezia, su ordine di cattura 
dei magistrati fiorentini che 
conducono l'inchiesta sulla vi- 


- Si è trattato di un interro¬ 
gatorio che si è protratto per 
quasi tre ore. Salvatore Fer¬ 
rara è arrivato al palazzo di 
giustizia in compagnia del 
suo legale avv. Diamantini di 
Torino verso le 9 ed è stato 
subito introdotto nell’ufficio 
del Procuratore della Repub¬ 
blica. dottor Padoin. Vi è ri¬ 
masto fino alle 11,55. Come è 
noto, Ferrara è stato denun- 


cenda riguardante il Procura- , ciato dai Procuratore generale 


tore generale Carmelo Spa 
gnuoio. i carabinieri hanno 
tratto in arresto l’autotraspor- 
tatore Francesco Di Giacomo, 
49 anni, cognato di Giovanna 
La Spesa, la « governante » di 
Coppola arrestata anche lei 
sabato scorso c ancora dete¬ 
nuta nel carcere fiorentino di 
Sar. i Verdiana- Del resto an- 
ch'essa non è la prima: un 
altra donna e stala arrestata 
una settimana fa. 

L’accusa è sempre la stes¬ 
sa: falsa testimonianza. L'ar¬ 
resto eseguito dai carabinieri 
del nucleo di polizia giudizia¬ 
ria di Firenze è stato ordina¬ 
to dopo che Di Giacomo ave¬ 
va negato, nel corso di un 
Interrogatorio, di avere assi¬ 
stito al famoso colloquio nella 
viila di Pome7ia fra Frank 
« Tre dita » e il questore An¬ 
gelo Mangano. Circostanza 
questa negata da Giovanna 
La Spezia in un interrogato- 
rio e in un confronto con il 
questore Mancano 

Il confronto era stato pre¬ 
ceduto da un tempestoso in¬ 
terrogatorio dell'alto funzio¬ 
nario di polizia il quale era 
stato più volte sollecitato dai 
magistrati fiorentini a chia¬ 
rire alcune circostanze circa 
il colloquio di Pomezia duran¬ 
te il quale egli, secondo le ac¬ 
cuse di Coppola, avrebbe ri¬ 
chiesto al boss mafioso 50 
milioni per cancellare i no¬ 
mi compromettenti dalle fa¬ 
mose registrazioni telefoniche. 

Sui risultati del confronto 
fra Giovanna La Spesa e il 
questore Mangano i magistra¬ 
ti si sono trincerati dietro il 
segreto istruttorio. Ma non è 
la sola novità. Stamane, è 
stato interrogato al palazzo di 
giustizia Salvatore Ferrara, il 
testimone volontario, che si 
presentò al giudice romano 
che indagava sul tentato omi¬ 
cidio del questore Mangano 
per fare una serie di rivela¬ 
zioni risultate in realtà accu¬ 
se pesantissime nei confronti 
iì Carmelo Spagnuolo. 




presso la Corte d’appello di 
Roma per avere indicato nel¬ 
l’alto magistrato il « tramite » 
nella « trattativa » tra Frank 
Coppola e il questore Angelo 
Mangano per far sparire i 
« nomi scottanti » dai nastri 
delle intercettazioni telefoni¬ 
che effettuate dalla polizia 
durante le indagini sulla fuga 
di Luciano Liggio e sulle infil¬ 
trazioni mafiose alla Regione 
Lazio. 

Giorgio Sgherri 


sibilità di reclutamento, a de¬ 
terminate condizioni, anche 
per chi è in possesso della 
sola licenza elementare. Per 
costoro « si dovrà provvede¬ 
re ad organizzare speciali 
corsi di istruzione e prepa¬ 
rarli a sostenere un regola¬ 
re esame per il conseguimen¬ 
to della licenza di scuola me¬ 
dia di primo grado ». 

Le scuole di polizia 

Le scuole di polizia « do¬ 
vranno sviluppare la prepa¬ 
razione culturale, la forma¬ 
zione tecnica e giuridica e la 
preparazione professionale 
degli allievi », dedicando par¬ 
ticolare cura all’insegnamen¬ 
to della Costituzione e « prin¬ 
cipalmente ai diritti e doveri 
in essa sanciti e al pieno ri¬ 
spetto dei diritti del cittadino 
lavoratore ». « Il parlamento 
— afferma la proposta di 
legge del PCI — dovrà essere 
tenuto informato, con una re¬ 
lazione annuale del ministro 
dellTnterno, in modo da es¬ 
sere in grado di esercitare un 
efficace controllo sui risultati 
del reclutamento, sull’attivi¬ 
tà e i programmi delle scuo¬ 
le di PS », i cui allievi « non 
dovranno più essere distol¬ 
ti dalla frequenza al corsi 
per essere impiegati in 
servizi di ordine pubblico ». 

La ristrutturazione 
degli organici 

Due gli obbiettivi di fon¬ 
do della ristrutturazione de¬ 
gli organici proposta dal PCI: 
adeguarli alle nuove esigenze 
e rafforzare i servizi di poli¬ 
zia giudiziaria e quelli di po¬ 
lizia stradale. Più precisa- 
mente si propone: 1) il 30 per 
cento degli effettivi dei sot¬ 
tufficiali e delle guardie di 
PS devono essere adibiti 
esclusivamente ai servizi 
di polizia giudiziaria e asse¬ 
gnati in forza ai relativi or¬ 
ganismi; 2) il 15 per cento 
degli effettiyi dei sottufficiali 
e dei militari di truppa de¬ 
vono essere adibiti esclusiva- 
mete ai servizi di polizia stra¬ 
dale (attualmente sono l’8 
Pier cento dell’organico del 
corpo di PS). 

Il ministero dellTnterno è 
impegnato a provvedere ad 
attuare la necessaria ristrut¬ 
turazione degli organici, ri¬ 
dimensionando il « reparto 
autonomo » dello stesso mi¬ 
nistero ai soli servizi tecni¬ 
ci indispensabili per la Dire¬ 
zione generale della PS. tra¬ 
sferendo al servizio attivo 
quella parte del personale im¬ 
piegata in uffici centrali o 
provinciali, in spacci, enti di 
gestione o comunque adibita 
a mansioni che possono es¬ 
sere soppresse o espletate da 
personale civile non di PS. 

I problemi del personale 

Il progetto di legge del PCI 
affronta anche alcuni proble¬ 
mi del personale di PS, sta¬ 
bilendo il riconoscimento del 
pagamento degli orari straor¬ 
dinari. di una indennità fe¬ 
stiva. fermo restando il diritto 
al riposo settimanale, e di 
una indennità notturna, da 
aggiungere alla nonmie re¬ 
tribuzióne. Si prevede quindi 
di accrescere le possibilità di 
carriera, in particolare degli 
appuntati, e di stabilire un 
nuovo rapporto numerico tra 
forza organica dei sottufi siali 
e forza organica della truo- 
pa, analogo a quello esisten¬ 
te nell’Arma ~ •reVn'eri. 
Sì propone anche di abrogare 
gradualmente le norme che 
limitano il diritto di contrar¬ 
re matrimonio, riducendo in¬ 
tanto a 25 anni i! limite di 
età. estendendo ai eri "artieri, 
vice brigadieri, appuntati e 
guard'e di PS una norma sta- , 
bilita oer legge per gli sgenti 
di custodia. 

Si tratta in sostanza di un 
complesso organico di propo¬ 
ste che una volta diveniate 
legge, potrebbero mettere in 
grado il Corpo della PS di po¬ 
ter fronteggiare con più effi- j 
coc ; i il fenomeno deila cri¬ 
minalità. di garantire la si- j 
carezza dei cittadini e di di¬ 
fendere con maggiore fermez¬ 
za l’onTne democratico e re- 
pubblicano 
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Sergio Pardera 


Dodici anni all'ex suora direttrice dell'istituto-lager di Grottaferrata 


seviziò a morte 
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i bambini che doveva invece curare 
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Triplicata la pena rispetto alla condanna di primo grado - Riconosciuti i reati per « maltrattamenti seguiti da morte », 

e sequestro di persona - La carceriera resterà per il momento in libertà - Assolti gli altri imputati 

... . .—— ■ I Maria Diletta Pagliuca, la I ciante e ridendo soddisfatta i i furono trovati altri 15 barn- I istituto erano « irrecuner 
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Diletta Pagliuca in una delie udienze del processo 


Maria Diletta Pagliuca, la 
proprietaria e direttrice del 
« lager » di Grottaferrata, do¬ 
ve i ricoverali (per lo più 
bambini handicappati) subi¬ 
rono sevizie e alcuni di essi 
trovarono la morte, è stata 
condannata dalla I Corte di 
assise d’appello a 12 anni e 
4 mesi di reclusione. La sen¬ 
tenza di secondo grado ha co¬ 
sì quasi triplicato la pena che 
i giudici della corte d'assise 
le avevano inflìtto nel pro¬ 
cesso di primo grado. In quel- 
roccfisione l’ex suora venne 
condannata ad appena quat¬ 
tro anni e otto mesi di re¬ 
clusione (di cui 2 anni con¬ 
donati) e fu rimessa subito in 
libertà. - 

Questa volta i giudici non 
hanno avuto dubbi sulle col¬ 
pe della Pagliuca ed anche se 
la misura della pena non rag¬ 
giunge il limite fissato nelle 
richieste della pubblica ac¬ 
cusa (18 anni), la condanna 
ad oltre 12 anni di reclu¬ 
sione rende in parte giusti¬ 
zia alle vittime, al mondo 
civile, e soprattutto sgombra 
il campo dalia aberrante tesi 
dell’ex religiosa, secondo cui 
i bimbi « destinati » — da 
lei — a morire potevano esse¬ 
re trattati come bestie. 

Con formula piena sono sta¬ 
ti invece assolti gii altri im¬ 
putati: il professor Giuseppe 
Cannarella, amministratore ed 
estensore degli articoli del 
giornale dell’istituto, il dottor 
Vespasiano Casella, ufficiale 
sanitario di Grottaferrata ed 
Esterino Vigliotta autista del 
S. Rita. 

Vi era anche una quinta im¬ 
putata, Antonietta Pagliuca, 
sorella della principale ac¬ 
cusata, che doveva risponde¬ 
re di maltrattamenti ma è 
morta alcuni mesi fa. Tutta¬ 
via Diletta Pagiuca resta, al¬ 
meno per il momento, in li¬ 
bertà. I suoi avvocati inratti 
presenteranno ricorso in Cas¬ 
sazione e sarà necessario at¬ 
tendere la nuova, definitiva, 
sentenza. 

Alla fine del primo proces¬ 
so, la Pagliuca aveva abbrac¬ 
ciato con una smorfia agghiac¬ 


ciante e ridendo soddisfatta i 
suoi difensori e aveva grida¬ 
to: « Sono una santa! E’ sta¬ 
ta una macchinazione contro 
di me! ». Ieri, nell’aula alla 
lettura della condanna l’ex 
religiosa non era invece pre¬ 
sente. 

La conclusione del processo 
di primo grado suscitò sdegno 
e proteste. Vi erano prove in¬ 
confutabili di come veniva¬ 
no maltrattati i bambini del¬ 
l’istituto S. Rita. Nel giugno 
1969 la polizia, eseguendo un 
ordine del magistrato, fece 
irruzione nell’istituto e trovò 
13 ragazzi che dormivano si¬ 
stemati a coppie su sette let¬ 
tini, ciascuno con la testa 
verso la spalliera e legati tra 
loro per le gambe. Anche le 
braccia erano avvinte, me¬ 
diante catenelle assicurate con 
lucchetto o con legacci di 
stoffa, alle apposite spalliere. 
L’ambiente come riferì la po¬ 
lizia era impregnato di feto¬ 
re e la sporcizia si trovava 
dapertutto. in un altro locale 


furono trovati altri 15 bam¬ 
bini che dormivano ammuc¬ 
chiati: il locale era adatto 
per ospitare soltanto tre o 
quattro ricoverati. 

Durante la fase istruttoria 
tennero ascoltati numerosi 
e dalle loro descrizioni 
potè stabilire che nell’isti- 
ftuto S. Rita non vi erano 
jattrezzature per i bambini 
handicappati, il cibo era mol¬ 
to scarso, nessun ricoverato 
veniva fatto visitare da medi¬ 
ci e in caso di malattie come 
l’influenza, la bronchite e 
polmonite mai furono sommi¬ 
nistrati dei medicinali adatti. 
Si stabilì anche che almeno 
tre bambini, i fratelli Ni¬ 
cola e Giovanni Del Re e 
Alvino Cicalini, erano morti 
in seguito all'« asiatica » e 
senza che venisse chiamato il 
medico. 

La Pagliuca durante il pro¬ 
cesso di primo grado ed an¬ 
che durante quello d’appello 
ha sempre sostenuto che 1 
bambini ricoverati nel suo 


Una battaglia 
da continuare 


Una condanna che fa giu¬ 
stizia di ogni malinteso pieti¬ 
smo, di ogni ipocrita alibi, di 
ogni ignobile indulgenza. Ora 
anche per la legge. Diletta 
Pagliuca è quella che il buon¬ 
senso popolare ha sempre sa¬ 
puto come definire; una aguz- 
zina che torturava bimbi e 
ragazzi affidati alle sue cure; 
che sfruttava le carenze assi¬ 
stenziali nel nostro paese per 
i suoi vergognosi interessi, 
per la sua sete insaziabile di 
denaro. Ha maltrattato fino 
alla morte creature che ave¬ 
vano diritto a una vita sere¬ 
na, che, addirittura avevano 
speranza di guarire e di con¬ 
durre un’esistenza normale. 


La condanna può soddisfa¬ 
re una sacrosanta esigenza di 
giustizia, ma non basta a col¬ 
mare un vuoto enorme che 
resta invece nella nostra so¬ 
cietà e che pera su migliaia 
e migliaia di famiglie: l’as¬ 
sistenza ai bambini handi¬ 
cappati, la loro cura, il dirit¬ 
to a non essere considerati 
diversi dagli altri, l’esigenza 
che non siano perennemente 
esiliati in un ghetto (orren¬ 
do o dorato) che li divide e li 
emargina. 

Per questo la sentenza Pa¬ 
gliuca, anche se esemplare, 
resta un episodio: e la batta¬ 
glia più generale per il recu¬ 
pero dei a diversi» deve con¬ 
tinuare. 


IL TRASFERIMENTO DI SPAGNUOLO 
DECISO DAL CONSIGLIO SUPERIORE 

Applicata la norma che prevede il trasferimento nel caso in cui un magistrato non possa più amministrare la giustizia con il dovuto 
prestigio ~ Il PG di Roma non si è presentato davanti ai Consiglio - Respinta la richiesta di rinvio presentata dal suo difensore 


Cade ogni speculazione 
sull’omicidio a Imola 

Incriminati i due cugini che uccisero il giovane 

- ‘ • IMOLA, 8. 

Che gli sciacalli fascisti tentarono ignobilmente — quanto inu 
tilmente — di speculare sull’uccisione dello studente ventunenne di 
Imola Davide De Simone, vittima di uno squallido < regolamento di 
conti », compiuto da una coppia di cugini, offesi « nell'onore » delia 
ragazza, è cosa che denunciammo subito, e con forza, per porre 
fine ad una - campagna di odio anticomunista, impiantata alla 
svelta dal fogliaccio missino e rinfocolata, al livello locale, dai 
miseri scherani di Almirante. 

Dicemmo anche che ogni strumentalizzazione fatta al riguardo 
di presunte simpatie di destra del ragazzo andai a so'o considerata 
come un pericoloso diiersiio. destinato a ritardare la conoscenza 
vera dei fatti, che si volevano a tutti i costi avvolti in una spessa 
cortina fumògena di motivi politici. 

La stessa famiglia di Davide De Simone rifiutò questa proioca- 
zione, negando non solo ogni appartenenza del ragazzo ad « orga 
nizzazioni giovanili di destra ». ma cacciando gli odiosi seri itorelii j 
che le rappresentano, ai suoi funerali. 

Oggi, i fatti si incaricano di far tornare — com'è giusto — 
ogni còsa al suo posto. Giunge notizia, infatti, che l'istruttoria è 
ormai formalizzata e che il sostituto procuratore delia Repubblica 
ha incriminato per omicidio lolontario la coppia di cugini — Clau¬ 
dia Magiulli e Riccardo Mazzeo — che volle < riparare * ad una 
offesa arrecata alia ragazza, attirando Daiide De Simone in un 
fatale trabocchetto. L’incontro — come pare accertato dalie inda 
ginì — avvenne in lina strada appartata delia città, c fra i tre 
.nacque subito un’animata discussione. N'cl corso di questa, la ra¬ 
gazza o stio cugino avrebbe pugnalato Dai ice De Simone al 
i entro, abbandonandolo poi. in fin di vita, nella sua <500». 


Natale Rimi depone davanti ai giudici di Palermo 


Mosse «mari e monti» mafiosi 
per entrare alla Regione Lazio 


PALERMO, 8 

«Come fui assunto alla Re¬ 
gione Lazio? Cercai di muo¬ 
vere mari e monti, pur di la¬ 
sciare la Sicilia e di fuggire 
alla sorveglianza speciale, 
ma quale "raccomandazione” 
sia stata decisa non lo so». 
E’ quanto ha dichiarato sta¬ 
mane davanti ai giudici del¬ 
la sezione promiscua del tri- { 
bunale di Palermo, il « ra¬ 
gioniere » Natale Rimi, 38 an¬ 
ni, figlio del pericoloso 
« boss » trapanese Vincenzo, 
che (probabilmente con l’in¬ 
tenzione di far calare sui 
suoi rapporti con esponenti 
del potere politico un defini¬ 
tivo velo di riserbo) ha tira¬ 
to in ballo tra i suoi protet¬ 
tori financo il presidente del-1 
la Repubblica, Leone. 

Per il resto, il «boss» — 
come gli altri che l’hanno 


preceduto davanti ai giudici 
dell’aula del palazzo di giu¬ 
stizia di Palermo, dove si 
svolge il processone contro ì 
75 mafiosi accusati di appar¬ 
tenere alla cosiddetta « nuo¬ 
va mafia » — s’è proclamato 
innocente. 

Natale Rimi, che approfit- j 
landò della libertà prowiso j 
ria ha messo su una piccola i 
industria di confezioni a Ze- 
me (Pavia), ha dichiarato 
inoltre, d’essere in rapporti 
— «ma esclusivamente d'ami¬ 
cizia, la mafia e il contrab 
bando non c’entrano» — con 
la famiglia dei Reco, accusa¬ 
ti di aver provocato una ca¬ 
tena di fatti sanguinosi, che 
culminò nella «strage di eia¬ 
culi!», con Frank Coppola e 
con altri personaggi di se¬ 
condo o terz'ordlne. 


\ 


.Y 




Natala Rimi (a destra) con l'avvocato Rolna 


li Procuratore generale della 
Corte d’Appelio di Roma Car¬ 
melo Spagnuolo è stato trasfe¬ 
rito. non si sa ancora a quale 
sede o incarico. La decisione è 
stata presa dal Consiglio Su¬ 
periore delia Magistratura ieri 
sera dopo sei ore di discussio¬ 
ne. L’organo di autogoverno del¬ 
la Magistratura era stato gonio- 
cato per esaminare ii caso del¬ 
l’alto magistrato e per decidere 
se accogliere ia proposta della 
seconda commissione che ave¬ 
va sollecitato l'apertura del 
procedimento per il trasferimen¬ 
to dei dottor Spagnuolo ad altro 
) incarico, in applicazione delia 
legge sulle guarantige della 
magistratura che consentono ap¬ 
punto di spostare un magistra¬ 
to dai suo incarico, anche quan¬ 
do questi non abbia commesso 
atti o non abbia tenuto compor¬ 
tamenti « rilevanti » dal punto 
di vista disciplinare. 

La norma applicata dal Con¬ 
siglio Superiore stabilisce che 
possa essere trasferito ad altro 
incarico o ad altra sede il ma¬ 
gistrato che per varie circostan¬ 
ze non può più amministrare la 
giustizia con il dovuto presti¬ 
gio e la dovuta serenità. Come 
si ricorderà, l'ultimo episodio 
che ha fatto precipitare la si¬ 
tuazione per quanto riguarda il 
dottor Spagnuolo è stata la in¬ 
teri ista pubblicata dal settima¬ 
nale < Il Mondo ». nella quale al¬ 
l'alto magistrato si attribuivano 
gravissime dichiarazioni anche 
contro altri organi dello Stato. 

Ieri il Procuratore Generale 
di Roma non era presente al¬ 
l'udienza che doicva decidere 
della sua sorte. Una decina di 
giorni fa. quando l'organo di 
autogoverno della Magistratura 
si era riunito per decidere se 
accogliere o mono la proposta 
di trasferimento del dottor Spa- 
gnuoio. questi non si era pre¬ 
sentato e aveva fatto pervenire 
un certificato medico secondo il 
quale egli avrebbe dovuto sotto 
porsi ad un piccolo intervento 
chirurgico. Il Consiglio Superio- 
< re aveva deciso perciò di rin- 
! viare la riunione di alcuni 
| giorni. 

i Ieri il Consiglio si è nuova- 
! mente riunito in seduta plenaria 
| e ancora una volta il dottor 
Spagnuolo non si è presentato. 
Al suo posto è invece interi enuto 
il suo « legale ». un magistrato, 
i come vuole la legge, il dottor 
Lapiccirclla. sostituto procura¬ 
tore generale della Cassazione, 

■ incaricato di < difendere * il 
l Procuratore generale di Roma. 

■ II dottor Lapiccirella. dopo che 
J il Consiglio presieduto dai vice 
j presidente senatore Bosco, aveva 
I aperto i lavori con una reiazio- 
| nc Ietta dal senatore Di Bene- 
I detto, componente < laico » del¬ 
l'alto consesso (Di Benedetto non 
è un magistrato, ma è stato 
eletto dal Parlamento), ha chie¬ 
sto un ulteriore termine di di¬ 
lazione di trenta giorni: tale è 
infatti, secondo i sanitari, U 


tempo necessario al dottor Spa¬ 
gnuolo per guarire completamen¬ 
te dai postumi delia operazione 
subita. 

II Consiglio Superiore, dopo 
lunga discussione ha però re¬ 
spinto la richiesta e ha deciso 
di procedere, sostenendo che 
non era necessaria la deposi¬ 
zione del dottor Spagnuolo e 
che questi era sufficietemente 
tutelato e rappresentato dal 
* legale » di fiducia. 

Ma in ogni caso il verdetto 
dell'organo di autogoverno del¬ 
la Magistratura non chiude cer¬ 
io il discorso sui motivi di fon¬ 
do che hanno generato il caso. 
Lo stesso Consiglio si è reso 
conto che non si poteva mette¬ 
re una pietra sopra alle pole¬ 
miche e passare oltre, senza 
prima affrontare in termini e- 
stremamente seri un discorso 
globale che coinvolgesse per 
ora alcuni uffici giudiziari ro¬ 
mani e successivamente altri 
centri nevralgici dell' ammini¬ 
strazione giudiziaria. 

Come si ricorderà infatti il 
CSM. decidendo l’apertura del 
V 


Due operai 
muoiono 
travolti da 
una frana 

PISTOIA. 8. 

■ Nel pomeriggio di oggi 
verso le 15,30 sulla nuova 
strada provinciale presso la 
località Le Piastrelle, due 
operai hanno perso la vita 
mentre stavano eseguendo 
dei lavori di scasso. Osval¬ 
do Francesconi di 34 anni e 
Silvano Bonari di 51 stava¬ 
no provvedendo alla posa di 
alcuni tubi di scarico pres¬ 
so una cisterna da irriga¬ 
zioni quando sono stati tra¬ 
volti dallo smottamento di 
una considerevole massa di 
terreno. 

I due uomini si trovavano 
in fondo ad un fosso molto 
stretto e profondo circa 
quattro metri. Stavano si¬ 
stemando i tubi in un cuni¬ 
colo precedentemente trac¬ 
ciato da una scavatrice 
quando una delle pareti è 
franata. I vigili del fuoco 
hanno dovuto lavorare cir¬ 
ca due ore prima di riusci¬ 
re ad estrarre i corpi dei 
due operai: ma malgrado 
ogni sforzo e la dramma¬ 
tica corsa all'ospedale non 
c'è stato nulla da fare. 

' Sul tragico incidente è 
stata aperta un'inchiesta 
per accertar» le cause a la 
eventuali responsabilità. 


procedimento per trasferire il 
dottor Spaguolo. aveva anche 
sollecitato accertamenti sul fun¬ 
zionamento dell’ufficio istruzio¬ 
ne della Procura della Repub¬ 
blica di Roma e sulla utilizza¬ 
zione della polizia giudiziaria 
da parte di nuesto ufficio. 

Ma come abbiamo detto il di¬ 
scorso deve andare oltre: quel¬ 
li che devono essere sciolti so¬ 
no i nodi che impediscono un 
retto e sano funzionamento del¬ 
l’amministrazione della giusti¬ 
zia e che ingenerano nell’opi¬ 
nione pubblica sfiducia profon¬ 
da in uno dei poteri basilari 
delia vita democratica del 
paese. 

p- e- 


istituto erano « irrecuperabi¬ 
li » e pertanto nessun tratta¬ 
mento avrebbe migliorato le 
loro condizioni. 

Si riuscì anche a stabilire 
che l’ex suora aveva un gros¬ 
so giro dì affari: stampava 
un giornale « Il miracolo del 
tempo» che diffondeva in 
circa 250 mila copie per ot¬ 
tenere sovvenzioni; incassava 
le rette del ricoverati da enti 
pubblici e privati, vendeva 
prodotti con la scritta Isti¬ 
tuto S. Rita. Una vasta at¬ 
tività che le procurava centi¬ 
naia di milioni e che confi¬ 
gurava il reato di truffa. I 
giudici della Corte d’assise di 
appello non si sono stavolta 
lasciati impietosire dalle la¬ 
crime della « carceriera » e 
l’hanno condannata per tutti 
e tre i reati: lo anni di re¬ 
clusione per i maltrattamenti 
seguiti da morte; 1 anno e 
4 mesi per ia truffa aggrava¬ 
ta, 1 anno per il sequestro di 
persona. 

«Maria Diletta Pagliuca si 
faceva chiamare la santa », 
aveva detto nella sua arrin¬ 
ga l’avv. di parte civile Tar- 
sitano, aggiungendo: «Lei 
che è stata espulsa dall’ordi¬ 
ne delie Elisabettine per fur¬ 
to ai danni dell’istituto dei 
sordomuti di Assisi e ritenu¬ 
ta indegna di indossare l’abi¬ 
to talare. Lei, una donna che 
ha costruito una fortuna sul¬ 
le sofferenze fisiche dei bam¬ 
bini... ». 

Il procuratore generale ave¬ 
va chiesto una pena di 18 an¬ 
ni di reclusione (in primo 
grado il PM richiese 24 an¬ 
ni) facendo proprie le argo¬ 
mentazioni degli avvocati di 
parte civile (Bettinl, Luber- 
ti. • Martini, Servello. Sotis, 
Summa, Tarsitano, Trapani 
e Zupo) e la Corte dopo cin¬ 
que ore dì camera di consi¬ 
glio ha deciso di modificare 
la sentenza di primo grado 
infliggendo 12 anni e 4 mesi 
di reclusione. La sentenza, an¬ 
che se nrjh completamente, 
ripara la clamorosa ingiusti¬ 
zia commessa dai giudici di 
primo grado, quella ingiusti¬ 
zia che aveva fatto scrivere 
a tutta la stampa italiana e 
straniera che la pena era 
« assolutamente sproporziona¬ 
ta» all’orrore che i fatti ave¬ 
vano suscitato nell'opinione 
pubblica. 

Nei motivi a sostegno del¬ 
l’appello il pubblico ministe¬ 
ro aveva affermato che la 
« Corte d’assise, all’epoca del 
primo processo, in sostanza 
si era prefissato un tema ob¬ 
bligato: quello di ridimensio¬ 
nare i gravissimi episodi, li¬ 
mitando la sua indagine agli 
atti di violenza fisica, che pe¬ 
raltro non potevano cerio 
essere trascurati». «La don¬ 
na che era stata descritta co¬ 
me una donna dalle "mani 
pietose” — ha detto fra l’al¬ 
tro il PM — in verità era una 
” bieca carceriera ” he tratta¬ 
va dei bambini handicappati 
alla stessa stregua di bestie ». 

Ora la Pagliuca potrà spe¬ 
rare soltanto in un ricorso 
alla Cassazione che riesca ad 
annullare la sentenza emes¬ 
sa ieri. In caso contrario le 
porte del carcere si spalan¬ 
cheranno e l’ex suora dovrà 
scontare alcuni anni di car¬ 
cere sicuramente meno duri 
di quelli che lei infliggeva ai 
piccoli infelici. 

Franco Scottemi 


Automobilisti 
italiani! 

una offerta eccezionale 



Benzina gratis in 

Bulgaria! 

al mare, in montagna, alla scoperta 
di nuove città in un paese ospitale 
e affascinante con IO litri di benzina 

■ gratis per persona ogni giorno 

b<-- 

per informazioni rivolgetevi alla Vostra agenzia Noma . 
di Viaggi di fiducia oppure a- Cocnoi 


ai viaggi ai nauci» oppure m- 
Utf.cto del Turismo bulgaro via Aibriccl. 7 
20122 Milano lei. 066671 
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PAG. 6/ echi e notizie 


l'Unità / martedì 9 aprile 1974 


Venti giorni fa le dimissioni della giunta di centro sinistra 

Abruzzo: la DC condanna 

la regione alla paralisi 

In media una crisi all’anno - Metodi clientelari dei due notabili - L’istituto 
autonomista messo nell’impossibilità di programmare una sua attività 
L’influenza delle lotte operaie e il ruolo costruttivo del Partito Comunista 






L'archiviazione dell'assassinio del compagno Malacaria 

Restano impuniti 
in Calabria 

i delitti fascisti 

* ‘ . • , . , .<> . * 

Si parla di una prossima chiusura anche delle indagini sugli atten¬ 
tati di Gioia Tauro e al treno « Freccia del sud » — Le preoccupa¬ 
zioni per un eventuale processo congiunto Valpreda • Freda e Ventura 


Hai nnsfrn inviata quistica contro i partiti e con- 

ual nostro inviato tro lft Regionef s enza che vi 

L'AQUILA, 8 siano naturalmente la capa- 
Un primo spiraglio sulla cita e la volontà politiche di 
realtà abruzzese può essere distinguere tra l'istituto de¬ 
anche una notizia come que- mocratico, garantito dalla Co¬ 
sta: il I. aprile scorso, al- stltuzione e l’uso di parte 
l'Aquila, si sono riuniti grup- che ne è stato fatto dalla 
pi di dipendenti statali di tut- DC. Questo partito, è bene 
to l'Abruzzo per una prote- sempre ricordarlo, ha qui In 
sta, di netto stampo corpora- consiglio 20 rappresentanti 
tlvo, contro il trattamento su 40. 

« privilegiato » dei dipendenti Ma il bilancio negativo del- 
della Regione e per la costi- la gestione de (e bisogna par- 
tuzione di una « associazione lare innanzitutto di questo 
unica ed autonoma, nazionale partito non solo perché sono 
e regionale, di tutti i dipen- nettamente maggioritarie la 
denti statali per la tutela dei sua presenza e la sua influen- 
loro interessi economici ». E' za politica, ma anche perché 
uno dei sintomi — uno dei gli altri partiti del centro si¬ 
tanti — di certe spinte cor- nistra hanno nei fatti permes- 
porative che sempre più si so di essere completamente 
avvertono nella regione, nel condizionati dalla DC), que- 
quadro di un deterioramento sto bilancio negativo, dunque, 
complessivo della situazione è solo l’aspetto più appari- 
politica e di un profondo scente di una situazione po 
malessere originato dal tipo litica molto più complessa e 
di gestione del potere por- niente affatto rinchiusa entro 
tato avanti dalia DC. e di cui i confini delia realtà abruz- 
è espressione anche l’ultima zese. 

crisi regionale apertasi venti La verità vera, il senso pro¬ 
giorni fa. Una crisi scoppiata fondo di questa situazione di 
perché i socialisti non hanno ricorrente crisi è che qui ha 
votato il bilancio '74 in quan- operato, in tutta la sua vita¬ 
to non d'accordo nella utiliz- lenza, una delle non secon- 
zazione che la DC vuole fare darie componenti (quella stes- 
del 15 miliardi previsti per sa che ha poi portato Fanfa- 
spese produttive. ni ad imporre al paese la 

E’ vero, comunque, che le prova del referendum) della 
quattro crisi delle giunte di complessa anima democristia- 
centro sinistra, che finora si na. La componente, cioè, del- 
sono susseguite alla media di la sopraffazione, del rifiuto 
una all’anno, non sono state ad assolvere una funzione na¬ 
ia medicina migliore per crea- zionale, a farsi carico dei pro¬ 
re un clima di serenità e di blemi di sviluppo economico, 
fiducia che scongiuri la mi- sociale, civile della collettivi- 
naccia di nuove lacerazioni, tà: cui si accompagna, inve- 
dopo quelle che si sono prò- ce. la volontà di anteporre, 
dotte all’indomani della costi- a questi problemi, gli interes- 
tuzione della Regione. Né so- si di parte, la lotta interna 
no state il migliore antidoto di potere. L’anima più re- 
contro 11 sorgere di atteggia- triva, più integralista, più di 
menti qualunquistici e di at- parte della DC viene confer- 
tacco indiscriminato alle for- mata proprio da situazioni 
ze politiche ed alle istitu- come questa abruzzese. E qui 
rioni. Basta, ad esempio, sfo- infatti dietro la forsennata 
gliare le pagine locali dei quo- lotta di potere che contrap- 
tidiani di destra per vedere i pone — paralizzando la vita 
quanto sia insistente ed in- stessa del governo regionale 
sidiosa la polemica qualun- I (che oramai non è in grado 


Trentanni fa cadeva Giovanni Barale 

Fucilarono il figlio 
davanti ai suoi occhi 
e poi lo uccisero 

La nobile figura di comunista e di combattente per la 
libertà rievocata a Cuneo dal compagno Pecchioli 


CUNEO, 8 

E’ stata ricordata l’altra 
sera, nel teatro Toselli, con 
una manifestazione indetta 
dal PCI, la figura di Gio¬ 
vanni Barale, alla cui me¬ 
moria è stata consegnata la 
stella d’oro garibaldina, ac¬ 
compagnata da un messag¬ 
gio di Luigi Longo. Per la 
occasione ha pronunciato un 
discorso il compagno Ugo 
Pecchioli, della Direzione del 
PCI. Erano presenti, fra gli 
altri, il sindaco democristia¬ 
no della città prof. Dotta Ros¬ 
so. il Vicario di Borgo Sar. 
Dolmazo don Viale, il sen. 
del PSI Cipollini, esoonenti 
della DC. sindaci delia pro¬ 
vincia. ufficiali degli alpini 
di stanza a Cuneo. 

Barale venne trucidato 30 
anni fa dai nazisti che con 
ferocia inumana lo avevano 
fatto assistere alla fucilazio¬ 
ne del figlio Spartaco. 

Il ricordo di uomini e vi¬ 
cende di 30 anni fa ha 
detto fra l'altro il compagno 
Pecchioli — è occasione per 
riflettere sul legame che ii 
unisce alle battaglie di oggi, 
ai problemi del presente. 
Muoviamo dalla stessa con¬ 


sapevolezza che avevamo al¬ 
lora: non si combatte mai 
una volta per sempre. La 
Resistenza, l’antifascismo so¬ 
no vivi, presenti nella bac- 
taglia sul divorzio imposta 
oggi al Paese che attraversa 
una situazione economica e 
politica difficile, complessa. 

I lavoratori democratici, la 
classe operaia — ha sottoli¬ 
neato Pecchioli — hanno com¬ 
preso che la « crociata » di 
Fanfani tende a respìngere 
indietro anche i cattolici, a 
cancellare l’autonomia civile 
che si sono cj.nquistati in 
questi anni. Ma Fanfani non 
s’illuda: a tutti può accadere 
di sbagliare i conti. Anche 
in una provincia di antirbe 
tradizioni cattoliche come Cu¬ 
neo una nuova coscienza è 
maturata: e questa è pure 
terra di alte tradizioni demo¬ 
cratiche. di spirito antifasci- 
. sta ben radicato; ai democra 
! tici di una provincia decora- 
! ta di medaglia d’oro della 
I Resistenza non può non rl- 
| pugnare l’idea di votare co¬ 
me Almirante. E’ in gioco 


di attuare nemmeno le sue 
stesse decisioni come nel ca¬ 
so ad esempio delle misu¬ 
re per l'assistehza scolastica) 
— le due correnti de che'fan¬ 
no capo a Natali ed a Ga- 
spari (entrambi ex ministri 
del governo di centro destra 
di Andreotti) si esprime, a li¬ 
vello più esasperato, più pa¬ 
ralizzante, più meschino — e 
perciò più pericoloso — pro¬ 
prio questa connotazione na¬ 
zionale della DC. 

Una conferma se ne ha an¬ 
che leggendo il documento 
che la direzione regionale de¬ 
mocristiana ha preparato sul¬ 
la crisi in corso. Di fronte 
alla gravità della situazione od 
alla urgenza di una svolta 
nei metodi di direzione poli¬ 
tica e nelle scelte programma¬ 
tiche. la DC non ha avuto un 
cenno di preoccupazione, di 
autocritica, di richiamo alla 
concreta realtà dell’Abruzzo, 
ma ha solo sferrato un pe¬ 
sante attacco ai socialisti ac¬ 
cusandoli di essere i respon¬ 
sabili del deterioramento de¬ 
gli accordi e della alleanza 
quadripartita. 

Ma proprio la sopraffazione 
cui si è accompagnato l’uso 
clientelare degli strumenti del¬ 
l’intervento pubblico (dai 
consorzi agrari alla Cassa per 
il Mezzogiorno) hanno ali¬ 
mentato e dato spazio 
ad un esasperato muni¬ 
cipalismo che. ancora og¬ 
gi, si può considerare co¬ 
me la terza componente del¬ 
la politica democristiana in 
Abruzzo. Non a caso, mi di¬ 
cono. questa regione è tra le 
poche, se non l’unica, che 
non è mai riuscita ad appron¬ 
tare, nemmeno ai tempi del¬ 
la esistenza dei comitati re¬ 
gionali per la programmazio¬ 
ne (che pure erano sempli- 
ci organismi tecnici» un pia¬ 
no di sviluppo regionale o 
almeno di assetto del ter¬ 
ritorio. 

Secondo il presidente del¬ 
l’assemblea regionale, il de 
Mattucci, la mancanza di que- 
stro strumento ha condizio¬ 
nato e reso più difficile il 
decollo della vita stessa delia 
Regione perché — afferma — 
è mancato all’azione del go¬ 
verno regionale un quadro 
unitario di riferimento. Ed è 
mancato, secondo lui. perché 
la Regione, quando si è costi¬ 
tuita. si è trovata di fronte 
all’irrisolto problema del ca¬ 
poluogo (e scegliere una cit¬ 
tà piuttosto che un’altra as¬ 
sumeva il significato, per i va¬ 
ri gruppi d: potere legati al¬ 
la DC. di un privileg : amen- 
to di una a danno dell’altra). 
Solo che anche dopo non 
si è avuta la volontà poli¬ 
tica di arrivare a definire fi¬ 
nalmente un quadro di riferi¬ 
mento unitario e questo per¬ 
ché — parlando in termini 
più netti e chiari di quelli 
usati dal presidente del Con¬ 
siglio regionale — al momen¬ 
to delia nascita della Regione 
la DC ha riversato dentro il 
nuovo Istituto, par* oari. tutta 
la sua tradizione di munici¬ 
palismo e clientelismo- ancor 
più esasperandola, perché vi 
era la possibilità di mettere 
le mani su qualche risorsa 
in più. di erogare qualche 
mancia in più. 

Tutt’ora. infatti, i vari go¬ 
verni regionali non sono sta¬ 
ti in grado di definire alme¬ 
no delle ipotesi unitarie sul¬ 
lo sviluppo delia Regione, an¬ 
cora una volta Der respon¬ 
sabilità della DC. in quanto il 
conclamato obiettivo del «rie- 
quHibrìo» dell’Abruzzo, tra la 
fascia costiera adriatica e le 


(esemplare la vicenda della 
Monti di Pescara) per vedere 
come, in questi casi, l’azione 
del consiglio abbia realizza¬ 
to dei risultati, abbia deter¬ 
minato fiducia e credibilità 
tra le masse, abbia avuto ri¬ 
sonanza positiva nella socie¬ 
tà abruzzese, abbia portato 
ad una dialettica nuova e po¬ 
sitiva tra le varie forze po¬ 
litiche presenti alla Regione. 

E’ questa la strada sulla 
quale andare avanti. 

I comunisti In Abruzzo — 
e converrà riparlarne più am¬ 
piamente — si battono infatti 
perché la Regione si quali fi j 
chi su due grosse questioni j 
(oltre che avere una linea j 
rispondente alle reali esigen- > 
ze della società abruzzese i i 
una incalzante azione nei con- ' 
fronti del potere centrale sta ■ 
tale perché sia pienamente at- J 
tuata la riforma regionalista: i 
la difesa, qui In Abruzzo, de! | 
quadro democratico. Ma deve i 
essere chiaro che è questa 
DC. continuando a muover 
si sulla strada di sempre, ad 
assumersi la responsabilità di 
dare spazio, nella regione, al 
qualunquismo ed alla sfidu¬ 
cia nelle istituzioni. 

Lina Tamburrino 







VENEZIA — Un gruppo di detenuti sul tetto del carcere 
durante la manifestazione di protesta 


Protestano 
i detenuti 
di Venezia 

' VENEZIA. 8 

I 268 detenuti delle carceri 
giudiziarie di Venezia di S. 
Maria Maggiore hanno insce¬ 
nato un’altra manifestazione 
di protesta. La rivolta è ini¬ 
ziata verso le 21 di domeni¬ 
ca. I carcerati hanno occupa¬ 
to i due bracci della prigione 
e diversi sono saliti sul tetti. 

Insieme a carabinieri e po¬ 
liziotti è giunto sul posto an¬ 
che 11 sostituto procuratore 
della Repubblica di Venezia 
dott. Fortuna che ha dovuto 
lasciare il processo Mazollo 
nel quale funge da pubblico 
ministero. Le rivendicazioni 
dei detenuti oltre ad alcune 
di carattere locale sono le 
stesse del passato e di quelle 
che hanno provocato prote¬ 
ste del genere in tante altre 
prigioni d’Italia: la riforma 
carceraria e lo snellimento 
dei processi. 


Allucinante esperienza di due gi ovani detenuti a Cagliari 

«DIMENTICATI» PER DUE MESI 
NELLE CELLE DI ISOLAMENTO 

Riportati alla normalità carceraria solo dopo una protesta dei familiari — Aperta una 
inchiesta — La sorte dei reclusi che non possono pagarsi un difensore di fiducia 


Significativa testimonianza al processo 

Le tre piste del 
colonnello sulla 
strage a Peteano 


non una vittoria di partito i espsrierra di elaborazione del- i 
ma un diritto civile, è in | lo statuto, ma anche alle più 
aloco l’unità popolare costnii- J recenti iniziative che il consi¬ 
ta sui problemi che uniscono i «jjo regionale ha oreso a so¬ 
le masse dei lavoratori. ! stegno delle lotte operaie l 


3r-"S£l T&SSi Dal corrispondente 

più netti e chiari di quelli TRIESTE. 8. 

usati dal presidente del Con- « La pista rossa ci sembrò inizialmente la più logica, la 

sigilo regionale — «1 momsn- più naturale ». « La pista nera fu presa in considerazione solo 

to della nascita della Regione in un perìodo successivo ». 

la DC ha riversato dentro il Queste gravi, sconcertanti dichiarazioni sono state fatte sta- 
nuovo Istituto, par* oari. tutta mane, nell’aula della Corte d’assise di Trieste dal colonnello .Min¬ 
ia sua tradizione di municl* garelli, comandante della legione dei carabinieri di Udine, l’uomo 

palismo e clientelismo- ancor che ha diretto le indagini sul tragico attentato di Peteano e ha 

più esasperandola, perché vi indicato negli attuali imputati i responsabili dell'uccisione dei tre 

era la possibilità di mettere carabinieri dilaniati dallo scoppio delia « 500 » imbottita di esplosivo, 

le mani su qualche risorsa Dichiarazioni gravi, perché confermano ancora una volta il modo 
ir» più, di erogare qualche in cui certi settori dell'apparato statale si sono mossi nel nostro 

mancia in piu. paese di fronte a certi avvenimenti: un elemento di più — proprio 

Tutt’ora, infatti. 1 vari go- mentre il processo Valpreda viene finalmente svelando il compor- 

vernl regionali non sono sta- tamento degli inquirenti ail’indomani della strage di piazza Fon¬ 
ti in grado di definire alme- tana — che concorre a disegnare un quadro inquietante. Venuto 

no delle ipotesi unitarie sul- sul banco dei testimoni con il piglio di un « deus ex machina ». 

lo sviluppo delia Regione, an- risolutore dell’aggrovigliato nodo giudiziario. Mingarelli ha esposto 

cora una volta per respon- per almeno tre ore le indagini da lui promosse e dirette, 

sabilltà della DC. in quanto il Ha ricordato che la «pista rossa» venne meno allorché si 

conclamato obiettivo del «rie- appurò il carattere provocatorio delle confidenze fornite ai cara- 

quUibrìo» dell’Abruzzo, tra la binieri di Trento. E menu male. L’ipotesi di una paternità fascista, 

fascia costiera adriatica e le adombratole in rapporto al successivo dirottamento di Ronchi dei I.e- 

zone interne, è stato visto co- gionari sfumò per diverse ragioni. «Quando il giorno appresso il fatto 

me concorrenza tra le varie cercai di prendere il Cicuttini (il missino indicato come complice 

province. E contro minacce del Boccaccio, dirottatore ucciso nel suo stesso tentati» o. n.d.r.). 

e pericoli di ridimensiona- questi era già uccel di bosco... ». ha raccontato il colonnello Min- 

menti delle acquisite posizio- garelli. 

ni di potere, si sono mobili- Cosi si giunse alla terza soluzione, la cosiddeita pista della ma- 
tate aH’Aauila ed a Pescara lav ita locale venne ritenuta plausibile da Mingarelli solo nel no¬ 

ie varie clientele, in una con- vembre 1972. dopo la seconda deposizione resagli da Walter Di 
tranposizlone che questa voi- Biaggio: alla prima, risalente aH'agosto. egli non aveva prestato 
ta è passata aH’lnterno delle troDpo credito. 

due correnti, per assumere II giovane, detenuto dall’ottobre 1971 per vari reati, informò il 
una connotazione essenzìal- colonnello di riunioni svoltesi poco prima del suo arresto fra alcuni 

mente territoriale. degli attuali imputati, nel corso delle quali prese corpo il procedo 

Eppure, basta rimandare di attuare un attentato dinamitardo contro » carabinieri come ri¬ 
non solo «Ila piu lontana torsione per le operazioni condotte dalle forze deH'ordine nei loro 

esperieivyi di elaborazione del- confronti. Mingarelli ha seguitato il suo racconto fornendo dettagli 

lo statuto, ma anche alle più j e particolari, ma i difensori hanno reclamato il diritto di rivol- 
recenti Iniziative che il consi- ) gergli precise domande. Tornerà quindi a deporre domani. 


Amaro bilancio sul centro sinistra in un convegno di economisti, sociologi, dirigenti bancari 

Dieci anni di errori e illusioni 


~ Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 8. 

Un allucinante episodio si 
è verificato nelle carceri del 
Buoncamiro di Cagliari: due 
ragazzi — i nomi non sono 
stati resi noti — sono rima¬ 
sti in cella d’isolamento per 
circa due mesi. Le ragioni di 
questa prolungata permanen¬ 
za sono davvero incredibili: 
ci si era dimenticati di loro. 

Una lettera alla procura del¬ 
la Repubblica, inoltrata dai 
familiari dei ragazzi, ha pro¬ 
vocato l’intervepto del magi¬ 
strato, che ha disposto una 
inchiesta per risalire alle ori¬ 
gini della grave vicenda. Il 
procuratore della Repubblica 
dr. Giuseppe Villasanta ha In¬ 
fatti appurato che non c’era 
nessuna ragione di tenere i 
due giovani in celle di isola¬ 
mento separate. E’ vero che 
in un primo momento si im¬ 
poneva per i due questa mi¬ 
sura: erano imputati di una 
serie di furti, e perciò dove¬ 
vano rimanere isolati dagli 
altri carcerati per evitare un 
inquinamento delle prove. Pe¬ 
rò la ragione della misura 
restrittiva era venuta a ca¬ 
dere da molto tempo. 

Una volta chiusa l’istrutto¬ 
ria e fissato il processo (si 
terrà nella seconda decade di 
aprile), i due imputati in at¬ 
tesa di giudizio dovevano es¬ 
sere trasferiti nelle celle co¬ 
muni. Ciò non è avvenuto per 
una dimenticanza. I parenti 
hanno allora deciso di inol¬ 
trare denuncia alla procura 
della Repubblica per ottene¬ 
re che venisse posto fine al¬ 
l'inumano trattamento nei 
corfronti dei due ragazzi. Sul¬ 
le varie fasi dello sconcer¬ 
tante caso, gli inquirenti ten¬ 
gono il massimo riserbo. E* 
certo tuttavia che il procu¬ 
ratore Villasanta ha disposto 
stamane l’immediato trasferi¬ 
mento dei giovani nelle celle 
comuni. 

La vicenda è talmente gra¬ 
ve ed assurda da meritare 
j davvero una inchiesta rigoro¬ 
sa, anche perchè essa non 
costituisce ur episodio isola¬ 
to. Pare infatti che non so¬ 
no pochi, nelle carceri del 
Buoncamino di Cagliari, i de¬ 
tenuti in attesa di giudizio 
costretti in cella di isolamen¬ 
to per periodi molto lunghi, 
dimenticati da tutti. Questo 
! si verifica in particolare per 
i giovani le cui famiglie non 
hanno denari per nominare 
un difensore 

I I casi dei « dimenticati » 


Il convegno organizzato a 1 spansionistica, presentata co 
Torino dal Club Turati il sei- J me unica alternativa ai de 
•ette aprile, e al quale hanno j f'.azionisti del tipo di La Mal 


partecipato con il ministro 
Giolittl una folta schiera dei 
p:u nou economisti, sociologi, 
dirigenti bancari e industriali, 
si e concluso con una sorta di 
dichiarazione di fallimento del 
centrosinistra, e con oscuri 
presagi sulla economia italia¬ 
na. Giolitti, intervenendo .-ul 
finire del dibattito, ha rilevato 
con dure parole la contraddi¬ 
zione tra la difficile prospet¬ 
tiva economica c il « vivac- 


fa. Questa impostazione è sta¬ 
ta travolta in pratica dal di¬ 
battito 


j ne scelte di strategia politica 
J che non è serio eludere. 

! Franco Momigliano ha cri- 
| ticato l'elaborazione di mcdel- 


G;à Paolo Savona, della ; li teorici senza rapporto con 


chiare in deteriori compro- j sti é in buona nvsura un fai- ; Forte, Ruggero Cominottl han- i ni di illusioni e dì errori, <■ 
al» del centro-sinistra; ! so problema. La radice della'' no messo in rilievo l’obsoie- • insieme un grido di allarnv 
nula che, a suo dire, fini- ì crisi sta nella struttura delia ( j scenza dell’apparato industria- ' sulla gravità della situazione, 

per essere la copertura : domanda e della produzione, ; j le italiano attraverso una ana- • Tutto ciò è positivo, come me 

'interclassismo democri- i che possono essere riqualifi- , Usi di alcuni settori e dei rap- ! ritoria è la coraggiosa auto¬ 
no. ! cate solo attraverso - una vi* J porti con il mercato interna- ' i critica pronunciata da studio 


Banca d’Italia, ha puntato il la realtà delle forze In cam- 
dito sul gravi problemi di po. Siro Lombardini ha soste- 
struttura che stanno sotto il ! nuto che la deflazione seivag- 
contrasto tra espansionisti e : già è la politica reale con la 
deflazionisti. Subito dopo Lu- quale le autorità economiche 
ciò Libertini, esprimendo il stanno già rispondendo alla 
punto di vista dei comunisti, crisi e ha messo in luce le 
ha sostenuto che il dibattito ’ gravi conseguenze di tutto ciò. 
tra inflazionisti e deflazioni- ' i Bruno Contini, Francesco 


i cratico-parassltario, che si in- { non una scelta di lotta politi- 
i treccia con il profitto e che ! ca. Molti dì coloro che sono 
I comprende ceti impiegatizi e i intervenuti hanno, è vero, ri- 
ì professionali medio-alti, per- i proposto il problema politico 
; sonaggì come Cefis. polìtici \ reale: si è parlato cosi del 
j come Gullotti e De Mita. Sy- , ruolo dei comunisti (verso i 
J los Labini, elogiando le nuove quali vi sono stati più apprez* 
I strategie sindacali ma criti- ! zamenti che critiche) delfini* 
cando anche le sinistre, e in ! ziativa sindacale, del dopo 
i particolare il P3I ha chiesto J centro-sinistra, della necessl- 
! una politica nuova che faccia 1 tà di una « revisione strategi- 
| perno sulla classe operaia. ; ca » ma. nell’insieme, qui 6 
I II convegno è cosi apparso ; emerso il lìmite del convegno: 


ti in isolamento, senza alcu¬ 
na ragione, per un periodo di 
almeno sci mesi. Perchè suc¬ 
cede? Alla domanda, gli av¬ 
vocati e gli stessi magistra¬ 
ti rispondono che molte vol¬ 
te i detenuti in attesa di giu¬ 
dizio vengono dimenticati per¬ 
chè i sostituti e i giudici 


Quando 
il lavoro 
incide sul 
mal di cuore 

FIRENZE, 8 

Nell’esame della vasta pro¬ 
blematica connessa alle ma¬ 
lattie dell’apparato circolato¬ 
rio. il congresso di angiologia, 
conclusosi a Firenze, ha pre¬ 
so in esame, fra l’altro, i rap¬ 
porti intercorrenti fra le ma¬ 
lattie vascolari e le loro cause 
ambientali e di lavoro. 

Si tratta di un problema di 
grande attualità sia per i suoi 
aspetti scientifici, che per le 
sue dirette conseguenze so¬ 
ciali. Fino ad oggi sono state 
ampiamente studiate le ma¬ 
lattie professionali dovute al 
contatto o alla respirazione di 
sostanze tossiche esistenti in 
particolari ambienti lavorati¬ 
vi. Altrettanto studiata è la 
grande traumatologia del la¬ 
voro in special modo per le 
gravi lesioni che può produr¬ 
re sulle arterie e sulle vene. 
Meno note, ma non meno fre¬ 
quenti e, quindi, oggi partico¬ 
larmente abbisognevoli di 
considerazione e di studio, so¬ 
no numerose malattie delle 
arterie, che trovano la loro 
causa, ad esempio, nell'azione 
di piccoli traumi che si ripe¬ 
tono con continuità sul mede¬ 
simo punto dell'organismo di 
un operaio. Tipiche a questo 
riguardo sono alcune malattie 
delle arterie della mano, do¬ 
vute all'uso di strumenti di 
lavoro di conformazione non 
sempre razionale. Queste ma¬ 
lattie delle arterie possono 
essere anche di notevole gra¬ 
vità e portare, se non diagno¬ 
sticate e curate in tempo, an¬ 
che all’amputazione 

E’ stata anche considerata 
la possibilità che la presenza 
di alcune malattie delle arte¬ 
rie rappresentino un pericolo, 
piu o meno grave, per lo svol¬ 
gimento di alcuni speciali ti¬ 
pi di lavoro. In alcuni indi¬ 
vidui, anche relativamente 
giovani, ad esempio, l'arterio¬ 
sclerosi si localizza inizial¬ 
mente alle arterie che porta¬ 
no il sangue al cervello. Quan¬ 
do la malattìa è in fase ini¬ 
ziale comporta soltanto la 
comparsa di fugaci smarri¬ 
menti, transitori annebbia¬ 
menti della vista o paralisi 
di durata più o meno breve. 

Commentando le conclusio¬ 
ni a cui è giunto il Congresso 
di angiologia, il prof. Carlo 
Sirtori, presidente fondatore 
della « Carlo Erba », ha detto 
che un alto livello di coleste¬ 
rolo aumenta di cinque volte 
il rischio dell’infarto, l’ansia 
lo quadruplica, il fumo di si¬ 
garetta e l’alcool lo raddop¬ 
piano. Il prof. Sirtori, che è 
stato uno dei moderatori dei 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 8 

Ha destato amarezza la sen¬ 
tenza Istruttoria con la quale 
viene archiviato il caso Ma¬ 
lacaria, l’operaio socialista di¬ 
laniato nell’attentato fascista 
avvenuto • il 4 febbraio 1971 
a Catanzaro in uno del mo¬ 
menti più drammatici dell’at¬ 
tacco eversivo che in Calabria 
venne innestato sulle risse 
municipalistiche. Chiedendo 
l'archiviazione dell’inchiesta, 
come è noto, il giudice istrut¬ 
tore. Pudia, ha, comunque, in¬ 
dicato con chiarezza almeno 
due circostanze: in primo luo¬ 
go non esiste alcun dubbio 
che si sla trattato di un at¬ 
tentato fascista e, in secondo 
luogo, vi è la assoluta cer¬ 
tezza sul fatto che Malacaria 
non è stato, allo stesso tem¬ 
po, attentatore e vittima, pur 
come vergognosamente è la¬ 
sciato credere dalla specula¬ 
zione fascista, con la fando¬ 
nia della bomba che gli sa¬ 
rebbe esplosa nella tasca. 

Ma con la riabilitazione pie¬ 
na della memoria del compa¬ 
gno Malacaria e con la defi¬ 
nitiva qualificazione fascista 
dell’attentato, l’amarezza, le 
perplessità e le preoccupazio- 
• ni non diminuiscono, ma, an¬ 
zi, in un certo senso, si ac¬ 
crescono. Basta pensare, in¬ 
fatti, che questo di Malaca- 
ria, non è, purtroppo, l’unico 
caso insoluto in Calabria. Re¬ 
stano, infatti, senza risposta, 
tutte o buona parte, le inda¬ 
gini per le violenze e i morti 
di Reggio. E senza risposta 
rimane, soprattutto, l’attenta¬ 
to di Gioia Tauro del luglio 
1970 quando il tritolo fece 
saltare i binari sotto la Frec¬ 
cia del Sud (il bilancio fu di 
6 morti e 150 feriti). Anche 
per questa indagine si va 
verso l’archiviazione, dopo 
aver definitivamente stabilito, 
a quattro anni di distanza, 
che si è trattato di un at¬ 
tentato. E sorte analoga si 
teme toccherà alle indagini 
sugli attentati ai treni che 
portavano, nell’ottobre del 
1972, gli operai del Nord alla 
grande manifestazione sinda¬ 
cale di Reggio (i binari ven¬ 
nero minati in più punti e 
per la straordinaria vigilan¬ 
za fu evitata una nuova 
strage). 

Cosa c’è, dunque, che bloc¬ 
ca le indagini giudiziarie con¬ 
tro i fascisti, che le incanala 
tutte su un binario morto, 
malgrado ci si trovi non già 
di fronte a trame segrete da 
scovare e da portare a galla, 
ma, viceversa, al cospetto di 
azioni squadristiche in una 
regione che, in quei mesi, 
era messa a ferro e fuoco dal¬ 
le bande fasciste che opera¬ 
vano quasi allo scoperto, con 
la tracotanza di chi mirava 
ad accendere focolai eversivi, 
non solo a Reggio, ma in 
tutta la regione per far par¬ 
tire da qui un disegno di 
ben più vaste proporzioni che 
nulla aveva a che fare con le 
rivendicazioni municipalisti¬ 
che? 

La risposta a questo inter¬ 
rogativo possiamo desumerla 
proprio esaminando più da 
vicino i casi di Malacaria a 
Catanzaro e dell’attentato al 
treno di Gioia Tauro. 11 di¬ 
fetto, in entrambi i casi, è 
nelle indagini che vennero 
condotte neU’immediatezza 
dell’accaduto. A Gioia Tauro 
ad esempio, la prima preoc¬ 
cupazione delle autorità (dal 
Prefetto al Questore) fu quel¬ 
la di dire che « non poteva 
trattarsi di attentato »; a Ca¬ 
tanzaro vi fu un contrasto 
aperto tra la polizia che il 
giorno dopo l'attentato aveva 
proposto e ottenuto il man¬ 
dato di cattura per quattro 
giovani neofascisti, poi scar¬ 
cerati, e la magistratura che 
sembrò voler buttare subito 
l’acqua sul fuoco, fino a far 
rientrare l’inchiesta nell’al¬ 
veo della più completa nor¬ 
malità. 

Non vogliamo certo dire 
che vi sia stata tolleranza o, 
persino, connivenza, anche se, 
in una certa fase della vi¬ 
cenda calabrese vi è stato 
pure questo (come spiegare 
che le bande armate hanno 
potuto agire sempre indistur¬ 
bate e che, ad esempio, an¬ 
cora oggi, a Reggio esìste il 
comitato d’azione per Reggio 
capoluogo?). Sicuramente, pe¬ 
rò, vi è stata la «preoccupa¬ 
zione» da parte degli inqui- 


messl» del centrosinistra; ! so problema. La radice della' 
formula che, a suo dire, fini- j crisi sta nella struttura delia, 
sce per essere la copertura ! domanda e della produzione, ; 
deU'lnterclasslsmo democri- i che possono essere nqualifi- 
stiano. ! cate solo attraverso - una vi* 


un amaro bilancio di dieci au 
ni di illusioni e dì errori, <■ 
insieme un grido di allarnv 
sulla gravità della situazione. 


tà di una « revisione strategi- do di seguire nei dettagli 
ca » ma. nell’insieme, qui è ogni singolo caso, a causa 

emerso il lìmite del convegno; della eccessiva mole di la- 

più il bilancio di un fallimen- \ voto. Nè l’ufficio matricola 
to che una Indicazione per il del carcere si trova nella pos- 
futuro sibiliti di controllare una per 

Ed è davvero aDDarso stra- una schede degli imputa- 


tue 1 bUOUlUU c I glUUltl . 

istruttori non sono in gra- lavori, si è soffermato in par¬ 
do di seguire nei dettagli J- C ? t ar f, su q , uc ^ a che ha de- 

ogni singolo caso, a causa Finita 1 « ecologia de.l arteno- 

della eccessiva mole di la- fclerosi ». c»oe 1 insieme dei 

voto. Nè l’ufficio matricola fan °rhp mì V lw5!Lir b rì?.o 

del carcere si trova nella nos- Fall che può determinare que¬ 


lla relazione di Pettenatl. 
che ha aperto il convegno, 
aveva in realtà un taglio di¬ 
verso, più accademico: passa¬ 
va in rassegna le interpreta 


gorosa politica di riforme, se- ! zionale. Luigi Spaventa ha so- 


condo le indicazioni che esco 
no dalle lotte operaie In que 


un tentativo di aggirare la crl- 


stenuto che senza radicali 
cambiamenti di rotta la situa¬ 


sti anni. L’inflazione è stato zione andrà deteriorandosi in 


si e tecnici assaT noti. ereoc 


futuro 

Ed è davvero apparso stra¬ 
no che proprio a Torino, dove 
in questi mesi si sono svolte 
lotte operale, ricche di pro- 


. cupante invece è apparso il ì sp^tlve, e di contenuti politl- 


ilonl che sono state date alla ■ si drogando l’economia, sen- 
economia degli anni scssan- J za affrontare il nodo centra¬ 
ti, • raccoglieva alla fine al- i le e scaricando sul lavoratori 


modo incalcolabile; partendo 
da una tematica diversa. Pao¬ 
lo Sylos-Labinl, Giorgio Galli, 

Tnmmoc#» t)n mutnl M 


senso diffuso di impotenza e 
frustrazione. 

Giolittl, mentre ha criticato 
cosi duramente il centro-sini¬ 
stra ha poi detto che la solu- 


ci, 1 più noti economisti e so¬ 
ciologi, e alcuni autorevoli di¬ 
rigenti politici e economici 
non siano andati oltre un pian¬ 
to accorato attorno al feretro 


ti. una volta chiusa la fase 
istruttoria. 

Così succede che sia in co¬ 
stante aumento il numero dei 
« dimenticati », vittime della 
disfunzione del sistema giudi¬ 
ziario, dell'assurdo carico di 
lavoro che spetta a ciascun 
giudice Istruttore. 


Tommaso Pasquinl hanno so- j zlone non è quella di cercare prematuro del centro-sinistra. 


9* P- 


sta alterazione delle arterie. 

Anche il tipo di lavoro — 
ha detto 11 prof. Sirtori — può 
Influire sull’arteriosclerosi. I 
più esposti alla malattia sono 
coloro che nella produzione 
di materie plastiche vengono 
a contatto con un’eccessiva 
quantità di cloruro di vinile, 
gli addetti alle lavorazioni del 
cloruro di cadmio o a quelle 
In cui si ha liberazione al sol¬ 
furi, coloro Infine che usano 
macchine che vibrano. 


rentl sia per l’attentato di 
Gioia Tauro che per la strage 
ai Catanzaro che, con una ra¬ 
pida e decisa Indagine, che 
avesse portato in galera gli 
squadristi, sarebbero venuti 
ano scoperto ì mandanti e, 
con loro, le forze del privile¬ 
gio e della speculazione che 
si sapeva essere gli ispiratori 
e i oeneficiarl delle rivolte 
eversive. Una tesi, non c'è 
dubbio, che equivale alla con¬ 
nivenza e che, comunque, an¬ 
cora oggi, deve allarmare e 
preoccupare perchè, oltre¬ 
tutto, significa che in Cala¬ 
bria restano impunite e libe¬ 
re ie bande di assassini che 
hanno seminato violenza e 
morte negli anni passati e 
che è tutt’altro che scontato 
il fatto che, in questa regio¬ 
ne, ormai non esistano i co¬ 
siddetti problemi di ordine 
pubblico. 

Per Catanzaro, ad esempio, 
in questi giorni di svolgimen¬ 
to del processo Valpreda, 
qualcuno ha scritto che sia¬ 
mo al limite dell’assenteismo. 
Ma anche durante i mesi cal¬ 
di, in questa città, il dato 
emergente era la compostez¬ 
za o la giusta reazione de¬ 
mocratica. Ma fu proprio du¬ 
rante una manifestazione an¬ 
tifascista, di reazione ad un 
attentato alla sede della Re¬ 
gione, che avvenne la strage 
e sono molti ad accreditare 
l’ipotesi che si sia trattato 
di una ’ banda giunta appo¬ 
sitamente dall’esterno. 

Se si dovesse realmente 
giungere alla riunificazione 
del processo Valpreda con 
quello a carico dei fascisti 
Freda e Ventura non c’è dub¬ 
bio che qui si creerebbe una 
situazione di tpnsione, sia 
perchè sarebbero certamente 
richiamate nella città le ban¬ 
de fasciste calabresi, sia per 
l’arrivo di quelle esterne alla 
ricerca della provocazione. Ec¬ 
co perché, oltre che per i mo¬ 
tivi di merito che si riferi¬ 
scono al processo e alla ne¬ 
cessità di giungere rapida¬ 
mente all'accertamento della 
verità ' chiaramente indicati 
dai difensori degli anarchici, 
contro la riunificazione dei 
due processi a Catanzaro esi¬ 
stono seri motivi di ordine 
pubblico di cui si stanno 
preoccupando le forze politi¬ 
che democratiche che, attra¬ 
verso una serie di contatti, 
intendono mettere in guardia 
in tempo chi sta per assu¬ 
mere una simile decisione. 

Franco Martelli 


COMUNE DI VERNI0 

PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di Yermo (Firenze» 
indice l'appalto concorso per i 
lavori di completamento delfini 
pianto di pubblica illuniina/.io 
ne cd impianto illuminazione nel 
campo sportivo comunale. 

Gli interessati possono pie 
sentore i relativi progetti entio 
le ore 12 del giorno 15 Maggio 
1974. 

Gli atti inerenti alla gara sono 
in visione presso l’Ufficio Tee 
nico Comunale nei giorni lunedi 
e mercoledì ore 9-13. 


COMUNE DI VERN1C 

PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI GARA 

LICITAZIONE PRIVATA 

Il Sindaco, visto fari. 7 della 
legge 2-2-1973 n. 14. icnde noto 
che questo Comune indirà — nei 
termine indicato dalla lettera 
d) dell'articolo 7 della precitata 
legge — una licitazione privata 
per l'aggiudicazione rielfappaito 
concorso per la « esecuzione dei 
lavori di integrazione delfacque 
dotto comunale della frazione 
Montepiano ». 

La licitazione verrà effettua¬ 
ta con il metodo di cui all’art. 
1 lettera a) delia legge 2 2-1973 
n. 14 ed in conformità delle di 
sposizioni vigenti m materia. 

Le ditte che abbiano interes¬ 
se a partecipare alla gara do 
vranno far pervenire alla Se 
greteria del Comune di Vendo, 
entro il termine di dicci giorni 
decorrenti dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avviso, 
apposita domanda in carta le 
gaie da L. 500. 

IL SINDACO 
(Carlo Rossi) 


COMUNE DI MONTE URANO 

(ASCOL.I PICENO) 

Concorso pubblico per titoli ed esami al posto di applicato di con¬ 
cetto aU’Uificio 2> della Rip. IV * Servizi Tecnici ». 

Scadenza: ore 12 del 30 aprile 1974. Titolo di studio: Scuola 
media superiore. Stipendio annuo lordo iniziale L. 1.339.200, elevate 
a L. 1.607.040, dopo tre anni di servìzio cd a L 1.841.100, dopo 
otto anni di servizio, suscettibile di aumenti periodici biennali costanti 
ed illimitati del 2,50^ della misura iniziale, aggiunta di famiglia se 
e come dovuta, indennità integrativa speciale, tredicesima mensilità 
ritenute di legge. Per chiarimenti rivolgersi alia Segreteria del Comune. 

IL SINDACO 
(Salvatore desiano) 


STITICHEZZA? pillole lassative 

SANTWSCA 

regolatrici insuperabili dell’intestiri^ 
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PAG. 7 / spettacoli - arte 


Al Congresso dei compositori | Barboni e Gemma continuano una serie « di cassetta » ; j VÌC6ndu SpOttdColo 


Ribadito il ruolo 
della musica nella 
società sovietica 

Dibattuta la posizione dell'artista di fronte ai pro¬ 
blemi di oggi nell’URSS e nel mondo • Interessanti 
spettacoli presentati a Mosca per l'occasione 


Un angelo pugilatore 
tra due «gang» rivali 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 8 

Sviluppo dell’educazione 
musicale di massa; intensifi¬ 
cazione dei contatti tra mu¬ 
sicisti e pubblico con con¬ 
certi seguiti da conferenze e 
dibattiti; fedeltà ai principi 
del realismo socialista; dura 
condanna di quelle tendenze 
che « sostituiscono trucchi 
elettronici, alla' dodecafonia 
e al serialismo»; valorizzazio¬ 
ne. dell’attuale produzione so¬ 
vietica. Questi, in sintesi, i 
punti salienti del V Congres¬ 
so dell’Unione dei compositori 
dell’URSS che si è concluso 
oggi con la rielezione di 
Tikhon Krennikov a primo 
segretario. Il Congresso — im¬ 
portante perché è servito a 
dare un quadro della situa¬ 
zione dell’Unione e. più in 
generale, della musica sovie¬ 
tica — si ò articolato in una 
serie di interventi che hanno 
affrontato, in generale e in 
dettaglio, i vari problemi del¬ 
l’arte contemporanea. 

Le questioni che si riferi¬ 
scono all’educazione musicale 
del popolo sono state poste al 
centro del dibattito. La mu¬ 
sica — è stato detto — deve 
penetrare nella vita di ogni 
giorno e deve sempre rispec¬ 
chiare le esigenze artistiche 
degli ascoltatori i quali, a lo¬ 
ro volta, devono essere aiu¬ 
tati a comprendere opere che 
non devono essere divise tra 
musica di élite e musica po¬ 
polare. Il ruolo della radio 
e della televisione, in onesta 
azione — ha avvertito Kren¬ 
nikov — dovrà essere note¬ 
vole. ma un posto particolare 
spetterà alla rete di circoli 
dilettantistici e di case della 
cultura dove sono già in fun¬ 
zione migliaia e migliaia di 
cori e scuole musicali. 

Naturalmente al Congresso 
si è parlato anche della ne¬ 
cessità di ribadire, in ogni 
Istanza, la validità del reali¬ 
smo socialista. Questi « prin¬ 
cipi » — ha detto nella rela¬ 
zione Krennikov — cammina¬ 
no di pari passo con l’evol¬ 
versi della società socialista 
e sono sempre alla base di 
ogni opera destinata a illu¬ 
strare lo sviluppo, rivoluzio¬ 
nario e plurìforme, della real¬ 
tà contemporanea. Ed è ap¬ 
punto in questo contesto che 
11 Congresso, ribadendo la va¬ 
lidità di questa analisi, ha 
sottolineato i « pericoli » che 
possono venire da quella 
« brutta musica che viene lar¬ 
gamente diffusa attraverso 
potenti mezzi tecnici ». Kren¬ 
nikov, a tale proposito, è sta¬ 
to estremamente esplicito so¬ 
stenendo che nel mondo bor¬ 
ghese la « pseudo-musica è 
divenuta una vera e propria 
sciagura sociale che avvelena 
la coscienza di milioni di per¬ 
sone. uccide l’amore verso il 
bello, estingue le tradizioni 
popolali. Queste tendenze — 
ha detto inoltre il segretario 
dcH'Unione dei compositori — 
si rifanno a! cosiddetto avan¬ 
guardismo. il quale rompe 
tutti i legami e le norme del¬ 
la bellezza musicale con lo 
umanesimo e con la logica 
della ragione artistica elabo¬ 
rate nel corso del secoli: la 
pseudo-musica per le masse 
si fa cosi sempre più forte 
e aggressiva ». 

« Le nostre preoccupazioni 

— ha proseguito Krennikov 

— non sono isolate: anche 
In occ’dente vi sono musicisti 
e critici che guardano con 
preoccupazione a questa ca¬ 
valletta musicale che è pronta 
a mancare senza risparmia¬ 
re quello che è stato colti¬ 
vato. nel corso del secoli, nel 
campo estetico della vecchia 
Europa ». 

Dopo avere rilevato che nel¬ 
l'occidente « nascono e muoio¬ 
no molto presto un’inf'nlta 
di scuole e di stili ». Kren¬ 
nikov ha poi affermato che 
« la dodecafonia e il seriali¬ 
smo vengono sostituiti con 
trucchi elettronici » e che « i 
motivi della solitudine dànno 
luogo a ciniche rappresenta¬ 
zioni musicali di natura vo¬ 
lutamente assurda ». Tutto 
ciò — secondo il Congresso 

— è anche dovuto a’.l’ina- 
sprirsi delle contraddizioni 
sociali del mondo borghese. 
Ma in occidente — ha ag¬ 
giunto Krennikov — vi sono 
anche tendenze aitistiche « sa¬ 
ne e progressiste ». Ecco per¬ 
ché — egli ha detto — i 
musicisti sovietici seguono con 
interesse le opere di Cari 
Orff, Luigi Daliapiccola. Da- 
rìus Milhaud. George Auric. 
André Johvet. Henri Sau- 
guet, Hans Werner Henze. 
Olivier Mcssiaen. Giancarlo 
Menotti e degli americani 
Samuel Barber. Roy Harris 
e Peter Menln. 

Oltre a questi temi (che 
saranno comunque oggetto di 
ulteriore dibattito e appro¬ 
fondimento), il Congresso 
ha poi avanzato una serie 
di proposte Si è cosi auspi¬ 
cata l’oreanizzazione, nel¬ 
l’URSS. di festiva’ intemazio¬ 
nali musicali ai quali dovreb¬ 
bero essere invitali i più noti 
musicisti che dovrebbero pre¬ 
sentare opere moderne e si¬ 
gnificative Si è anche par¬ 
lato di creare a Mosca un 
centro di informazione — 
come ha propos*o il respon¬ 
sabile dell’Uniooe dei com¬ 
positori deH’Armenia Edurad 
Mirzoian — per io studio del¬ 
la musica e del folclore dei • 
paesi dell'Asia, dell’Africa e 
dell’America Latina II Cen¬ 
tro dovrebbe pertanto essere 
attrezzato con un archivio di 
tutte le opere musicali e con 
discoteche - e nastroteche • a 
disposizione di tutti coloro 
eh» dovranno approfondire 


lo studio delle tendenze mu¬ 
sicali dei paesi in via di svi¬ 
luppo. 

* ♦ * 

Grande interesse hanno 
suscitato a Mosca le manife¬ 
stazioni musicali che si sono 
svolte, in questi giorni, nelle 
sale del Conservatorio, nella 
Casa del compositori e nella 
Sala Ciaikovski, in occasione 
dei lavori del Congresso del¬ 
l’Unione dei compositori. Pra¬ 
ticamente, ogni sera, a par¬ 
tire da mercoledì, la capitale 
ha ospitato concerti e pai- 
letti di prim’ordlne. Si è cosi 
avuta la possibilità di pren¬ 
dere diretta conoscenza con 
le opere più significative del¬ 
le varie repubbliche e. in 
particolare, dei compositori 
ukraini, azerbaigiani e geor¬ 
giani. 

Le serate — pur se tutte 
di grande interesse — sono 
state però dominate dall’an¬ 
teprima del Giocatore di Pro- 
kofiev, presentata al Bolscioi 
con la regia di Boris Pokrov- 
ski. Sulla scena del grande 
teatro i personaggi dostoiev- 
skianl sono stati fatti rivi¬ 
vere con grande maestria dal 
bravo regista e dall’ottimo 
direttore d’orchestra Lazarev. 

Altro spettacolo sul quale 
si è concentrata l’attenzione 
del pubblico e della critica, 
è stato poi il balletto Vedere 
la luce che, scritto dal com¬ 
positore Juri Buzkò, è stato 
presentato, con successo, al 
Teatro Stanislavski-Nemirovic 
Dancenko. Dedicato a un 
soggetto rivoluzionario — e 
cioè la vita di un giovane 
nell’arco di tempo che va 
dal gennaio 1905 al trionfo 
della Rivoluzione d’Ottobre 
del 1917 —, il balletto (co¬ 




Cabaret tedesco a Roma 


Volontà brechtiana 
nel recital di 
Adriana Martino 


reografi la KasrIKìdr 0 \^as~ * - * * ^ 1 4 

siliev) ha portato sulla scena Con « Conosci il paese dove fioriscono i cannoni? » 
gicl avvenimenti della 1 «do- la cantante entusiasma il pubblico al Teatro Belli 

menica di sangue » del 1905. 


le prigioni, le evasioni, 1 
drammi e. infine, la vittoria 


Adriana Martino, che aveva- 


baret di Adriana Martino al 
della Rivoluzione d’Ottobre. nio ammirato, qualche tem- Teatro Belli. 

L’opera di Buzkò è stata ai- po fa, in un recital di can- La premessa è necessaria 
tamente apprezzata: ed è si- zoni popolari italiane, demo- per avviare il discorso su cer- 

gnificativo — a nostro pa- cratiche e di protesta, è ora ta cultura « ufficiale » che, al- 

rere — che questo successo protagonista a Roma (Teatro l’ultimo momento, viene me- 

giunga dopo che nei giorni Belli, in Trastevere) d'un sin- no e finisce proprio col tra¬ 
scorsi a Dresda un’altra sua golare spettacolo, dedicato a dire uno slancio democratico. 


no e finisce proprio col tra¬ 
dire uno slancio democratico. 


opera. Le notti bianche, è un certo tipo di’ cabaret te- P er quante scuse e pretesti 

stata accolta trionfalmente, desco, fiorito tra la fine del- possano poi «accamparsi. Ciò 

Sempre nel campo della l’Ottocento e l’insorgere del a ] s ^f“ d n e ! 

musica sovietica, va Infine nazismo. Conoscici mcse d™e ìu,ri- 

‘"'V- ?' à scono i cannoni?, ohe reo'» la 


uAvwttu 11»>u*u w**i^w»vw 4 v uuiibu & luuijpuiuouiiu uv,i nnc:rl il napcn nnvp t 

Edison Denissov: un concerto Teatro Flaiano, dichiarata al- no j limoni?» 

di modernissime musiche e- 1’ultimo momento, mentre è Nulla da dire su Goethe ma 

1 A 4- é- WAn « A A A A M A AMA Vlt ■« <4 A A X ’ • 


di modernissime musiche e- rultimo momento, mentre è 
lettroniche. apparsa ancora più degna di 

DoaoJq»; rilievo la prontezza dell’ARCI 

VdllO Dcneueill Hi Rnmn npll’ncnitarp il rn- 


apparsa ancora più degna di la dÌ5tors ione di quel verèo è 
rilievo la prontezza dell ARCI indicativa nel significare la 

rlt noi ’/icnifura il /»/». . »... 


le prime 


Musica 

Gracis-Szeryng 

all’Auditorio 

Ad eccezione dì rari mo¬ 
menti di finezza raggiunti, 
all’inizio, nel gruppo dei vio¬ 
lini e, nel terzo movimento, 
da quello delle viole e dei 
violoncelli, Ettore Gracis ha 
tirato alla meno peggio la 
Sinfonia n. 4. di Mahler, mu¬ 
sicista ormai così « recupe¬ 
rato », da non potersi più 
tollerare esecuzioni inads- 
guate. 

Coinvolta nell'incidente è 
apparsa anche Liliana Poli, 
quando tra i due contenden¬ 
ti — orchestra e direttore — 
ha inserito la sua voce, pre¬ 
cisa. ma un po' stanca e 
spaesata. 

I meriti di Gracis riman¬ 
gono affidati, piuttosto, alla 
prima esecuzione per Santa 
Cecilia di una antica compo¬ 
sizione. Informel HI, di Aldo 
Clementi (Catania. 1925): die¬ 
ci minuti di suoni riuniti in 
accordi pieni e spessi, alter¬ 
nante! a risonanze prove¬ 
nienti come da un’eco. L’in¬ 
tensità fonica, mentre da un 
Iato sembra svelare un’ascen¬ 
denza da Ordini, di Franco 
Evangelisti, dall’altro si pone 
quale et precedente » di certe 
recenti invenzioni di Fran¬ 
co Donatoni. 

Una novità di Aldo Clemen¬ 
ti doveva essere eseguita, sa¬ 
bato sera, al Foro Italico, 
ma è stata poi sostituita da 
una Sinfonia di Haydn. Chis¬ 
sà: vedendo un Clementi an¬ 
che aH’Auditorio. nonché un 
Clementi ancora in via dei 
Greci (quello, però, che riva¬ 
leggiava al pianoforte con 
Mozart), il Foro Italico, per 
evitare -la concorrenza, ha ti¬ 
rato in ballo Haydn. 

II pubblico, ricaduto con 
gli ultimi concerti nella so¬ 
lita routine, ha manifestato 
qualche intolleranza per la 
novità di Aldo Clementi (co¬ 
munque largamente applau¬ 
dita), trangugiando poi, con 
avidità, il gastronomico Con¬ 
certo per violino e orchestra, 
op. 47, di Sibelius, servito in 
tavola con caldo e fumante 
archetto dal violinista Hen- 
ryk Szeryng. che il pubblico 
ha poi applaudito proprio di 
gusto. 

Walter Fischetti 
■ pianista nuovo 

• Nel quadro d’una rassegna 
di ■ giovani concertisti, inau¬ 
gurata sabato dnli’Associa- 
zione musicale di Castel San- 


di Roma neU’ospitare il ca- dis t 0rsi0 ne - e i tradimenti 

- — di certi settori della cultu- 

■ ■ .. . ra reazionaria e asservita al 

potere. 

La rievocazione della recen- 
• te storia germanica, che eb- 

be riflessi così profondi nel- 
■ ■ ■ ■ ■ m la storia dell’Europa e del 

mondo, viene svolta da una 
formidabile Adriana Martino 
che. a poco a poco, come li¬ 
berandosi delle vesti d’una co¬ 
cotte, spinge avanti il rac¬ 
conto (il canto è accompa¬ 
gnato anche da proiezioni ci¬ 
nematografiche) fino ad as¬ 
sumere, nell’ultima canzone, 
proprio un abito — fisico ed 
ideale — per cosi dire leni¬ 
niano. con l’incitamento non 
alla ribellione velleitaria, ma 
all’acquisizione d’una coscien¬ 
za di classe, che trova l’am- 
monimento più alto nella 
canzone di Brecht-Eisler. ri¬ 
salente al 1934. Tutti o nes¬ 
suno (« Keiner oder alle! »), 
la quale, peraltro, non ha per¬ 
duto la grinta e la presa di 
quarantanni fa. E’ questo un 
momento culminante dello 
spettacolo che perviene di¬ 
speratamente ad un messag¬ 
gio unitario (il nazismo si era 
ormai conficcato In Germa¬ 
nia), attraverso 11 maturarsi 
d’una coscienza: anche quel¬ 
la di una donna travolta, ma 
tuttavia non vinta dagli 
eventi. 

Pur nelle situazioni * più 
aspre, dalla voce di Adriana 
Martino — e non soltanto 
dalla voce, perché la cantan¬ 
te, nel succedersi delle can¬ 
zoni, assume via via anche 
mutevoli atteggiamenti sce¬ 
nici, continuamente trasfor¬ 
mandosi in questo o in quei¬ 
raltro personaggio, non però 
in un gioco alla Fregoli, ma 
in una volontà brechtiana di 
dare sui fatti evocati musi¬ 
calmente anche la massima 
immediatezza visiva — pur 
nelle situazioni più aspre vie¬ 
ne sempre in primo piano 
l’occasione dell’unghiata, del¬ 
la sfida, del disprezzo, del¬ 
l’odio. dell’ira: atteggiamenti 
dispieganti in una ricchissi¬ 
ma gamma la forza espres¬ 
siva deU’interprete. che è an¬ 
che così profondamente don¬ 
na da non tralasciare mo¬ 
menti più intimi, quasi di 
dolcezza. 

Dalla invettiva più acre la 
Martino, infatti, è capace di 
raccogliersi nel tenero, som¬ 
messo ricordo di una impos¬ 
sibile gioia, una volta goduta 
o soltanto sognata. 

E’ un recital che fa stare 
all’erta per un paio d’ore, 
agevolato dagli adattamenti 
delle musiche originarie che 
le registrazioni di Bene¬ 
detto Ghiglia proiettano 
in un ' ambito fonico mo¬ 
derno. Ciò potrebbe sembra¬ 
re una forzatura, ma lo spet¬ 
tacolo non vuole essere una 
ricostruzione filologica di un 
certo cabaret storicamente 
concluso, quanto — crediamo 
— il rimbalzo di certi antichi 
motivi cabarettistici nella 
realtà del nostro tempo, non 
nvino degna di schioccanti 
frustate. Successo pieno, e si 
replica. 

Erasmo Valente 


t’Angelo. è stato presentato 
il pianista Walter Fischetti 
(Genova. 1950), che ha stu¬ 
diato a Torino, con Remo 
Remoli, e si è perfezionato a 
Roma, con Renzo Silvestri. 

Il pianista ha scelto per 
l’occasione un programma 
tutt’altro che di immediata 
presa, rivelante però la soli¬ 
darietà della consapevolezza 
artistica. Da due Preludi, di 
Debussy è emerso il punti¬ 
glio deU’interprete di esten¬ 
dere al musicista francese 
quella eroicità che alcuni si 
sono finalmente decisi a con¬ 
cedere a Chopin. 

Il Preludio, Aria e Finale, 
di Franck. realizzato dal Fi¬ 
schetti con una sapienza di 
costruzione, quasi sospesa tra 
un Bach antico e un Hinde- 
mith ancora • lontano, si è 
configurato come • razionale 
premessa alla Ciaccona ba- 
chiana, trascritta da Busoni. 
punteggiata da un pian’smo 
teso, grandiosamente palpi¬ 
tante. 

L’interna organicità del 
programma si è compiuta 
con due Ricercari di Alfredo 
Casella sul nome di Bach: 
il primo, fluente in una pia¬ 
na e piena scorrevolezza; il 
secondo, centrato con abilità 
e raffinatezza, nelie apertu¬ 
re del ritmo al gioco d’una 
tarantella. 

Ancora un Preludio di De¬ 
bussy, suonato fuori pro¬ 
gramma. ha suggellato la 
bravura e il successo del Fi¬ 
schetti, pianista nuovo. 

e. v. 


Festival di Pasqua 
a Salisburgo 
con Karajan 

VIENNA, 8 

Con un concerto di Bach è 
cominciato sabato scorso a 
Salisburgo il Festival di - Pa¬ 
squa, organizzato e diretto dal 
maestro Herbert von Karajan. 
Esso s’impernia sull’opera I 
maestri cantori di Norimber¬ 
ga di Wagner. 

Alla « prima » andata in 
scena ieri sera, seguiranno 
due recite nel corso di questo 
festival e altre nel 1975. Sa¬ 
ranno Inoltre eseguiti altri 
cinque concerti, sempre dai 
Filarmonici di Berlino, sotto 
la direzione di Karajan, con 
musiche di Mozart, Beetho¬ 
ven. Ciaikovski e Richard 
Strauss. 


Dopo Anche gli angeli man¬ 
giano fagioli, l’ex operatore 
Enzo Barboni — da tempo 
passato alla regia con lo 
pseudonimo di E. B. Clucher, 
e « inventore » del personag¬ 
gio Trinità, paradossale an¬ 
tieroe del western umoristico 
— sta attualmente realizzan¬ 
do Anche gli angeli tirano di 
destro, con il quale intende 
portare avanti la parodia 
dell’America gangsteristica in¬ 
trodotta dal film preceden¬ 
te. Onesto mestierante. Bar¬ 
boni ha saputo offrire alla 
cinematografia commerciale 
italiana una semplice ideuz- 
za per trarsi d’impaccio in un 
momento di grave crisi: dal 
capostipite Lo chiamavano 
Trinità è nato infatti un feno¬ 
meno di vaste proporzioni an¬ 
cor oggi in pieno sviluppo. ■ 

Sempre con lo stesso spi¬ 
rito, dunque, Barboni, lascia¬ 
to il Far West, si dedica al¬ 
l’America del proibizionismo, 
ancor più fertile terreno per 
una facile demistificazione 
della violenza, vòlta esclusi¬ 
vamente all’effetto esilaran¬ 
te. In questo Anche gli an¬ 
geli tirano di destro, come in 
Anche gli angeli mangiano 
fagioli, il protagonista è Son- 
ny. vagabondo sognatore che 
aspira ad un ruolo di presti¬ 
gio nel mondo della «mala» 
newyorchese. Il destino di 
Sonr.y, però, non è certo quel¬ 
lo del classico « piccolo Cesa¬ 
re», e il giovane sprovvedu¬ 
to si ritroverà, per una serie 
di coincidenze, nel bel mezzo 
di un conflitto tra gang ri¬ 
vali. Ad ogni modo, com’è di 
obbligo per questo genere di 
film, il lieto fine fornirà al- 
l’inguaiato protagonista una 
provvidenziale àncora di sal¬ 
vezza. Anche gli angeli tira¬ 
no di destro — le prime im¬ 
magini del film presenteran¬ 
no brani di repertorio, illu¬ 
strando sommariamente 1 
grandi avvenimenti che con¬ 
dussero gii Stati Uniti alla 
grande crisi economica e al 
proibizionismo: il crollo del¬ 
ia borsa. la disoccupazione, la 
repressione poliziesca — è in¬ 
terpretato da Giuliano Gem¬ 
ma, Ricky Bruch (atleta sve¬ 
dese. campione mondiale del 
lancio del disco a! suo debut¬ 
to cinematografico, il quale 
sostituisce il « divo » Bud 
Spencer). Lauretta Becherelli 
e il piccolo Paolo Zilll. 

d. g. 

NELLA FOTO: Giuliano 
Gemma e Ricky Bruch duran¬ 
te la conferenza-stampa per il 
lancio del film. 


Luchino Visconti 
ha cominciato 
il suo nuovo film 

Fellinl, Antonloni, Patroni 
Griffi, Castellani ed altri re¬ 
gisti, attori e personaggi del 
mondo dello spettacolo e del¬ 
la cultura hanno assistito Ieri 
al primo ciak del nuovo film 
di Luchino Visconti Gruppo di 
famiglia in un interno. 

Erano di scena Burt Lanca- 
ster e Silvana Mangano, due 
dei principali interpreti. 


Successo di 
un'opera di 
Jan Cikker 
su Coriolano 


PRAGA, & 

Al Teatro Smetana di Pra¬ 
ga è stata rappresentata, con 
grande successo di pubblico e 
di critica, in prima esecuzio¬ 
ne mondiale, l’opera Concia¬ 
no del compositore slovacco 
Jan Cikker, che è anche auto¬ 
re del libretto. 

Il baritono Antonin Svorc, 
Interprete principale della 
nuova opera nella parte di 
Conolano e gli altri cantanti. 
Ivana Mixova, Daniela Sau- 
nova, ii basso Eduard Haken, 
sono stati vivamente applau¬ 
diti e piu volle chiamati al 
proscenio assieme al direttore 
d’orchestra e concertatore, 
maestro Zdenek Kosler, diret¬ 
tore del Teatro dell’Opera di 
Bratislava, al regista Premysl 
Kocl, direttore del Teatro Na¬ 
zionale di Praga e allo sceno¬ 
grafo Josef Svoboda. 

Il Coriolano sarà replicato 
in prima esecuzione per la 
Germania Federale l’autunno 
prossimo a Mannheim, 


di Kennedy 

f * ^ % • * , 

in un'ottica 


su Van Gogh 
sfocia in un 


moderata «happening: 


Alla Ringhiera, a Roma, si 
rappresenta Kennedy ■ 1 dia¬ 
loghi della nuova frontiera, 
spettacolo tratto da un libro 
del socialdemocratico di de¬ 
stra e ministro Luigi Preti, 
nella versione teatrale di 
Gianroberto Cavalli. Non co¬ 
nosciamo roriglnale lettera¬ 
rio; l’adattamento scenico, in 
forma quasi di oratorio, vuol 
ripercorrere le tappe decisi¬ 
ve della vicenda del defunto 
presidente degli stati Uniti, 
dalla sua ascesa alla Casa 
Bianca, nel 1960, all’assassi¬ 
nio, avvenuto a Dallas nel no¬ 
vembre 1963. La regìa di Fran¬ 
co Molé, la scenografia di Elio 
Celone, i costumi di Iris Can¬ 
telli sono intonati a una certa 
sobrietà. Lo stesso Molé Inter¬ 
preta, senza nessuna pretesa 
mimetica, la parte di John 
Kennedy; gli sono a fianco, 
incarnando vari personaggi, 
Marina Zanchi, Livio Galassi, 
Luisella Mattel, Giovanni So- 
rentl, Angelo Guidi. Daniela 
Di Bitonto, Guido SagHocca. 

La prospettiva politica del 
testo, e il riflèsso che se ne 
ha alla ribalta, sono comun¬ 
que ispirati a un « moderati¬ 
smo » non sorprendente in 
Luigi Preti, piuttosto inatteso 
in Franco Molé e nei suoi 
compagni. In sostanza, l’op¬ 
posizione reazionaria a Ken¬ 
nedy si concentra nella figu¬ 
ra emblematica del senatore 
Falligan, vero gentiluomo, 
benché conservatore. Dall’al¬ 
tra parte, ci sono le impa¬ 
zienze forse generose, certo 
ossessive e petulanti, per co¬ 
me ci vengono descritte, degli 
antirazzisti (bianchi e neri) e 
dei pacifisti, questi ultimi con¬ 
siderati alla stregua di « utili 
idioti » al servizio dell’Unione 
Sovietica. 

Quanto all’azione interna¬ 
zionale della presidenza ken- 
nedyana, si ammette che la 
tentata invasione di Cuba, nel 
1961, fu un « errore », ma 
« ereditato » dal predecessori, 
e alimentato dall’incapacità e 
stoltezza dei servizi di spio¬ 
naggio statunitensi. Ma sul¬ 
l’aggressione al Vietnam, dì 
cui Jf>hn Kennedy fu uno dei 
primi promotori, si sorvola: 
qui, infatti, sarebbe stato an¬ 
che più difficile, per non dire 
impossibile, sostenere la tesi 
semplicistica dell’« errore » e 
dell’« eredità ». E allora si pre¬ 
ferisce limitarsi a qualche 
contraddittorio accenno al 
dramma del Sud Est asiatico, 
e si spreca tempo, invece, a 
parlare in termini pittoreschi 
e snobistici, dell’ambiente de¬ 
gli intellettuali radicali, non 
senza un penoso riferimento 
alla povera Marilyn Monroe. e 
ai suoi discussi rapporti con il 
clan kennedyano. 

Insomma, le ragioni di que¬ 
sta proposta teatrale sono 
oscure e sospette.’ Né a far 
chiarezza contribuisce la co¬ 
lonna sonora. Intessuta di 
canzoni di Giovanna Marini, 
nelle quali sono accolti e ri- 
specchiati, con calore e anche 
con vigore, ì motivi estremi 
della « protesta » americana. 
Tutto ciò non crea, in realtà, 
un contrappunto dialettico, 
ma genera solo confusione. 
Che significa apporre un com¬ 
mento musicale « di sinistra » 
a un discorso che è «di cen¬ 
tro », se non « di destra »? 

ag. sa. 


Con ’ Dedicato all’orecchio 
di Van Gogh — il saggio a 
cura deH’allievo regista del 
secondo anno Giorgio Barbe¬ 
rio Corsetti, interpretato da 
allievi attori sempre del se¬ 
condo anno, Barbara Salvati, 
Lorenzo Moncelsl, Luigi Ono¬ 
rato, Mario Scaletta e dallo 
stesso Corsetti — quel clima 
di sperimentazione teatrale 
che si respira nel a capitale 
ha invaso anche TAccademla 
d’Arte drammatica « Silvio 
D’Amico ». 

Dedicato all’orecchio di Van 
Gogh, secondo le esplicite in¬ 
tenzioni della regia, non è 
un « prodotto finito » ma del 
« materiale grezzo », quasi 
una prova di spettacolo che, 
in seguito, potrebbe anche 
assumere la forma di uno 
spettacolo definitivo. La 
« prova » vuole essere la se¬ 
quenza di « alcuni momenti 
della vita di Vincent Van 
Gogh che sono le tappe es¬ 
senziali del suo viaggio ver¬ 
so lo sprofondamento nella 
follia e la produzione delle 
sue opere più significative». 
Quello che appare Interes¬ 
sante o stimolante è proprio 
la struttura drammaturgica 
che del « viaggio » si è ten¬ 
tato dì realizzare; ogni at¬ 
tore ha avute a disposizione 
una porzione di spazio, un 
luogo deputato da arricchire 
simbolicamente con oggetti 
capaci di stimolare azioni 
improvvisate sull’« idea Van 
Gogh », un’« area personale » 
che sarebbe entrata dialetti¬ 
camente in ■ contatto con 
l’immagine centrale di Van 
Gogh, agente dentro un ret¬ 
tangolo soffice, una sorta di 
ring 

Ecco che la rappresenta¬ 
zione assume subito una 
chiara dimensione collettiva: 
le immagini personali di 
Van Gogh a poco a poco si 
combinano e si organizzano 
con le immagini elaborate 
all’improvviso dagli altri in¬ 
terpreti, in modo tale da 
comporre una stesura il più 
possibile unitaria del viaggio 
all’interno dell'artista, un 
viaggio compiuto lungo l’Iti¬ 
nerario delle lettere che Vin¬ 
cent scrisse al fratello Theo. 

L’azione si concentra nella 
esplicitazione della « estra¬ 
neità » di Van Gogh dal mon¬ 
do in cui è costretto a vi¬ 
vere, dal suol parenti, che lo 
braccano e lo annientano, in¬ 
sistendo sulla sua « incapaci¬ 
tà » creativa. Tra un volteg¬ 
giare di uccelli (liberati a po¬ 
co a poco da una voliera ai 
margini della scena), assi¬ 
stiamo alla sua angoscia, al¬ 
la sua disperazione, alla sua 
febbre - creativa, ai rapporti 
quasi mistici con la modella 
SIen, alla sua morte, dopo 
una lunga agonia — com¬ 
mentata da risate impietose 
— che, almeno all’apparen¬ 
za. ha assunto sempre più 1 
modi e i ritmi dell’ftappe- 
ning. 

E’, forse, proprio questa 
conclusione esasperata, ai li¬ 
miti del razionale e troppo 
« individuale », che lascia 
perplessi, anche se il saggio, 
nel suo complesso, ci offre 
un singolare esempio di 
struttura drammaturgica spe¬ 
rimentale. Gli applausi non 
sono mancati. 

r. a 


AMMINISTRAZIONE PROV. FOGGIA 

AVVISO DI GARA 

L'Amministrazione Provinciale di Foggia rende noto 
che procederà, mediante LICITAZIONE PRIVATA, all'ap¬ 
palto dei seguenti lavori, nel modo previsto dall’art. 1 — 
lettera « C » — della legge 2-2-1973. n. 14: 

1) Ordinaria manutenzione triennale delle strade: San 

Marco in Lamis-Sannicanrìro: Sannicandro-Torremile 
to e Torremileto-Statale 89. 

Importo, a base d’asta, di L. 91.650.000. 

2) Ordinaria manutenzione triennale delle strade: In 
coronata-Mezzanone e Mezzanone-Macchiarotonda. 

Importo, a base d’asta, di L. 82.000.000. 

3) Ordinaria manutenzione triennale delle strade: San 
Paolo Civitate-Apricena ; Torremaggiore S. Antonio da 
Piede e Stazione Poggio Imperiale-Statale 89. 

Importo, a base d'asta, di L. 55.000.000. 

4) Ordinaria manutenzione triennale della strada « Via 
del mare ». 

Importo, a base d’asta, di L. 25.600.000. 

5) Ordinaria manutenzione triennale delle strade: Pia¬ 
no canale — verso Carpino: Statale 89 — Crocifisso 
e strada di Pulsano. 

Importo, a base d'asta, di L. 30.000.000. 

6) Ordinaria manutenzione triennale della strada: Fog¬ 
gia-Palazzo D’Ascoli; Palazzo D'Ascoli-Ascoli e Ascoli- 
Con lessa. 

Importo, a base d’asta, di L. 56.500.000. 

7) Ordinaria manutenzione triennale della strada: Sta¬ 
tale 16-Innesto Cerignola-Torre Rivoli; Trinilapoli-Zap- 
poneta: Strada per Beccarmi. 

Importo, a base d’asta, di L. 37.250.000. 

8) Ordinaria manutenzione triennale delle strade: Ponte 
Canosa-San Ferdinando-Trinitapoli e La Motta-Marghe¬ 
rita di Savoia. 

Importo, a base d’asta, df L. 24.784.000. 

9) Ordinaria manutenzione triennale delle strade: Serra- 
Capriola-Torre Fantina: Chieuti-Ripalta Statale Bina¬ 
rio: San Severo-Torremaggiore-San Paolo Civitate. 

Importo, a base d’asta, di L. 68.000.000. 

10) Ordinaria manutenzione triennale strada: Rodi Gar- 
ganico-Ischitella. 

Importo, a base d’asia. di L. 12.800.000. 

11) Ordinaria manutenzione triennale della strada provin¬ 
ciale: Lucera-Castelnuovo: Chianconi-Zamarra. 

Importo, a base d’asta, di L. 50.000.000. 

12) Ordinaria manutenzione triennale della strada: Luce 
ra. Pietra. Castelnuovo, Casalvecchio. Casalnuovo. 

■ Ponte Fortore. 

Importo, a base d’asta, di L. 67.000.000. z zz 

13) Ordinaria manutenzione triennale della strada: Luce 
ra-Torremaggiore: Torremaggiore-Santa Cecilia. 

Importo, a base d’asta, di L. 62.500.000. 

14) Ordinaria manutenzione triennale delle strade: Stazio 
ne di Ripalta-Ponte Civitate: Statale 16-Ponte del Por¬ 
co-Innesto provinciale: San Severo-Castel-Nuovo. 

Importo, a base d’asta, di L. 39.000.000. 

15) Ordinaria manutenzione delle strade: Lucera-Palmori 
Statale 16: San Severo-Piano Devoto. 

Importo, a base d'asta, di L. 70.000.000. 

Gli interessati, entro dieci giorni dalla presente pub¬ 
blicazione. potranno chiedere, con domande dirette nl- 
rAmministrazione Provinciale di Poggia — Ufficio Lavo¬ 
ri —, dì essere invitati alle gare di appalto. 

IL PRESIDENTE 
Dott. Franco Galasso 


—Hai \J7—__ 

controcanale 


TUTTI BRAVI - Siamo al¬ 
l’ultimo « giallo » della serie 
che ha come protagonista il 
Commissario De Vincenzi, Il 
mistero delle tre orchidee. 
Stasera si conclude la vicenda 
e si conclude il ciclo, Il mi¬ 
stero, ancora una volta, è dav¬ 
vero un mistero: nei « gialli » 
di questa serie gli enigmi ri¬ 
mangono tali fino aliultimo, 
come vogliono le regole. E 
questo è certamente un-punto 
a vantaggio degli sceneggiato- 
ri e del regista. Tuttavia, a 
ben guardare, il groviglio del¬ 
le possibili ipotesi è reso an¬ 
cora più complicato e imper¬ 
scrutabile dal fatto che i per¬ 
sonaggi principali e secondari, 
le storie che si incrociano son 
troppi per due puntate sol¬ 
tanto: evidentemente, la mi¬ 
sura di Augusto De Angclis, il 
defunto autore di questi 
« gialli », era il romanzo, non 
il raccoiito. E così accade che, 
in questa versione televisiva, 
gli elementi si accumulatio 
senza illuminarsi a vicenda: 
la spiegazione giunge alla fi¬ 
ne, tutta d’un colpo. 

Una certa suspense, comun¬ 
que, c‘è. E c’è un'ambientazio- 
ne più attenta — come abbia- 
7ìio già rilevato — di quella 
dei gialli di Maigret e ancor 
più naturalmeìite di quella 
dei gialli di Sheridan. In 
questo Mistero delle tre orchi¬ 
dee, in particolare, gli attori 
finalmente sembrano rispon¬ 
dere meglio ai ruoli: hanno 
una inisura più giusta e si 
sforzano di caratterizzare l 
loro personaggi in modo non 
del tutto convenzionale (si ri¬ 
cordi, in questa prima punta¬ 
ta, in particolare, il lavoro di 
Elsa Albani nella parte della 
zitella). Non siamo ancora 
alla rievocazione di costume: 
ina dimeno un certo elvna si 
avverte. 

Proprio a questo punto, pe¬ 
rò. emerge con 7naggiore evi¬ 
denza la squallida compo7ien- 
te misti/ica7ite che ha seg7ia- 
to tutta la serie e che ci dà, 
ancora mia volta, la 77iisura 
delle pastoie che soffoca7io la 
produzione della RAI-TV, so¬ 
prattutto nel ca77ipo dello 
«spettacolo ». Si è puntato mol¬ 
to, nella presentazi07ie di que¬ 


sti « gialli », sull'a7nbientazio- 
7ie d’epoca: le sequenze della 
sigla sono bra7ii di Giornali 
Luce degli anni Trenta; ogni 
pmitata si apre con una data 
(questa volta sia7no nel 1937); 
i poliziotti — tranne De Vin¬ 
cenzi — porta7io all’occhiello 
la «cimice» fuscista e saluta- 
7io nolanamente. Che si trat¬ 
ti degli anni del regime fa¬ 
scista, e degli anni più neri 
di quel regime, è quindi fne- 
quivocabilc. E, del resto, an- 
che qualche battuta, qua e là, 
lo ribadisce. Ma ecco che, in 
questo co7itesto, spuntano i 
poliziotti più bravi del inon¬ 
do; non solo il co7ii77iissario 
protagoìiista, ma anche tutti 
gli altri, dal co7?i7nissario in 
seco7idu, al vice coimnissario, 
agli agenti. De Vincenzi ai 
vuole sia il poliziotto « fuori 
ordi7ia7iza », colto, gentile, u • 
7/ta7io, msof/erente dell’etica 
fascista a7iche se rasseg7iato. 
E diamo pure per sco7itata 
l'eccezione. Ma gli altri? A 
giudicare da questi tre fil7n, 
7icll‘Italia degli anni Tre7ita 
la polizia ass077iigltava a un 
corpo di assistenti sociali, di 
cordiali e 7iiodesti samarita7ii, 
costretti — da non si su che 
cosa — a praticare un me¬ 
stiere che essi stesal trovava- 
7io sgradevole. Che bella pro¬ 
va di vigliaccheria! 

Dmique, sul video no/l è 
co7icesso rappresentare reali- 
stica7iiente la polizia, nemme¬ 
no se si tratta di quella fa¬ 
scista: dai Racconti del ma¬ 
resciallo a Qui Squadra Mo¬ 
bile, a questo Commissario De 
Vincenzi, la RAI-TV co7icede 
diritto di cittadhimiza soltan¬ 
to alla piaggeria più stucche¬ 
vole, al falso smaccato. 

La dittatura nera aveva im¬ 
bavagliato il paese, aveva di¬ 
strutta ogni forma di demo¬ 
crazia sia pur tiepida, eserci¬ 
tava quotidiana7ìiente la re¬ 
pressale: ma i poliziotti col 
distintivo all'occhiello non e- 
rano i custodi di questo « or¬ 
dine », si 7nuovevano come 
a7igelici be/iefattori, era7io per 
principio al di sopra di ogni 
sospetto. Allora come oggi, 

710? 

g. c. 


oggi vedremo 


IL COMMISSARIO DE VINCENZI 
(1°, ore 20,40) 

Paolo StoDpa, Giampiero Becherelli, Nora Ricci, Elsa Al¬ 
bani. Ferruccio De Ceresa. Gianna Giachetti, Fausto Tom- 
mei. Franco Volpi, Antonio Casagrande. Mariollna Bovo, 
Gina Sanmarco, Giuliana Calandra. Salvatore Puntillo e Anita 
Bartolucci sono gli interpreti della seconda puntata dello 
sceneggiato televisivo di Manlio Scarpelli, Bruno Dì Geroni¬ 
mo e Nino Palumbo intitolato II mistero delle tre orchidee, 
tratto daH’omonimo racconto poliziesco di Augusto De Angeli». 
La regia dell’adattamc-nto televisivo è di Mario Ferrerò. 

La seconda puntata del Mistero delle tre orchidee si apre 
con una clamorosa rivelazione del commissario De Vincenzi: 
il poliziotto dichiara, infatti, di essersi recato non per caso 
nella casa di mode quando è avvenuto il delitto, bensì in 
seguito alle sollecitazioni dì un anonimo informatore il quale 
assicurava l’esistenza di «strane attività» dietro la facciata 
dell 'atelier. - 

PASSATO PROSSIMO (2°, ore 21) 

Per la rubrìca Passato prossimo curata da Stefano Munafò 
e Paolo Poeti viene presentato questa sera, nel quadro del ci¬ 
clo Il cinema e la storia, il documentario di Marcel Ophiils 
(figlio del più celebre Max) che si intitola Perché l’Irlanda? 
Ancora una volta, la macchina da presa è strumento per una 
indagine diretta della realtà storica: in questo caso attra¬ 
verso la ricostruzione delle vicende di alcune vittime della 
violenza nell’Ulster. 

I DISCORSI CHE RESTANO 
(1°, ore 22,15) 

Il programma ideato da Valerio Cicchetto propone oggi un 
servìzio dal titolo La Chiesa e il mondo Tnoderno: il «discorso 
che resta» della trasmissione odierna è quello pronunciato 
da Papa Giovanni XXIII ITI ottobre ’62 al cospetto di dueml- 
lacinquecer.to vescovi giunti a Roma da tutto il mondo per 
partecipare al Concilio. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 
12,55 Bianconero 

13.30 Telegiornale 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Ciondolino 

17.45 La TV del ragazzi 

18.45 Sapere 
19,20 La fede oggi 
20,00 Telegiornale 

20,40 II commissario De 
Vincenzi 

« Il mistero delle tre 
orchidee ». 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO; ore 7, 9, 
12. 13 14, 1S. 17, 1», 21 • 
22,50; 6,05; Mattutino musi¬ 
cale; 6.4 Or Corso di lingua 
francese; 6,55: Almanacco; 
7,45; Ieri al Parlamento; 9,30; 
Canzoni; 9: Voi ed io; IO: 
Speciale GR; 11.30: li meglio 
del meglio; 12,1(h Quarto pro¬ 
gramma; 13,20: Una comme¬ 
dia in 30 minuti; 14,07: Can¬ 
zoni In allegria; 14,18: 9en 
Hur, di U Wallace-, 15,10; Per 
voi giovani; 16: Il girasole; 
17,05; Pomeridiana; 17,40: 
Programma per I ragazzi; 18; 
Cose Picose; 18,45; Italie che 
lavora; 19.30: La pietra del 
peragone, musica di G. Ros¬ 
sini; 22.40: Oggi al Parla¬ 
mento. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO; ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 
1640, 18.30, 19,30 • 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Come e perchè; 
8,50: Suoni e colori dell’or- 
chestra; 9,OS» Prima di • pen¬ 
dere; 9,35; Guerra e pace, 
di L. Tolstoj; 10; Canzoni par 


21.45 Managers 

22.15 I discorsi che Ta¬ 
stano 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 

18.15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfabeti 

18.45 Telegiornale sport 

19,00 A tavola alle 7 

20.00 Ore 20 

2040 Telegiornale 

21,00 Passato prossimo 
li cinema e la sto¬ 
ria. 

22,00 Jazz al conservatorio 
« Free Jazz ». 


tutti; 10.35: Dalla vostra par¬ 
te; 12.10: Regionali; 12,4(k 
Alto gradimento; 13,35: I di¬ 
scoli per l'estate; 13,50: Come 
a perchè; 14: So di gin; 14,30; 
Regionali; 15: Punto interroga¬ 
tivo; 15.40: Cararai; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Chiamate 
Roma 3131; 19,20: Conversa¬ 
zione; 19,55; Supersonici 
21.20: I discoli per l'estate; 
2140: Popoli. 

Radio 3” 

Ore 8,25: Trasmissioni spe¬ 
cilli - Concerto del mattino; 
9,30: L'angolo dei Pampini; 
9.45: Scuola Materna; tO: 
Concerto; 11; Radioscuoia; 
11,40: Musiche di C Franck; 
- 12,20: Musicisti italiani d’og¬ 
gi; 13: La musica nel tempo; 
14,30: Concerto sintonico; 16: 
Liederistica; 16,35: Pagine pia¬ 
nistiche; 17,10: Fogli d’album; 
17,25: Classe unica; 17,40: 
lazz oggi; 18,05: La staffetta; 
18,25: Dicono di lui; 1840: 
Musica leggera; 18,40: Palco 
di proscenio; 18,45: I Parchi 
nazionali subacquei; 19,15: 
Concerto della sera; 20,30: Di¬ 
scografia; 21: Giornale del Ter¬ 
zo; 21,30: Attorno alla • Nuo¬ 
va Musica •; 22,30: Libri ri¬ 
cevuti. 
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Incontro popolare a piazza Navona con il compagno Bufalini 

Domani alle ore 18 l'apertura 
della campagna elettorale del PCI 

L’impegno dei comunisti per una conquista di libertà contro l’intolleranza e la sopraffazione - Il 
corteo della FGCI da piazza Farnese - L’obiettivo della campagna di proselitismo e di sottoscrizione 


Per difendere una leggio giu¬ 
nta e civile, contro chi vuole 
far tornare indietro il* paese, 
domani, con una manifestazio¬ 
ne popolare in piazza Navona, 
si aprirà la campagna eletto¬ 
rale del PCI per il NO nel re¬ 
ferendum. Parlerà ai lavora¬ 
tori e ai democratici il compa¬ 
gno Paolo Bufalini, della Dire¬ 
zione del partito. 

Forte è la mobilitazione in 
vista dell’incontro di domani: 

1 giovani della FGCI sfileran¬ 
no da piazza Farnese con ban¬ 
diere e striscioni, manifestando 
così il loro impegno in difesa 
del divorzio. 

La Federazione ha fissato 
una nuova tappa nella campa¬ 
gna di rafforzamento del Par¬ 
tito e della sottoscrizione elet¬ 
torale. Tutti i compagni sono 
impegnati a raggiungere l’obiet¬ 
tivo dei 55000 iscritti al PCI e 
alla FGCI e il 50 per cento 
della sottoscrizione per il re¬ 
ferendum. Tutte le sezioni de¬ 
positeranno i nuovi versamenti, 
domani stesso, presso gli uffici 
deH’amministrazione, che sa¬ 
ranno collocati nel recinto del 
palco, a piazza Navona. 

Si sviluppano intanto le ini¬ 
ziative del partito per la bat¬ 
taglia del referendum attorno 
alla parola d’ordine « Perchè 
votare NO: ragioniamone in¬ 
sieme ». 

Ecco l’elenco degli incontri 
in programma per oggi: 

COMIZIO — Ore 18, Genzano 
(Delfini). 

ASSEMBLEE — Cellula ATAC- 
Trastevere: ore 17,30 a Tarqui¬ 
nia incontro dei tranvieri con 
le donne sul referendum (Tri- 
carico-Tesei): Italia: ore 17.30 
cellula Istituto Sanità (A. Pa¬ 
squali); Albano: ore 18.30 (Quat- 
trucci); Ostia Antica: ore 18,30 
(L. Colombini) ; Monteverde 
Nuovo: ore 19,30 assemblea ge¬ 
nerale iscritti (M. Mancini): 
Casetta Maltci: ore 18,30 at¬ 
tivo; Monte Spaccato: ore 1G.30 
assemblea femminile (A. Moli- 
nari); Celio Monti: ore 17,30 
cellula Banca d’Italia (Grillo- 
Stefanelli); Trastevere: ore 17 
cellula Pubblica Istruzione 
(Macri); Campitelli: ore 19 
attivo (Cassani): Quarticciolo: 
ore 17 cellula Sacet (Cenci). 

INCONTRI DI CASEGGIATO 
— « Gramsci »: ore 16,30 in¬ 
contro in via Meda (I. Ferra- 
guti); Cavalleggeri: ore 18.30 
(Salvagni); Monte Mario: ore 



SI è svolta ieri sera alla casa dello studente una affollata assemblea promossa dalla sezione universitaria dei PCt < Eugenio 
Curiel », sul tema del referendum. L'incontro è stato aperto d al compagno Sansonetti, segretario della sezione, che si è sof¬ 
fermato sull'Impegno dei comunisti nell'università in vista del l'imminente prova elettorale. Subito dopo ha svolto un'ampia 
relazione il compagno Petroselll, della direzione e segretario della Federazione romana, che ha illustrato I problemi aperti 
dall'attuale fase politica. Sono poi intervenuti i compagni Gra ziani. Bernardini e Mattia. Quest'ultimo ha fatto appello agli 
studenti fuori sede invitandoli a svolgere una attiva propaganda per il «NO» anche nei loro paesi. NELLA FOTO: il compa¬ 
gno Petroselll (a sinistra) mentre svolge la sua relazione. A destra un aspetto della sala gremita di studenti. 


La comunità 
cattolica 
di S. Saba 
per il NO 

c La comunità cattolica di 
San Saba si sta impegnando 
attivamente nella campagna 
per II referendum per la vit¬ 
toria del "NO". Slamo una 
trentina, per lo più giovani, 
e non è la prima volta che 
cl troviamo davanti alla 
chiesa a parlare con I fedeli 
del problema del divorzio ». 
Domenico Primi, uno degli 
elementi più attivi, spiega le 
ragioni dell'Impegno sociale 
e politico della comunità 
nella battaglia del referen¬ 
dum. 

Domenica mattina davanti 
alla chiesa, nella zona del- 
l'Aventtno, c'erano molti gio¬ 
vani cattolici, che distribui¬ 
vano gli opuscoli dell'ADI- 
STA (Agenzia di informazio¬ 
ni stampa) sul referendum. 
Sul sagrato si sono formati 
piccoli capannelli di persone 
che, accogliendo il materia¬ 
le di propaganda dal giova¬ 
ni della comunità, si sono 
fermati a discutere. 

La comunità cattolica di 
San Saba, che si è formata 
quattro anni fa e riunisce 
una trentina di credenti, ha 
aderito al « movimento la¬ 
ziale cattolici per II NO », 
costituitosi la settimana 
scorsa. Questo gruppo ha 
già preparato un documento, 
in cui, tra l'altro st affer¬ 
ma: « Il sacramento del ma¬ 
trimonio è un fatto di fede. 
Per questo pensiamo che non 
ha bisogno di essere difeso 
dalla legge. Il divorzio, in¬ 
vece, è un'istituzione che 
serve soltanto In casi parti¬ 
colari; non ci sentiamo di 
impedire di usarla a chi ne 
ha bisogno ». 


Sono scomparsi da Lavinio oltre un mese fa 

Studentessa sedicenne 
fugge col professore 

di educazione fisica 

\ 

Lei è Maurizia Di Cesare, lui è Francesco Bettella, 48 
anni, 7 figli, separato dalla moglie - « Sono contenta del 
passo che ho compiuto » ha scritto la ragazza ai genitori 


Una studentessa di 16 anni un giorno»: questo è il la- 

è scomparsa da un mese in* conico testo dell’espresso spe- 

sieme al suo professore di dito ai genitori, 

educazione fisica, un uomo di Questi ultimi hanno de- 
48 anni, sposato con sette nunciato l’episodio alla poli- 

figli. Protagonisti della vicen- zia che ha già provveduto a 

da — avvenuta a Lavinio — inviare fonogrammi con le 

sono Maurizia Di Cesare, abl- caratteristiche della ragazza 

tante a Lavinio Scalo, in via fuggita di casa e dell’uomo 

San Vito, e l’insegnante Fran- a tutte le questure. « Per ora 

cesco Bettella, abitante anche — spiega la polizia — l’inse : 

lui npllo stesso nasse II oro* gn&ntc deve rispondere di 

fossore si è separato un paio sottrazione coi^nsuale dì mi- 
d’anni fa dalla moglie, che norenne... ». Per ^saperne di 

attualmente risiede a Velie- P 1U bisognerà attendere l esi- 


tri insieme al figli (il più 
grande ha 25 anni, la più pic¬ 
cola 15). 

Secondo alcune testimo¬ 
nianze, la ragazza e France¬ 
sco Bettella sono fuggiti in¬ 
sieme il pomeriggio del 5 


più bisognerà attendere 1 esi¬ 
to delle ricerche, quando i 
fuggitivi saranno rintracciati 
e la sedicenne verrà riconse¬ 
gnata alla famiglia. 

La vicenda, praticamente, è 
iniziata quando Maurizia Di 
Cesare ha iniziato a frequen¬ 
tare l’istituto d’arte di An- 


maggio scorso. Verso le 17,30 iare J «uiuio u«i «s u» 

zio, dove e studentessa dei 
di quel giorno, Maurizia Di primo anno, e un « club » 

Cesare e stata vista da al- sportivo di Lavinio Scalo. E’ 

cuni amici salire sull’auto del <,*£• che la sedicenne ha co- 

s H, ( ?. An insegnante, una Fiat noS ciuto Francesco Bettella, 

« 2300 », ferma sulla Nettu- suo ^segnante di ginnastica 

nense, e allontanarsi a bordo e allenatore del circolo spor- 

della vettura. Da allora si è tivo, fondato da lui stesso, 

persa ogni traccia della cop- « q Scavo atletica leggera ». 

pia. La studentessa si è fatta La ragazza era tra i giovani 

viva, nei giorni scorsi, tele- C h e frequentavano il «club», 

fonando ad un’amica e invian- svolgendo attività di atletica 

do da Milano un espresso ai leggera. Ben presto è appar- 

suoi genitori, Mario e Maria so chiaro a molti che tra la 


Lupo. 

« Sto bene, non state in 


allieva e il suo professore 
c’era qualcosa di più che un 


risiera per me... », ha detto semplice rapporto amichevo- 

Ia giovane alla sua compa- ^ e: 1 due passavano gran par- 

gna,-«sono contenta del pas- te del giorno in ®t®tne*_Je sd’ 

so che ho compiuto. Mi augu- tenzioni di Francesco Bett 1- 

ro che possiate perdonarmi ìa erano rivolte per lo piu 

' a Maurizia, con la quale si 


Continua l’assalto della speculazione al verde 

VENDUTI LA VILLA M0NDRAG0NE E IL PARCO? 

La fenufa dei Castelli sarebbe stata acquistata da una società immobiliare - Denunciata in una manifestazione in piazza Winckelmann la carenza di verde nel quar¬ 
tiere Nomentano * Viltà Torlonia: si decide domani - Villa Btanc: iniziative per impedire l'acquisto da parie dell’ambasciata tedesca - Villa Mirafiori: espropriare subito 


L’ombra di una grossa ope- all’esproprio, per evitare tutte 
razione speculativa grava su le possibili manovre specula- 
villa Mondragone e sul par- tive. 


co annesso, nella zona di 


Su villa Blanc il comitato 


16,30 incontro: Pietralata: ore Monte Porzio Catone. Circola, quartiere, insieme al PCI, 
18 incontro a Lotto A (Lopez) ; infatti, con insistenza la no- d p$j d pri ( j a oc, gli scout 

Nuova Alessandrina: ore 15 via Dzia che la villa sia stata ven- e due g rupp i cattolici, ha pre¬ 
dei Meli e via dei Ciliegi; duta dall'ordine religioso di so j-iniziativa di raccogliere, 

Laurentina: ore 19 II lezione cui essa e seminario, ad una j n una petizione, centinaia e 

(A. Tiso): Romanina: ore 15.30 società immobiliare La villa centinaia di f irme , per chie- 

ITI lezione (T. Costa): Prone- e d parco sono tutelati da de re una variante al piano 

stino: ore 19,30 I lezione (Evan- precisi vincoli paesaggistici e regolatore, che preveda la de- 


geìisti); Mazzini: ore 19 I le- monumentali. 


stinazione a verde pubblico 
del complesso. 

Anche per 1 3 ettari di villa 


zione (Morrione); Vicovaro: Ci si chiede tuttavia per de ( complesso, 

ore 19.30 I lezione (M. Prasca); quale ragione l’acquisto sia An „ hp , o pttari rii villa 
Portuense Villini: ore 16.30 at- avvenuto proprio da parte di M {£S i “ i pe 5 i chiede ?imme- 

tivo femminile della XV e XVI una società immobiliare. La Mirafiori si chiede lim 

Circoscrizione (R. Ansuini). domanda potrebbe trovare diate Z P s vincoliti a 

LATINA — Avir: ore 15 co- una risposta assai preoccu- ^ne 1 area sia vincoiara a 

inizio (Lelio Grassucci); Ser- pante nel fatto che l'intera Solutore venerale la P S 1 vuole 

moneta: ore 19 assemblea (Pao- zona che va dall’eremo carnai- sl , 

lo Ciofi): Terracina: ore 18.30 dolese al Tuscolo — che tra ~f 8 cf, r^-rì^X rieMa £?,hhìf 
attivo (Filosi); Gaeta: ore 1# Faltro fa parte di un proset- ™^™ r , e ,„ d „ e j la T T™!,' 


Annunciata ieri nel convegno indetto dalla Lega delle autonomie 

* f - i 

Oggi la decisione per il consorzio 

Dibattito con amministratori delle forze politiche democratiche a Palazzo Valentini - Ri¬ 
badita l'importanza di un piano regionale dei trasporti per un corretto sviluppo economico 


faceva vedere spesso e vo¬ 
lentieri. 

« Passava molto del suo 
tempo ad allenare Maurizia 
— dicono adesso a Lavinio 
Scalo — la portava sempre 
in trasferta, a tutte le gare, 
anche quando non doveva 
partecipare; spesso andavano 
insieme in campeggio... ». Tra 
1 due c’era anche un fitto 
scambio di lettere e la cosa, 
ben presto, è venuta a cono¬ 
scenza dei genitori della stu¬ 
dentessa. Sembra che il pa¬ 
dre e la madre di Maurizia 
ne abbiano parlato col pro¬ 
fessore. Ci sono state delle 
discussioni. Per un po’ di 
tempo, Maurizia era stata ri¬ 
tirata anche da scuola, per 
impedirle di vedere l’inse¬ 
gnante dì ginnastica e tron¬ 
care così la relazione. Sem- 


Comune 

Non trova 
ancora 
conclusione 
il confronto 
sulla casa 

Le conclusioni del dibatti¬ 
to sulla casa ed i servizi 
sociali rischiano di « slitta¬ 
re » dopo le feste pasquali. 
Contro ogni previsione il 
Consiglio comunale non è 
sialo infatti, convocato, nè 
si è svolta la riunione dei 
capigruppo. Forse, si affer¬ 
ma negli ambienti della 
maggioranza capitolina, l’as¬ 
semblea potrà riunirsi do¬ 
mani sera, ma la cosa non 
è affatto certa. 

Ancora una volta, di fron¬ 
te a problemi urgenti come 
quello dell’edilizia economi¬ 
ca e popolare in cui il Co¬ 
mune è, fra faltro, impe¬ 
gnato in un confronto diret¬ 
to con i sindacati, viene adot¬ 
tato, il metodo del rinvio, 
facendo pesare sulla città • 
sui la\ oratori le contraddi¬ 
zioni e le ambiguità del 
gruppo dirigente democri¬ 
stiano. 

Nonostante gli impegni più 
volte assunti, il dibattito ur¬ 
banistico nùn riesce ancora 
a trovare un sicuro punto di 
approdo, nonostante ve ne 
siano ormai tutte le premes¬ 
se. Il confronto politico è 
avvenuto, i partiti e i gruppi 
si sono pronunciati. Manca 
solo la replica del sindaco 
e mancano soprattutto le de¬ 
cisioni concrete. 

Proprio il costante rinvio 
di tali decisioni è l’elemento 
che rende grave la situazio¬ 
ne e che sta suscitando for¬ 
ti perplessità e preoccupa¬ 
zioni fra i sindacati che si 
battono per ottenere un ri- 


Alla stretta fìnqje la costi- I La costituzione del consor- 


utilizzare come sede per la 
scuola superiore della pubbli* 


mil\U VI IIU.ÌW, VIdCUt. UIL 1U I Qlul li At* pouc U1 UH T r» POCO 

attivo (Raco); Ferguson: ore to per un parco dei Castelli m i„, rnill . 


12 comizio (Berti). 


romani — è da tempo oggetto 


RIETI — Teatro Vespasiano: di scempi più o meno « le 
ore 18 conferenza-dibattito con gali». Sono in atto una serie 


clamorosa è che a voler acqui¬ 
stare l’area, sia il comitato 


il compagno Maurizio Ferrara: di lottizzazioni convenzionate 
Petralla Salto: ore 19 comizio che dovrebbero permettere la 


gali » sono in atto una sèrie statale preposto alla costru¬ 
ii lottizzazioni convenzionato *Jonc &scuol^ Ill fatto era 


con Santini. costruzione 

FROSINONE — Maniano: ore vario tipo. 
17 assemblea: Cojle del Ve- Il comi 


ÀlS permettere la 

di pala “ ine dl “munal" Satono. Praia e 


scovo: ore 18 assemblea; Dele- Mondragone fu fatto costrui- 
gazione comunale Stazione: ore re nel 1573-’75, su disegno del 


Il complesso della villa 

ondragone fu fatto costruì- aI consiglio comuna l e - 
nel 1573-’75, su disegno del Sui problemi del verde del- 


18; Colle Cottorino: ore 18 as- Vignola (suo è anche il bel la zona Nomentana, si svol 


semblea. portico del giardino), da Gre- gerà, tra l'altro questa mat- 

VITERBO — Mercoledì alle gorio XIII. La villa è situata tina alle ore 11 nella sala 

ore 18 a Civitacastellana. Paolo su una collina ed è formata stampa estera di via della 

Ciofi, segretario regionale del dal palazzo, la cui grandez- Mercede, un’importante con- 

PCI. aprirà la campagna elet- za può desumersi dal nume- ferenza stampa indetta dalla 

torale per il referendum. ro delle finestre (374), e da associazione Italia nostra. 

Viterbo (Macchia del Conte): un bellissimo parco, con un 


gera, tra l’altro questa mat¬ 
tina alle ore 11 nella sala 


A Canepìna 

Ricordato 
il martirio 
di Paolo 
Braccini 

Nel trentesimo anniversa- 


A Rieti 

Denunciato 
per una 
proiezione 
sul divorzio 

Il direttore del Cinema-tea- 


tuzione del consorzio regio- zio è un primo passo verso fwm P ,ti _ *e i suni 

naie dei trasporti. Stamane una ristrutturazione di tutto Sentimenti nei miei riguardi 

si dovrebbe svolgere una riu- il settore. A tale scopo il “tempra $ stesK 

mone alla Regione, nel corso compagno Maffioletti ha sol- (( r j CO rdarsi di chiedere a 

della quale dovrebbero essere lecitato la rapida definizione Maurizia dove è stata ieri 

spazzati via gli ostacoli di del piano regionale dei tra- pomeriggio» è scritto in un 

natura politica, che finora, sporti, alla cui elaborazione altro; «domandare a Mauri- 

si opponevano alla realizza- un ruolo fondamentale deve Z j a d0 ve è stata ieri sera fri¬ 
zione di questo importante essere dato agli enti locali, sieme a Roberto... ». 

organismo per la gestione Pressioni debbono essere fat- Tri t .. m nnniin ti insom- 

pubblica dei servizi di tra- to sul governo affinché vari J n T" n £l 

sporto nella regione. 

« La decisione che sarà pre¬ 
sa domani dovrà essere se¬ 
guita al più presto da una 
delibera, per renderla effet- 


| UailOlIU |)LT UULTIL'lt; un ri* 

bra anche che il Bettella, al- lancio deiredilizia economi- 
la fine, abbia rassicurato i ge- ca e popolare, 
nitori dell’alunna, affermando 

che non si sarebbe più fatto --——- 

vivo, che se ne sarebbe an- _ 

dato dall’istituto, che si sa- ■ i. 'V 

rebbe fatto trasferire. / 1 1|+-0 /-'il \ 

Ma la relazione, evidente- # • VILCI VJI \ 

mente, è andata avanti lo I , 1 

Nella roulotte di Francesco OSf"LI lO J 

Bettella sono stati trovati nu- VI 

merosi appunti, come una 
specie di diario che l’uomo 

teneva giorno per giorno. « Ri- compagne delle AZIEN- 

cordarsi di chiedere a Mau- DE PUBBLICHE —- _°9?' po¬ 
rtela — è scritto in uno di meriggio, alle ore 17, in Fe- 


In tutti gli appunti, insom- è rinviala a giovedì 11, alle 

ma, il nome di Maurizia è 16, in Federazione (Falomi). 


COMPAGNE DELLE AZIEN¬ 
DE PUBBLICHE — Oggi po¬ 
meriggio, alle ore 17, in Fe¬ 
derazione si riuniscono le donne 
comuniste impiegate nelle azien¬ 
de pubbliche per discutere sul 
retcrcndum. Partecipa la com¬ 
pagna Franca Prisco della se¬ 
greteria della Federazione. 


0 La riunione delle cellule del 
Poligrafico di piazza Verdi, del Sa¬ 
lario c della Cartiera Nomentana 
c rinviala a giovedì 11, alle ore 


i• ._ i - . . iixn. il iiviiiv ui iiutuiiuu* v 

sempre presente, dimostrando 


zionali che permetta di rior¬ 
dinare i trasporti su tutto il 
territorio. 

La « disponibilità » del mo- 


chiaramente l’attaccamento e 
i sentimenti che il professore 
aveva per la sua alunna. Del 
resto, Maurizia Di Cesare non 


CC.DD. — Celio Monti; ore 
17,30, CD cellula Esattoria comu¬ 
nale (D’Aversa): Setlccamini: ore 

17.30 (Funghi): Portonaccio: «re 

19.30 (Crotali); Osliense: ore 18, 


♦ « uct uiu* reSlO, AiauriZia Dl tesare IlOll r ~««A («oliemal- Acilia- 

tò leri tf catmfatmo ’Roberto vime " t0 sindacale a portare nascondeva affatto il rappor- “ ,»5„ e „o); c.l 

Mafnòletti'pSentfdelì? S‘| tStoritann^'serp!. ,0 CSU ‘ enl ° C ° n “ S “° inSC ' 21 '* 


torale per il referendum. 
Viterbo (Macchia del Conte): 


ferenza stampa indetta dalla rio della morte, Paolo Brac- tra « Moderno » di Rieti, si- Lega per le autonomie e i 
associazione Italia nostra. (Verdi), medaglia d’oro gnor Aldo Cherubini, è stato poteri locali, concludendo il 


ore 19 assemblea referendum viale centrale formato da ci- 

(Assuero): Acquapendente: ore pressi e da una serie di viali 

16 (Angela Giovagnoli): Viterbo secondari, che scendono len- 

(San Faustino): ore 16 (Gio- tamente. 

vanna Ginebri): Valentano: ore * * * 

20,30 assemblea (SposeUi): I bambini di Nomentano 

Viqnanello: ore 20.30 assemblea crescono intanto in mezzo al 

referendum (Selvaggmi): Tar- cemento, vedendo il verde sol- 

quinia: assemblea referendum tanto al di là dei muri di 

ore 20 (Massolo). cinta delle ville dei signori. 

_ _Gli standard urbanistici pre- 

_ , • vedono per le zone di nuova 

PrnvnraTIAni rii costruzione almeno nove me- 

r rovocdAiom ui tri di verde ^ abitante ^ 

mentre in realtà non ve n’è 
antidivorzisti neanche un metro per per¬ 
sona. 

Y'pcniflfp Questi i temi principali di- 

i gojiiuig battuti nell’assemblea popo- 

n ■ m/f *1 * lare, indetta dal comitato uni- 

0 ronte IVIllVIO tar io di quartiere, che si è 

_ ... . svolta domenica mattina a 

Domenica mattina in via piazza Winckelman. Tre vil- 


Provocazioni di 
antidivorzisti 
respinte 
a Ponte Milvio 


della Farnesina, a Ponto Mil 
▼io. un gruppo di «antidivor 


le sono stato al centro degli 
interventi: Torlonia, Blanc e 


* ra Sl t^°- v .^ va Mirafiori. Tre parchi neces- 

eola Fusacchia, attivista mis- sari ai cittadini del quartiere 

che dovranno essere strappati 
di diffoi^ere volantini del co- da „ e mani dei prìvat| 

^to abrogazione del p*. quc ii 0 che riguarda vii¬ 

cara i passanti. Gli stessi top- JjuaSre^hiedlrà^^oprio 

SSS afeunt S ^rdS ra nS: "SS 
«trn Partii « rho annunciava- complesso, che comprende un 


stro Partito, che annunciava¬ 
no la manifestazione di do¬ 
mani con il compagno Bufa- 
Hnl. Ma sono stati respinti e 


enorme parco, un edificio 
neoclassico, e un teatro. 
Molti interventi nell’assem* 


messi in fuga da un gruppo blea di domenica hanno riba- 
d| e ^ttadin?^emocrati^ rUPP ° dito la necessità di andare 
Questo squallido episodio di¬ 
mostra, se ce ne fosse ancora 
bisogno, come i fascisti ten¬ 
tino di sfruttare il referen- Tpntativn 

dum per creare un clima di 1 cm«uvu 

tensione, e al tempo stesso to- »• •___!• 

stimonia quali connivenze og- Q1 incendio 

gettive vengano a stabilirsi H , 

nella lotta contro una civile Alisi S6u6 

conquista di progresso, qual’è 

u divorzio. d e l ■ Manifesto 

~ Tentativo di incendio ieri 

Tuffr| sera, alle 23,30, della sede del 

j . Manifesto di via Pompcnazzi 

Circondata dall «fletto da. suo. ne j quar ti ere Trionfale. I vi- 

familiari o dalla cure premurose ) ~:i: dp i fiineo subito ìntorve* 
del personale della clinica V.lla : Sì.! ; 

Flaminia, si è spenta ieri, fra atroci i nuti, hanno facilmente spen- 
toffcr 2 n 2 s f Lucia Manisco, maglie » Id 1 ìnrcnciio che era stato 
del dottor Basilio Maiisco. i fune- | appiccato al portoncino 
rali avranno luogo oggi, martedì, ! esterno. 

2 !l fi v1 5 v■ ii P v a p! C -. n ^°n• a 3 A P | U rfM' 1 Dai primi accertamenti 

dalla clinica Villa Flaminia. Al dot- , r . , . . . 

tor Ilio • aì suoi figli Elvira, Mas- , sembra che la porta sìa stata 
«imo e Lucilia, così duramente , cosparsa di benzina, pene- 
colpiti. giungano in questo mo- trala , n parte anche alrin . 
Mnto le condoglianze dei compa* . . ... * •» 

m| dalia seziona Latino-Metronio terno. La sede era vuota. Lie* 
Unità ». vi 1 danni. 


Lutto 


Circondata dall'alletto dei suoi 
familiari e dalle cure premurose 
del personale della clinica Villa 
Flaminia, si è spenta ieri, fra atroci 
«offerente, Lucia Manisco, moglie 
del dottor Basilio Menisco. I fune¬ 
rali avranno luogo oggi, martedì, 
alle ore 15, partendo, appunto, 
dalla clinica Villa Flaminia. Al dot¬ 
tor Ilio • ai suoi figli Elvira, Mas¬ 
simo e Lucilia, così duramente 
colpiti, giungano in questo mo- 
■wnto le condoglianze dei compa- 
Mi della sezione Latino-Metronio 
itMI'e Unità ». 


Oggi pomeriggio 

Abitanti 
di Primavalle 
manifestano 
in Campidoglio 
e alla Regione 

I cittadini di Primavalle 
e Torrevecchia si recheran¬ 
no nel pomeriggio di oggi in 
delegazione al Campidoglio e 
alla Regione per protestare 
contro la carenza dei servi¬ 
zi sociali e delle strutture 
urbanistiche dei loro quar¬ 
tieri. L’appuntamento è per 
le 18.30 in piazza Capecela- 
tro. La manifestazione uni¬ 
taria è stata indetta dai co¬ 
mitati di quartiere, dai co¬ 
mitati scuola-famiglia di 
Primavalle e Torrevecchia e 
dai sindacati scuola della 
CGIL. UIL e SNASE. con 
l’adesione dei partiti demo¬ 
cratici. 

Le principali richieste ri¬ 
guardano l'immediata costru¬ 
zione delle scuole — dalla 
materna alle superiori — 
previste e già finanziate dal 
Comune fin dal 1968; l’ap¬ 
provazione del piano di ri¬ 
strutturazione proposto dalla 
XIX circoscrizione: il rispet¬ 
to da parte del governo de¬ 
gli accordi con i sindacati 
sul diritto allo studio e l’ap- 
provazione delle proposte re¬ 
gionali sull’edilizia scola¬ 
stica. 

Come il nostro giornale ha 
già denunciato, le strutture 
urbanistiche, sanitarie e sco¬ 
lastiche .sono del lutto ca¬ 
renti e deficitarie. Occorro 
no. perciò, immediata misu¬ 
re che pongano fine al di¬ 
sagio in cui versano i citta¬ 
dini di Primavalle e Torre- 
vecchia. , - 


al valor militare, è stato com- denunciato per aver permes- 
memorato a Canepina, suo so la proiezione di un cor- 
paese natale. Braccini fu fu- tometraggio cinematografico 
cilato a trentasei anni dai fa- di 20 secondi contro l’abolì- 
scisti, il 5 aprile del 1944 zione della legge sul divorzio, 
al poligono nazionale del realizzato dal PSI. II corto- 


Martinetto, a Torino. 


metraggio veniva programma- 


hì 1 r« VG i 5 M n 10 tra un0 spettacolo e l’al 
S* lTO ’ nel corpo di altri corto 


trò nel movimento clandesti¬ 
no e fu designato a far par¬ 
to del primo comitato mili¬ 
tare regionale piemontese, 
quale rappresentante del par- 


metraggi pubblicitari. 

La denuncia è stata avanza¬ 
ta dal prof. Giuseppe Ragno, 
a nome della Lega contro il 


tito d’Azione. Fu arrestato divorzio. Il prof. Ragno non 
nella sacrestia di San Gio- è nuovo a tale genere di im- 
vanni in Torino, mentre par- prese. Già preside del Liceo 


dibattito - indetto dali’as- me della C ISLe UIL 

sociazione e svoltosi nella sa- d egii autoferrotranvieri, per¬ 
la di palazzo Valentmi — sul c hé « nessuna politica urba- 

toma « La poluica dei tra- nistica, del territorio, di svi- 

sporti pubblici, ruolo della iuppo economico è possibile 

Regione e degli enti locali ». senza l’efficienzaf dei tra- 

La carenza dei trasporti, sporti » 

tanto nella città, quanto in 
tutto il territorio laziale, è 
emersa, a volte con toni dram¬ 
matici, nelle parole degli am- f 

ministratoli locali intorve- f L.' 

nuti. L’impegno a portare I ||| MfgVG i 

avanti la gestione pubblica X. * 1 y 

di questo settore è stato ri¬ 
badito da tutti gli assessori casa della cultura — 
e gli esponenti _ politici pre- Og-j. ,„ e ore 2 1. presso la Casa 


pre sostenuto) è stata riba- va a farsi vedere con il Bet- 
dita da Nello Soldini, a no- tella. 


esistente con li suo mse- orc 21 (Bozzello); Vilinia: ore 19 
gnante-allenatore e continua- (Rolli); N. Tuscolana: ore ao 
1 a farsi vedere con il Bet- (Cervi); Balduina: ore 20 (La For¬ 
ila già); Ardea: ore 20 (Corradi); 

,,, , . . , - Albano: ore 17, CD c Gruppo con- 

« L ha plagiata » — v dice si |j are (Q-jattrucci); Guidoni*: «re 


degli autoferrotranvieri, per- adesso qualcuno del paese, ^9.30, CCDD (Micìcri) ; Civitavee- 

che «nessuna politica urba- forse esagerando — «non si c hi a: ore 18 (Baccheiii); Colie- 

nistica, del territorio, di svi- pu ò spiegare altrimenti... la ferro: ore 19 (Sirufafdi); Porta 

lUppo economico è possibile coccolava in ogni modo» le Maggiore: ore 18,30, CCDD PC! 

senza l’efficienza • dei tra- faceva vincere diverse «are. c FGCI. 


faceva vincere diverse gare, 
coppe, medaglie... insomma le 
aveva montato la testa, fa¬ 


cendole vedere che tutto zione (Filisio). 


CIRCOSCRIZIONE — Tusco- 
lano: ore 19, Gruppo IX «irtostri- 


CASA DELLA CULTURA — 
Oggi, alle ore 21, presso la Casa 


tecipava ad una riunione, classico reatino, ne fu allon- ^ ° ti . da ^ M £gj a D £, s i- T 9 .?’’ * f ore .. ’ pT T sso , 

A Canpnina In hormn ri. tonato a seeuito di una mas- de "* «uhura (largo Arenula, 26) 


A Canepìna lo hanno ri- tonato a seguito di una mas- dente dell’Unione province 

cordato, nel corso di una ma- siccia e prolungata contesta- italiane a Pietrosanti asses- 

nifestazione presente il sin- zione degli studenti dell’lsti- co™ ai trasDorti reaionali a 

dace Filippi, il compagno luto: il prof. Ragno aveva ^iioUini SSore a" tra 
Massolo segretario della fe- proibito che durante la lezio- sporti del Comune di Roma, 

derazione del Partito comu- ne di Storia dell’Arte si proiet- a Nistri, presidente della 

nista italiano e lo studente tasserò diapositive raffigu- commissione regionale per la 

universitario Vittorio Proiet- rante la « Maja desnuda » di costituzione del trasporto. 

li Goya. « E’ evidente — ha detto 


quanto era inerito suo. che com 

l’allenava e la curava in mo- nno: 
do particolare... ». Voci, dice- w!a ^ • 
rie: sono tante, come acca- 
de in situazioni del genere, ore 13 
ed è diffìcile poter dire quan- „ Z< Ì N 

to ci sia di vero e quanto di 
inventato. 8SJ 

Infine, il pomeriggio de! cin- (Micuc< 


COMITATO COMUNALE — Ma¬ 
rino: ore 19,30 (Ciocci, Olia¬ 


si terrà un dibailito sul tema « Le que marzo, la fuga. Maurizia 


MANDAMENTO — Palombara: 
ore 19 (Filabozzì, A, Cordalo). 

ZONE — SUD: Quarticciolo: ore 
18, Commissione fabbriche e can¬ 
tieri (Colasantì, Cenci). TIVOLI: 
Guidonia: ore 16,30, segreteria 
(Micucci). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 


{SS ìiehe e società di massa Saranno 

^ <»««« l’autore, Alberto 

costituzione del trasporto. A%a ■«». c;n ra ;n car<i*ii; b 


origini dell’industria culturale ». stava passeggiando con alcu- Cellula Medicina: ore 20,30, in 

L’iniziativa è organizzata in occa- ne amiche, quando è Stata Federazione. 

sione della pubblicazione del libro avvicinata da un paio dì ra- CONGRESSO — Fonie MiWo; 
di Alberto Abruzzese « Forme oste- gazze del circolo sportivo: ore 16, cellula CONI (Moi*Ni, 

«Guarda che il professore ti Ferrame). 


Rapina in un appartamento all'lUR 


«E’ evidente — ha detto 
il compagno Nicola Lombar¬ 
di, che rappresentava il grup¬ 
po comunista alla Regione — 
che tali impegni, debbono 
trovare uno sbocco, in quanto 
non sono semplici interventi 


presenti, oltre l’autore, Alberto aspetta sulla Nettunense, alla 
A sor Rosa, Giorgio Corde!!!, Bruno fermata dell’autobus— » le 


Torri. Presiederà Paolo Chiarini. hanno detto. La giovane è sta- 


FGCI — Macao: ore 16, attivo 
della cellula FGCI del « Croce > 
(Consoli); Velletri: orc 17, assenv- 


ITALIA-URSS — Oggi, alle ore 
18, presso la libreria Italia-URSS 


ta vista sbiancare in volto. blea sul referendum (Borgna) ; Set- 


poi s ; è allontanata. 

Poco dopo l’hanno vista sa- 


tecamini: ore 18, riunione cìrcoli 
Setlecamini, San Basilio, Ponto 


I IA.U UUIAI A iMUllill iuta ou » ,... . ». m ». .... ... 

(piazza della Repubblica, 47) verrà i ire su H’ a utO di Francesco Mammolo. _(Silvcslr. ) : Alberon» 


Due giovani con il volto coperto da calzamaglia hanno fatto presi nel vivo di una lotta 

irruzione, ieri mattina \erso le 1(^30 nell’appartamento di un co- che è in atto», 

struttone romano e, dopo aver legato ed imbavagliato la dome- 

stica. hanno rubato due pellicce e numerosi oggetti d'argenteriE- * * 

La rapina è avvenuta in via degli Artificieri all’EUR. j 

La domestica. Olga Raicovic di 45 anni, jugoslava, è rimasta ! 
per oltre tre ore legata, ed è stata liberata dalla moglie del re 
struttore, Adele Pelrichella di 42 anni, rincasata nella tarda 
mattinata. La Raicovic ha raccontato alla polizia che due scono¬ 
sciuti si sono fatti aprire la porta dicendo di dover consegnare 
un telegramma. Quando la donna ha aperto uno dei due l’ha 
immobilizzata stordendola con alcuni pugni. Dopo averla chiusa 
in uno stanzino i due hanno quindi rovistato tutta la casa e sono , 
poi fuggiti con la refurtiva. , 


Due morti in un incidente stradale 

Due persone sono morte ed altre cinque sono rimaste ferite in 
seguito ad uno scontro fra una Fiat 132 e una NSU Prinz avve 
nuto la notte fra domenica e lunedì, nei pressi di un incrocio vi 
cino Sabaudia (Latina). Sulla « 132 » targata Piacenza, viaggia 
vano Roberto Mazzocchi, di 27 anni che era alla guida. Armando 
Cagnina 37 anni. Nunzia Piacenza di 38 anni cd Eugenio Brusa- 
monti di 38. Sull'altra vettura targata Latina e condotta’da Um 
berlo Martinelli di 27 anni, c’erano il padre e la zia del condu¬ 
cente, Adolfo Martinelli di 65 anni e Nella Bigarclli di 66. Questa 
è morta durante il trasporto all'ospedale di Latina, mentre suo 
nipote è deceduto dopo un intervento chirurgico. . 

Adolfo Martinelli è ricoverato in gravi condizioni nello stesso ! 
ospedale, mentre i quattro passeggeri della «132» hanno avuto j 
prognosi variabili dai 5 aì 18 giorni. | 


trovare uno sbocco, in quanto inaugurata la mostra dei pionieri Bettella, già a bordo, e anda- 

non sono semplici interventi romani sul tema « Come immagino j-g . via: da allora, nessuna 

in un dibattito, ma impegni l’Unione Sovietica ». interverrà traccia ■ della coppia, salvo 

presi ^ nel vivo di una lotta Violetta Marconi dell’Associazione quella telefonata e quell'e- 

che è in atto». pionieri italiani. spresso di Maurizia. 


spresso di Maurizia. 


ore 17, riunione per l*« Augusto s 
(Adomato); Monte Mario: oso 

9.30, congresso * Castelnoovs » 
(Veltroni, Scmersri) ; Cìampino: «so 

16.30, attivo di mandamento so! 
referendum (Gagliardi). 


incontriamoci a primavera 




eleUrodome/tici 


\l* 30 oprile 


Si'/int (■ > t’V: rif 


p^ezz. m n'prfr q>a scontati 
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Ieri il dibattilo al Centrale sulla democrazia nella scuola 


Nel corso di un serrato e drammatico confronto 


Tre giorni dopo le violenze ad Anna Saia 


Impegno per la modifica 

dei decreti delegati 

* f ~ x 

Le conclusioni di Napolitano - Il collegamento tra la battaglia per 
il NO nel referendum e la lotta per il rinnovamento dell'istruzione 


Mangiavillano e Loria 

si accusano a vicenda 

, • . , , , * ' v > 
./ J < , » » • «i , 

«Francois » ha affermato di aver consegnato quattrocentornila lire al 
« vivandiere » della banda, che ha però negato di aver preso i soldi 

t 


A Palazzo Valentini 

Un nuovo rinvio 
per gli ospedali 

Eletti i rappresentanti della Provincia 
nel consorzio industriale Roma-Latina 



di due ore olla SNIA 


I temi della democrazia e 
dello sviluppo dei diritti di 
libertà nella scuola e nel Pae¬ 
se sono stati ampiamente di¬ 
battuti ieri sera nel corso di 
un’assemblea indetta al tea¬ 
tro centrale della Federazio¬ 
ne comunista romana. La 
partecipazione degli inse¬ 
gnanti, dei genitori, degli 
studenti delle scuole romane 
al dibattito — aperto dalla 
relazione del compagno Vit¬ 
torio Parola, responsabile del¬ 
la commissione scuola della 
Federazione e concluso dal 
compagno Giorgio Napolita¬ 
no, della Direzione — è stata 
folta e vivace. 

II legame, non estrinseco, 
tra i paragrafi più arretra¬ 
ti dei decreti delegati (par¬ 
ticolarmente del secondo nel¬ 
le bozze presentate dal mi¬ 
nistro della P.I.), e la scelta 
compiuta dalla segreteria e 
da una parte della OC per 
andare al referendum sono 
stati sottolineati sia dalla re¬ 
lazione di Parola sia nei nu¬ 
merosi interventi che l’han¬ 
no seguita. 

Il compagno Giorgio Napo¬ 
litano, intervenendo a con¬ 
clusione della discussione, ha 
rilevato che esiste un colle¬ 
gamento tra la battaglia del 
referendum e la lotta demo¬ 
cratica nella scuola. L’impo¬ 
stazione burocratico-reazio- 
naria del secondo decreto de¬ 
legato. specie per quanto ri¬ 
guarda le sanzioni discipli¬ 
nari, ha il significato di una 
grave concessione alle forze 
dì destra, simile a quella che 
ha ispirato la scelta della De¬ 
mocrazia cristiana di andare 
al referendum. 

Napolitano ha infine an¬ 
nunciato il fermo impegno 
del PCI a battersi insième 
con altre forze democratiche 
per impedire che passino at¬ 
traverso i decreti delegati 
norme cosi gravemente lesi¬ 
ve dei diritti democratici de¬ 
gli insegnanti. 


La riunione dcll’asseniblea di 
Palazzo Valentini di ieri ha re¬ 
gistrato un nuovo rinvio della 
elezione dei rappresentanti nei 
consigli di amministrazione de¬ 
gli ospedali provinciali, da an¬ 
ni privi di una gestione de¬ 
mocratica. 

Il presidente La Morgui, ri¬ 
spondendo al compagno Marlet¬ 
ta. si è impegnato a porre la 
questione all'ordine, del giorno 
nella seduta di giovedì 18. Mar¬ 
letta. nel suo intervento, aveva 
ribadito la richiesta del PCI per 
l’elezione dei rappresentanti del¬ 
la Provincia e criticato aspra¬ 
mente il metodo, instaurato dal¬ 
la DC e dal centro sinistra, di 
condizionare : tempi di solu¬ 
zione del problema a quelli ne¬ 
cessari per trovare un accordo 
all’ interno dei partiti della 
maggioranza. 

Si è volato invece per l’elc- 


Pernice 

all’Alzaia 

Espone all’Alzaia (via della Mi¬ 
nerva, S) Francesco Pernice, gio¬ 
vane ma già affermato pittore che 
si presenta con una serie di opere 
sulla dimensione disumana delie 
grandi città. La mostra rimarra 
aperta per tutto il mese. 


zinne dei rappresentanti della 
pro\ incia nel consorzio indu¬ 
striale Roma - Latina. Ne sono 
stati eletti cinque, fra i quali il 
compagno Siro Trezzini della 
segreteria della Federazione ro¬ 
mana. Altri rappresentanti sa¬ 
ranno eletti dal consiglio co¬ 
munale. 

Nel suo intervento su que¬ 
sta elezione la compagna Mi- 
risa Rodano, pur affermando 
che il sistema proporzionale può 
essere uno dei mezzi per mo¬ 
dificare l’intollerabile metodo 
di « lottizzazione del noiere » 
col quale governano la DC e il 
centro sinistra. Ila sottolineato 
come la proposta della giunta 
in questa circostanza appare 
parziale, ambigua e contrad¬ 
dittoria. 

II consiglio ha poi approva¬ 
to una deliberazione che indice 
un concorso, fra tutti gli stu¬ 
denti della provincia, per un te¬ 
ma sulla Resistenza. Sempre 
nella seduta di ieri è stata vo¬ 
tata a maggioranza la delibera¬ 
zione sulla graduatoria e l’am¬ 
missione al corso di formazio¬ 
ne per 92 educatrici di infanzia 
negli asili nido. Dietro richie¬ 
sta del compagno Marroni, l’as¬ 
sessore Riccardi si è impegnato 
affinché il corso cominci subito 


In un drammatico e serra- | 
to confronto Francesco Man- J 
giavlllano e Mario Loria, due 
degli accusati al processo di 
appello per la rapina dt via 
Gatteschi, hanno tentato di 
« giocarsi » l’ergastolo scam¬ 
biandosi reciprocamente le 
accuse di autore materiale 
del colpo. Come è noto Man- 
giavlllano, ritenuto nel pro¬ 
cesso di primo grado la mente 
del colpo, nonché uno dei 
partecipanti alla rapina, fu 
condannato all’ergastolo. Nel 
processo d’appello Invece egli 
ha ammesso solo di essersi 
adoperato per la vendita di 
una parte dei gioielli facenti 
parte del bottino di via Gat¬ 
teschi e ha chiamato in causa 
direttamente Mario Loria. 

Quest’ultimo (che-è stato 
assolto in primo grado) ieri 
è stato prima interrogato dal 
presidente della Corte e ha 
smentito tutta la versione 
fornita da Mangiavillano e 
poi ha ribadito le sue tesi. 
Mangiavillano ha deto: « Tu 
continui a mentire... mi hai 
telefonato, mi hai chiesto di 
comprare l’oro, sei venuto da 
me... io tl ho dato 400.000 lire, 
una parte cioè della somma 
che avevo ricevuto per 1 dieci 
chili d’oro venduti... ». 

Loria ha ribattuto: «Non 
è vero... tu non mi hai dato 
niente... Siete pazzi tutti e 
due... te e Torregianl » (ndr, 
l’altro imputato condannato 
a trenta anni in primo grado). 
Ancora Mangiavillano: «Non 
ricordi più niente... Tu hai 
paura... Torregianl in carce¬ 
re ti ha minacciato...». Loria: 

« Tu stai inventando tutto ». 

Mangiavillano ha anche det¬ 
to di aver saputo da due 
detenuti che una sorella di 
Loria avrebbe rifiutato il do¬ 
no di una catenina dicendo: 

« Non la voglio è sporsa di 
sangue ». Loria ha detto che 
in effetti la lite ci fu ma 
riguardava un incidente di 
auto. 


Sciopero 

I 3.200 operai della SNIA 
Montedison di Colleferro so¬ 
no scesi in sciopero ieri per 
due ore, nel quadro della lun¬ 
ga vertenza per gli investi¬ 
menti e la difesa del posto di 
lavoro. Un comizio si è svol¬ 
to fuori della fabbrica. 

Da sette mesi i lavoratori 
del grande insediamento chi¬ 
mico e metalmeccanico di Po- 
mezia, dove si fabbricano de¬ 
tersivi, materiale rotabile, car¬ 
ri interfrigo per le ferrovie, 
testate nucleari, e chimica di 
base hanno aperto una ver¬ 
tenza contro i piani di ri¬ 
strutturazione che la SNIA 
Montedison vorrebbe imporre. 


Si tende a ridurre, infatti 
la produzione nel grande 
complesso di Colleferro che 
verrebbe dedicato quasi esclu¬ 
sivamente alla chimica di 
base nell’ambito delle struttu¬ 
re esistenti. Soltanto la pres¬ 
sione del movimento dei la¬ 
voratori è riuscita a imporre 
seri investimenti in questo 
settore. Altrimenti la società 
avrebbe continuato nella sua 
politica dì progressiva ridu¬ 
zione degli investimenti nel¬ 
la fabbrica. Cionostante la 
SNIA continua a parlare di 
Cassa integrazione per oltre 
un centinaio di lavoratori. 

In questa vertenza, però, gli 


operai hanno mostrato una 
capacità di lotta una parte¬ 
cipazione di base all’elabora¬ 
zione della piattaforma, una 
maturità che ha consentito 
ai lavoratori di creare un va¬ 
sto arco di solidarietà intor¬ 
no ai loro problemi. Il pro¬ 
blema SNIA è diventato il 
problema dello sviluppo eco¬ 
nomico della zona; alle mani¬ 
festazioni fuori della fabbri¬ 
ca sono intervenuti gli am¬ 
ministratori dei comuni cir¬ 
costanti. E’ con questo poten¬ 
ziale di lotta che ora la SNIA 
Montedison si trova a fare 
i conti. 


IL PICCHIATORE 


FASCISTA AGGREDÌ 
UNA VENTUNENNE 


Giorgio Farina e Francesco Rotundi sono stati ri¬ 
conosciuti dalla loro vittima - I due incriminati per 
violenza, sequestro, rapina e detenzione di armi 


La posizione dei due teppi¬ 
sti arrestali per la brutale ag¬ 
gressione all’attrice Anna Saia, 
fidanzata di Lelio Luttazzi, si 
è ulteriormente aggravata. Gior¬ 
gio Farina, 21 anni, noto pic¬ 
chiatore fascista nonché pregiu¬ 
dicato per furti, e Franco Ro¬ 
tundi, 22 anni, studente, sono 
stati riconosciuti, nel corso di 
un drammatico confronto nel 
carcere di Rebibbia, da un’al¬ 
tra loro vittima, una ragazza 
di 21 anni. Una testimonianza 
precisa, ineqiuvocabile, che ha 
messo i due teppisti con le spal¬ 
le al muro, inchiodandoli alle 
loro responsabilità: al termine 
del confronto, il magistrato in¬ 
quirente li ha incriminati per 
violenza carnale, sequestro di 
persona.rapina, furto e deten¬ 
zione di armi. 

L'aggressione di cui lo squa¬ 
drista missino e il suo complice 
debbono rispondere è avvenuta 
la sera del 26 marzo scorso, tre 
giorni dopo quella che ebbe 
per vittima Anna Saia. Protago¬ 
nista dell’allucinante vicenda, 
una ragazza di 21 anni, M.M. La 
ragazza stava ritornando a ca¬ 
sa, quando, verso le 23 di sera, 
la sua « 500 » rimase in panne 
in via Paisiello. Poco dopo si 
affiancò aU'utilitaria una « A- 
112» con a bordo due giovani 
a bordo: uno degli sconosciuti, 
scese dall’auto, si avvicinò alla 
ragazza puntandole contro una 
pistola e costringendola a sa¬ 
lire sulla « A-112 ». 

Raggiunto un prato nei pres¬ 
si della borgata Ottavia, i due 
teppisti violentarono la giova¬ 
ne: non soddisfatti, i mascalzo¬ 
ni la derubarono anche della 
borsetta contenente 22 miia lire, 
la patente e un libretto di as¬ 
segni. « E adesso vattene — 
dissero gli sconosciuti alla lo¬ 
ro vittima — e se parli ti am¬ 
mazziamo... sappiamo dove abi¬ 
ti e potremmo vendicarci... ». 

La ragazza denunciò lu sua 
brutta avventura al commissa¬ 
riato Nuovo Salario, poi. quando 
ha visto sui giornali le foto del 
Farina e del Rotundi, arrestati 


per l’aggressione alla fidanzata 
di Lultazzi, li ha riconosciuti e 
si è rivolta alla squadra mobile, 
sporgendo nuova denuncia. Si è 
giunti cosi al confronto nel car¬ 
cere di Rebibbia e alla succes¬ 
siva incriminazione che va ad 
aggiungersi a quella i>er il ten¬ 
tativo di violenza ad Anna Saia. 
L’attrice fu bloccata dai due tep¬ 
pisti — nella notte del 23 mar¬ 
zo scorso — mentre stava rinca¬ 
sando a bordo della sua <r500». 
Contro l’auto, i- delinquenti spa¬ 
rarono alcuni colpi di pistola 
(un proiettile raggiunse la «500», 
della Saia), poi costrinsero la 
donna a salire sulla loro vettu¬ 
ra e la portarono stilla Tiberi¬ 
na dove tentarono di usarle 
violenza. 


Sentenza 
contro una 
precettazione 
a Velletri 

« Anomala e informale » la 
precettazione, compiuta dal 
prefetto Ravalli nei confronti 
di 54 dipendenti dell’ente di 
assistenza femminile, elio 
erano in sciopero in difesa 
dei loro diritti. Lo afferma 
una sentenza del pretore di 
Velletri, Di Lallo, il quale 
ha ravvisato nella procedura 
del prefetto un elemento di 
«falsità» in quanto si è ri¬ 
velata inesistente la nota 
dell’ente femminile di assi 
stenza EFEAS che richiede¬ 
va formalmente la precetta¬ 
zione dei dipendenti. 

Con la stessa sentenza, i! 
pretore ha condannato per 
attività antisindacale l’istitu¬ 
to EFEAS. definendo « pro¬ 
vocatorio » il suo atteggia 
mento nei confronti delle ri¬ 
chieste dei dipendenti. 


LA REINE MORTE 
E TROVATORE 
ALL'OPERA 

Domani alle 20,30, in abb. al¬ 
le seconde serali La Reine morte 
di Renzo Rossellini (rapp. n. 69) 
concertata e diretta dal maestro 
Georges Prete. Interpreti princi¬ 
pali: Jeannette Pilou, Lajos Koz- 
ma. Nicola Rossi Lemeni, Helia 
T’Hezan, Julien Haas. Giovedì 11, 
alle ore 20.30, fuori abbona¬ 
mento replica de II Trovatore di 
G. Verdi concertato e diretto dal 
maestro Ferruccio Scaglia. 

SEMINARIO PER 
VIOLINISTI A 
SANTA CECILIA 

L’accademia Nazionale di San¬ 
ta Cecilia comunica che dal 17 
al 23 aprile si svolgerà un Semi¬ 
nario di Studio ed Interpretazio¬ 
ne sui Concerti per Violino di 
Mozart tenuto da Arthur Gru- 
miaux. 

Il Seminario è riservato a vio¬ 
linisti già in possesso del diploma. 
Le domande d’iscrizione dovran¬ 
no pervenire entro il 10 aprile. 

Per informazioni rivolgersi alla 
Segreteria dell’Accademia - Via 
Vittoria, 6 - Roma. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via del¬ 
la Conciliazione 4) 

Alle 17,30 (turno A) concer¬ 
to diretto da Ettore Gracis. vio¬ 
linista Henrick Szeryng (Tagl. 
n. 26). In programma: Mahler; 
A. Clementi; Sibetius. Biglietti 
in vendita dalle 17 in poi; do¬ 
menica dalle 16,30 in poi. Bi¬ 
glietti anche presso l’American 
Express in Piazza di Spagna. 38. 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 3601752) 
Mercoledì alle 21 al Teatro 
Olimpico (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano, concerto del Pianista fran¬ 
cese Pascal Rogò (Tagl. n. 22) 
in programma: Brahms; Liszt, Ra- 
vcl. Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via dei 
Greci) 

Alle 21, concerto del violi¬ 
nista Henry Szeryng, ctav'cemba- 
lista Huguette Dreyfus (taglian¬ 
do n. 22). In programma: 

J.S. Bach. Biglietti in vendita og¬ 
gi dalle 10 alle 14 al botte¬ 
ghino di via Vittoria e dalle 19 
in poi al botteghino di via dei 
Greci. 

ASSOCIAZIONE AMICI Ol CASTEL 

S. ANGELO (Tel. 866192) 

Per indisposizione di un Arti¬ 
sta, il Concerto di domani non 
avra luogo. 

Il Concerto è rimandato a Lu¬ 
nedi 29 Aprile. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Alle 19 Quaresima 1974 - Ch'e- 
sa di 5. Ignazio. Organo e Van¬ 
gelo Ingresso libero. 

CHIESA SPAGNOLA (Via Giu¬ 
lia, 151) 

Alle ore 21, concerto del Coro 
Polifonico dell’Arcum, d.retto da 
Don Pablo Colino. Musiche di 
De Victoria. Ingresso gratis. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 3964777 - 
4957234/5) 

Alle 21 all'Auditorio San Leo¬ 
ne Magno (Via Bolzano 38) 
concerto del flautista Giorgio Za- 
gnoni, al pianoforte Bruno Ca¬ 
nino. Programma. Donizetti; So¬ 
natina per flauto e pianoforte - 
Beethoven: Serenata op. 41 per 
flauto e pianoforte - Hindemith: 
Sonata per flauto e pianoforte 
1936 - Poulenc: Sonata per flau¬ 
to e pianoforte. 

PROSA-RIVISTA 

ACCENTO LABORATORIO TEA¬ 
TRALE (Via Romolo Cessi 3 • 
Testacelo - Tel. 5741076) 
Domani alle 21 il Laboratorio Tea¬ 
trale di Quartiere presenta « Ieri, 
oggi, domani. Spettacolo pano! » 
due tempi senza né capo né coda 
di Claudio Oldani. Regia dell’au¬ 
tore. 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria- 
ri. 82 - Tel. 6S68711) 

Alle 21.15 « Kennedy » (I dia¬ 
loghi della nuova frontiera) dì 
Luigi Preti. Versione Teatrale di 
G.R. Cavalli. Commento musica¬ 
le Giovanna Marini. Regia di 
Franco Molè. 

ARGENTINA (L.go Argentina 601 • 
Tel. 654460) 

Alle 20,45 iam. « Mastro Don 
Gesualdo * di Giovanni Verga. 
Regia di Romano Bernardi. Pro¬ 
duzione Teatro Stabile di Ca¬ 
tania. 

■EAT 72 (Via G. Belli. 72 - Tela¬ 
rono 899595) 

Ade 21,30 il gruppo argentino 
e Lugar del Arte del Hombrc » 

Bmenta « Porque asl come el 


cucrpo cs uno ». Creazione col¬ 
lettiva. 

CENTOCELLE (Via Carpincto 27) 
Oggi in mattinata spettacolo per 
bambini. Alle 17,30 « Diario di 
un no », con Bruno Cirino. Se¬ 
gue dibattito. 

CENTRALE (Via Cclsa 4 - Tele- 
tono 687270) 

Alle 21,15. Prima. Centro Attori 
di Milano presenta « Finale di 
partita » di 5. Beckett. Regia 
di Mario Mattia Giorgetti. 
CIRCO TEATRO DI ROMA (Via 
A. Mancini - Tel. 3603849) 
Domani alle 20.45 il Teatro di 
Roma diretto da Franco Enri¬ 
quez presenta « Roma 335 », 
spettacolo celebrativo del Tren¬ 
tennale delle Fosse Ardeatine di 
Carlo Bernari. Regia di Giorgio 
Ferrara. 

DEI DIOSCURI (ENAL-FITA - Via 
Piacenza. 1 - Tel. 4755428) 
Alle' 17 spettacolo ad invito, 
ultima replica. Il Gat e i contem¬ 
poranei presentano « Partita a 
Quattro » di Nicola Manzari Re¬ 
gia di Gennaro iandolo. Scene di 
Giorgio Liberati. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 • 
Tel. 656352) 

Alle 21.15 la C.T.I. presenta: 
■ Il diavolo custode », di Al¬ 
fredo M. Tucci. Due tempi co¬ 
mici con T. Sciarra. P. Paoloni, 

T. Fusaro, M. Bcnini Olas. Re¬ 
gia di P. Paoloni. Scene di Carla 
Guidetti Serra. 

DELLE ARTI OPERA 2 (Via Sici¬ 
lia. 59 - Tel. 478598) 

Alle 20.30 familiare. Ultimi tre 
giorni. Il Gruppo Teatrale diret¬ 
to da Orazio Costa Giovangigli 
presenta « Tre sorelle », di A. 
Cecov. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • Te¬ 
lefono 862948) 

Domani alle 21,30. Prima. Gio¬ 
vanna e Carlo Lollredo in « Pas¬ 
savo qui per caso » con la Jazz 
Band. Daniele Formica e SIjc- 
cìo Jhon. Coreografie: Vivienne 
Bocca, al piano: Franco De Mat¬ 
teo. 

ELEONORA DUSE (Via Vittoria 
n. 6) 

Stasera alle 21 « Per una critica 
della critica teatrale » seminario 
della Facoltà di Magistero e del¬ 
l’Accademia Naz. d’Arte Dram¬ 
matica Partecipano: C. Augias 
(L’Esoresso); G. De Chiara (A- 
vantil); R De Monticelli (Cor¬ 
riere delta sera); R. Jacobbi (Si¬ 
pario) Ingresso gratu.to. 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tele¬ 
fono 462114) 

Alle 20,30 la Compagnia il Tea¬ 
tro di Eduardo presenta « Gli 
esami non finiscono mai », di 
Eduardo De Filippo. Scene e co¬ 
stumi di M. Maccari. 

GOLDONI (Vicolo de* Soldati - Te¬ 
lefono 561156) 

Alle 21. Prima. « Calvary », di 
W.B. Ycats e m Our Lady’s la- 
ment », di Jacopone da Todi. 
Recitato in inglese. 

I PRIMI GIORNI TEATRO PER 
BAMBINI (Via Gregorio VII - 
Tel. 636622) 

Alle 17 « Mario e il drago » di 
Aldo Giovannetti presentato dal¬ 
la Compagnia Teatranti del Tor¬ 
chio. Ingresso gratuito per i bam- 
I bini dai tre ai sette anni 


LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo 1 - 
Tel. 5817413) 

Alle 21.30 la Comunità Teatrale 
■tal-ana presenta « Scarralona- 
ta », di Giancarlo Sepe. Musi¬ 
che di Stefano Marcucci con C. 
Conti, L. Venanzini. S. Amen- 
dolea. A. Pudia, I. Ghinelli. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - 
EUR - Metropolitana 93. 123, 
97 - Tel. 5910608) 

Aperto tutti i giorni. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 Tel. 335466) 

RIPOSO 

PARIOLI (Via G. Borsi, 20 - Te¬ 
lefono 803523) 

Alle 20.30. Prima. « Marzo 44 ». 
Duo tempi di Dario Pagani, Roy 
Cooper. Arno Kunz. Scene dì Al¬ 
do Grottola. musiche originali 
di Franco Bracardi. Regia di 
Adriana Parrclla. 

QUIRINO • ETI (Via Marco Min- 
ghetti. 1 - Tel. 6794584) 

Alle 20. Ultima familiare se¬ 
rale il Piccolo Teatro di 
Milano presenta « Re Lear », di 
W. Shakespeare. Regia di Gior- 
g‘o Strchelcr. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naizonalc, 
183 - Tel. 464095) 

RIPOSO 

RIPA KABARETT (Vicolo S. Fran¬ 
cesco a Ripa, 18 - Tel. 5892697) 
Domani alle 21,45 «Vilipendio 
ed altre ridicole ingiurie » con 
Armando Bandini. Sandro Merli. 
Angiolilla Quinterno, Mila Briski, 
Olga Cappellini, Grazia Gwis. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - 
Tel. 652770) 

Domani alle 21.15 lo Stabile di 
Prosa di Checco e Anita Durante 
con Leila Ducei. Sanmartin, Mar¬ 
celli, Pezzinga, Raimondi. Mer¬ 
lino, Pozzi, nel successo comi¬ 
co « II marito di mia moglie » 
di G. Cenzato. Regia di Checco 
Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 - 
Tel. 315373) 

2 spettacoli - Alle 16 te « Me¬ 
tamorfosi », spettacolo per ra¬ 
gazzi di Lucia Poli e alle 21,15 
la Compagnia del Sangenesio pre¬ 
senta Sergio Centi « Le storie 
della storia » con Lucia Modu- 
gno, Manuela Derossi, e con Eli¬ 
sabetta Bucciarelli. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tele¬ 
fono 4756841) 

Alle 21.15. Penultimo giorno. 
Landò Buzzanca presenta « For¬ 
se sarà la musica del ma¬ 
re » con Minme Minoprio Mu¬ 
sical in due tempi di Castaldo- 
Jurgens-Torti. Musiche di B. Zam- 
brini. Scene G. Villa. Costumi 
J.L. Vinas Coreografie Don Lurio. 
Regia di Eros Macchi. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panie¬ 
ri 3 • Tel. 585.107) 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

Alle 21.30 Adriana Martino pr. 
« Conosci il paese dove fiori¬ 
scono i cannoni », cabaret tede¬ 
sco da Wedekind a Brecht. 

TEATRO DE SERVI (Via del Mor- 
taro 22 - Tel. 67.95.130) 

Alle 21.15. Prima. La Compa¬ 
gnia diretta da Franco Ambrogli- 
ni presenta Giusi Raspani Dan¬ 
dolo in « La primavera di S. Mar¬ 
tino » di Covra rd. Regia di Elena 
di Merik con: Di Silverio, Novel¬ 
la. Olmi. Platone. Resino. 
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Schermi e ribalte 


TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Morosini, 16 - 
Tel. 582049) 

Alle 16.30 « La stella sul co¬ 
mò », di Aldo Giovannetti con 
la partecipazione dei piccoli 
spettatori. 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Fer¬ 
rari, 1/a - Tel. 657206) 

Domani alle 21 il Teatro 23 pres. 
« Chi crede il popolo io sia? ». 
Musical in due atti liberamente 
tratto dal Vangelo secondo Gio¬ 
vanni; di Pasquale Cam; musiche 
di Enzo Guarini; movimenti di 
Renato Greco. Regia di Leone 
Mancini. 

TORD1NONA (V. Acquasparta 16 • 
Tel. 657206) 

Alle 21,15 la C.ia Teatro Lavoro, 
diretta da Valentino Ortco pre¬ 
senta « A Charlot » di Valentino 
Orleo e Ubaldo Soddu. Musiche 
di Francesco Pennisi. Regia di 
Valentino Orleo. 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val¬ 
le - Tel. 653794) 

Alle 21 familiare il Gruppo della 
Rocca presenta « II tumulto dei 
Ciompi » di Massimo Dursi. Re¬ 
gia di Roberto Guicciardini. 

SPERIMENTALI 

ALHEP TEATRO (Via dei Coro¬ 
nari. 45 - Tel. 560.871) 

Domani alle 21 per soli 10 gior¬ 
ni il Teatro Club Rigorista di 
Pisaro presenta ■ Tuttabella ». 
Regia di Nivio Sanchini. 

AL TORCHIO 

Alle 19 « Sobranie ». Spettacolo 
sperimentale di Enzo Sanlilippo. 
Elaborazione e regia di Angelo 
Pizzuto con Luisa Sanlilippo. 

CENTRO ARTISTICO TEATRALE 
(Via degli Scipioni, 113 - Te¬ 
lefono 389869) 

Alle 18 il Gruppo « Prosa 
3G » jn « Emigranti al Nord », 
di luzzo Muscuso c * Le trombe 
dì Eustachio » di Anonimo. Re¬ 
gia del Gruppo. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom¬ 
peo Magno, 27 - Tel. 312283) 
Dalle 16 «Un’estate d’amore», 
di I. Bergman. 

CIRCOLO D.L.F. ARCI X CIRC. 
(Via Flavio Stilicone 69 - Tele¬ 
fono 7615003) 

Oggi alle 17,30 Gruppo Tea¬ 
tro Politico presenta « Degas pe¬ 
rone 74... ovvero 20 anni do¬ 
po », di Cecilia Calvi. 

COMPORTAMENTO (Via dei Piop¬ 
pi 18 - Centocclle) 

Alle 21,30 « Un Amlelo di como¬ 
do » di L. Pannello, con G. Car¬ 
tolano, D. Luzzi, L Mariani, P. 
Meloni. L. Panella. 

CONTRASTO (Via Egerìo Levio, 
n. 25 - Tascolano) 

Alle 21 « Chi? Ribellione! » di 

F. Marletta con M. Graziosi, V. 
Di Prosps.ro, F. Marletta, M.R. 
Rufìni. Ultimi giorni. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 • 
TeL 5895205) 

Stasera alle 21,30 « I Folli - 
Teatro Vitale » in « St armtra p- 
pen » di Bonvi, con: Boscardin, 
Capitani, Conti, Faggi, Palazzoni, 
Pasti. Regia di Nino De Tollis. 

FILMSTUOIO 

Alle 17,30 - 20 - 22,30 « Blve 
Movie» di A. Warhol (1968). 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

Alle 16,30 animazione teatrale 
ragazzi. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 • Campo Marzio - Te¬ 
lefono 656.94.24) 

Alle 21.30 « Ecce Homo », di 
Barbara Alberti, con G. Elsner. 

G. Manetti. S. Scalli. Vietato ai 
minori di anni 18. 

L’INASPETTATO (Via 41 Grotta- 
pinta, 21 - Campo de* Fiori - 
Tel. 5803560 dalle 16-18) 

Alle 21.30 il G.R.T. Teatro Stru¬ 
mento: « Metamorfosi » situazio¬ 
ne kafkiana elaborazione 3 Con 
C. Calò. S. Mastini. M. Melchio- 
ri, 5. Roà, A. Soldaìni. Regìa di 
S. Mastini. 

META TEATRO (Via Sera, 28 • 
Tel. 58943283) 

Alle 21,30 il Gruppo Teatro del 
Meta-Virtuali presenta e Salo- 
. me :n Abstraction », di W. Mal¬ 
larmé, Pippo Oì Marca, con Sal¬ 
tarelli. Valentina Vlngell». 

CABARET 

AU CABARET (Via Monte Testac¬ 
elo 45 • Tel. 57453684782211) 
Alle 22,45 Madama Maurica 
presenta ■ Star Parade n. 2 », 
con Stefano Bianchi, Fabrizio Ro¬ 
mei, Luciana Canta c Nicola 
D’Eramo; al plano il maestro 
Chiti. 


La sigle che appaiono accanto I 
- al titoli del film corrispondono • 
ella seguente classificazione del 
generi! 

A «a Awenturoee 
C « Comico 
OA m Disegno animato 
. DO m Documentario 
DR m Drammatica 
G m Giallo 
M m Musicele 
9 m Sentimentale 
SA m Satirico 
SM m Storico-mitologica 

Il nostre giudizio sul film vie¬ 
ne espresso nel modo se- 
guantai 

« eccezionale 
m ottime 
•®® m buono 
9% a discreta 
f m mediocre 

V M 18 è vietato al idea si 
di 18 ansi 


CITTA’ DI ROMA (Via del Car¬ 
pello, 13/A - Via Cavgur - Te¬ 
lefono 6795315} 

Alle 21 ■ Musicabarct n. 1 » di 
Bicci con B. Casalini. Corinna, 
M. Speri, al piano G. Dell’Orso 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore ita¬ 
liano con cantanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 Jazz a Roma presenta; 
la « Old lime Jazz Band > di Lui¬ 
gi Toth con F. Forti. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 92 - Tel. 4755977) 

Domani alle 22 Castaldo e Fae- 
le presentano Anna Mazzamauro 
e Bruno Lanzi in « Il Santasto- 
rie » con Nello Rivic, Costanza 
Sada, Franco Agostini. Al piano 
A. Lenti. Regia di G. Berruti, 
coreografie M. Dani. 

INCONTRO (Via deila Scala, 67 - 
Tel. 5895172) 

Alle 22, settimo mese di 
repliche. « L’uomo del sessi- 
no », due tempi di Robert 
Veder con Alche Nana, Maurizio 
Reti, Paolo Barone. Vietato ai 
minori di anni 18. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721 - 
5800989) 

Alle 22,15 « Scherzi del caos » 
di Perfetta e Mantoni con Tony 
Ucci, Emy Eco, Rat Luca, Beiinda 
Bron e Angelo Nicotra. Musiche 
di Edmondo Giuliani. 

LA CLEF MUSIC - CABARET (Via 
Marche, 14 • Prenotai. telefoni 
4756049 • 461730) 

Dalle 21 José Marchese presenta 
« Los Angels Paraguayos » e 
Nuccia Cardinale. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni, 3 - Tel. 654.49.39) 

Alle 21. Quintetto Santucci e 
Scoppa. 

P1PER MUSIC HALL (Via Taglia- 
meato, 9) 

Alle 17 e alle 21 complesso 
americano Vie Pitts and Cheaters. 

WOO DOO CLUB (Sacrofino - 
Roma - Tel. 9036063) 

Dalle 21. manifestazioni musicali 
varie. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELL1 
La polizia è al servizio del citta¬ 
dino, con E.M. Salerno DR S£ 
e Spogliarello 

VOLTURNO 

La ragazza dalle mani di corallo 
ed eccezionale streep tease 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C 9 

AIRONE 

Come eravamo, con B. Streisand 
DR LSC 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Un tocco di classe, con G. Jackson 

AMBASSADE " * * 

I guappi, con C. Cardinale 

(VM 14) DR * 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

II dormiglione, con W. Alien 

SA « 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Un tocco di elseee, con G. Jackson 

8 *• 


APPIO (Tel. 779.638) 

Mercoledì delle ceneri, con E. 
Taylor DR * 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
La circostanza (prima) 

ARISTON (Tel. 535.230) 

La stangata, con P Ncwman 

SA ££® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

I diamanti dell’Ispettore 1 Klute, 

con D. Sutherland A ® 

ASTOR 

II mio nome è Nessuno, con H. 

Fonda SA ®® 

ASTORIA 

Amarcord, di F. Fellini DR ®®® 
ASTRA (Viale Ionio, 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

Papillon, con 5 Me Queen 

DR #* 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Mercoledì delle ceneri, con E. 
Taylor DR ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Ad un'ora della notte, con E. 
Taylor (VM 14) G * 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Mussolini ultimo atto, con R. 
Steiger . DR ®££ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Sono diversa mi chiamo Big Zap¬ 
par, con L. Marlow 

(VM 18) C ® 
BRANCACCIO (Via Merulana) 
Sedicianni, con E. Czemerys 

(VM 18) S ® 

CAPITOL 

Pane s cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR ®® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

La gang dei Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A ® 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Shalt e i mercanti di schiavi, 
con R. Roundtree 

(VM 18) DR ® 
COLA Ol RIENZO (Tel. 360.584) 
Papillon con S McQueen DR ££ 
DEL VASCELLO 
Sesso malto, con G. Giannini 

(VM 14} SA ® 

DIANA 

Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA * 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

' Sesso inatto, con G. Giar.nini 

(VM 14) SA ® 
EDEN (Tei. 380.188) 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son S ®® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Il profumo della signora in nero 
con M. Farmer (VM 18) G ® 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Il viaggio, con S Loren 5 i 
ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Come eravamo, con B Streisand 
DR £»£ 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M *» 

EUROPA (Tel. 865.736) 

I diamanti dell'ispettore Klute, 

con D. Sutherland A ® 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

II montone infurialo, con J. L 
Tnntignant (VM 14) DR ®£ 

FIAMMETTA (Tel. 470.064) 
Serpico (in originale) 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Zanna bianca, con F. Nero 

A £ £ 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Sedicianni, con E. Czemerys 

(VM 18) 5 * 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA » 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR £ 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Un tipo che mi piace, con A. 
Girardot S £ £ 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) 

I diamanti dell'ispettore Klute, 

con D. Sutherland A £ 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

La stangala (16- 19,20-22) 

' SA *££ 
KING (Via Fogliano, 3 • Tele¬ 
fono 831.95.41) 

II montone inluriato, con J.L. 
Trinlignant (VM 14) DR £* 

• NOUNO 

Licenza di esplodere, con L. Ven¬ 
tura SA £ 

LUXOR 

Mordi e fuggi, con M. Ma- 
slroianni DR £ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Il profumo della signora In nero, 
con M. Farmer (VM 18) G ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Peccalo veniale, con L. Antonelli 
(VM 18) 5 £ 

MERCURY 

Sesso malto, con G. Giannini 

(VM 14) SA £ 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Milano calibro 9, con G. Mo¬ 
schi (VM 14) DR t 


METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Serpico, con A. Pacino DR ®£ 
MIGNON D’ESSAI (T. 86.94.93) 
Tolò Tarzan C ®£ 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Sono diversa mi chiamo Big Zap- 
per, con L. Marlowe 

(VM 18) C ® 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Innocenza e turbamento, con E. 
Fenech (VM 18) SA * 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C * 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NU0V05TAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

La iena dalle zanne d’acciaio 
(prima) 

OLIMPICO (Tel. 395.635) - 

Sedicianni, con E. Czemerys 

(VM 18) S » 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

La stangata, con P. Ncwman 

SA ££* 

PASQUINO (Tel. 503.522) 

Shalt in Africa (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
La iena dalle zanne d’acciaio 
(prima) 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il dormiglione, con W. Alien 

SA ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Effetto notte, con J. Boisset 

SA ® S ® 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi OR ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C * 

REX (Tel. 884.165) 

Mercoledì delle ceneri, con E. 
Taylor DR ® 

RITZ (Tel. 837.481) 

Mussolini ultimo atto, con R. 
Steiger (16-19.20-22) DR ®*® 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

2001 odissea nello spazio, con 

K. Dullea A ££* 

ROUGE ET NOIR (Tet. 864.305) 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C ® 

ROXY (Tel. 870.504) 

Gli Ottimisti, con P. Sellers 

OR ®* 

ROYAL (Tel. 575.45.49) 

I guappi, con C. Cardinale 

(VM 14) DR # 
SAVOIA (Tel. 36.50.23) 

Serpico, con A. Pacino DR ® £ 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto del 
mondo, con J. P. Beimondo 

SA £ 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

II corpo, con E.M. Salerno 

(VM 18) DR £ 
TIFFANY (Via A. De Pretis • Te¬ 
lefono 462.390) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M ® ® 

TREVI (Tel. 689.619) 

Amarcord, di F. Fellini DR £££ 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Tutto a posto e niente in ordine, 
con L. Diberti DR ® 

UNIVERSAL 

L’arbitro, con L. Buzzanca C £ 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Paper Moon, con R. O'Nea! 

5 *** 

VITTORIA 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: 47 morto che parla, 
con Totò C * £ £ 

ACILIA: 5 dita e una pistola, con 
P. Chang Chung A £ 

ADAM: Domani passo a salutare 
la lua vedova parola di Epi¬ 
demia, con G. Hill A £ 

AFRICA: Le grandi vacanze, con 

L. De Funes C ®* 



cfftcui incili contro il mal di (otta 


ALASKA: Campa carogna la taglia 
cresce, con G. Garko A ® 
ALBA: Un rebus per un assassino, 
con J. Mason G ® 

ALCE: Ad un’ora della notte, con 
E. Taylor (VM 14) G ® 
ALCYONE: Le amazzoni, con L. 

Tate A ® 

AMBASCIATORI: Un tipo dalla 
faccia strana ti cerca. per ucci¬ 
derli, con B. Bouchet 

(VM 18) G ® 
AMBRA JOVINELLI: La polizia è 
al servizio del cittadino, con E. 

M. Salerno DR £ £ 

ANIENE: King Kong l’impero dei 
draghi 

APOLLO: L'assedio delle 7 frec¬ 
ce, con W. Holderi A £ £ 

AQUILA: Storie scellerate, con F. 

Cittì (VM 18) SA ££ 

ARALDO: I professionisti, con B. 

Lancaster A £ £ 

ARGO: 5olc rosso sul Bosforo, con 
5. Baker G £ 

ARIEL: Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR ££ 

ATLANTIC: L’arbitro, con L. Buz¬ 
zanca C £ 

AUGUSTUS: Milano trema la po¬ 
lizìa vuole giustizia, con L. Me¬ 
renda (VM 18) DR £ 

AUREO: L’arbitro, con L. Buzzanca 

C ® 

AURORA: Il leggendario X-15, con 
C. Bronson A £ 

AUSONIA: Tolò, gli onorevoli 

C ££ 

AVORIO D’ESSAI: La califfa. con 

U. Tognazzi (VM 14) DR ££ 
BELSITO: Una 44 magnum per 
l'ispettore Callaghan, con C. 
Eastv/ood (VM 18) DR £ 
BOITO: La battaglia dei giganti, 
con H. Fonda A £ 

BRAS1L: Violentata davanti al ma¬ 
rito, con B. Mills DR £ 

BRISTOL: Mani d’acciaio, furia ci¬ 
nese, con T. Peng Wang A £ 
BROADWAY: Le 5 giornale, con 
A. Celentano C £ 

CALIFORNIA: Le amazzoni, con L. 

Tale A £ 

CASSIO: Un dollaro bucato, con 
M. Wood A £ 

CLODIO: Electra Gtide, con R. 

Blackc (VM 14) DR ££ 

COLORADO: Getway, con 5. Me 
Queen (VM 14) DR £ £ 

COLOSSEO: La polizia è al servi¬ 
zio del cittadino, con E.M. Sa¬ 
lerno DR £ £ 

CORALLO: Cosa avete fatto a so- 
lange? con F. Testi 

(VM 18) G £ 
CRISTALLO: La stagione dei sensi, 
con E. Thulin DR £ 

DELLE MIMOSE: Tecnica di un 
omicidio, con R. Weber G £ 
DELLE RONDINI: La furia del ven¬ 
to giallo, con Chang Sing 

(VM 14) A £ 
DIAMANTE: Il West li va stretto. 

con G. Hilton A £ 

DORIA: Quando le donne si chia¬ 
mavano Madonne, con M. Ca¬ 
rotenuto (VM 18) SA £ 
EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: I 3 della grande ra¬ 
pina, con M. Constantin G £ 
ESPERIA: L’arbitro, con L. Buz¬ 
zanca C £ 

ESPERO: Spara lo? e così sia 
FARNESE D'ESSAI: La strategia 
del ragno, con G. Brogi 

DR £ * * 

FARO: La ragazza fuoristrada, con 
Z. Araya (VM 14) 5 £ 

GIULIO CESARE: La tela del ra¬ 
gno, con C. Johns G £ £ 

HARLEM: Dal Giappone con furore 
HOLLYWOOD: Vang Yu l'imbatti¬ 
bile, con Wang Yu 

(VM 14) A £ 
IMPERO: OS577 operazione fior di 
loto 

JOLLY: Potvere di stelle, con Sor¬ 
di-Vitti SA £ 

LEBLON: L’occhio del ragno, con 
A. Sabato (VM 14) G £ 
MACRYS: Le coppie, con M. Vitti 
(VM 14) SA £ 
MADISON: Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA * 

NEVADA: Il vendicatore dalle ma¬ 
ni d’acciaio, con F. Fei 

(VM 14) A £ 
NIAGARA: Cielo rosso all’alba 
NUOVO: Le amazzoni, con L. Tate 

A £ 

NUOVO OLIMPIA: Viridiana, con 
S. Pinal (VM 18) DR ££££ 
PALLADIUM: Alle dame del ca¬ 
stello piace mollo fare quello, 
con E. Fenech (VM 18) S £ 
PLANETARIO: La cerimonia, di 
Oshima (VM 14) DR ££££ 
PRENESTE: Rivoluzione sessuale, 
con R. Cucciolla 

(VM 18) DR £ 
PRIMA PORTA: Capitan fuoco, 
con R. Rory A ® 

PUCCINI: Chiuso 

RENO: La ragazza di via Condotti. 

con F. Stallerò (VM 18) C £ 
RIALTO: Il fascino discreto della 
borghesia, con R. Rcy 

SA ^ ifr ^ 
RUBINO D'ESSAI: La Cina è vici¬ 
na, con G. Mauri 

(VM 18) SA 


SALA UMBERTO: Ingrid sulla 
strada, con J. Agren 

(VM 18) DR £ 
SPLENDID: Tarzan c i cacciatori 
bianchì 

TRIANON: I 7 diavoli del Taikik 
ULISSE: Le francesi si contessano, 
con C. Devray (VM 18) S £ 
VERSANO: Frcnzy, con J. Finch 
(VM 14) G * £ £ 
VOLTURNO: La ragazza dalle ma¬ 
ni di corallo e rivista 


. TERZE VISIONI 

NOVOCINE: La corsa del secolo, 
con Bourvil C £ 

ODEON: Scacco internazionale, con 
T. Hunler O 9 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. AGIS: 
Alba, America, Archimede. Argo, 
Ariel, Augustus, Aureo, Ausonia, 
Astoria, Avorio, Balduina. Beisito. 
Brasil, Broadway, California, Capi¬ 
to!, Colorado, Clodio, Cristallo, Del 
Vascello, Diana, Doria, Due Allo¬ 
ri, Eden, Eldorado, Espcro, Garden, 
Giulio Cesare, Holiday, Molestie. 
Nevada, New York, Nuovo, Golden, 
Nuovo Olimpia, Olimpico, Plane¬ 
tario, Prima Porta, Reale, Rcx, 
Rialto, Roxy, Trajano di Fiumici¬ 
no, Trianon, Triomphe, Ulisse. 
TEATRI: Alla Ringhiera. Arti, Beat 
72, Belli, Carlino, Centrale, Dei 
Satiri, De’ Servi, Delle Muse, Dio¬ 
scuri, Papagno, Rossini, San Gc- 
nesio. 


ANNUNCI ECONOMICI 


'17) ACQUISTI E VENDITI 
APPARTAMENTI - TERRENI 



A.a.A.A.A. IL GRUPPI! COO¬ 
PERATIVE EDILIZIE PROSE¬ 
GUENDO IL PROGRAMMA 
DI REALIZZAZIONE ESTIVA 
PROPONE LA SOTTOSCRIZIO¬ 
NE AD UNA NUOVA INIZIA¬ 
TIVA INTE5A A REALIZZRE 
VILLINI BIFAMILIARI COM¬ 
POSTI A PIANOTERRA DA 
SOGGIORNO CON CAMINET¬ 
TO. CAMERA DA LETTO CON 
BAGNO. DOCCIA, CUCINA 
CON PICCOLO PATIO; AL 
PRIMO PIANO: DUE CAME¬ 
RE LETTO MATRIMONIALI 
ENTRAMBE CON TERRAZZI 
COPERTI, BAGNO CON VA¬ 
SCA. LA VILLA SI AFFACCIA 
SU UN AMPIO PATIO AD AR¬ 
CATE DAL QUALE SI ACCE¬ 
DE AL GIARDINO INDIVI¬ 
DUALE DI CIRCA MQ. 600. 
I TERRENI SUI QUALI SOR¬ 
GERÀ’ IL COMPLESSO FAN¬ 
NO PARTE DEL CENTRO RE¬ 
SIDENZIALE « NUOVA CALI¬ 
FORNIA» SITO AL KM. 3S 
DELLA VIA LAURENTINA. LA 
OISTANZA DAL MARE E’ DI 
METRI 700. PER MAGGIORI 
RAGGUAGLI PRENDERE CON¬ 
TATTO CON LA SEDE DEL 
GRUPPO COOPERATIVE EDI¬ 
LIZIE: VIA SISTINA 4 - TE¬ 
LEFONO 461.355 GIORNI FE¬ 
RIALI ORE 9-13; 16-20. 


AVVISI SANITARI 



Studio o Gabinetto Modico por lo 
diagnosi a curo dello « eole » dietun- 
ciaai e O obo Unr sessuali fi origino 
a er e eo e • psichica - eadocriao 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « ootluelvamente » 
■Ila Meeoologia (oeurasteaie eeesuail, 
deficienza eenilità endocrino, eternità, 
rapidità, emotività, deliciea» eletto» 
i n a e rt i Hi loco 

ROMA • VIA VIMINALE, 3B • Termi* 
, (di boote Teatro dell’Opera) 
Cooeoltaz^ solo' per appuntameoto 
tei. 475.11.10 

(No* al curano veneree, pedo, oac.) 
Per Informazioni gratuite Meteore 
A Com. Roma IMI» • M-IM9S9 
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Per il primo raduno azzurro (ad Appiano Gentile) in vista dei «mondiali» 


Anche Boninsegna fra gli «azzurrabili» 
convocati 


Lettere 
all’ Unita 


La Juve, pur avendo guadagnato un punto, ha parecchi uomini fuori forma 


per oggi 

Pure Chinaglia, Wilson e Juliano fra i 15 
prescelti: mancano i rossoneri perchè doma¬ 
ni il Milan è impegnato contro il Borussia 


Dichiarazioni di Valcareggi 


Per un primo raduno azzurro 
in vista dei prossimi campiona¬ 
ti mondiali di calcio sono stati 
convocati per le ore 18 di oggi 
ad Appiano Gentile (Albergo La 
Pinetina) i seguenti giocatori 
e collaboratori: 

CAGLIARI: Alberto*!, Riva; 
INTER: Boninsegna, Burgnich, 
Facchettl, Mazzola; JUVEN¬ 
TUS: Anastasi, Capello, Causio, 
Morirti, Spinosi, Zoff; LAZIO: 
Chinaglia, Wilson; NAPOLI: 
Juliano; ALLENATORI FEDE¬ 
RALI: Ferruccio Valcareggi, 
Enzo Bearzot; MEDICI: doti. 
Fino Fini, prof. Leonardo Vec¬ 
chie!; MASSAGGIATORE: Gian¬ 
carlo Della Casa (Inter). 

Nell'elenco del convocati non 
figura alcun giocatore del Mi¬ 
lan perché domani la squadra 
rossonera sarà impegnata con¬ 
tro il Borussia nel match di an¬ 
data della Coppa delle Coppe. 

Valcareggi, dopo aver an¬ 
nunciato i nomi dei 15 pre¬ 
scelti e prima ancora di il¬ 
lustrare il programma e qua¬ 
li partite andrà a vedere nei 
prossimi giorni, ha dichiara¬ 
to: « Questo primo gruppo, 
compresi Rivera e Belletti del 
Milan, formeranno l’ossatura 
della Nazionale che gioche¬ 
rà ai mondiali. Ora si tratta 
di scegliere gli altri cinque 
per completare la rosa dei 
22 da presentare alla FIFA. 
Un lavoro non tanto facile 
poiché i candidati alla ma¬ 
glia azzurra sono tanti e tut¬ 
ti di valore. Ma come sempre 
accade le scelte avverranno 
dopo una serie di riunioni fra 
noi del settore addetto alle 
squadre nazionali e dopo aver 
vagliato caso per caso ». 

Il CT ha poi accennato al 
lavoro che i convocati effet¬ 
tueranno ad Appiano Genti¬ 
le: « Si tratterà di una pri¬ 
ma presa di contatto nel cor¬ 
so della quale illustreremo 
le caratteristiche delle sin¬ 
gole nazionali che partecipe¬ 
ranno ai mondiali di Mo¬ 
naco. Soprattutto illustrere¬ 


ste stato anche C.T. della nazionale 

Morto Novo artefice 
del «grande Torino» 


TORINO, 8 

(N. P.) Si è spento stamane, 
ad Andora, dove si era stabilito 
da qualche tempo. Ferruccio No¬ 
vo, il presidente del c grande To¬ 
rino » di Valentino Mazzola, Ga- 
betto e Maroso. Un collasso car¬ 
diaco ha stroncato la sua forte fi¬ 
bra- Novo era nato il 22 marzo 
1897 e giovanissimo aveva preso 
contatto con il gioco del calcio, 
allora in piena era pionieristica c 
nel 1913 aveva indossato la sua 
prima maglia granata (giocò infat¬ 
ti nelle riserve del Torino). 

La morte coglie Ferruccio Novo 
proprio alla vigilia del 25. anni¬ 
versario della sciagura di Superga, 
in cui peri, per un tragico errore, 
la squadra che Novo con la pa¬ 
zienza di un certosino aveva sa¬ 
puto costruire pezzo per pezzo. 
Ogni anno, immancabilmente, lui 
che non era mai più entrato in uno 
Stadio da quel tragico pomerig¬ 


gio. ogni 14 maggio si recava sul 
colle di Superga con i congiunti 
dei giocatori e con quanti hanno 
ritessuto le trame del sodalizio 
granata, per rendere omaggio alla 
lapide dei grandi scomparsi. 

Ferruccio Novo nel 1949 aveva 
raccolto la pesante eredità di Vit¬ 
torio Pozzo alla guida della Nazio¬ 
nale (i suoi collaboratori furono 
Copernico, Bardelli e Biancone). 
Appartatosi poi dalla scena, ri¬ 
mase vicino al Torino, che l’ave¬ 
va eletto presidente onorario, e 
ancora interveniva nelle grosse oc¬ 
casioni a fianco dì quelli che era¬ 
no succeduti alla guida del «suo» 
Torino. Domani la salma sarà tra¬ 
slata a Torino, dove mercoledì si 
svolgeranno i funerali, partendo da 
via Camerana 20. 

Ai familiari di Ferruccio Novo 
le condoglianze dell'» Unità ». 


Domani sera a S. Siro (ore 21} 

Milan a pezzi 
con il Borussia 


MILAN ELLO. 8 

(G.M.M.) Rivera ne avrà 
per almeno quindici giorni. 
Lo «strappo» alla coscia de¬ 
stra procuratosi nel corso del¬ 
la disastrosa trasferta a Ve¬ 
rona lo terrà molto probabil¬ 
mente lontano dal campo di 
gioco anche per la partita 
con la Lazio, in programma 
domenica l’altra. In defini¬ 
tiva il capitano salterà Milan- 
Borussia, Milan-Napoli, Borus- 
sia-Milan e Milan-Lazio. 

Questo è il primo, sconfor¬ 
tante esito degli esami cui il 
capitano rossonero è stato sot¬ 
toposto a Milanello stamane 
poco pTlma che iniziasse uf¬ 
ficialmente il ritiro in vista 
del confronto di Coppa. 

La quinta sconfitta conse¬ 
cutiva ha gettato il « clan » 
rossonero nella disperazione 
più cupa, ed è difficile che 
il nuovo incarico conferito a 
Trapattoni dopo le dimissio¬ 
ni di Maldini possa scuotere 
un ambiente ormai in sfacelo. 
A parte Benetti e Rivera, per 
i quali è stata data assicura¬ 
zione da parte di Valcareggi 
anche i probabili nazionali A 
ed « under » hanno perso spe¬ 
ranze di convocazione. 

In questa situazione Tra {lat¬ 
toni de ,f e mettere in piedi la 
formazione da opporre dopo¬ 
domani sera ai tedeschi del 
Borussia (ore 21, arbitro l’au¬ 
striaco Linnemayr), ed 11 com¬ 
pito è ben arduo. I! Borussia 
— a detta dello stesso alle¬ 
natore che l’ha visto battere 

10 Stuttgard per 3-1, è forse 
ancora più forte che in pas¬ 
sato. 

Contati 1 superstiti, domani 

11 « Trap » annuncerà la com¬ 
posizione delia squadra che, 
VUto come stanno le cose. (Ri¬ 
fu», Vecchi, Schnellinger c 


Zignoli, indisponibili, Sogliano 
squalificato, Bigon in forse) 
potrebbe essere: Pizzaballa; 
Sabadini. Anquilletti; Malde- 
ra III, Turone. Bianchi: Ber¬ 
gamaschi, Benetti, Tresoidi 
(Bigon). Biasiolo. Chiarugi. 

Dall’altra parte della barri¬ 
cata c’è un Borussia deciso a 
risolvere subito la questione, 
fin dall’incontro di andata. 
Nonostante Weiweiler, il tec¬ 
nico dei tedeschi, finga di non 
credere alla crisi del Milan. 
è certo che egli abbia colto 
con soddisfazione la notizia 
che il capitano rossonero non 
potrà scendere in campo. Lui 
— a quanto si sa — non ha 
problemi d’infermeria. 

La comitiva del Moenchen- 
giadbach giungerà a Milano 
nel pomeriggio di domani e 
mercoledì mattina si allenerà 
sul campo di Linate. 


Domani verrà 
presentato il 


6.P. 


Il Gran Premio della Libera¬ 
zione — Trofeo Gelati Sanson — 
la classica corsa ciclistica in¬ 
temazionale per dilettanti che 
ogni anno il nostro giornale or¬ 
ganizza il 2S aprile, verrà pre¬ 
sentato ai giornalisti domani al¬ 
le ore 11 (circolo Giornalisti 
Sportivi, viale Tiziano 82) nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa durante la quale saranno 
illustrate caratteristiche e per¬ 
corso della manifestazione, glun- 
i fa quest'anno alla 29 edizione. 



mo le caratteristiche di Hai¬ 
ti, (che è stata seguita d 
Vicini) e della Polonia che ho 
seguito personalmente. In que¬ 
sta occasione parleremo an¬ 
che del campionato e chiede¬ 
remo a tutti i prescelti per 
Monaco di impegnarsi fino 
alla fine. Non intendiamo fa¬ 
vorire alcuna società e anche 
il comportamento in questa 
ultima fase del massimo 
torneo avrà un grosso valore 
ai fini delle scelte defini¬ 
tive ». 

Alla domanda sul ripescag¬ 
gio di Boninsegna, Valcareggi 
ha detto: « Io non avevo mai 
detto che Boninsegna era pas¬ 
sato nel dimenticatoio. Il cen- 
troavanti dell’Inter gode otti¬ 
ma salute e sicuramente ver- 
và buono poiché è un lotta¬ 
tore nato: questo discorso va¬ 
le anche per gli altri mes¬ 
sicani ». 

Valcareggi ha poi annuncia¬ 
to che domani sarà a S. Siro 
a seguire Milan-Borussia, che 
il 17 aprile andrà a Liegi per 
Belgio-Polonia e che, quasi si¬ 
curamente, il 27 e il 29 apri¬ 
le assisterà alle partite che la 
nazionale di Haiti disputerà 
contro la nazionale B del¬ 
l’Ungheria. 

I. C. 


Domenica le partite 
iniziano alle 15,40 


La presidenza dell’Associazione 
calciatori, in segno di solidarietà 
con il giocatore Augusto Scala e 
per protesta contro « le ingiusti¬ 
ficate misure disciplinari di cui è 
fatto oggetto », ha dato disposi¬ 
zione ai capitani delle squadre 
interessate affinché venga ritardato 
di 10 minuti l’orario d’inizio delle 
partite del campionato di serie A 
in programma per domenica pros¬ 
sima. Gli incontri, il cui inizio è 
previsto per le 15,30. comince- 
ranno cosi alle 15.40. 


Di domenica m domenica 
le speranze delle inseguitri- 
ci della Lazio si spengono 
languidamente come fuochi 
fatui al sorgere del sole. Pri¬ 
ma è toccato al Milan che di 
scivolone in scivolone è addi¬ 
rittura calato a picco nel ma¬ 
re dei guai e delle polemi¬ 
che arrivando ad incassare 
cinque sconfìtte consecutive, 
a cambiare per la seconda 
volta allenatore (dopo Rocco 
anche Maldini se ne è anda¬ 
to lasciando lo scettro a Tra- 
pattoni), a rinfoderare persi¬ 
no delle ambizioni fin qui nu¬ 
trite nei riguardi dell’ultimo 
possibile traguardo costituito 
dalla Coppa delle Coppe (do¬ 
mani col Borussia dovrà fa¬ 
re a meno anche di Rivera!). 

Poi è stata la volta dell’In - 
ter che pure sotto la guida 
di Masiero aveva avuto una 
impennata d'orgoglio apparen¬ 
do per un momento in gra¬ 
do di reinserirsi nella lotta 
per le prime poltrone: incap¬ 
pati invece in due pareggi 
consecutivi interni, con il Bo¬ 
logna e la Fiorentina, i nero 
azzurri hanno mestamente 
ammesso che oramai è il ca¬ 
so di dire addio anche al se¬ 
condo posto (ed alla possi¬ 
bile partecipazione alla Cop¬ 
pa dei Campioni, se non ver¬ 
rà trovato il modo di far to¬ 
gliere la squalifica alla Lazio). 

Infine ora anche il Napoli 
può considerarsi « out », do¬ 
po aver giocato invano la sua 
ultima carta nel confronto 
con la Lazio. Costretto ad ac¬ 
contentarsi del pareggio do¬ 
po una partita ardente, bel¬ 
la, combattuta, ricca di colpi 
di scena per tutti i 90’ (non 
esclusi due rigori molto di¬ 
scutibili entrambi) il Napoli 
è rimasto infatti a quota 30, 
vale a dire a 5 punti dalla 
Lazio e a 2 dalla Juve, con 
la prospettiva inoltre di do¬ 
ver giocare nelle restanti sei 
partite due sole volte in casa 
(con il Foggia e con il Tori¬ 
no) e ben quattro volte in 
trasferta (Milan, Verona, Bolo¬ 
gna e Genoa). 

Ricordando che dopo Vavas- 
sori e Zurlini anche Brusco- 
lotti e Landini si sono infor¬ 
tunati. e che la squadra par¬ 
tenopea nelle partite esterne 
rende assai poco, si potrà 
convenire come ormai la 
lotta per lo scudetto sia cir¬ 
coscritta a due sole squadre, 
cioè alla Lazio ed alla Juve. 
Con sempre minori speranze 
per i bianconeri, anche se do¬ 
menica sono riusciti a rosic¬ 
chiare un punticino alla La¬ 
zio (portandosi a tre lunghez¬ 
ze) anche se Vycpalek conti¬ 
nua a ricordare il « miraco¬ 
loso sorpasso » avvenuto nella 
stazione scorsa. «Allora a sei 
giornate dalla fine avevamo 
cinque punti di distacco dal 
Milan che era primo in clas¬ 
sifica: eppure siamo riusciti 
a rimontare e a vincere. Sta¬ 
volta invece il distacco è di 
soli tre punti: tanto maggio¬ 
ri appaiono dunque le speran¬ 
ze di farcela ». 

Però Vycpaieck non dice 
che l'anno scorso la Juven¬ 
tus marciava con il vento in 
poppa come un diretto: men¬ 
tre stavolta arranca faticosa¬ 
mente come un trenino a cre¬ 
magliera in salita. Anche a 
Cesena infatti, pur vincendo, 
la squadra torinese ha lascia¬ 
to una penosa impressione, 
mostrando parecchi uomini 
fuori forma, e facendo intra¬ 
vedere una mancanza totale 
di convinzione da parte del 
complesso - 

Al contrario la Lazio invece 
dopo due vittorie stentate e 
contrassegnate da troppi ge¬ 
sti di nervosismo, c tornata 
a raccogliere elogi ed applau¬ 
si pur pareggiando: segno che 
la squadra non è « cotta » 
(come sosteneva Annibaie 
Frossi dopo la sconfitta di 
San Siro con l’Inter), ma che 
aveva solamente accusato il 
peso della tensione accumu¬ 
lata nel periodo cruciale del¬ 
la lotta. Infatti dopo le due 
vittorie sul Cagliari e sulla 
Roma che hanno contribuito 
a riportare la serenità nel 
clan biancoazzurro, la squa¬ 
dra di Maestrelli è tornata ad 
esprimersi ad altissimo livel¬ 
lo, come può e come sa. E 
come può fare sino alla fine. 

Infine c’è da aggiungere che 
nelle ultime sei partite Lazio 
e Juve saranno alle prese con 
difficoltà pressoché analoghe, 
avendo tre partite interne e 
tre esterne ciascuna. Sulla 
carta almeno la Lazio non do¬ 
vrebbe faticare a battere al¬ 
l’Olimpico Verona Genoa e 
Foggia, cosi come la Juve do¬ 
vrebbe far sue le partite in¬ 
terne con Cagliari Sampdoria 
e Fiorentina: di modo che 
possono essere accreditate di 
sei punii ciascuna, arrivando 
la Lazio a quota 41 e lo Juve 
a quota 38. 

Per quanto riguarda le tra¬ 
sferte alla Lazio toccherà gio¬ 
care sui campi del Milan, del 
Torino e del Bologna, mentre 
la Juve sarà impegnata sui 
terreni dell’lnter, della Roma 
e del Vicenza: tenendo conto 
delle condizioni attuali delle 
squadre si può convenire che 
il compito della Juve nelle 
partite esterne non è di cer¬ 
to più facile di quello della 
Lazio, perchè è improbabile 
che i bianconeri riescano a far 
bottino pieno a San Siro. al¬ 
l’Olimpico ed al Menti. Bene 
che vada la Juve in queste 
tre trasferte non dovrebbe ot¬ 
tenere più di 4 punti (anzi 


è probabile che debba con¬ 
tentarsi solamente di 3): che 
sommati ai 38 già preventiva¬ 
ti fanno 42. 

Perciò alla Lazio per con¬ 
quistare lo scudetto dovreb¬ 
bero bastare due punti da 
sommare ai 41 già preventi¬ 
vati: due punti che potrebbe 
ottenere benissimo in casa del 
Milan non solo per le condi¬ 
zioni attuali dei rossoneri, ma 
anche perchè la partita Mi¬ 
lan-Lazio cade proprio tre 
giorni prima del retour-match 
dei rossoneri con il Borussia 
(ed è improbabile quindi che 
il « diavolo » riesca a trovare 
le forze per mettere sotto i 
romani). Inoltre non è da e- 
scludere che gli uomini di 
Maestrelli riescano almeno a 
pareggiare a Torino e a Bolo¬ 
gna: non per niente costitui¬ 
scono il complesso che ha ot¬ 
tenuto più punti fuori casa. 

Ce ne è abbastanza insom¬ 
ma per ripetere che lo scu¬ 
detto non dovrebbe sfuggire 
alla Lazio: Vycpaieck può di¬ 
re quello che vuole, le spe¬ 
ranze nessuno può toglierglie¬ 
le sino alla fine, ma certo do¬ 
vrà convenire anche lui che 
sono sempre piit labili e in¬ 
consistenti. 

Così come in coda sono ri¬ 
dotte al lumicino le chances 
della Sampdoria rimasta nuo¬ 
vamente sola all’ultimo posto 
a quota 15, mentre Genoa e 
Verona sono saliti a 17, a due 
punti dal Foggia e a tre dal 
Vicenza. Però anche per Ge¬ 
noa e Verona il compito ri¬ 
mane disperato perchè Vicen¬ 
za e Foggia nelle restanti sei 
partite devono giocare quat¬ 
tro volte in casa e due sole 
volte in trasferta. 

Invece il Genoa deve gioca¬ 
re tre partite in casa e tre 
in trasferta: peggio addirittu¬ 
ra sta il Verona che può fare 
affidamento su due sole parti¬ 
te interne contro quattro tra¬ 
sferte. Vale a dire che oltre la 
Samp anche il Verona appa¬ 
re con un piede ormai in se¬ 
rie B (tanto più che in tra¬ 
sferta quest’anno ha ottenuto 
pochissimi punti: 4 pareggi 
contro 7 sconfitte). Solo il 
Genoa può nutrire ancora 
qualche debolissima speranza, 
ma sempre a patto che Fog¬ 
gia e Vicenza incapoino in 
qualche scivolone, sulla carta 
almeno difficilmente prevedi¬ 
bile. 

Infine sembrano ormai defi¬ 
nitivamente aùviati a raggiun¬ 
gere la zona sicurezza il Ca¬ 
gliari che ha ritrovato il mi¬ 
glior Riva (la doppietta e la 
prestazione complessiva di Gi¬ 
gi sono di buon auspicio an¬ 
che per il suo ritorno in na¬ 
zionale) e la Roma che però 
ha confermato anche sul neu¬ 
tro di Pisa di aver bisogno 
di parecchi ritocchi per pre¬ 
sentare nel prossimo anno 
una squadra all’altezza della 
generosità e delle aspirazioni 
dei suoi tifosi saliti in massa 
a Pisa per seguirla persino 
nell’esilio. 

Roberto Frasi 
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Lo zerbino 


Non vi sarà sfuggita l’angoscia che, di . 
questi tempi, assale i calciatori incaricati 
di tirare un rigore. Una volta, il rigore era 
quasi un sogno irraggiungibile, degno 
quindi di essere circondato da venerazione 
e rispetto. Tanto è vero che per guada¬ 
gnarsene uno, sui campi di periferìa, biso¬ 
gnava collezionare dieci calci d’angolo in 
fila. Se poi veniva sbagliato l’incredulità e 
la costernazione erano tali da attribuirgli 
un alone da leggenda. Adesso, invece, che 
i rigori sono inflazionati metterli a segno 
è diventato difficilissimo. E gli incaricati 
appaiono sempre più patetici: fanno lun¬ 
ghe passeggiate avanti e indietro per cer¬ 
care concentrazione, spolverano per terra, 
puliscono il dischetto, piazzano la palla, 
ritornano indietro per riaggiustarla, si 
consultano con i colleghi, l’allenatore e il 
pubblico, ripetono scongiuri e formule di 
rito, prendono una encomiabile rincorsa e 
urlando « banzai! » si avventano sul pal¬ 
lone, calciando male e alzando la con¬ 



sueta nuvoletta. Chissà perché. O sono 
diventati tutti mostri i portieri, o si sono 
imbrocchiti i rigoristi, oppure si va alla 
ricerca di cose troppo sofisticate, come la 
finta, l’angolino, l’effetto, lo sbilanciamen¬ 
to. Prendete Chinaglia, invece: una volta 
prendeva accuratamente la mira e sba¬ 
gliava. Adesso tira dritto al centro e se¬ 
gna. Tanto il portiere si butta sempre da 
qualche lato: l'unica cosa che non farebbe 
mai è, appunto, quella di restar fermo. 
E poi dicono che Chinaglia non è furbo 
come una volpe. 

• • * 

A proposito di rigori. Ci ha fortemente 
meravigliato il fatto che i giocatori del 
Cesena ne avessero inmeato uno, a danno 
delia Juve, per un fallo di Zoff apparso in 
moviola monumentale. E’ un segno che 
in terra di Romagna ingenuità e candore 
sono ancora reperibili. Arbitrava infatti 
Lo Bello. Dite un po’ voi: a chi diavolo 
sarebbe mai venuto in testa di sciupare 
tutto quel fiato? A meno che i romagnoli, 
avendo i medesimi colori, non confidasse¬ 
ro in uno scambio di maglie. 

• • • 

Stante la riconosciuta incapacità di pre¬ 
venire le calamità naturali, l’arbitro di Si¬ 
racusa è tornato dunque a fischiettare. 
Non solo. Ha risparmiato gran parte delle 
sue energie per rilasciare, al termine, una 
minacciosa e truculenta promessa: «sarò 


in campo con il fischietto in bocca fin 
quando non sarò io a decidere di smettere. 
Sia chiaro che non mi faccio condizionare 
da nessuno ». Perfetto. Soltanto per la ben 
nota e pudica ritrosia non ha aggiunto 
che, lui, Campanati, Ferrari Aggradi, Fran¬ 
chi e così vìa lì usa rispettivamente come 
zerbino, scendiletto, pantofole e kleenex. 
Particolarmente raffinata, poi, quella 
espressione sul « fischietto in bocca »: se¬ 
condo un libro e un film — entrambi di 
successo — il « Sasso in bocca » vuol dire, 
' in gergo mafioso, che qualcuno ha par¬ 
lato troppo. Il fischietto, invece, che vorrà 
dire? 

* * * 

Nessuno potrà più insinuare che Iva- 
noe Fraizzoli sia uno sprovveduto. Dome¬ 
nica, per suo ordine, dagli spalti di San 
Siro sono stati tolti gli striscioni neraz¬ 
zurri. L’astuto presidente interista ha con¬ 
fidato dì aver preso la sofferta decisione 
■ dopo che, in altra partita, era stato con¬ 
dannato a pagare una multa perchè in 
campo piovevano barattoli e rifiuti di va¬ 
rio genere, provenienti appunto dalle re¬ 
trovie degli striscioni. Così, pare abbia 
mormorato, nessun arbitro potrà indivi¬ 
duare da quale parte stiano i laudatori. 
Effettivamente sarà un bel guaio. Chissà 
cosa succederà quando, poniamo, il Vi¬ 
cenza calerà a San Siro con le sue ster¬ 
minate legioni di tifosi al seguito, che fa¬ 
ranno ben presto piazza pulita di quella 
sparuta minoranza interista. 

• * * 

Non è per voler porre la candidatura, 
ma un pensierino alla panchina del Milan 
cominciamo a farcelo. Via Rocco, fuori 
Maldini, pare che Trapattoni non stia 
neanche tanto bene a causa di un raffred¬ 
dore (con quegli spifferi!). Insamma, pri¬ 
ma o poi, potrebbe venire anche il nostro 
momento. Basta lasciar fare a Buticchi e 
negli uffici di collocamento bisognerà in- 
stituire uno speciale sportello: tutti coloro 
che in precedenza svolgevano attività di 
guardiani notturni saranno preferiti. Al¬ 
meno uno che non s’addormenti subito ci 
vuole. 

"" * * * 

Non entriamo nel merito della bagarre 
che vedrà comparire in tribunale alcuni 
giocatori della Lazio, anche perché se¬ 
condo la versione dei biancoazzurri si è 
trattato di una ragazzata, mentre secondo 
la presunta vittima è stato una specie di 
gran-guignol con fiotti di sangue, colpi 
proibiti, schiene percosse a mo’ di tam¬ 
buro e via pestando. Tuttavia preoccupa 
un po’ il fatto che da qualche tempo i 
laziali si trovino coinvolti in fattacci di 
« nera », più o meno da quando hanno un 
consigliere spirituale, in frate Lisandrini. 
Senza contare che — avendo ormai semi¬ 
nato sufficienti lutti e rovine al Milan — 
si è trasferito a Roma anche padre Eligio. 
Ecco, se l’accoppiata comincia, a lavorare 
in comune accordo negli spogliatoi per ele¬ 
vare il livello spirituale dei biancoazzurri, 
c’è da temere fortemente che nel prossi¬ 
mo campionato i consiglieri verranno 
scelti nelle palestre di karaté e judo. 
Senza contare gli oriundi, importati da 
Chicago, con le cravatte sgargianti e — 
naturalmente — l’ascella rigonfia e lo 
astuccio da violino sotto braccio. 


Nella foto: LO BELLO. 


Giudicando la splendida, sfortunata prova di Francesco alla Parigi-Roubaix 

Goddet: «Moser è un campione» 

Giovedì l’italiano si ritroverà con De Vlaeminck e Merckx alla Freccia Vallone 


Dal nostro inviato 

PARIGI. 8 

Un giorno di cinque anni fa, 
Aldo Moser confidò al sottoscrit¬ 
to: « Ho un fratello che proba¬ 
bilmente diventerà un campio¬ 
ne ». Eravamo nell’albergo di 
una località dell’Adriatico, in 
un momento di relax, il dopo¬ 
cena. quando corridori e gior¬ 
nalisti chiacchierano una mez- 
zorretta prima di darsi la buo¬ 
nanotte. 

La famiglia Moser fa storia 
in campo ciclistico. Aldo. En¬ 
zo. Diego. Francesco, ovvero un 
amo.-e per la bicicletta che non 
ha precedenti, il vanto dì Palu 
di Giovo, paese del Trentino do¬ 
ve la gente ha sempre lottato 
contro La miseria. 

Aldo è cresciuto a polenta. 
Quaranta primavere lo scorso 
febbraio, ha avuto il primo paio 
di scarpe quando è nato Fran¬ 
cesco. o pressappoco. Voleva 
pedalare anche quest’anno, si¬ 
gillare l’onorata carriera con la 
Furzi: un incidente automobili¬ 
stico Io ha convinto che era 
proprio ora di smettere. 

c Enzo aveva poca voglia di 
soffrire, Diego è un testone che 
sta continuamente in coda al 
gruppo. Francesco mi somiglia 
per temperamento, e ha più 
classe, più mezzi ». disse Aldo 
quella sera sulle rive dell’Adria¬ 
tico. 

Francesco è cresciuto molto 
da allora, è diventato un pez¬ 
zo di Marcantonio, un giova¬ 
notto alto 1.81 c con un peso 
di 76 chili: la sua carta d'iden¬ 
tità porta la data del 19 giu¬ 
gno 1931. e. molto atteso al de¬ 
butto professionistico per il suo 
ottimo passato dilettantistico, 
l'anno scorso ebbe come nemi¬ 
ci le tonsille, un preoccupante 
tasso di aiotemia c un’eccessi¬ 
va pubblicità da parte di colo- 


! ro che hanno sempre fretta. 

«Guarirà, e non sbaglierà. 
Non può sbagliare, non può fal¬ 
lire ». commentò Aldo alla vi¬ 
gilia del trofeo Baracchi 1973. 
Operato, soggetto ad una con¬ 
valescenza meticolosa, seguito 
con la massima attenzione da 
Ivo Giambene e Waldemaro 
Bartolozzi (il tandem che gui¬ 
da la Filotcx) Francesco Mo¬ 
ser si è ripresentato vincendo 
il circuito di Follonica (IO feb 
braio) e con un crescendo che 
gli ha permesso di vincere il 
Giro di Reggio Calabria (su 
De Vlaeminck) e che l’ha por¬ 
tato alla ribalta nella sua pri¬ 
ma Parigi-Roubaix. 

' La Parigi-Roubaix. questa ga¬ 
ra tremenda, disumana e per¬ 
sino illogica, è cronaca anco¬ 
ra fresca. Era bel tempo, era 
una domenica calda, e grande 
era il desiderio di andare su¬ 
bito alle docce come i corrido¬ 
ri. Ancora oggi, ci sembra di 
avere addosso quella polvere di 
carbonella che entrava dapper¬ 
tutto. quel fumo di sentieri di¬ 
sastrosi. di stradine a schiera 
di mulo, di viottoli fatti di pie¬ 
tre e di buche. La corsa (nien¬ 
te. robetta per 146 chilometri) 
è appunto cominciata dove co¬ 
minciava il terribile, ma'edet- 
to pavé, e sapete cos’ha com¬ 
binato la recluta Moser, sapete 
che è stato l’unico, autentico 
spadaccino, sapete che non ha 
vinto, ma che meritava di vin¬ 
cere. 

Stamane. Jacques Goddet 
scrive: « Quattro campioni han¬ 
no la mia preferenza in base 
alla prova di ieri: Francesco 
Moser davanti a tutti, poi Ed¬ 
dy Merckx, poi Roger De Vlae¬ 
minck e infine Walter Gode- 
froot ». E' una valutazione di¬ 
scutibile in particolare per Mer* 
elee, ma non per Moser, vitti¬ 
ma di una foratura quando si 


trovava al comando con circa 
un minuto e di una caduta 
quando stava con De Vlaeminck 
nelle vicinanze del traguardo. 
Goddet ha il torto di non sot¬ 
tolineare che il verdetto della 
« Roubaix » è troppo legato al¬ 
la foratura di uno e alla sfor¬ 
tuna degli altri. 

De Vlaeminck. per esempio, 
non ha subito incidenti. Di Mo¬ 
ser abbiamo detto, di Merckx 
erano le gambe che non gira¬ 
vano alla perfezione e di Gode- 
froot (attaccante insieme a Mo¬ 
ser) ricordiamo un capitombo¬ 
lo. due cambi di bicicletta e 
due foratura. Infine basta una 
dichiarazione di Zoetemelk: 
«Stop! Alla Parigi-Roubaix non 
mi vedranno più ». 

H vincitore De Vlaeminck tos¬ 
siva alla partenza e tossiva al¬ 
l’arrivo, qualcosa non andava 
(una bronchitel'a) come aveva 
segnalato Cribiori. epperò Ro¬ 
ger è uscito sparalo dalla pat¬ 
tuglia di Merckx per andare su 
Moser. Un’uscita furiosa cui 
Merckx non ha saputo rispon¬ 
dere, il frutto di una prepara¬ 
zione severa, speciale. 

De Vlaeminck. sconfitto nel¬ 
la Milano-Sanremo, voleva im¬ 
porsi ad ogni costo- nella Pa¬ 
rigi-Roubaix, e s'è imposto, sia 
pure con le circostanze favo¬ 
revoli, con la protezione della 
buona stella: minimo. Moser 
meritava di entrare sulla pista 
del velodromo in compagnia di 
Roger per una disputa in vo¬ 
lata. E chissà: alla fine, Fran¬ 
cesco (pur avendo lavorato 
molto) appariva in ottime con¬ 
dizioni c in una prova del ge¬ 
nere poteva contare la mag¬ 
gior freschezza, poteva (Mo¬ 
ser) vincere alla maniera di 
Gimondi, sebbene il campione 
De Vlaeminck sia giustamente 
valutato un eccellente « flnis- 
seur », un bel velocista. 


Adesso non ci metteremo a 
suonare la grancassa per il ra¬ 
gazzo di Palu, e tuttavia abbia¬ 
mo la certezza di un Moser fon¬ 
dista che potrebbe esprimersi 
anche nel Giro d’Italia 1974 
pieno di salite. Giovedì prossi¬ 
mo, Francesco ritroverà De 
Vlaeminck. Merckx e soci nel¬ 
la Freccia Vallone dove en 
treranno in azione Baronchelli 
e Battaglio. Il ciclismo italiano 
sta cambiando faccia: avanza 
no i giovani sotto la spinta del¬ 
lo stagionato Gimondi. e voglia 
mo essere ottimisti, vogliamo 
ricordare il pronostico del pa¬ 
dovano Ferruccio Franceschini: 
« Presto Batlaglin e Moser sa¬ 
ranno i Coppi e i Bartali della 
situazione ». 

Andiamo verso un Giro d'Ita 
lia che si prospetta appassio 
nantc. un Giro in cui il Merckx 
di oggi avrebbe i suoi gratta 
capi, ma la stagione è lunga e 
il signor Edoardo avrà modo 
di riprendersi e di agire in 
bellezza. Merckx si preparerà 
per il Tour de France parteci 
pando al Giro della Svizzera 
con un ingaggio che sfiora i 
20 milioni di lire. Il suo no a 
Torriani ha motivi diversi: la 
questione dell’antidopir.g alla 
italiana, a volte severissima 
(vedi lo sciroppo che ha pri¬ 
vato Eddy del Giro di Lombar¬ 
dia) e a volte tollerante (vedi 
il mancato controllo della Mi¬ 
lano-Sanremo) e la voglia, la 
necessità di tirare il fiato. Dia 
mine, nessun campione ha af 
frontato - tante competizioni a 
tappe, tanti impegni con il si¬ 
gnor Edoardo. Il signor Edoar¬ 
do deve autocontrollarsi, altri¬ 
menti sarebbe il crollo del gi¬ 
gante. 


Non si può sposare 
perché ì fitti 
sono alle stelle 

Cara Unità, 

' sono un giovane nauseato 
di questa società consumisti¬ 
ca, iscritto alla CISL ma da 
tempo attento lettore deirUnl- 
tà, che ritengo l’unico gior¬ 
nale italiano capace di dire 
le cose come stanno. Vengo 
all’argomento di questo scrit¬ 
to. Da mesi prometto alta 
mia fidanzata (che con me 
firmerà questa lettera) di por¬ 
tarla al municipio per spo¬ 
sarla, ma vi è un ostacolo 
per il momento insormonta¬ 
bile, ed è quello di ottenere 
una modesta abitazione ad un 
prezzo decente. 

Mi sono recato negli uffici 
di un'impresa edile e l'addet¬ 
to si è fatto una risata alle 
mie spalle dicendo che col 
mio stipendio potevo solo frui¬ 
re di una delle cantine del 
loro appartamenti. Mi sono 
presentato nell’ufficio di una 
nota agenzia immobiliare e 
mi è stato detto che apparta¬ 
menti per gli stipendi di un 
operaia o di un artigiano non 
ne hanno. Un amministrato¬ 
re di immobili mi ha offerto 
una stanza di quattro metri 
per quattro al prezzo di 40 
mila lire mensili, poi ridotte 
a 35 mila perchè dovrei met¬ 
tere a mie spese una parete 
divisoria, mascherare i ser¬ 
vizi igienici con vasi di fiori 
e tappare i buchi del tetto 
con un telone di plastica. 

Mentre si verificano queste 
cose (e sono molti i giovani 
miei conoscenti che non pos¬ 
sono coronare il loro sogno 
matrimoniale perchè non tro¬ 
vano casa), continuano le spe¬ 
culazioni sulle aree, i baroni 
del tondello e dei laterizi e 
quelli del cemento guadagna¬ 
no miliardi, il governo non si 
preoccupa di costruire case 
popolari e dignitose per i la¬ 
voratori (ma si spendono 50 
miliardi per il referendum sul 
divorzio). 

MARIO BERTI NOLI 

e ELISA GIAGNONE 
(Brescia) 


Gli sventurati 
imprigionati 
nei manicomi 

Signor direttore, 

vi sono decine di migliaia 
di persone, ammalate di sem¬ 
plici esaurimenti, che potreb¬ 
bero essere curate a casa, e 
che invece vengono in prati¬ 
ca imprigionate negli ospeda¬ 
li psichiatrici. Io stesso sono 
stato ricoverato per anni in 
manicomio e potrei racconta¬ 
re un’infinità di episodi in¬ 
credibili e allucinanti. La re¬ 
pressione esistente in certi 
ospedali è veramente assurda: 
ti incutono la paura con la 
minaccia (che a volte pur¬ 
troppo diventa realtà) dì sot¬ 
toporti ad elettrochoc, di far¬ 
ti la a cravatta » o « strozzi¬ 
no», di metterti al letto di 
contenzione dove mantengono 
legati i malati per molto tem¬ 
po, senza nemmeno la possi¬ 
bilità di andare al gabinetto. 
Spesso ti chiudono in un sa¬ 
lone con centinaia di sventu¬ 
rati dalla mattina presto (in 
alcuni padiglioni la sveglia è 
alle sei) alla sera: eppure, 
come dicevo, ci sono sventu¬ 
rati che hanno soltanto qual¬ 
che piccolo disturbo curabile 
ambulatoriamente. 

Ancora qualche informazio¬ 
ne sul trattamento riservato. 
Se chiedi di farti parlare col 
medico, devi aspettare chis¬ 
sà quanto; di notte nei dormi¬ 
tori ci sono le luci accese; pa¬ 
recchi malati sono sfruttati 
perchè gli fanno lare le pu¬ 
lizie per qualche sigaretta; se 
ti opponi a qualche sopruso, 
li aumentano la cura di psi¬ 
cofarmaci o di elettrochoc 
(fino a non molto tempo fa 
li facevano senza anestesia, 
una vera e propria tortura). 

Io sono fuori da un anno 
grazie all’articolo 4 della leg¬ 
ge Mariotti (che, a parte l’in¬ 
troduzione di questo articolo 
che riguarda il ricovero volon¬ 
tario, ha lasciato tutto come 
prima). Il medico mi ha det¬ 
to di non fare sforzi eccessi¬ 
vi, ma ho dovuto adattarmi 
a lavorare da manovale per¬ 
chè la patente non te la dan¬ 
no, concorsi nei posti statali 
o Enti pubblici non ne puoi 
fare. Insomma, ti mettono 
fuori dopo anni e li abbando¬ 
nano. per cui molti devono 
rientrare proprio per fame. 
Occupatevi di questa questio¬ 
ne. che è veramente terri¬ 
bile. 

LETTERA FIRMATA 
da un malato di 28 anni 
(Roma) 


Contributi e «336» 
per i pubblici 
amministratori 

Caro direttore. 

sono un ex combattente 
con otto anni di servizio mi¬ 
litare, tre croci di guerra, cin¬ 
que campagne di guerra e non 
posso usufruire dei benefici 
previsti dalla legge 336 a fa¬ 
vore di precise categorie di 
lavoratori (parastatali, enti 
pubblici). Io sono stato un 
pubblico amministratore (sin¬ 
daco) di un comune sui 5000 
abitanti dal giugno 1956, e ho 
ricevuto solo compensi men¬ 
sili forfettari (lire 18.000 - 
30.000.48.000 - 85.000 - 70 000 
mensili) senza versamento di 
contributi assicurativi e previ¬ 
denziali, solo perchè i gover¬ 
ni che si sono succeduti nel 
nostro Paese, non hanno mai 
preso in considerazione le i- 
stanze dell’ANCl e della Le¬ 
ga dei comuni democratici, 
che prevedono appunto, la si¬ 
stemazione pensionistica e 
previdenziale degli - ammini¬ 
stratori. 

Detto questo, ritengo di fa¬ 
re alcune proposte concrete 
per risolvere questo impor¬ 
tante problema: 1) recupero 
dell’anzianità maturata da lut¬ 
ti gli amministratóri e fun¬ 
zionari a carico degli enti 
presso i quali hanno prestato 
la loro attività. 2) Recupero 


dei periodi scoperti di contri¬ 
buzione, per tutti gli ammini¬ 
stratori e funzionari dal 1946 
in poi a carico degli enti e 
degli interessati, per coloro 
che hanno posizioni assicura- 
Uve incomplete. 3) Estensione 
della legge 336 a tutti i com¬ 
battenti anche dipendenti da 
aziende privale ingiustamente 
esclusi. . , , • 

Quanto sopra è necessario 
per sanare una situazione che 
preoccupa migliala di cittadi¬ 
ni che si vedono tagliati fuo¬ 
ri proprio nel momento di 
maggior bisogno perchè sono 
verso il tramonto delia loro 
attività; è urgente e indispen¬ 
sabile intervenire per elimina¬ 
re una palese ed inaccettabi¬ 
le ingiustizia. 

DINO ZOBOLI 
(Ravarino - Modena) 


Gli stipendi d’oro 
pagati con le tasse 
dei pensionati 

Egregio direttore, 

i pensionati dello Stato di 
rango modesto, cessati dal 
servizio prima del !• gennaio 
1973 e del l a luglio successivo, 
sono stati privati delle prov¬ 
videnze connesse all’indenni¬ 
tà perequatila e all’aumento 
della fascia pensionabile del¬ 
l’indennità d’istituto delle For¬ 
ze Armate. Si è detto che la 
mancata estensione di questi 
benefici era dovuta a ragioni 
di bilancio: che era neces¬ 
sario fare sacrifici, che l'eco- 
nomta italiana era a pezzi e 
in serio pericolo. Insamma, 
gli alti papaveri della gerar¬ 
chia militare e civile sono riu¬ 
sciti ad assicurarsi stipendi 
e pensioni tali (non parliamo 
di buonuscita) da poter resi¬ 
stere di fronte a qualsiasi di¬ 
minuzione del potere d'ac¬ 
quisto della 'lira. Alle orti¬ 
che sono invece andati quei 
pensionati cessati dal servi¬ 
zio prima del ‘73, i quali sul 
fondo pensione hanno versato 
oro e non carta straccia e 
hanno pagato, così come con¬ 
tinuano a pagare, le tasse con 
le quali lo Stato stipendia gli 
alti dirigenti, i quali godono 
della macchina per sè, per le 
mogli ' e per le domestiche, 
nonché di piantoni e di servi¬ 
tù a carico dello Stato, an¬ 
che se vi sono leggi al con¬ 
trario. 

SCIPIONE DELFINO 
Maresciallo maggiore dei 
carabinieri in pensione 
(Napoli) 

Protesta per il « pre¬ 
mio » con l’odiosa 
faccia del «duce» 

Caro direttore, 

vorrei segnalarti un fatto ac¬ 
cadutomi alcuni giorni fa al 
supermercato « Stando ». Il 
mio bambino (6 anni) a un 
certo punto ha preso in ma¬ 
no una scatola di formaggini 
perchè contenevano un « pre¬ 
mio»; grandi sono stati il 
mio stupore e la mia indi¬ 
gnazione nel constatare che 
il premio consisteva in una 
minuscola divisa fascista con¬ 
tenuta in una scatola sulla 
quale era raffigurato l’odioso 
viso del « duce». Ho rifiuta¬ 
to l’acquisto e fatto le mie 
rimostranze alla commessa la 
quale mi ha risposto che a- 
vrebbe fatto presente ciò che 
le avevo detto al direttore. 

Ora si potrebbe pensare che 
l’accaduto sia poco importan¬ 
te, ma io invece credo di no; 
non solo nelle scuole non si 
insegna ai bambini cosa rap¬ 
presentò quel periodo oscuro, 
quali crìmini il fascismo per¬ 
petrò, ma si tende addirittu¬ 
ra a propagandarlo con mez¬ 
zi apparentemente innocui (co¬ 
me nel caso che ho esposto). 
Credo anche che la denuncia 
di questi fatti rientri nella vi¬ 
gilanza che ogni democrati¬ 
co è tenuto a svolgere. 

MARIA LEONE 
(Bologna) 

Vogliamo essere 
soldati moderni, 
non soldati-teppisti 

Cara Unità, 

sono in servizio di leva nel¬ 
la caserma e Mameli» del 3* 
Reggimento bersaglieri e ci 
sto malissimo. Siamo tutti 
giovani con alle sptdle le 
esperienze delle lotte ope¬ 
raie e studentesche, e pur¬ 
troppo dobbiamo vivere in 
camerate le cui pareli sono 
imbrattate da scrìtte di que¬ 
sto tipo: «Siete voi stessi l’I¬ 
talia, dove il vostro viso ba¬ 
lena la patria è presente»,- e 
ancora: « Il soldato tedesco 
stupì il mondo, il bersaglie¬ 
re stupì il soldato tedesco». 
Non manca il quotidiano ap¬ 
puntamento con il canto, per 
il quale ci richiedono « grin¬ 
ta» e « rabbia ». Il canto do¬ 
vrebbe servire per farci sca¬ 
ricare le nostre frustrazioni. 
Sarebbe interessante un’ana¬ 
lisi dei testi delle canzoni, 
ma non voglio dilungarmi. Ba¬ 
sti dire che nei canti è to¬ 
talmente travisala la realtà 
della donna: essa non è vi¬ 
sta come protagonista delle 
lotte sociali, delle battaglie 
civili, delle lotte armate (co¬ 
me avvenne nella Resistenza): 
no, essa è rappresentata co¬ 
me una « cosa » disponibile 
soltanto ai rapporti « bersa¬ 
gliereschi ». Dalla cosiddetta 
scuola militare non esce affat¬ 
to un soldato moderno, un gio¬ 
vane democratico il cui com¬ 
portamento deve ispirarsi al¬ 
la Costituzione: in realtà si 
richiede soltanto una specie 
di soldato-teppista, eventual¬ 
mente adatto alle repressio¬ 
ni. Mi auguro che, con l’im¬ 
pegno di tutti, l’esercito su¬ 
bisca quelle necessarie tra¬ 
sformazioni che lo portino ad 
essere un organismo veramen¬ 
te democratico, non un or¬ 
gano « separato » della Repub¬ 
blica ma parte integrante di 
essa, dove i giovani possano 
far confluire lo spirito inno¬ 
vatore dp cui sono animati 
nelle faboriche e nelle scuole. 

LETTERA FIRMATA 

(Milano) 


Gino Sala 
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Sul tema delle materie prime e di nuovi rapporti economici internazionali | Bagdad 


presidente 




edie 


apre oggi F assemblea dell'ONU 

La sessione straordinaria convocata su richiesta dello stesso Bumedien a nome dei non-allineati - Domenica 
I Paesi dell'Opec hanno deciso di creare un fondo per aiutare i Paesi del terzo mondo - Dichiarazione di Gromiko 


NEW YORK, 8 

Per tutta la giornata si sono 
susseguiti, al Palazzo di Vetro, 
gli arrivi del ministri e diplo¬ 
matici di ogni parte del mondo 
che prenderanno parte, domani, 
alla inaugurazione delia sessio¬ 
ne straordinaria dell'Assemblea 
genernle dell’ONU sul problemi 
delle materie prime e della coo¬ 
perazione economica fra Paesi 
in via di sviluppo e Paesi indu¬ 
strializzati. La sessione, è noto, 
è stata convocata su proposta 
del presidente algerino Bume¬ 
dien, nella sua qualità di pre 
sidente del comitato dei Paesi 
non allineati. 

La decisione del presidente 
algerino fu presa nU'indomani 
della convocazione della confe¬ 
renza dell'll febbraio a Wa¬ 
shington dei Paesi consumato¬ 
ri di petrolio e costituiva unn 
chiara risposta al disegno di 
Nixon di riaffermare la egemo¬ 
nia statunitense sull'Occidente, 
bloccando il dialogo diretto fra 
i Paesi europei e il Giappone 
da un lato e i Paesi produttori 
di petrolio dall'altro. Chieden¬ 
do la convocazione di una ses¬ 
sione straordinaria dell’assem- 


tolineava la ingiustizia dell'at¬ 
tuale sistema dei prezzi delle 
materie prime n del tipo di 
rapporti economici oggi esisten¬ 
ti a livello internazionale, e si 
proponeva di gettare le basi 
per la definizione di relazioni 
di tipo nuovo frn Paesi indù- 
strializznti e Paesi del terzo 
mondo. 

Snrà lo stesso presidente Bu¬ 
medien a pronunciare, domani, 
il discorso di apertura della 
sessione, alla quale partecipe¬ 
ranno oltre cinquanta capi di 
governo. 11 Presidente algerino 
si incontrerà giovedì con Nixon 
e Kissinger. 

L'Unione Sovietica sarà rap¬ 
presentata dal ministro degli 
esteri Andrej Gromiko. arriva¬ 
to a New York ieri sera; per 
gli Stati Uniti, sarà presente 
Henry Kissinger, che interrom¬ 
perà la luna di miele (il suo 
discorso è previsto per giove¬ 
dì); la delegazione della Cina 
Popolare è diretta dal vice mi¬ 
nistro Teng Hsiao Ping, il diri¬ 
gente cinese di rango più ele¬ 
vato che abbia sin qui visi¬ 
tato ufficialmente le Nazioni 
Unite; per la Francia ci sarà 


blea dell'ONU, Bumedien sot-. il ministro degli esteri Jobert. 

_La durata della sessione è pre- 

" " vista in tre settimane. 

ImcapÌm Al suo arrivo a New York, il 

incerta “ ministro degli esteri sovietico 

. # ha dichiarato, ieri sera, che 

rnntrilddittarla «> problemi delle materie pri- 

lUHIIUUUIIIVI IU me e delio sviluppo economi- 

■ • • co toccano in un modo o nel- 

■0 posizione raltro gli interessi di tutti gli 

” Stati. Ci auguriamo che tutte 

fitti tr naua * e delegazioni — ha detto an- 

Pcl « IHJwt? ** cora Gromiko — diano prova 

di un approccio fruttuoso e co- 
111 “■■■■■”*■ struttivo nel confronti della ri- 

Nostro servizio cerca di . soluzioni accettabili 

per tutti 1 problemi che la ses- 
BRUXELLES., 8. sione deve affrontare. 

Alla vigilia dell’ Assemblea « La soluzione di tali pro- 
dell'ONU sui problemi energe- blemi — ha proseguito Gremi¬ 
tici e delle materie prime, che ko — è possibile, ma è possi¬ 
si aprirà domani a New York, bile soltanto sulla base del ri¬ 
la posizione che i paesi membri spetto del principi della sovra- 

della CEE vi assumeranno ap- nità e indipendenza degli Stati, 

pare sempre più oscura e con- dello sviluppo della cooperazio- 

traddittoria. ne intemazionale e del consoli- 

La seconda riunione del co- dnmento della pace ». L'URSS 

mitato per l’energia della CEE. «è pronta a contribuire con 

svoltasi nei giorni scorsi sotto ogni mezzo » al successo della 

la presidenza di Henry Simo- sessione. 

net. vice presidente della Com- Con particolare interesse ven- 
missione europea, ha fra l'altro gono attese anche le dichiara- 

discusso alcune « proiezioni * a zioni che farà il francese Jo- 

medio e lungo termine sui con- bert. giacché, come è noto, 

sumi energetici. Le proiezioni, la Francia aveva proposto una 

tanto incontestabili quanta a- conferenza internazionale sulla 

stratte, ipotizzano una riduzio- energia, i cui limiti sono pe¬ 
ne della dipendenza dall'ester- raltro apparsi insufficienti agli 

no della Comunità nell’approv- esponenti dei non-allineati. Fon- 

vigionamento di prodotti ener- ti vicine al Quay d Orsay auer- 

getici dall’attuale 00% a circa niano che Jobert porrà in par¬ 
li 45% entro il 1985. Questa ri- ticolare l'accento suirestrema 

duzione è però subordinata ad diversità delle situazioni esisten- 

una drastica contrazione del pe- ti nei Paesi — generalmente in 

so dei petrolio sui complessivi v i fl dl . sviluppo — produttori di 

rifornimenti energetici e ad una materie prime, insisterà sulla 

riduzione dei bisogni energetici necessaria stabilita di prezzi 

previsti per il 1985 di circa ii Cf * ul p remunerativi per tali 

15%. Secondo alcuni membri del materie, denuncera infine come 

comitato i consumi energetici una in 8 1 4fJ IZ ' a . • eludere la re- 

dclla Comunità dovrebbero es- sponsabihta dei Pacai industria- 

sere soddisfatti - entro il 2000 Uzzati (che controllano in buo- 

- al 50% grazie all'energia na parte 1 evoluzione dei cambi 

atomica e dc . g1 ' - scarnhl) ned ineguale ri¬ 
si ha* l'impressione che l’a- partizione dei redditi mondiali, 

si rattezza di queste ipotesi cor- ^, a - j C ?i nl ° or °-’ - 1 rapp r cs ?.7 
risponda a un atteggiamento } antl < k*|p nazi rtrt!JI! S Vn 

evasivo per quanto riguarda la luppo (che . f agg ™Pp a ; a ° d 

necessità di instaurare nuovi Pf‘ r . cento po i^ , az ,i!!!f„ ni ° t J" 

rapporti con i paesi produttori, dia,e) ^ a a J, cu ”® S S-' 

solennemente dichiarata dai s .“ 

€ Nove » a Copenaghen ma fino esarazione per la istituzione di 

ad ora rimasta lettera morta a f “n a ?S^ rdl 

causa dei recenti.- duri scontri rffnri crono'in cchema 

_ eri» ci^i; |t n :i: . n u.i: zioni riferiscono cnc lo sericina 

H Prevede fra l’altro il diritto alla 
™ at ° ^T^n^ifnin oi nazionalizzazione delle risorse 

^nnlin'lnlfn^tn'cJn fr™nn°rlr naturali, alla determinazione dei 
Hal° «nfin^Jr^arln ,oro Prezzi e alla creazione di 

Ì’P 1 ^,nn ll °rv.nauu™ -Y organizzazioni intese al control 

Stato americano, Donald n. al- j del jj ve ]] 0 delle vendite (qua- 

1 ultima riunione dei c Dod.ci ». , r0PEC ne , 0 troH . 

Con la differenza che, mentre » » 

gli Stati Uniti possono agitare j n q Ues j 0 am bito. appare si¬ 
li tema delle fonti energetiche pnif| - C atho che proprio ieri i 
alternative come carta di con- f, aesj dell’OPEC abbiano deci- 

trat.azione (e ricatto) nei con- Ginevra, la creazione di 

fronti dei paesi produttori, an un fon(!o speciaIe pe r aiuta re 
che nel hre\e periodo, essendo p ij gj^ p aes j in \ìa di svi- 

molto scarsa la loro dinenden- luppo. Tale fondo fornirà pre- 

za dall esterno per 1 Europa s tjti a lungo termine e basso 

una relativa indipendenza ener- interesse e altre facilitazioni 

getica non può che costituire creditizie: esm sarà alimenta- 

una nro.pctt.va di lunghissimo dal contributi volontari dei 
periodo. lf ' . Paesi produttori di petrolio. Dan¬ 
ti - comitato per 1 energia do j a notizia della decisione, 

ha anche compiuto un primo j er) - a Ginevra, il ministro delle 

esame del progetto di azione finanze iraniano. Jamshid Amu- 

comunitana sui problemi ener- zegar. ha detto che con questa 

petici av anzalo dalla Francia. loro iniziativa i Paesi membri 

Tale progetto pone m seno im- dell’OPEC intendono venire in- 

qarazzo gli altri otto membri contro ai Paesi economicamen- 

della CEE — che in questa oc- ( e deboli, 
easionc hanno deciso di sotto- Siamo come si vede, proprio 
porlo ad un ulteriore esame per su! terreno di quella coopera 

verificarne la validità in quan- zinne « di tino nuovo», che è 

to numerose iniziative di studio a j centro delia sessione straor- 

e promozionali che vi sono pre- dinaria delFONU. 

viste costituiscono altrettanti 
terreni su cui si sta già misu¬ 
rando il gruppo dei « Dodici ». 
creato a Washington, sotto lo 
stretto controllo deeli Stati Uniti. 

Il governo francese propone 
una r agenzia europea per l’e¬ 
nergia ». a carattere stretta¬ 
mente comunitario, gestita da 
un € direttorio * nominata da! 
consiglio dei ministri CEE. lar¬ 
gamente autonoma nella sua 
iniziativa. L'agenzia esplichereb¬ 
be la sua attività, almeno ini¬ 
zialmente. in tre campi fonda- 
mentali: 1) nel proporre al con¬ 
siglio dei ministri CEE un pro¬ 
gramma di riduzione dei con¬ 
sumi energetici e di sviluppo 
delle fonti alternative; 2) nel 
contribuire alla sua realizzazio¬ 
ne per alcuni aspetti; 3) nel 
rappresentare — essa sola — I 
« nove » nei confronti deeli altri 
paesi per quel che rleuarda la 
concertazione tecnologica in ma¬ 
teria energetica. 

I « rnve * si recheranno quin 
dì a New York con un carico 
di contraddizioni e problemi ir¬ 
risolti e ben difficilmente po¬ 
tranno riuscire ad esprimere 
una chiara linea comune. 

Anche per miei che riguarda 
Vaiido ai prob’cmi del e terzo 
mondo » maggiormente colpiti 
dall'aumento dei prezzi petroli¬ 
feri. i « nove » proporranno so¬ 
lo la ricerca di « nuovi metodi 
di coopcrazione internazionale *. 
accantonando por il momento la 
proposta di un aiuto straordi- 
Mtrio di tre miliardi di dollari. 

Paolo Forcellini 



NEW YORK — Il ministro degli «steri sovietico, Gromiko, al suo arrivo all'aeroporto di New York 


Esonerati 
5 ministri 
kurdi perchè 
favorevoli a 
Mustafa 
Barconi . 

BAGHDAD, 8 

Un decreto presidenziale , 
esonera ' dalle ’• loro ' funzioni 
cinque ministri Iracheni ap¬ 
partenenti alla minoranza 
kurda, e precisamente: quel¬ 
li delle municipalità, degli af¬ 
fari del nord, del lavori pub¬ 
blici, - e due senza portafo¬ 
gli. I cinque ministri, mem¬ 
bri del Partito democratico 
kurdo, si erano schierati con 
la frazione guidata da Mu¬ 
stafa Barzanl, che ha rifiu¬ 
tato l’autonomia concessa 
dal governo di Baghdad in 
base al trattato del 1970 che 
pose fine a lunghi anni di 
guerra civile. Appoggiato da¬ 
gli USA. dallo scià di Persia 
e da Israele, Barzanl ha ri¬ 
preso le ostilità contro le 
truppe governative nel gior¬ 
ni scorsi. 

I ministri esonerati sono 
stati sostituiti con altrettan¬ 
te personalità kurde favore¬ 
voli al governo. Fra esse figu¬ 
rano un figlio dello stesso 
Barzanl, Obeidulla. Altri due 
figli del capo kurdo. Idrlss e 
Osman, si sono Invece schie¬ 
rati con il padre. 


In aprile riunione 
del Patto di Varsavia 

MOSCA, 8 

Nella metà dì aprile avrà 
luogo a Varsavia la riunione 
di turno del Comitato con¬ 
sultivo politico degli Stati 
membri del Patto di Varsa¬ 
via. La notizia — informa la 
Tass — è stata comunicata 
In forma ufficiale. 


Preoccupanti atteggiamenti d.c. 


La Casa Bianca batte la grancassa sul «ruolo-essenziale del Presidente» 

Nixon sfrutta i colloqui di Parigi 
per sfuggire alla crisi Watergate 

Il portavoce Ziegler non esclude un nuovo viaggio del Presidente in Europa prima del vertice di 
Mosca — Rivelazioni di due giornalisti su aspetti ignoti dello scandalo e sugli autori delle rivelazioni 


^ V * « f «IV fc W «ItlVU MlUiVib Vi IW 

fìttlttwwTiftiia negli stessi colloqui * Nixon 

relegazione avrebbe insistito perché non 

* § abbia seguito 11 progetto di 

Vlfttlinmifn una conferenza tra 1 paesi 

viomuimiH della CEE e ì p^j arabi 

• • • _ produttori di petrolio per la 

IH VISIfa i cooperazione tecnica ed ener- 

1 getica ». • ■ 

a DttlttHMii i I compagni Valori. Cala- 

DOlOgna , mandreì, Adamoli e Zanti 

Rni/irvA « i Tondi hanno inoltre presen- 

E’ giunta a Bologna una’deìe- '?}° 
gazione del partito dei lavora- ° .. g 

tori del Vietnam incaricata di “= " “"“-fi* “S 

studiare la possibilità di raUor- j ^?r? al riSStto^% all?ttu2- 
zare ed estendere la eollabora- | 222% 


WASHINGTON, 8 
E’ ormai sempre piti chia¬ 
ro che Nixon vuole servirsi 
in grande misura della poli¬ 
tica estera per tentare di 
uscire dallo scandalo dei Wa¬ 
tergate. La Casa Bianca so¬ 
stiene che la permanenza di 
Nixon in carica è conslde- 


Interpellanza 
del PCI al Senato 
sul ventilalo 
« vertice » atlantico 

I comunisti sollecitano 
inoltre iniziative per la 
pace e la ricostruzione 
nel Vietnam . 

I compagni senatori Valo¬ 
ri. Calamandrei, Colaianni, 
Adamoli e D’Angelosante 
hanno presentato al presi¬ 
dente del Consiglio é al mi¬ 
nistro degli Esteri un’inter¬ 
pellanza per impegnarli • a 
mettere il Parlamento in con¬ 
dizione di conoscere e discu¬ 
tere le posizioni dei governo 
in merito al ventilato «ver¬ 
tice» atlantico, che — secon¬ 
do notizie di stampa — ver¬ 
rebbe convocato entro giugno. 

Citando le notizie raccol¬ 
te negli ambienti diplomati¬ 
ci di Parigi, l’interpellanza 
sottolinea che si paria di un 
« vertice » dell’alleanza atlan¬ 
tica con la partecipazione 
dello stesso Nixon « per affer¬ 
mare i vincoli tra CEE e 
NATO e definire un loro col- 
legamento con il Giappone 
sulla base della nuova Carta 
altantica proposta da Klssin- 
ger»; sottolinea inoltre che 
negli stessi colloqui « Nixon 
avrebbe insistito perché non 
abbia seguito il progetto di 
una conferenza tra i paesi 
della CEE e i paesi arabi 
produttori di petrolio per la 
cooperazione tecnica ed ener¬ 
getica ». 

I compagni Valori. Cala¬ 
mandrei. Adamoli e Zanti 
Tondi hanno inoltre presen¬ 
tato interpellanze ai mini¬ 
stro degli esteri per sapere 
se: 1) sono stati compiuti 
■contatti e passi « per contri¬ 


zione tra i due partiti nei set¬ 
tore economico, tecnico e scien¬ 
tifico per la ricostruzione del¬ 
l’economia e lo sviluppo tecnico 
scientifico della Repubblica de 
mocratica del Vietnam. 

Della delegazione, guidata dal 
compagno Tran Quynh. vicepre¬ 
sidente dei Comitato di Stato per 
la scienza e la tecnica, fanno 
parte i compagni Xguyen Chi 
Dung. vice direttore per il di¬ 


zione dell'accordo di Parigi 
per la pace nel Vietnam sem¬ 
pre più pesantemente viola¬ 
to da Saigon»; 2) non riten¬ 
ga «di non potere p'.ù indu¬ 
giare ad allacciare con il GRP 
del Sud Vietnam lo stesso 
rapporto che ha con l’arr.ml- 
nistr&zione dì Saigon ». 

• In altre due interpellanze 1 
senatori comunisti chiedono: 
1) che 11 governo contribui¬ 
sca a realizzare tra Italia e 


partimento della pianificazione j Repubblica Democratica del 


del ministero per l’industria leg¬ 
gera. Le Thuc, direttore dell’isti¬ 
tuto studi e progetti per le co¬ 
struzioni meccaniche e la me¬ 
tallurgia, Le Ba Can viccdiret- 


Vietnam « una cooperazione 
economica e tecnica, assicu¬ 
rando la partecipazione ita¬ 
liana alla ricostruzione del 
Vietnam»; 2) che 11 nostro 


toro del dipartimento della tee- governo solleciti l’approva- 

nica delle costruzioni del mini- alone da parte della CEE dei- 

stero per l,i edilizia. Tran Tri, la già avanzata «proposta di 

direttore del dipartimento per aiuto alimentare urgente di 

la pianificazione della ricerca 30 mila tonnellate di riso ai- 

scientifica cd i problemi gene- le popolazioni del Vietnam, 

rali del Comitato di Stato per del Laos e della Cambogia 

la scienza e la tecnica. • . , colpite dalla guerra ». - ’ì - i 


rata essenziale da gran parte 
dei dirigenti dei paesi stra¬ 
nieri e il ruolo del Presiden¬ 
te in campo internazionale 
è stato sottolineato da alti 
funzionari dopo il ritorno di 
Nixon da Parigi. Il capo del 
personale, gen. Alexander 
Haig, ha detto che il week¬ 
end trascorso a Parigi per 
il rito in memoria del Pre¬ 
sidente Pompidou, è stato 
incoraggiante sotto ' molti 
aspetti. Secondo Haig, a è 
apparso molto chiaro che 
leader europei e leader mon¬ 
diali con cui il Presidente 
si è incontrato continuano a 
guardare agli Stati Uniti e 
al Presidente Nixon come a 
un fattore essenziale... negli 
sforzi intesi a sviluppare una 
stabile struttura intemazio¬ 
nale ». 

A Parigi. Nixon si è Incon¬ 
trato separatamente con ! 
presidenti o capi di governo 
di Unione Sovietica. Italia, 
Giappone, Inghilterra. RFT, 
Danimarca e Francia. 

Nell'incontro con Podgornl. 
secondo Haig, sono stati fat¬ 
ti grandi progressi sulla que¬ 
stione delia limitazione delle 
armi nucleari: « è risultato 
chiarissimo — ha detto — 
che i russi e noi siamo molto 
ottimisti circa l’esito dell’im¬ 
minente vertice di Mosca, nei 
settori del commercio, degli 
scambi - tecnologici e certa¬ 
mente del SALT (colloqui 
sulla limitazione delle arm! 
strategiche) ». 

Haig e il portavoce presi¬ 
denziale Ronald Ziegler non 
hanno escluso la possibilità 
di un altro viaggio di Nixon 
in Europa occidentale prima 
del summit di Mosca, pur¬ 
ché si facciano progressi so¬ 
stanziali nello sviluppare 
nuove forme di cooperazione 
e consultazione in seno aila- 
alleanza atlantica. 

Frattanto lo speciale ■ pro¬ 
curatore che si occupa del 
caso Watergate. I^on Jawor- 
ski, in una intervista alia 
rivista americana US Nncs 
and taorld Tepori, afferma 
che vuole avere altri docu¬ 
menti dalla Casa Bianca ed 
è pronto ad inviare una in¬ 
giunzione. se necessario, per 
averli. D'altra parte è stato 
annunciato che Nixon dovrà 
rispondere davanti al fisco 
anche per i viaggi compiuti 
sull’areo presidenziale dal 
suoi tre cani. 

Si è Intanto appreso che 
due giornalisti del Washing¬ 
ton Poit. Cari Bemstein e 
Bob Woodward, autori di im¬ 
portanti servizi sull’affare 


Attentati 
in Argentina 

CORDOBA. 8. -. 

Un distaccamento della po¬ 
lizia federale argentina, - di 
stanza a Cordoba, è stato at- 
laccato oggi da un gruppo di 
persone sospettate di apparte¬ 
nere ad un gruppo terroristi¬ 
co. che hanno aperto il fuoco 
con mitragliatrici, da una au¬ 
tomobile in corsa. Lo ha reso 
noto la polizia senza accenna¬ 
ta a eventuali feriti. v 


Watergate, stanno per pub¬ 
blicare un libro nel quale ri¬ 
velano interessanti particola¬ 
ri e risvolti ignoti delio scan¬ 
dalo. Essi svelano anche co¬ 
me e da chi ottennero le in¬ 
formazioni con le quali com¬ 
posero il mosaico di uno dei 
più grandi scandali della re¬ 
cente storia americana. 

Due di questi informatori 
sono citati l'uno per nome 
(Hugh Sloan jr. ex tesoriere 
del Comitato per la rielezio¬ 
ne di Nixon) l’altro con uno 
pseudonimo (« Deep Throat », 


personaggio che aveva acces¬ 
so alle informazioni della 
Casa Bianca, del ministero 
della Giustizia, dei FBI e la 
cui « posizione nell’esecutivo 
era di estrema delicatezza »). 
I due giornalisti citano fra 
l’altro le parole con cui 
«Deep Throat» descrisse la 
reazione di Nixon alle prime 
fughe di notizie sul caso Wa¬ 
tergate: a Era furioso. Gri¬ 
dava e urlava: "non possia¬ 
mo tollerarlo e vi metteremo 
fine; non mi importa quan¬ 
to costerà’’». 


Washington ha contribuito alla tensione 

Critiche di Kennedy 
a Nixon per -l’Europa 


BONN. 8 

La politica dell’amministrazio¬ 
ne Nixon nei confronti dell'Eu¬ 
ropa continua a sollevare criti¬ 
che anche negli - ambienti del¬ 
l’opposizione democratica ame¬ 
ricana. 

Il senatore Edward Kennedy, 
in questi giorni in visita a 
Bonn, ha detto oggi che gli Sta¬ 
ti Uniti hanno contribuito al¬ 
la tensione fra i paesi atlantici 
non avendo completamente com¬ 
preso i desideri di unifica¬ 
zione dei loro alleati dell’Eu¬ 
ropa occidentale. Kennedy ha 
aggiunto che se gli Stati Uniti 
vogliono una Europa occiden¬ 
tale forte debbono riconoscere 
che «gli europei devono perse¬ 
guire i loro interessi con una 
certa indipendenza e che que¬ 
sti interessi non sono necessa¬ 
riamente paralleli a quelli degli 
Stati Uniti. 

Secondo Kennedy ci sarebbe 
stato anche un malinteso da en¬ 
trambe le parti sulle relazioni 
fra gli USA c l'Unione Sovietica, 
oltre che sul ruolo che gli 


americani intendono continuare 
a svolgere nei riguardi degli 
alleati europei. Le divergenze 
maggiori tuttavia Kennedy le in¬ 
dividua nei problemi economi¬ 
ci mondiali .sulla scia deU’au- 
mento dei prezzi del petrolio e 
al dibattito sulla necessità di 
continuare le spese militari in 
un momento di distensione fra 
Est e Ovest. 

Anche Brandt ha fatto oggi 
alcune dichiarazioni sui rappor¬ 
ti USA-CEE soprattutto in rela¬ 
zione al suo incontro con Nixon 
a Parigi, incontro che ha defi¬ 
nito « franco e amichevole ». 
Egli afferma di aver tratto la 
convinzione che il governo ame¬ 
ricano voglia operare per la 
eliminazione dei malintesi «ap¬ 
parsi da entrambe le parti ne¬ 
gli ultimi mesi ». Brandt, che 
ha sempre cercato di svolgere 
una azione mediatrice nel dis¬ 
sidio USA-CEE ha anche invi¬ 
tato indirettamente la Francia 
ad assumere un atteggiamento 
più ragionevole » nei confronti 
di Washington. 


Il ministro degli esteri della RFT in Ungheria 

Scheel : « non subirà 
mutamenti la Ostpolitik» 


BUDAPEST. 8 

In una conferenza stampa al- 
l’hotel Duna Intercontinental di 
Budapest il ministro degli Este¬ 
ri della Repubblica federale te¬ 
desca Walter ScbccI ha dichia¬ 
rato die la politica estera del¬ 
la Germania occidentale verso 
i paesi socialisti non muterà in 
seguito ai recenti cattivi risul¬ 
tati elettorali del partito dei 
Cancelliere Brandt. La Ostpoli¬ 
tik, ha dichiarato, è una ne¬ 
cessità per il paese e anche se 
nel 1976 dovesse uscire dalle 
elezioni generali una maggio¬ 
ranza diversa, non sì avrebbero 
cambiamenti in questo settore. 

Scheel ha comunque minimiz¬ 
zato le recenti sconfitte della 
SPD affermando che nelle ele¬ 
zioni parziali questi fenomeni 
non sono nuovi. Il ministro de¬ 
gli Esteri della RFT si è sof¬ 
fermato a lungo sulla politica 
di distensione dicendo tra Tal- 


(Dalla prima pagina) 

1 socialisti erano convinti che, 
con il Condilo, « la' Chiesa 
avesse definitivamente scelto 
la via di non chiedere all’au • 
torità civile privilegi per se 
stessa ». « Quale riflesso avrà 
sui cattolici democratici — ha 
proseguito De Martino —, e 
all’interno stesso della DC, un 
diverso atteggiamento, non 
spetta a noi dire: possiamo 
solo confermare che l’incon¬ 
tro fra socialisti e cattolici 
dovrà cimentarsi con nuovi 
scogli se prevarrà l’ìntolle- 
rama ». 

De Martino ha detto ’ an¬ 
che di augurarsi che l'attua¬ 
le governo possa superare la 
prova del referendum. «D'al¬ 
tra parte ~ ha soggiunto —, 
mi sembra che non è in' gio¬ 
co il governo ma il rapporto 
tra i partiti, cioè qualcosa di 
più ». Secondo > De Martino, 
i socialisti non ’ debbono 
« fare il gioco di chi'pensa 
di sfruttare il referendum 
per provocare una crisi del 
centrosinistra, elezioni anti¬ 
cipale e magari una crist di 
regime ». 

Anche il ministro del Bi¬ 
lancio Giolltti ha sviluppato, 
negli ultimi giorni, una se¬ 
rie di argomentazioni polemi¬ 
che nei confronti della DC 
e degli orientamenti che in 
essa nanno prevalso. Con un 
articolo che sarà pubblicato 
dal giornale socialista di Cu¬ 
neo, egli sostiene che il refe¬ 
rendum finisce con il « met¬ 
tere in gioco altri problemi, 
che soltanto in apparenza 
non interferiscono con l'og¬ 
getto specifico di questa con¬ 
sultazione ». « fi* legittimo 

domandarsi — ha scritto Glo- 
littl — quale inquinamento 
dovrà subire la DC nel corso 
di una prova elettorale com¬ 
battuta a fianco dei fascisti ». 
Parlando a Torino, il mini¬ 
stro del Bilancio ha svolto 
anche alcune considerazioni 
sull’attuale fase del centro¬ 
sinistra: egli ritiene, in par¬ 
ticolare. che questa formula 
di governo, nata durante un 
periodo di espansione produt¬ 
tiva, difficilmente possa so¬ 
pravvivere «al capovolgi men¬ 
to di quella situazione». In 
particolare, sostiene Giolltti, 
è difficile andare avanti 
« perpetuando quell'interclas¬ 
sismo, tipico della DC, al 
quale l’arresto dello sviluppo 
non lascia più margini per 
fiorire ». « Al problema ai 

una distribuzione del reddi¬ 


to e di utio sviluppo econo¬ 
mico alternativi a quelli at-- 
tuali, afferma il - ministro 
del Bilancio, si collega la 
prospettiva di un'alternativa 
politica». 

CONSIGLIO DC Nella Urda 

serata di Ieri, il Consiglio 
nazionale de. si è riunito per 
ratificare la soluzione data 
all’ultima crisi di governo. 
Dopo una relazione politica 
di Fanfani e alcuni interven¬ 
ti, il dibattito è stato rin¬ 
viato a oggi pomeriggio. 

In questa occasione, il se¬ 
gretario della DC ha rilan¬ 
ciato tutte le proprie tesi, sla 
sul referendum, sia riguardo 
ai ” ritocchi ’’ Istituzionali. 
Secondo Fanfani la crisi 
« ideale, sociale, economica e 
politica » che stiamo attra¬ 
versando è una « crisi di 
mancato adattamento delle 
strutture e delle istituzioni 
nell’evoluzione sociale in cor¬ 
so». Il sen. Fanfani, In so¬ 
stanza, anziché avviare una 
Indispensabile autocritica ri¬ 
guardo ai quasi trentanni di 
governo de., vuole prima di 
tutto sottolineare l’esigenza 
di quei mutamenti istituzio¬ 
nali dei quali ha parlato nel¬ 
l’Intervista a Oggi. Un altro 
accenno a queste tesi riguar¬ 
da la necessità di maggio¬ 
ranze « solide, generatrici di 
governi omogenei ed efficaci ». 
Questi argomenti, ha detto 
Fanfani, saranno discussi dal 
Consiglio nazionale de. dopo 
le elezioni regionali sarde. 

Anche nella relazione di 
Fanfani sono stati Inseriti al¬ 
cuni passaggi ritenuti propa¬ 
gandisticamente « rassicuran¬ 
ti ». Il segretario de. — pur 
confermando in pieno quali 
sono i suol propositi — ha 
voluto dire che la DC non 
persegue « recondite mire » e 
che « non ipotizza » atti che 
possano « alterare » l’attuale 
collaborazione di governo. Per 
il dopo -referendum, Fanfani 
non ha escluso — riguardo 
al governo — l’adozione di 
« tutti i miglioramenti che la 
situazione potrà richiedere ». 

Alcuni spunti critici sulla 
questione del referendum so¬ 
no stati contenuti negli In¬ 
terventi degli on.li Bodrato e 
Mannlno. Da tutt’altra posi¬ 
zione, il sen. Sceiba ha so¬ 
stenuto che la DC avrebbe do¬ 
vuto chiedere agli alleati che 
il problema del divorzio « non 
venisse posto all’ordine del 
giorno », ma avrebbe però do¬ 
vuto « offrire in cambio una 


adeguata riforma del diritto 
di famiglia». r 

NEL PSDI.-Lg conclusione 
dei Congresso del PSDl. al¬ 
l'insegna della logica di rot¬ 
tura nei confronti della cor¬ 
rente di Saragat (alla quale, 
con un uso spregiudicato del 
sistema maggioritario da 
parte di Tanassi e Preti, è 
stata sottratta più della me¬ 
tà della rappresentanza cui 
poteva aspirare nel Comitato 
centrale), ha lasciato uno 
strascico di polemiche violen¬ 
tissime. I saragattlani, che 
Ieri sera si sono riuniti nella 
casa dell'ex presidente della 
Repubblica, hanno convocato 
per oggi un convegno nazio¬ 
nale dì corrente. L’on. Ferri 
ha detto che, dopo quel che è 
accaduto a Genova, resta ora 
da vedere come « si possa ope¬ 
rare all'interno del partito in 
un clima di rispetto recipro¬ 
co». L’ex segretario socialde¬ 
mocratico ha tuttavia giudica¬ 
to « allarmistici » 1 titoli di 
alcuni giornali, 1 quali ave¬ 
vano prospettato l’eventuall- 
lità di una scissione del PSDI. 
Un altro saragattlano, l’on. 
DI Glesl, ha dichiarato che 1 
comportamenti della maggio¬ 
ranza socialdemocratica si so¬ 
no rivelati « sprezzanti di ogni 
norma di civile convivenza 
politica ». E — ha soggiun¬ 
to — se questo può spaventa¬ 
re 1 deboli, tutti gli altri sono 
però convinti « che è in gioco 
la sorte del partito c della de¬ 
mocrazia iìi Italia, perchè ora 
è evidente che il blocco Ta- 
nassi-preti entra nella logica 
di una politica di moderati¬ 
smo alla quale si tenta di tra¬ 
scinare il PSDI, a rimorchio 
delle correnti integraliste del¬ 
la DC ». I saragattlani — ha 
concluso — si batteranno « al¬ 
l’interno del PSDI », rifiutan¬ 
dosi di offrire una copertura 
«a una gestione del partito 
così faziosa e prepotente». 

Carlglia, uno degli esponen¬ 
ti della maggioranza tanassla- 
na, ha rilasciato alle agenzie 
di stampa una dichiarazione 
di tono strafottente, affer¬ 
mando che la colpa di ciò 
che è accaduto ricade esclusi¬ 
vamente sulle due minoran¬ 
ze — quella di Saragat e quel¬ 
la di Preti —, perchè esse 
non si sono accordate tra lo¬ 
ro per una utilizzazione ac¬ 
corta del sistema elettorale. 
II fatto è che un accordo del 
genere c’è stato, ma fra Ta¬ 
nassi e Preti, e ai danni del 
saragattiani. 


Le gravi misure fiscali del governo 


(Dalla prima pagina) 
certamento successivo, per ’.a 
parte di reddito derivante da 
dividendi, creando una disu¬ 
guaglianza fondamentale nel¬ 
la posizione del cittadini di 
fronte alla legge a seconda 
che siano o nò azionisti di 
società. 

Pagata la cedolare secca 
colui che percepisce il divi¬ 
dendo non è più soggetto al 
conglobamento delle fonti di 
reddito e quindi profitterà di 
una diminuzione globale del¬ 
l'Imposta in quanto la legge 
prevede che le aliquote au¬ 
mentano in proporzione alla 
entità del reddito ■ comples¬ 
sivo. Il piccolo azionista che 
riceve un dividendo di 100 
mila lire avrà un beneficio 
insignificante dalla possibili¬ 
tà di non cumularlo nel red¬ 
dito complessivo; la famiglia. 
Agnelli, come tutti 1 grandi 
azionisti, invece potrà pagare 
miliardi In meno alla fine 
dei conti. 

La progressività dell’impo¬ 
sta, il « chi più ha più pa¬ 
ghi » dello stato moderno, 
viene abolita non soltanto ri¬ 
spetto ai lavoratori a red¬ 


dito fisso ma rispetto alla 
massa dei contribuenti in ge¬ 
nerale. L’obbiezione più co¬ 
mune è che già attualmente 
l’imposta cedolare dava una 
entrata molto bassa in quan¬ 
to le società nascondono 1 
profitti nell’incremento patri¬ 
moniale oppure organizzano 
l’evasione: ad esempio, la 
FIAT distribuendo quest’an¬ 
no gratuitamente tre azioni 
della SAI per 1000 azioni 
FIAT possedute. In luogo del 
regolare dividendo, attribui¬ 
sce ai propri azionisti l’equi¬ 
valente di 100 lire per azione 
non sottoposte a cedolare di 
acconto. La manipolazione 
del bilanci rende possibile 
alle società di pagare quan¬ 
to vogliono e nel modo che 
ritengono più confacente ai 
loro Interessi. Anche per que¬ 
sto da oltre un decennio si 
parla di riforma della legi¬ 
slazione sulle società per 
azioni. Introducendo la ce¬ 
dolare secca si fa una ulte¬ 
riore concessione al potere 
economico esercitato al di 
fuori delle forme di rappre¬ 
sentanza democratica e delle 
istituzioni ponendo un ulterio¬ 


re ostacolo anche alla rifor¬ 
ma delle società per azioni. 

SOCIETÀ’ — Con una leg¬ 
ge a parte, detta di « antici¬ 
po sulla riforma delle società 
per azioni ». il consiglio dei 
ministri ha varato il divieto 
degli incroci azionari al di¬ 
sopra del 3 D o e la costitu¬ 
zione di una commissione per 
il controllo delle attività di 
Borsa valori composta da un 
presidente e quattro membri 
che offrano « particolari re¬ 
quisiti dì imparzialità ». no¬ 
minata con decreto presiden¬ 
ziale. 

MEZZOGIORNO — Una 
legge che aumenta le disponi¬ 
bilità della Cassa 1 per mille 
miliardi di lire, a valere nel 
1974 e 1975, è stata pure ap¬ 
provata in consiglio. La legge 
lascia aperta la possibilità di 
procurare il finanziamento, a 
carico dello Stato, con pre¬ 
stiti all’estero. I mille miliar¬ 
di dovrebbero consentire di 
realizzare parte dei progetti 
previsti: l’aumento dei costi, 
in realtà, sta falcidiando an¬ 
che il potere d’acquisto degli 
investimenti destinati al Mez¬ 
zogiorno. 


Mitterrand candidato delle sinistre 


tro che dietro l'esempio tedesco 
si sono mossi anche gli altri 
paesi e in generale ha fatto 
progressi la distensione. Su que¬ 
sta base, ha detto, è cresciuto 
ii peso internazionale del no¬ 
stro paese ma anche la nostra 
responsabilità. • -» 

Per quanto riguarda il futuro 
ha sintetiz7.ato in tre punti la 
politica estera tedesca: 1) raf¬ 
forzamento deH'integrazione eco¬ 
nomica della CEE; 2) normaliz¬ 
zazione dei rapporti tra Europa 
occidentale e Stati Uniti c raf¬ 
forzamento della NATO; 3) svi¬ 
luppo delle relazioni tra i sin¬ 
goli paesi dell’Est e dell’Ovest. 

Walter Scheel. che ha conclu¬ 
so questa sera una visita di 
due giorni a Budapest, è il Pri¬ 
mo ministro tedesco occidentale 
ad essere ricevuto ufficialmen¬ 
te In Ungheria. Ha avuto trat¬ 
tative con il suo collega Fri- 
gyes Puja e con il Primo se¬ 
gretario del POSU Janos Kadar. 


(Dalla prima pagina) 

panico che regna nelle file 
della vecchia maggioranza. 
Bergeron, segretario del sin¬ 
dacato Force Ouvnère. che ha 
deciso di lasciare ai propri 
militanti piena libertà di voto 
dopo anni di collaborazione 
con il regime, ha detto, col¬ 
pito dallo sconforto: « E’ fa 
fine di un’epoca». Un altro 
dirigente della destra è an¬ 
dato più avanti: « E’ la fine 
di un sistema ». 

Il ministro delle Finanze ha 
annunciato la propria candi¬ 
datura a mezzogiorno, dal 
balcone (storico) del munici¬ 
pio di Chamalières, nei pres¬ 
si di Clermont Ferrand. di 
cui è sindaco. Dopo avere 
criticato indirettamente Cha- 
ban-Delmas e Paure che si 
sono «preoccupati più della 
successione che del cordoglio 
del popolo francese», Giscard 
d’Estaing ha detto: «Ero 
pronto a inchinarmi davanti 
alia candidatura del primo 
ministro. Egli può darmene 
atto pubblicamente. Da anni 
affermo che la Francia ha 
bisogno di una maggioranza 
allargata. Nelle difficili circo¬ 
stanze che stiamo attraver¬ 
sando e che attraverseremo, 
bisogna creare questa mag¬ 
gioranza allargata. Per que¬ 
sta ragione mi rivolgo agli 
elettori gollisti, repubblicani e 
indipendenti, centristi, rifor¬ 
matori per creare questa nuo¬ 
va maggioranza allargata». 

Con quale programma? Col 
programma di dare alla Fran¬ 
cia « una nuova politica » di 
giustizia sociale, di rispetto 
delle regole democratiche, di 
protezione delle libertà Indi¬ 
viduali: come dire che tutto 
ciò non era stato né garan¬ 
tito né realizzato dai passa¬ 
ti governi, di cui tuttavia egli 
aveva fatto parte. In politica 
estera si tratterà di raggiun¬ 
gere entro il I960 l’unione 
politica dell'Europa come era 
nel disegni di Pompidou. Gi¬ 
scard d'Estaing ha concluso: 
«Che ciascuno dei candidati 
faccia conoscere il proprio 
programma e che. alla fine, 
vinca la Francia». 

Che l’artefice della politi¬ 
ca di disuguaglianza sociale, 
di uno del più ingiusti siste¬ 
mi fiscali, si presenti oggi 
come portabandiera della 
«giustiza sociale» non sor¬ 
prende nessuno. Come Cha- 
ban-Delmas, anche Giscard 
d’Estaing infarcò il cavallo 
della demagogia sperando di 
rosicchiare voti tra gli stra¬ 
ti popolari come era riuscito 
a fare De Gaulle con le sue 
teorie corporative e lì suo pa¬ 
ternalismo sociale. Ma la ve¬ 
ra arma di Giscard d’Estaing 
è «la nuova maggioranza», 
. la promessa che anche Le- 
c&nuet, anche Servan-Schrei* 


ber avranno un posto (final¬ 
mente) nel governo in caso 
di vittoria del ministro delle 
Finanze. 

Ciò detto, i candidai’ de”a 
maggioranza sono già tre 
(senza contare li dissidente 
gollista Fouchct) a conten¬ 
dersi I voti dello stesso elet¬ 
torato di centro-destra: e 
ognuno, evidentemente, spera 
di arrivare in testa al primo 
turno per trovarsi poi solo 
faccia a faccia con Mitter¬ 
rand al secondo e raccogliere 
tutti i voti conservatori mo¬ 
derati. reazionari, in nome 
della continuità del potere a 
destra. Perchè, non bisogna 
dimenticarlo, la Costituzione 
vuole che al secondo turno 
restino in lizza due soli can¬ 
didati, quelli che hanno ot¬ 
tenuto il maggiore numero 
di voti al primo turno. Gli 
altri sono automaticamente 
eliminati dalla competizione. 

Tuttavia i gollisti non si 
danno per vinti: ancora oggi 
il segretario generale del 
partito gollista Sanguinetti 
giurava che di qui a marte¬ 
dì prossimo, giorno di chiu¬ 
sura delle liste, vi sarebbe¬ 
ro state delle sorprese in sen¬ 
so unitario per la maggioran¬ 
za. In altre parole, è chia¬ 
ro che in questi otto giorni, 
tutte le pressioni, tutti i ri¬ 
catti, tutte le minacce, tutte 
le seduzioni verranno Impie¬ 
gati per costringere Giscard. 
Chaban e Paure a ritirarsi 
davanti a una nuova candi¬ 
datura unica, che potrebbe 
essere quella di Messmer. Ma 
un conto sono le speranze e 
un conto sono le realtà. Cha- 
ban-Delmas. ormai investito 
dal partito gollista, e brucia¬ 
to dal fuoco dell’ambizione, 
non è certo uomo da ritirarsi, 
e Giscard d’Estaing e Paure 
resteranno certamente in ga¬ 
ra se Chaban-Delmas non si 
ritira. Insomma. giocando la 
propria carta personale, Cha¬ 
ban Delmas ha creato, forse, 
una situazione di divisione 
irreversibile. - - . 

E veniamo a Mitterrand.' 
ET stato Pierre Mauroy, che 
per tutta la campagna assu¬ 
me per delega le funzioni di 
segretario generale del par¬ 
tito, ad annunciarne la can¬ 
didatura con queste parole: 
« La slntstra è In buona po¬ 
sizione per affrontare le ele¬ 
zioni presidenziali. Il pro¬ 
gramma comune è un impe¬ 
gno di governo. Mitterrand è 
il candidato comune e il can¬ 
didato unico della sinistra, 
di tutte le forze di sinistra, 
compresi l cattolici preoccu¬ 
pati del progresso sociale e 
compresi coloro che, pur non 
condividendo le nostre Idee, 
vogliono cambiare la forma 
della società. Con Mitterrand 
si apre una nuova possibilità 


per la dignità della Francia, 
per la dignità della vita ». 

Davanti al congresso che 
l’acclamava, Mitterrand — 
che già nel 1985 aveva mes¬ 
so In ballottaggio Da Gaulle, 
ma in condizioni assai di¬ 
verse da quelle odierne per 
la sinistra — ha presentato 
una sintesi del suo program¬ 
ma In cinque punti dopo 
avere dedicato gran parte 
del suo discorso alla necessi¬ 
tà di restaurare le libertà 
democratiche: 1) degli uomi¬ 
ni più liberi; 2) una società 
più giusta; 3) una moneta 
più Torte; 4) un popolo più 
fraterno; 5) una Francia più 
presente in campo Internazio¬ 
nale. Giovedì, nel corso di una 
conferenza stampa, il candi¬ 
dato comune delle sinistre 
svilupperà questi punti in un 
vero e proprio programma 
presidenziale. « E adesso — 
ha concluso Mitterrand — 
mettiamoci subito a! lavoro 
per la vittoria ». 

Sgomento, confusione, divi¬ 
sione nel centro-destra; se¬ 
renità e unità a sinistra; non 
è un’immagine manichea, è 
il paesaggio obiettivo che pre¬ 
senta la Francia politica que¬ 
sta sera dopo le candidature 
di Giscard d’Estaing e di 
Mitterrand. Per anni i gol¬ 
listi si erano compiaciuti 
della propria forza, che era 
fondata in gran parte sulle 
debolezze della sinistra. Pex 
anni uomini come Chaban- 
Delmas e Sanguinetti aveva¬ 
no ironizzato sulle discordie 
interne dei loro avversari pa¬ 
vesando un’unità che essi 
stessi sapevano illusoria, ma 
che aveva la sua giustifica¬ 
zione nel prestigio di De 
Gaulle e, più tardi, nell’auto¬ 
rità del suo successore. La 
finzione è finita. Il mondo al 
è capovolto. Resta, ai gollisti, 
la tenue speranza di arresta¬ 
re la « troika della divisione » 
(Chaban-Delmas, Faure e Gi¬ 
scard d’Estaing) prima che 
sia troppo tardi. 
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Mentre si intensificano i combattimenti sul Monte Hermon 

Israele chiede agli USA 

nuove armi ultra-moderne 

, » * ' , 

Si tratta dei missili « Shrikes » aria-terra e di altri ordigni per combattere contro la difesa antiaerea 

siriana — Un Phantom abbattuto precipita nel Libano — Assad difende la linea politica del governo 
di Damasco — Cittadinanza egiziana all’ex re Idriss — Non ancora risolta la « questione Dayan » 


A PROPOSITO DELLA ZONA B 

Belgrado continua 

•i ' -. : 

la dura polèmica 

Un comunicato dell*ANSA sulla fine 
della manovra militare italo-americana 


Occupata da reparti di truppa la città di Harar 

IN ETIOPIA NUOVI SCIOPERI 
E TENSIONE FRA I MILITARI 

I soldati della terza divisione hanno chiesto ed ottenuto la 
sostituzione del vice-capo di stato maggiore 


WASHINGTON. 8 

Fonti del Pentagono hanno 
annunciato che Israele ha 
chiesto un’ulteriore fornitura 
di missili aria-terra del tipo 
« Shrike » da usare contro le 
efficacissime postazioni anti¬ 
aeree siriane. La richiesta — 
sottolinea l’AP — « viene con¬ 
siderata da alcuni osservate, 
ri come l’avvertimento che la 
situazione nella regione del 
Golan si sta sviluppando mol¬ 
to seriamente ». L’agenzia ri¬ 
corda inoltre che durante la 
guerra d’ottobre l’aviazione 
israeliana subì « perdite for¬ 
tissime » a causa dei missili 
terra-aria di fabbricazione so 
vietica, e che solo con l’uso 
degli « Shrikes » riuscì a « ca¬ 
povolgere l’andamento della 
guerra » (si tratta di uiVesa- 
gerazione; diciamo: a rista¬ 
bilire un certo equilibrio). 

Lo « Shrike ». dotato di una 
potentissima carica esplosiva, 
è stato disegnato con lo sco¬ 
po preciso di distruggere gli 
« occhi » elettronici che guida¬ 
no i missili antiaerei lungo 
la fascia di onde radar. 

Secondo le stesse fonti del 
Pentagono, gli israeliani han¬ 
no chiesto anche rifornimen¬ 
ti di bombe speciali che. 
esplodono, liberando centinaia 
di frammenti di alluminio e 
di vetro metallizzato il cui 


Chiedono l'intervento 
di Paolo VI 

j 

Lettera 
al Papa 
dalle carceri 
di Thieu 

SAIGON. 8 

Una lettera inviata a Papa 
Paolo VI da 20 intellettuali e 
studenti detenuti nel carcere 
di Chi Hoa è stata consegna¬ 
ta oggi al delegato apostolico 
del Vaticano a Saigon da un 
deputato. Ho Ngoc Nhuan, 
che era accompagnato da cin¬ 
que personalità appartenenti 
alla « terza componente poli¬ 
tica sudvietnamita». 

I firmatari delia lettera 
chiedono l’intervento del Pa¬ 
pa in favore della liberazione 
di tutti i prigionieri politici 
nel Vietnam del Sud e affer¬ 
mano che « la cessazione del 
luoco non sempre è rispet¬ 
tata » e che « nelle regioni 
controllate dal governo di Sai¬ 
gon persecuzioni e arresti 
continuano su scala sempre 
più vasta ». 

* * ♦ 

PHNOM PENH. 8 

Mentre sul piano militare 
i collaborazionisti continuano 
a subire pesanti rovesci sot¬ 
to i colpi del Fronte unito, 
il regime di Lon Noi sta sca¬ 
tenando una ferocissima re¬ 
pressione. Tre patrioti — ri¬ 
velano fonti di Phnom Penh 
— sono stati fucilati oggi nel 
poligono di Kambol. presso la 
capitale. I tre erano prigio¬ 
nieri dall’agosto scorso sotto 
l’accusa di aver nascosto due 
tonnellate di armi. Altre 13 
combattenti, fra i quali otto 
donne, sono stati condannati 
a pene detentive fino a 15 
anni. 

I patrioti stanno incalzando 
i fantocci, ancora una volta, 
presso Phnom Penh. Due po¬ 
stazioni del « perimetro difen¬ 
sivo», a Kohan Luong Chan 
e a Prek Ampil, sono state 
sopraffatte. Negli ultimi sei 
giorni — informano le agen¬ 
zie occidentali — sono così 
otto le posizioni conquistate 
dalle forze popolari lungo il 
a perimetro ». 

Un durissimo attacco e an¬ 
che in corso presso Kampot, 
la cui guarnigione, composta 
da 10.000 uomini, viene inin¬ 
terrottamente rifornita da 
grossi aerei da trasporlo ame¬ 
ricani « C-130 ». Infine i pa- j 
trioti hanno sventato un nuo¬ 
vo tentativo collaborazionista | 
di rioccupare la città di Ou- | 
dong, presso la quale si con- . 
tmua a combattere. 

* * • 

BELGRADO. 8 

II primo ministro della I 
Repubblica democratica del 
Vietnam Pham Van Dong è ! 
partito oggi da Belgrado di¬ 
retto in Svezia, dopo quattro 
giorni di colloqui con i diri¬ 
genti jugoslavi. Lo ha reso 
noto l'agenzia di stampa iugo 
s:a\a Tanjiig. 


scopo è di confondere sia i 
missili, sia 1 cannoni radar- 
guidati. 

Il Consiglio di Sicurezza del¬ 
le Nazioni Unite ha approva¬ 
to oggi con 13 voti a favore, 
nessuno contrarlo e nessuna 
astensione (due delegati non 
hanno votato, Il presidente 
di turno del consiglio, l’ira¬ 
cheno Taib el Shibib, e il 
delegato cinese), una risolu¬ 
zione che proroga di altri sei 
mesi la permanenza delle for¬ 
ze di emergenza dell’ONU in 
Medio Oriente. Tale forza 


IL CAIRO. 8 i 
Il presidente Sadat ha con- j 
cesso la cittadinanza egiziana j 
all’ex re di Libia, Idriss El Se- i 
nussl, su richiesta di quest’ul- 1 
timo. L’iniziativa — ritengo- I 
no gli osservatori — è desti- | 
nata a provocare nuovi attriti j 
fra il Cairo e Tripoli, anche j 
perché l’ex re, deposto nel ’ 
1969, è sotto processo dall’ini- I 
zio del mese, ovviamente in 1 
contumacia, per « corruzione ! 
delle forze armate ». 


TEL AVIV. 8 

La crisi politica israeliana 
non è ancora risolta. Nume¬ 
rosi ministri, il partito Ma- 
pam. i liberali indipendenti e 
i nazional-religiosl chiedono 
le dimissioni di Dayan. o ad¬ 
dirittura quelle dell’intero go¬ 
verno. Ma alle dimissioni del 
ministro della difesa si oppo¬ 
ne la sua corrente, il « Rafi ». 
La riunione dell’esecutivo la¬ 
burista, che avrebbe dovuto 
decidere in merito stasera, è 
stata rinviata. Si parla di 
nuove elezioni. 


BELGRADO, 8 

La polemica jugoslava con 
l’Italia a proposito della «zo¬ 
na B » continua. Ieri al con* 
gresso della Lega dei comu¬ 
nisti di Croazia dure «jichia- 
razioni sono state fatte da di¬ 
versi oratori. Josip Vrhonec 
ha detto che 11 contrasto po¬ 
trebbe costringere la Jugosla¬ 
via a rivedere le sue rela¬ 
zioni con l’Italia finora « tese 
a fare del confine il piu aper¬ 
to e frequentato ponte di pa¬ 
ce e cooperazione ». Un’altra 
esponente jugoslava, Milka 
Planlc, ha detto che « l’attua¬ 
le pressione (italiana) è eser¬ 
citata per conto di altri nel¬ 
l’interesse di forze alle-quali 
dà fastidio la nostra posizio¬ 
ne di indipendenza.e la no¬ 
stra politica di non allinea¬ 
mento ». 

. • • • • 

L’agenzia ANSA, con un 


suo comunicato, annuncia la 
fine dell’esercitazione con¬ 
giunta italo-americana « che 
ha dato luogo — dice il te¬ 
sto — a polemiche piuttosto 
artificiose da parte jugosla- 
’va». L’agenzia aggiunge che 
« mentre la più assoluta nor¬ 
malità caratterizza il disposi¬ 
tivo militare italiano, si fa 
rilevare alla Farnesina che 
al contrario, sono proseguiti 
nelle zone di confine della vi¬ 
cina Repubblica taluni movi¬ 
menti di truppe che paiono 
di carattere non abituale ». Il 
comuhicato afferma che « a 
questi fatti l’Italia non inten¬ 
de replicare » ma rileva che 
•ciò'«non concorre a ristabi- 
i lire quell’atmosfera di fidu¬ 
cia reciproca » finora esisten¬ 
te «e che, superati i malin¬ 
tesi e la tensipn^, sarebbe uti¬ 
le ricreare per guardare al¬ 
l’avvenire ». 


ADDIS ABEBA, 8 

La situazione continua ad 
essere tesa e confusa in Etio¬ 
pia, ed anche, in modo par¬ 
ticolare, all’interno delle for¬ 
ze armate, dove nonostante 
l’apparente prevalere del «mo¬ 
derati » (o « lealisti »), la par¬ 
tita non sembra tuttavia an¬ 
cora giocata fino in fondo. 
Ne costituiscono la dimostra¬ 
zione i fatti di ieri ad Ha¬ 
rar: la città, situata a circa 
<100 km. a sud di Addis Abe- 
ba, nella « scottante » regione 
dqll’Ogaden (la stessa per la 
quale esiste uno stato di ten¬ 
sione e di cattivi rapporti 
con la Somalia), è stata occu¬ 
pata per varie ore dai soldati 
della terza armata, che han¬ 
no chiesto ed ottenuto la ri¬ 
mozione del vice-capo di stato 
maggiore dell’esercito, genera¬ 
le Haile Baikedagne. 

La notizia della occupazione 


di Harar ò arrivata nella ca¬ 
pitale ieri sera, ed è rapida¬ 
mente rimbalzata sulle tele- 
scriventi delle agenzie di 
stampa. I reparti della ter¬ 
za divisione hanno preso pos¬ 
sesso della radio, dei princi¬ 
pali edifici pubblici, dell’ac¬ 
cademia militare e delle vie 


ce che peraltro veniva succes¬ 
sivamente smentita. In sera¬ 
ta, infine, l’agenzia ufficiale 
etiopica annunciava le « di¬ 
missioni » del vicecapo di 
stato maggiore, come richie¬ 
sto dal reparti che occupava¬ 
no Harar. In seguito a tali 
dimissioni, oggi risulta che 


di accesso al centro urbano;nella città di Harar la vita 


dalla stazione radio occupata 
hanno quindi trasmesso la lo¬ 
ro richiesta di sostituzione 
del generale Baikedagne, spe- > 
cificando che la loro azione i 
era diretta contro « i fun¬ 
zionari corrotti e criminali 
che sono ancora al potere in 
Etiopia ». 

Il generale Wolde Selassie 
Bereka, comandante dell’eser¬ 
cito, si è subito recato ad 
Harar per negoziare con i ri¬ 
belli; poco dopo si è spar¬ 
sa ad Addis Abeba la voce 
che fosse stato arrestato, vo¬ 


è tornata alla completa nor¬ 
malità; 

All’azione dei militari, fan¬ 
no riscontro nuove aspre agi¬ 
tazioni sindacali. A Diredaua, 
importante nodo ferroviario 
sulla linea Gibuti-Addis Abe¬ 
ba. sono interrotte, a causa di 
uno sciopero, le comunicazioni 
telefoniche e si parla della 
proclamazione di uno sciope¬ 
ro delie ferrovie e trasporti 
urbani. Ad Addis Abeba han¬ 
no scioperato i lavoratori del 
trasporti pubblici, paralizzan¬ 
do la città. 
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DAMASCO. 8 

Per la prima volta dalla 
guerra d’usura, si è combat¬ 
tuto anche durante la notte 
fra ieri e oggi. Aspri scontri 
sono tuttora in corso per il 
possesso di posizioni strate¬ 
giche sul Monte Hermon. I 
siriani hanno avuto tre mor¬ 
ti. fra cui un ufficiale, e un 
prigioniero. Affermano, dal 
canto loro, di aver inflitto 
gravi perdite agli israeliani, 
in uomini e mezzi, e in par¬ 
ticolare di aver abbattuto un 
Phantom (mentre gli israe¬ 
liani dicono che l’aereo è pre¬ 
cipitato per un guasto). 

Entro le prossime quaran- 
tott’ore, una delegazione si¬ 
riana si recherà a Washing¬ 
ton per incontrarsi con Kis- 
singer, che giovedì dovrebbe 
rientrare dalla luna di miele 
ad Acapuico. La delegazio¬ 
ne sarà guidata dal gen. Hik- 
mat Scehabi e non sarà au¬ 
torizzata a intavolare tratta¬ 
tive sul disimpegno, ma solo 
a presentare il punto di vista 
del governo di Damasco e ad 
ascoltare le proposte «dell’al¬ 
tra parte », cioè di Israele, 
illustrate da Kisslnger. Se lo 
scambio di idee a Washington 
risulterà utile, Kisslnger po¬ 
trebbe tornare a Damasco e 
a Tel Aviv prima della fine 
di aprile. 

La posizione siriana nella 
delicata fase delia crisi me¬ 
diorientale è stata illustrata 
ieri sera dal presidente As¬ 
sad. « La Siria — ha detto 
— vuole sinceramente la pa¬ 
ce, ma non la resa ». 

La pace — ha detto — « de¬ 
v’essere giusta ». e basata su 
due presupposti essenziali: 
« la liberazione totale del ter¬ 
ritori occupati nel giugno 19R7 
e il ripristino dei legittimi 
diritti del popolo palestine¬ 
se ». Polemizzando con quanti 
accusano la Siria di aver as¬ 
sunto una posizione intran¬ 
sigente (la critica è indiretta¬ 
mente rivolta a Sadat). il pre¬ 
sidente siriano ha detto: «Se 
la difesa dell’onore dì questa 
nazione e la battaglia per li¬ 
berare i territori occupati è 
considerata una forma dì in¬ 
transigenza. allora noi siamo 
intransigenti ». E ancora* 
« Alcuni fratelli arabi (Sadat. 
N.d.R.) danno l’impressione 
di credere che la lotta poli¬ 
tica sia l’unica arma in grado 
di ottenere qualsiasi scopo. 
Noi pensiamo che l’azione po¬ 
litica debba essere rivolta al 
conseguimento di una soluzio¬ 
ne onorevole che assicuri giu¬ 
stizia. niente altro che giu¬ 
stizia e rimetta le cose al loro 
posto. Allo stesso modo noi 
consideriamo l’azione milita¬ 
re. di cui continueremo a ser¬ 
virci fino al raggiungimento 
dei nostri obiettivi ». 


Nuovi attacchi 
cinesi all'URSS 

PECHINO. 8 

La stampa cinese continua 
la sua campagna contro 
l'URSS insistendo sui tema 
dei « preparativi di guerra a 
sovietici. Un lungo commen¬ 
to dell'agenzia Nuova Cina ri¬ 
preso dal Quotidiano del po 
polo e da altri giornali, — e 
farcito di affermazioni come: 
« La minaccia dell’URSS alla 
sicurezza e alla pace del¬ 
l'Europa diventa ogni giorno 
più grande > —. cita a con¬ 
forto delle sue tesi persino 
l’ex ministro socialdemocra¬ 
tico della Diresa Tanassi il 
quale. scri\e l’agenz : a. « il 21 
gennaio ha espresso preoceu 
paz:one per la minaccia mi¬ 
litare* die l’egemonismo so 
vsetico pone alla sicurezza 
dell’Europa occidentale ». 
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PASQUA 


Vai sicura nella spesa e nel risparmio. Così: 


freschi - gr. 500 __ 

Risotto Findus 

alla campagnola o ai funghi - gr. 400 _ 

Prosciutto crudo di Parma 

l’etto _ - 

Affettato misto 


L. 




Ew 


Agnello 


fresco da latte 






52 


ì latte dal 9 al 13 aprile 

SCONTO DEL li 


su tutti ì tagli 




Salame crespone 

'Milano* affettato - l’etto L. 

E 


Capocollo 

calabrese - l’etto L 


! 

Burro 

di Baviera I 3 qualità - gr. 250 L. 



Dado Liebig :4 

‘ Sapore delicato" - 6 cubetti L. B 


[•] 

caffè m m 

’Caramba’ - gr. 500 L. 1 B B 

e 

M 

Brandy Renò Briand ^ 

E 



Whisky Glen Mavis 

Aperitivo americano 

De Luxe _ 

Birra 

originale francese - cl 65 _ 

Vino Chianti D.O.C. 

bott. cl. 149 


2 . 


•M 

55 




v 


Vini regionali D.O.C. 

assortiti - cl, 72 cad, ' - - '* 

(Frascati, Soave, Valpolicella, Bardolino, ecc.) 

Moscato spumante 

confezione 2 bottiglie - • ’■ ■ _ 

Champagne 


L. 


EH 




v 


’Blanc de Blancs Brut’ 


L. ’ 


55 


Cosciotto agnello V 


'New Zealand* - al chilo L. B 


Spalla agnello 4 

'New Zealand' - al chilo L B 

:!• 1 

Pollo m 

■FjTT § T| | 

pronto per la cottura - al chilo * L. B 

^ * Èr A, " J 

6 uova 

OTA 

fresche - gr. 55/60 

l Jmt Jm 

Maionese Sasso vasetto gr . 25 o 
-4-Verdure miste in scatola gr . 400 

.410 

Filetti alici 

O/IA 

all’olio d’oliva - gr. 50 

, ZnrU 

Carciofini all’olio d’oliva 

CAfl 

gr. 300 

l 3Uv 

Olive verdi 

aia 

gr. 800 

l 4IU 

Parmigiano Reggiano 

l’etto 

.278 

4 formaggi francesi 4 


assortiti L B 


Colomba V 


pasquale - gr. 715 L B 


Colomba V 


'Oscar’ - gr. 715 L B 


Mousse Findus 

17A 

gusti assortiti, 2 coppette 

r 

< 

Torte Motta 


assortite: S. Honoré, Nugatella, 

Creola, Moka - 6 porzioni cad. ' 1 L. 



Vino Porto 

1 : 


rii 

’Superior Tawny’ 

L. Iti 


LLJ 


Uova pasquali delle migliori marche 

(Motta, Perugina, Ferrerò, Venchi Unica) * . * * 


ìje 

tri o o 

rii 

rT 

daL ly 

li# ol Jmmjr 

LU 

LL 
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ti i conviene semon 


* i ** r . * * * , k 
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